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PREFAZIONE. 



Sebbene tale sla l'indole delle scienze , che 

* 

insieme legate si diano la mano ; pure avvie- 
ne talora 3 che mentre V una occupa tutta 
V anima 3 si rimanga sulle altre affatto indif- 
ferenti. Così il sublime geometra e l’ingegnoso 
metafisico immersi in intricati calcoli o in sot- 
tili speculazioni poco o nulla si rallegrano 
delle scoperte del faticoso botanico , e dell’ar- 
dito mineralogista. Unica la scienza ‘ georgica 
gode il singolarissimo pregio di eccitare il 
più vivo interesse in tutti gl’ individui della 
società; pregio che le deriva dall’essere la 
medesima il principale alimento di tutte le al- 
A 5 tre . 
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pie. Qidnli niente è* più naturale degli elogj 
che sempre ottenne , e della folla quasi innu • 
mcrabile di coloro che si occuparono a dettar- 
ne i precetti . Bensì destami qualche meravi- 
glia , che di tali scrittori non esista ancora 
un catalogo ragionato universale , quando po- 
chissime sono le scienze, massime a' di nostri , 
che non siano del medesimo arricchite. JVè si 
oppongano le biblioteche georgiche del Carae- 
rarioj e del Seguier, delle quali la prima non 
oltrepassa il J $77 , e l’ultima il 1740 . En- 
trambe, oltre al comprendere ancora i botani- 
ci, sono troppo imperfette , mancando de’ mo- 
derni . Tre ne uscirono dopo la meta dello 
scorso secolo, le quali hanno diritto ad una 
maggiore considerazione. Z/Haller nella sua 
Bibliotheca botanica annovera tutti gli scrit- 
tori di rustico argomento fino al J77H . D J una 
gran parte non dà che il puro titolo . Di mol- 
ti somministra una breve analisi , e ne porge 
giudizio , al quale però non si può talora af- 
fatto acchetarsi . E J celebre la Bibliotheca seri» 
ptorum historise naturalis del Boehmerj opera 
laboriosissima che contiene i rustici sotto di- 
verse categorie raccolti, copiosissima quanto 
pila Germania, cd al nord dell’ Europa , mq 

scar- 
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scarsa intorno alle cose nostre , e che de’ libri 
per lo più non esibisce che il frontispizio. Fi- 
nalmente la Bibliothepa georgica del Lastrij 
che degl J italiani soli fa menzione , ottenne 
dagli oltramontani eziandio la dovuta lode, 
e deve riguardar si per L’ Italia la più per- 
fetta. Ma una biblioteca georgica universale , 
che dia il titolo di tutte le opere agrarie e 
loro edizioni ; che di queste fornisca qualche 
giudizio per servire di norma agli agronomi ; 
e che abbracci tutte le nazioni che di essa 
scrissero, accennando i meriti particolari e 
caratteristici d’ognuna, si desidera tuttavia , 
e forse tarderò, ad uscire 3 almeno sin tanto 
che una società di letterati sparsi per tutto 
non s’accinga a quest’utile ma estremamente 
vasto lavoro. Un’ estesissima ne preparava in 
Milano il Guarnicri Ella fin qui non compar - 
ve 3 e ne ignoro il piano. Sovente ho risenti- 
to il danno che da questo vuoto ne viene al- 
la pratica agraria. Taluno che ama d’ istruir- 
si ne’ veri precetti della georgica 3 non sapen- 
do a qual libro appigliarsi , se il primo irt 
cui s’incontra è cattivo o nulla profitta, pra- 
ticandone gl* insegnamenti , anzi deteriora i 
suoi fondi ; o rimanendo di essa annojato giu * 

A4 v dica 
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dica inutile l’ applicarsi alla lettura degli 
scrittori di cose georgiche 3 che naturalmente 
non vanno molto a genio del coltivatore 3 e 
non piacciono a quelli che più davvicino a 
questi soprastanti Fin da quando mi si fece 
l'onore di destinarmi a dare pubbliche lezioni 
d* agricoltura , mi avvenne di sentirmi tutto- 
giorno domandare quali siano i irùgliori libri 
su cui studiare quest* arte importantissima . 
Ora ne suggeriva uno 3 e poco dopo si vole- 
va il mio giudizio sopra d* un altro. Per lo 
che mi venne in pensiero di riunire in un 
opuscoletto quelle avvertenze generali j che mi 
sembrarono le migliori per iscegliere à fatti 
libri 3 e lo pubblicai colle stampe. Fuvii allo- 
ra chi desiderò 3 che scendendo al particolare 
esternassi il mio sentimento su i diversi auto- 
ri y lo che mi saria stato facile atteso Vuso da 
me osservato di stendere qualche notereUa su 
i medesimi di mano in mano che V esercizio 
della mia professione mi astringeva a studiar* 
li. Adesso che dalle circostanze condotto in 
pieno ritiro Ito potuto dare un qualche ordine 
al mio travaglio 3 col pretesto di rendere più 
compiuta la ristampa de * miei Elementi di agri» 
coltura., il mio amor proprio me lo strappa 

dal 
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dal portafoglio per renderlo di pubblica ra- 
gione. Temo } è vero , che non convenga a me , 
cui non ancora permette V età avanzata di 
ergersi a censore delle cose altrui , il vestire 
V autorità il* un severo barbassoro. Ma il pen- 
siero 'di poter esser utile j o fors* anche di far 
nascere in petto ad alcun letterato la volontà 
di lavorare su quest* utile argomento 3 mi to - 
glie qualsivoglia ritegno . 

Questo saggio è diviso in quattro sezioni . 
Contiene la prima gli scrittori greci e latini. 
Nella seconda si comprendono quelli eli ebbero 
vita dal ristor amento delle scienze sino al ter- 
minare del secolo decimoseitimo incirca. Gli 
scrittori del xvjj T occupano la terza . Abbrac- 
cia V ultima i giornali } i dizionarj 3 e gli 
atti delle accademie 3 che di agricoltura prirt *■ 
cipalmente trattano. D* ogni opera ho proferito 
il mio qualunque siasi giudizio , dopo averla 
letta tutta , o almeno degli estratti tali da 
poterne parlare con qualche fondamento. Che 
se alcuno } lo che mi accadrà di certi classici 
stranieri j nomini e giudichi > sebbene non let- 
to da me , si vedrà su quale autorità sono* 
mi appoggiato. Nel giudicare spero di non 
aver mancato a me medesimo 3 peccando contro 

le 
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le leggi dell’ onesta critica. I/Haller è stato 
il mio maestro. 33 F.a judicia mihi scrissi, 

}3 nullo adfectu inotus ut neque seche faverem 3 
3 , neque scr virem odiis . In mitiorem quidem 
„ par lem amavi peccare ut malus libros silen- 
J} tic), et bre vitate judicii potius quam convi*- 
v tii punire m ; bonos cum aliqua exultatione 
3i laudarem , ut per quos ego profecissem equi 
j, multum adeo mex • addidissent felicitati 
Non ho però avuto riguardo a scostarmi da- 
gli altrui giudizj 3 quando mi è sembrato ciò 
possa tornare in bene dell 3 arte. Se ho insti- 
tuito qualche paralello fra gli antichi e mo- 
derni, e fra le nazioni 3 ho dili gentemente evi - 
tato il farlo fra i singoli e massime viventi, 
mentre ciò poco giova 0 nulla all’avanzamen- 
to della scienza 3 ma per lo più diventa pe- 
ricoloso per L 3 autore che facilmente si rende 
sospetto. Siccome poi gli scrittori dell ’ imo 0 
dell 3 altra provincia hanno delle bellezze 0 
de' difetti proprj direni così di loro nazione 3 
così prima di scendere al particolare ne par- 
lerò in c mplesso affine di mettere in guardia 
contro i medesimi , o di collaudarne la scel- 
ta. Ciò tanto più diviene necessario atteso lo 
scarso jiumero degli \aptori 3 cjte andrò ci- , 

fan* 
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tando . Questi non trovansi che di rado nelle 
vaste biblioteche, molto meno in quelle d’uno. 

; picciola citta , e nessuno s' imagina che li pos- 
seda un privato . Siccome questo la voro non 
è che un saggio, così non si troveranno notate 
in esso la serie di tutte ecl anco soltanto del- 
le migliori edizioni delle opere diverse, ma 
quelle solamente che o sono mie , o m* avven- 
ne di consultare . 

onta nondimeno di tali mancanze non 
dispero che questo scritto sia per rendere un 
qualche servigio a coloro tra 1 nostri , che con- 
secrati all' agricoltura vogliono farsi una bi- 
blioteca privata georgica più o meno ricca, 
e leggerne il contenuto con qualche profitto . 
1 periti agrimensori, i castaidi ed altri po- 
tranno consultarlo pc’ libri, che loro sovente 
vanno per le mani 3 o per quelli più comuni 
che volessero provedersi. Nè pretendo già di 
aver formato un saggio di logico-critica agra- 
ria , ma soltanto accennati alcuni elementi del- 
la medesima . Persuaso come sono dell 1 indi- 
spensabile necessita che stringe V agronomo ad 
apprendere certe nozioni chimiche e botaniche, 
ho additati i fonti onde ricavarle, tanto più 
che ho avuto in mira di giovare principale 

men- 
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mente alla gioventù che dedicandosi allo sta - 
dio delle cose georgiche di esse non può star 
senza . 

Fossa questo mio debole lavoro diffondere 
vieppiù la brama d’ instruir si in una scienza 3 
che oltre all’essere la più utile e necessaria 
produce nell * uomo le più aggradevole Voluttà i 
quae nec ulla^ impediuntur senettute , & ad sa- 
pienti vitam maxime videntur accedere * 
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SEZIONE PRIMA. 

• GRECI E LATINI. 



(Questi autori d'ordinario hanno scritto assai bene del* 
le agrarie cose , perchè si contentavano di esporre quan-* 
ro di meglio vedevano nella loro pratica agricoltura , sen- 
za rivestirlo colle apparenze del meraviglioso , e corre- 
darlo di utilità ingannevoli . Pure non vi sono libri di 
georgico argomento meno letti . Non è difficile il tro- 
varne la cagione . Quella ingenua schiettezza , e quella 
grave semplicità , che formano uno de' principali abbel- 
limenti di sì fatte opere , non piacciono a* giorni nostri 
ne’ quali si corre dietro a tuttociò che porta l’impron- 
to di una sublime e pellegrina erudizione , senza molto 
internarsi nel merito reale delle opere . Non si manca pe- 
lò di qualche apparente motivo che distoglie da’ mede- 
simi . I pregiudizj de’ quali sono gli antichi ripieni, le 
loro stravaganze e puerilità in molti capi mettono a pe- 
ricolo i leggitori di formarsi delle idee false ancora su 
gli articoli i più interessanti dell' arte agraria . Se si do- 
vesse venire ad una esatta disamina di questi difetti , for- 
se diventerebbono assai leggieri in confronto del vantag- 
gio che da tali autori si ritragge . Non si può ne- 
gare che i georgici greci e latini troppo si mostrino at- 
taccati a quanto la somma semplicità delle maniere col- 
pita da’ raggiri della superstizione dettava loro riguardo 
a’ giorni fausti o contrarj alle diverse faconde rurali j e 
thè troppo attribuiscano ali' azione de' pianeti . Ma guar- 

dan- 
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dando a traverso a questi difetti quante bellezze non vi 
si scoprono! Si osserva eh' essi meglio istruiti di certuni 
fra i moderni intorno a' loro veri vantaggi , fissando per 
base dell' agricoltura l'esercizio della religione, conosce- 
vano che, onde il coltivatore proveda a que’ bisogni che 
non possono essere soccorsi dalla sola forza umana, deve ri- 
correre alla potenza regolatrice dell' universo , e che ciò 
facendo esercita le virtù , le quali non è difficile il di- j 
mostrare essere necessarie per formare un bravo agricolto- 
re . Quelle poi che per disprezzo degli antichi chiaman- 
sl stravaganze è puerilità , esaminando io stato mòderno 
dell’ agricoltura , avvenir potrebbe di trovarle adottate 
con qualche leggiera modificazione a nostro grande van- 
taggio , Piuttosto dicasi che il linguaggio greco o latino 
è un impedimento invincibile a svolgere opere scritte in 
lingue , che , dopo avere formato per venti e più secoli 
le delizie degli uomini colti non che de’ dotti , sono og- 
gidì riputate di poco valore e si vorrebbono confinare 
nell’ estreme contrade del nord So che una gran parte 
delle opere degli antichi greci furono tradotte in latino, 
indi in italiano , siccome ancora i rustici del Lazio j Ma 
e chi non sa qual differenza passa fra sì fatti originali 
e le versioni ? Leggendo le opere degli antichi un agro- 
nomo si compiacerà assaissimo di vedete quali fossero le 
pratiche agtarie osservare ne' tempi i più remoti., e di 
trovare che le principali tra esse, e quelle eh’ erano le 
migliori , lo sono ancora oggigiorno , Forzato a convenire t 
che la terra ha domandati all' uomo i medesimi ajuti in 
tutte le età, onde abilitarsi a produrre copiose messi , i 
concluderà con molta sua soddisfazione, che quésta c sem- 
pre simik a se medesima, c che non invecchia, se non 

pei 
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per cólpa della trascuratezza nostra. Tro ferii si veramen- 
te l' antica agricoltura mancante di alcune cose che da 
qualche lustro in qua hanno resa ricca la moderna : ma 
riflettendo alla gran copia di greggi e di gente che ao- 
driya ne’ tempi’ antichi l'Italia, esaminando che v’ erano 
alcuni generi di coltivazione de’ quali oggidì nemmeno 
possiamo indubitatamente fissare gli oggetti , specialmen- 
te rignardo a certe piante, divenuto meno superbo e fie- 
ro de’ nostri ritrovati , comincierà a riconoscere il merito 
della romana agricoltura . Punto dii tali osservazioni agi'.z- 
zerà l’ingegno a perfezionare sempre più la moderna 
Considerando per altro con assoluta imparzialita e medi- 
tando i vecchi scrittori , potrebbonsi in essi ritrovare gli 
elementi di non poche teorie agrarie che sì riguardano 
siccome nuove. Oggidì ella è una verità fondamentale 
della scienza georgica , che 1’ intrinseca fertilità de’ terre- 
ni è dovuta alla diversa proporzione deile terre elementa- 
ri fra di loro, e che il segreto di fecondare stabilmente 
un campo consiste nello stabilirla nel medesimo giusta il 
prodotto che vi si' vuól seminare Ma diceva Marcò 
Coltimeli a, che il miglior metodo di migliorare i campi e- 
ra quello di mescolare insieme le diverse terre, pratica 
che l'esperienza di trenta secoli ha dimostrata utilissima» 
Ouanto non si è scritto e tuttora non si scrive sulle marne ? 
Ma non ne parlò Plinio più secoli sono ? Siccome però i 
moderni autori di agronomia hanno nelle loro opere rifu- 
se tutte quelle cose che gli antichi avevano di già enun- 
ziate , così stimasi affatto inutile il consultarli . Sia pure 
ciò veto , cóme anzi lo e a segno che si vuole talora to< 
gliere a quelli il merito della invenzione, ciò non fili 
farà cessare dall’ inculcarne la Icttara . Un uomo che ve* 




ramente ami di apprendere, deve vedere le cose nell’ ori» 
ginale , paragonare le idee degli antichi con quelle de’ 
moderni, e sapere cosa sia veramente proprio di ambe- 
due, c non restare ingannato dagli ultimi, i quali non 
di rado se ne appropriarono le spoglie . L’ esperienza di 
qualche anno mi ha insegnato, che la lettura delle opere 
antiche di agricoltura ad onta di qualunque loro difetto 
diviene essenzialmente necessaria a colui , il quale vuol 
apprendete davvero l’ arte georgica . Perciò noa possono 
abbastanza deplorarsi e la perdita di parecchi travagli de" 
greci e latini su questo , e molto più l’ inutile giacersi 
quelle, che pur ci restano, fra i cancelli delle polverose 
biblioteche, consultate al più al più da qualche Professo- 
re , od amatore di antichità . 



* I. 



GRECI. 



HeSIODI Opera et diet . Kupelli i;9i- »» *• 

E’ da preferirsi I‘ edizione uscita da’ totchj del Bodeni 
col testo tradotto in latino ed in italiano, lo che piaceri 
assai a’ conoscitori delle tre lingue. Esiodo è da aversi in 
pregio per essere stato il più antico e certo il primo di 
cui abbiamo precetti cT agricoltura , giacché visse più se- 
cali avanti l’età volgare. Poco perì c’insegna, accennan- 
do solo alcune cose intorno al tempo della seminagione i 
al taglio della vite , la quale stabilisce doversi potare a 
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primavera , e descrivendo l' aratro che si usava a’ suoi 
giorni . 

XENOPHONTIS Opera Joanne Levenklajo interprete. 
Sxsilca i 569. fot. 

Fra gli scritti di quest’ uomo così celebre vissuto quattro 
secoli c mezzo prima dell'era cristiana trovasi un’ oper:» 
che nell' edizione citata intitolasi De adminìstratìonc do- 
mestica-, e più comunemente viene chiamata Oeconomicus li- 
ber . Credo che il maggior motivo a raccomandarne la 
lettura sia 1 ' instare che fa Cicerone onde si studi quest' 
opera , lo che ne forma ad un tempo un grande elogio . 
Tutto quello che dagli antichi fu scritto di meglio ri- 
guardo all’economia domestica, nella quale includesi anco- 
ra la premura che aver devesi della buona coltivazione 
de' proprj fondi, trovasi qui riunito. Alle Iodi dellejqua- 
li Senofonte ricolma l’ agricoltura vengono dietro i prezio- 
si dettagli delle faccende agrarie. Egli non è pia di opi- 
nione doversi queste fare in tali determinati giorni , alr 
rinnovarsi dell’ una o dell’ altra fase lunare , ma bensì 
secondo che richiede l’ordina delle stagioni, che non 
vanno sempre egualmente , nella quale sentenza c stata 
seguito da’ più- valenti agronomi moderni. Ouesto scritto- 
re c il primo per quanto mi c noto , il quale dimostra 
i vantaggi che alla terra arreca l’erpice. Sarebbe a de- 
siderarsi , che quest’ opera non formasse soltanto l’ orna- 
mento delle biblioteche , ma si rendesse comune fra i cit- 
tadini . Anzi dorrebbe farsi studiare a' giovani , mentre 
poche a mio giudizio rinchiudono, precetti più atti a mo- 
strare come rendere buona la direzione de’ proprj affari , 
cd invogliare alio studio dell’ agricoltura , della quale sra- 
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lailisce che 2’ arte consiste nell’osservazione ridia natura. 
Marcantonio Gandini è 1 ' unico traduttore di questi òpera 
stampata in Venezia nel 1588 in 4 pel Dusinelli . 

ARISTOTELIS De plantis Lib. z. 

Sebbene segua l' opinione di coloro che negand essere 
una tale opera del filosofo stagirita , nondimeno siccome 
è molto dotta, e mostra cosa si pensasse sulla feconda- 
zione delle piante, e sulla nutrizione delle medesime, ed 
è scritta dottamente, sebbene si risenta della vecchia fisi- 
ca più del bisogno » può leggersi e cavarne qualche pro- 
fitto . Essa è unita alle opere d‘ Aristotele . Separatamente 
fu impressa -varie volte e la prima in Lioné nel i 

. THEOPHRASTI Histori* piantane,-» Tbeodoro Gaz.* in- 
terprete . Lugduni ijja. 

Questa è l’edizione più comune, ma c infedele sì fat- 
ta traduzione , ed in parecchi luoghi assai difficile da in- 
tendersi . La migliore è 1 ‘ edizione di Amsterdam del 
1644' in fui., che oltre il testo greco ba le note dello 
Scaligero , ed i commenti di Sodeo Stapel i quali a mio 
giudizio niente altro lasciano a desiderare se non se la sola 
confutazione de’ molti pregiudizj proprj dell’ .età nella 
quale scrisse Tetfrasto . Scolato egli di Aristotele risse 
circa 314 anni prima di Cristo. La sua storia delle pian- 
te formicola veramente di parecchi errori , ma rinchiude 
de' precetti , i quali fanno chiaramente vedere che a’ suoi 
tempi assai bene si conoscevano alcune teorie , che °gg* 
giorno si vogliono far credere imaginate da’ moderni, e 
le pratiche di agricoltura le più giuste e sicure-. Tra 
queste devesi riporre quanto egli .prescrive intorno aUe 

fos- 
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fosse per la piantagione degli alberi, e all’applicazione 
de' concimi fra i quali da ’ assolutamente il primo luogo a 
quello dell’ uomo ; alla coltivazione delle viti ; a certe 
malattie delle piante ; alla seminagione e coltivamento de- 
gli ortaggi. Stabilisce che non ovunque pouno riuscite 
le stesse piante. Mentre - riconosce che alcune piante si 
moltiplicane) piantandone un ramo per terra senza radici, 
d fa sapere che questo hon può effettuarsi col pino , e 
ci assicura in altro luogo che semi di piante che danno 
un fratto ottimo,) seminati pioducono piante selvaggie . 
Finalmente dopo averci mostrato che conoscevasi chiara- 

• munte a’ suoi giorni, il mistero della fecondazione delle 
piante , ci fa notare che si distinguevano assai bene i ses- 
si , abbenchè taluni chiamassero maschia la pi anta frut- 
tifera,, e la sterile femiua . Coloro i quali amano nelle 
opere di agricoltura li più minuti dettagli , i quali eglino 
a avvisano trovarsi solamente negli scrittoti moderni , avran- 
no in Teofrasto. il modo di pascere l'utile loro curiosità. 
Non abbiamo nessuna buona traduzione in italiano di 
quest’opera fuorché una de’ tre primi libri del Biondo «. 

• - THEOPHRASTI De Causts fUntarum . - 

• . Si trova questo tramato unito alla Storia delle piante 
nell'edizione di Lione del 15 fa. Il .libro terzo particolar- 
mente è consagrato all’ agricoltura , e vi si trattano Certi 
argomenti molto più diffusamente > che nell’ altra.. Nel 

• capo sesto ^el libro primo .parla assai bene dell' innesto, 

• fd espone co» somma precisione quelle regole di analogia 

•le quali tanto sono raccomandate da' moderni . Egli « bea 

lontano dall’ ammettere in questa materia gli ertoti^ che 
per amote del meraviglioso adottarono alcuni scrittori tu- 
fi 1 ti- 
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n 1 beri sono i più giusti. Nel Giornale di chimica del Bru- 
•inatclli ho letta una Memoria intorno all' antipatia e sim- 
patia delle piante. Veggasi quanto n'aveva giudiziosa- 
mente scritto Teofrasto nel capo xv del libro terzo di 
quest’ opera . Amerei che questa , di cui non v’ c alcuna 
italiana traduzione , si potesse leggere . Quando vi fossero 
delle opportune annotazioni, diventerebbe uno de’ libri più 
utili per l’agricoltura. Nel terminare questo articolo non 
posso a meno di non esternare la mia meraviglia nell’ os- 
servare , che 1’ autore del discorso premesso al Dizionario, 
ti agricoltura formante parte dell 'Enciclopedia metodica , 
ove analizza le opere degli antichi , non ha fatta men-. 
zione di Teofrasto . Pure esso fra i greci c quello il qua- 
le parlò ccn maggior precisione dell’ atte georgica . 

CONSTANTINI CAESAR1S seledarum praceptionum de. 

ricultura (S'c. L. XX. in s. 1. asilo. i$ 3 S. 

Quest’ opera c divenuta oggimai rarissima , e non moli 
to consultata dagli agronomi . Non pretenderò di prova- 
re eh’ essa sia eccellente in tutte le sue parti . Convengo 
anzi di' essa a tratto a tratto è riempiuta di molte favo- 
le . Contutcociò quando non cada in mano a taluno di 
coloro che leggono senza veruna riflessione, si troverà di 
che istruirsi nella medesima. Essa c una raccolta di pre- 
cetti intorno all' agricoltura ricavati da varj autori greci. 
Di questi alcuni sono antichi, ed altri moderni, cioè do- 
po il principio dell'era volgare. E' ignoto l’autore di 
questa unione. Lascierò agli eruditi il deciderlo. Si tro- 
va con minore difficoltà la traduzione di Pietro Lauro 
piodanfSf, che $<bb?nc a} solito delle traduzioni di quei 
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sto autore sia assai inesatta , nondimeno lascia conosce ré 
in qualche modo il merito dell'originale. 

Questi sono i pochi libri di agricoltura che interi 
da’ greci sono stati a noi tramandati . Non é già che 
scarsi siano gli autori , che della medesima hanno scrit- 
to . Basterà leggere l'urrone , e si vedrà quanti egli sola 
n’ abbia conosciuti . Sessanta e più ne annovera 1' Ernesto nel- 
la nuova edizione della Biblioteca latina di Fabricio , edi_ 
xionc di Lipsia del 1773. »'» s.vol. 3. Chi amasse vedere 
qualche frammento de’ loto scritti potrà provedersi dell’ 
ATHENAEI DEIMNOSOPHISTARUM libri is. tur» adno- 
tationibns Catuaboni infoi, voi. 2. ove leggerà con piacere 
alcuni squarci del poema georgico di Nicandro lodato da 
Cicerone. Abbiamo però in quelli che ci rimangono abba- 
stanza per rilevare, che le migliori e principali pratiche 
di agricoltura rimontano ad un’ epoca antichissima , e che 
generalmente parlando furono ovunque le medesime . 

5. II. 

LATINI- 

1 principali fra questi e che trovansi per Iq più seitipr# 
uniti sono Catone , l'arrone , Colttmella , e Palladio , ab- 
benchè siano vissuti in tempo diverso . Quindi per noli 
iipetère le edizioni le accenno qui sul principio . Darò la 
particolare di ognuno a suo luogo « 

Scriptorts de re rustica per Bartholomiunt Bottonurr* 
Regii 1481 . ” Rtgii inipcnsis Vionysii Bcrtochi — Ré* 

0 ) g f 
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gii a Pud Dionysium Bertochium 1498. — R f £‘‘ tutte 

lè ero al di commentarti s apud Franciscum Mazalium i+yy. 
Alcuni pongono due edizioni fatte in Reggio nel 1496 . } 
ma non credo sianvi argomenti bastanti a poterlo prova- 
re : a me non è avvenuto il verificarlo . 

Scriptores rei rustia veteres latini ex recensione Jo. 
Matthie, Gesneri . Voi.' s . in 8 . Venet. 178 4. 

M. Catonis ac M. Terentiì Varronis de re rus tìea libri 
per Petrum Vittorium ai veterum excmplarium fidem 0Y. 
apud Seb. Gryphium , Lugduni isa-P- in >• 

L. Jun. Moderati Colameli* de re rustica ibid. per 
turni . is+ 8 . — Palladii Cfc. de re rustica libri 14. ibid . 
per eumd. is+9. L' edizione di Grifio ch’io possiedo è 
in un solo volutole : comunemente 1’ ho veduta in due , 
formando il primo Catone eVarrone. Talora vi sono uni- 
te le Explicationes Petri Vittorii , e le Enarrationes vocum 
priscarum in libris de re rustica per Georgium Alexandri- 
num , opuscoli stampati dallo stesso come nella mia , t 
talvolta veggonsi a parte. 

' v ‘ * 

M. PORCII CATONIS de re rustica 1 s 90 . in S . Lugdtc* 
ni batavorum ex officina Plantiniana . 

Quest'uomo insigne scrisse ijo anni prima di Cristo . 
Bisogna convenire, che l'opera sua è affatto guasta, e 
non altro presenta che una disparata colleiione di fram- 
menti . Ad onta nondimeno di questo vuoto leggonsi e 
si leggeranno sempre con molto piacere e vantaggio de- 
gli agronomi le massime generali intorno al miglior mo- 
do di aumentare l' agricoltura , i precetti riguardanti i 
doveri de' propri etarj , e degli agricoltori, ed alcuni det- 
tagli che prescrivono il modo di compiere a certe rurali 

fac~ 
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faccende. Li severa morale che spira quest’ opera , il dì 
cui stile si risente della fierezza dell' autore , la rende 
commendevoje. Non si sa che nessuno, abbia tradotto 
Ottone puma del 17,^1. in- italiano . Compagnoni si accin- 
se ad italianizzarlo nel primo volume de' Rustici volga- 
rizzati . 11 saggio, sopra la vita e le opere di Cafone , e 
sulla divisione de' capi dell'edizione reggiana, del 14.81, 
c h Paleografia catoniana e varroniana fanno onore al me- 
desimo , come pure la versione ; ma non tutti, possono 
«ssere contenti dello stile tenuto nelle note., 

M. T. VARRONIS de re rustica ■ libri tres ore. in * . 
Amst elodamì apud Jo. Sansonìum 1623. 

Marrone uomo dottissimo, pel testimonio non sospetto 
di Ciftrene ci diede quest’ opera in età di ottant’ anni per 
secondate le preghiere di Fandania sua moglie, che ama- 
va d’istruirsi nelle cose agrarie. Degli autori georgici 
anteriori all’ era volgare è questi senza contraddizione il più 
erudito. Questo trattato è il primo scritto regolarmente» 
e rinchiude i più giusti precetti dell' arte . Si potrebbe 
dire che le opere de' moderni agronomi non sono, per la 
massima parte se non se commentari , o parafrasi de' 1 - 
bri rustici di Patrone e Columella . Gli scrittori d’ oggidì 
tutti a. ragione raccomandano caldamente lo . studio della 
fisica e della, chimica in quella parte che ha relazione 
^lle. cose agrarie. Intanto coloro , che tuttodì vanno de- 
clamando contro la teorica dell’ agricoltura , si scatena- 
no contro sì fatto studio, dicendo che desso è inu- 
tile », che la pratica c superiore a tutte le teorie, e che 
è uaa, mera pazzia il pretendere di voler -fare de’ conta- 
dini altrettanti fisici. Varront che visse duo mille e più 

B 4 anni. 
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■&nni fa , clic aveva studiato verosimilmente oltre a scì- 
Sant’ anni se non altro ne' libri degli antichi , e colti- 
vando i proprj fondi di questa scienza cosi parla , tjus 
principia sunt eadcni , qtise mundi esse Lnnitis scribit , 
„ aqua, terra, anima* 8c sol . Hxc enirn cognoseenda 
„ prius, quam jacias semina, quodinitium fruétuum ori- 
,, tur Non mancano altri tratti da’ quali potrebbe ri- 
levarsi che il nostro autore era persuaso della necessità 
delle scienze onde perfezionare l'agricoltura. Nel primo 
libro contengonsi i precetti ed i dettagli i più interes- 
santi per 1 ’ economia rurale . Il secondo abbraccia 1 ’ arte 
pastorizia , che prima di l'arrove nessuno aveva trattala ce- 
si eccellentemente. Il terzo non somministra oggigiorno 
molto che apprendere ’dop» che non si allevano più in 
tanta copia certi animali . Ma vi sono Ottime riflessioni 
sull' educazione delle api , e ilei le galline . Varrcne è ira- 
to tradotto nella raccolta de’ Rustici latini volgarizzati 
dal dott. G. Girolamo Pagani, corredato di note erudite, 
c che ha incontrato il pubblico favore, sebbene taluno 
abbia a quando a quando desiderata una maggiore esat- 
tezza nella traduzione . 

P. VIRGILII M ARONIS Opera , illustravit Riutis in 4. 
voi. a. — illustrata a Chr. Gotti. Heyne in 8. Lipsia 
ìyls — Jo. Lui. De la Cerda Matriti 16 » 8 in fol. Z~. 
Georg icor Hm libri IV. ere. by John Martyn London in 4. 

j ■>4.1, 

Non piacerà forse a certi accigliati messeri , i qua- 
li amano di lambiccarsi il cervello solamente sulle me- 
todiche opere degli aridi trattatisti , che io proponga per 
un libro ove apprendere i precetti di agricoltura un 

poe- 



Digitized by Google 




poeti. Siccome però trovo, che la verità appunto di que- 
sti piace e rimane impressa ancora più quando è fregata 
di qualche vago ornamento, che allorché è nuda troppo, 
così non ommettcrò di citare i poeti georgici da me let- 
ti , e dalla lettura de’ quali sembrami' potrà derivarne qual- 
che vantaggio . Non loderò in Virgilio il poeta , sapendosi 
.da ognuno che la sua Geòrgie * è l’opera la più perfetta 
del suo genere, che vanti l’antica non meno che la 
moderna poesia. Lo raccomando per la sodezza de’ precet- 
ti de’ quali è ripiena, sebbene le pitture poetiche, che 
altronde ne formano le bellezze, non abbiano a calcolarsi 
per la pratica agricoltura. E’ il poeta che parla ne’ mira- 
coli che riporta dell'innesto, ne’ giorni che stabilisce 
funesti o propizj , in alcuni tratti di fisica e di astrono- 
mia : cose tutte dovute in gran parte all’età in etti seri- 1 
veva , cioè quarant’ anni prima dell’era nostra. Ma egli 
e un vero conoscitore delle rustiche operazioni che fa- 
vella colà dove insegna i tempi adattati a' diversi lavori * 
le maniere de’ concimi , la coltivazione delle vigne, i pre- 
cetti anche i più minuti per allevare il gregge , le cure 
onde avere buoni alberi , c le cautele per la felice edu- 
cazione delle api ; per tacere di molti altri precetti sparsi 
qua e là per l’ opera sua, nella quale non ebbe forse al- 
tri maestri che le proprie osservaziorfi da iiw fatte nel 
paese suo natalizio , che fu appunto la Lombardia . Sia- 
mi permesso l’ esternare un pensiero, che tante volte mie 
passato pel capo leggendo le Georgiche dalle quali mi 
sento sempre rapire. Elleno soglionsi spiegare a’ giovani 
nelle scuole . I precettori si sforzano di far loro cono- 
scere le bellezze poetiche . Ma e perché non si fa mai 
loro gustare la giustezza , e solidità degli ammaestramen- 
ti 
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ti di pratica agricoltura , che contengono cercando d’ in» 
spirare ne‘ teneri petti 1’ amore ad una scienza di cui la. 
professione è forse più d’ ogni altra capace di formare 
degli utili e virtuosi cittadini ? Se dòsi usasse, si potreb» 
be mettere a profitto il talento, di que’ giovani scolari* 
i eguali forse formano il maggior numero, che non atti 
a gustare il bello di Virgilio , perchè privi del necessaria 
sentimento , si rimangono inutili ascoltatori delle magi- 
strali spiegazioni , e nuli' altra idea conservano della 
Giorgie* se non se di non averla intesa . Parecchie tradu- 
zioni sonovi di Virgilio . Tutti pretendono di averlo Tra- 
dotto bene . Non deciderò, chi sia meglio riuscito nell' in- 
tento . A me fin qui piace fra tutte quella del Vieenzi » 
sebbene talora un po’ laconica. Dopo preferisco quella 
delSoato/»,. . 

i * ♦ i * 

L. J* MODERATI COLUMELLAE De re rustie* li - 
bri xti. Ejusdetn de Arboribus liber separatus *k allis. 
Apud Gryphium , I nganni is+S. 

Quest’ opera tutti sono costretti a. confessare essere es- 
senzialissima a .chiunque voglia a fondo studiare l’ agri- 
coltura. e conoscerne i’ antico splendore . Ciò vale qualun- 
que elogio se ne potesse mai tessere . Basterà il sapere eh’ è 
stata più o meno ricopiata , e lo c tutto giorno . Già 
ha fatto un, gr.\n bene ed. un .gran male , mentre da non. 
pochi, sonosi bevuti coll’autorità di questo ragguardevo- 
lissimo scrittore moltissimi errori, particolarmente per la 
conservazione de’ novali , e riguardo alle miracolose ricet- 
te che prescrive cd a’ superstiziosi presagj ed avvertii, 
menti che fornisce . Con tutto ciò in confronto degl’ im- 
mensi vantaggi , che ha recati all' agricoltura . la, dirama- 
' zio- 
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sione de' precetti agrarj di questo grand' uomo , non di*. 
Aiterò di asserire essere questa l’opera la più intetcssanr 
te ed utile per la felicità degli uomini fra tutte quelle 
che ci hanno trasmesse la greca e la latina letteratura. 
Celumella è stato il primo di tutti a dare un trattato 
completo della coltivazione degli orti , materia che nes- 
suno avea imaginato di porre in versi. Egli è a mio giu- 
dizio 1' unico fra gli antichi che nell' ammaestrarci intor- 
no alle migliori regole dell' agricoltura e' invoglia all’ eser- 
cizio» della medesima. Sembrami, che. nessuno meglio di 
Saboureux la Bonnetrit abbia conosciuto un tale pregio » 
mentre cosi si- esprime intorno al nostro autore; on di- 
roir à voir ies expressiens brillante s, 0* rccbcrehces dtnt il 
fait usage , quii veut se conformer à la riehesse de la 
nature , £-r repondre par la varieté de son stile à la fe- 
conditi des campagnes, quii habitoit . Di quest’ opera io 
dirò à tutti coloro che o per dovere o per interesse o 
per genio attendono alla campagna, e si consacrano in 
qualche modo allo studio dell' agricoltura : noBurna verssr- 
tt manu , versate diurna . Fu quest’ opera sino quasi ai 
giorno d'oggi resa difficile- a gustarsi a’ non i conoscitori 
della lingua latina , giacche la traduzione fattane dal 
Lauro c infelicissima ed in parecchi luoghi inintelligibi- 
le . Ora ne abbiamo un volgarizzamento eh’ c a portata 
di tutti . Quest’ opera del dote. Pagani oltre le note che 
hanno per iscopo l’ illustrazione del testo trovali qua c 
là corredata di aggiunte utilissime a far vedere alcuni 
miglioramenti fatti da’ moderni nella pratica agraria, e 
porre in diffidenza i lettori intorno ad alcune asserzioni 
di Cohmella . Trovo molto lodata la traduzione dei li- 
bro sagli orti fatta da Bernardino de Corradi d’ Austria . 

C. PL1- 
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C. FLINII SECUNDI naturalis historii libri xxxi nii 
illustravit Jo. Hitrduinus . Farisiis itì Ss . in voi. f. 

Sono divisi gli autori intorno al conto che deve farsi 
de' libri .xvi 1 , xvm e xix di quest’opera, i quali sono 
particolarmente consecrati all’ agricoltura . Secondo alcuni 
vi si deve prestare una pienissima fede; mentre altri lo 
sprezzano siccome un romanziere . Per me sono d' avviso 
che tutti abbiano torto . Basta leggere questi libri senza 
prevenzione per convincersi della giustezza del mio sen- 
timento . Non può negarsi che non si trovino in Plinio 
molti prcgiudizj , ma sono vinti dal numero de’ buoni e 
solidi precetti agrarj . Piace l’osservare che anche in tem- 
po del decadimento dell’ agricoltura in Italia non erano 
•mtnessc le pratiche migliori di quest’arte. Rileviamo 
che sino da que’ dì costumavano seminare il grano a’ pri- 
mi di ottobre, e che si adattavano le piante alla terra, 
c non questa a quelle . Molte cose superstiziose egli rac- 
comanda , là per esempio ove parlasi della medicatura de’ 
grani ; ma inculca che si seminino seguendo certi segni 
Cui la natura mostra , fra i quali pone il cader delle fo- 
glie per la semente autunnale. Segue gli antichi intorno 
a’ ptesagj fcd agl’influssi de’ pianeti, particolarmente della 
luna . Non sembra essere stato gran fautore de’ novali , 
nel che aveva tutta la ragione . L’ opera di Plinio eh’ c il 
fratto dello studio fatto intorno a duemila’au t ori , da’ qua- 
li ha ricavato il migliore che c il capo d' opera di quan- 
to hanno scritto i greci ed i romani su tali materie , po- 
trà vantaggiosamente consultarsi se non altro da chi vor- 
rà erudirsi nella storia dell’ agricoltura antica . Fin qui 
non ebbirno che cattive traduzioni italiane di essa . Re- 
centemente c uscito il primo tomo di ^Plinio che forma 

par- 
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parte de’ Rustici volgarizzati , opera dell’ abate Bordoni 
die gli accrescerà quella fama che si c procacciata di già 
nella versione di altre opere latine . Io possiedo 1’ Histoire 
de V agrìculture ancienne extraite de l’Histoire naturtlle 
de Piine in n. Paris 17SZ , che contiene una erudita e 
buona traduzione di gran parte del xvii e di .tutto ij 
jcvrn libro, che altresì c ricca d' interessanti note. 

PALLADII RUTILII TAURI EMILIANI De re rusti- 
ca L. Xir, afud Gryphium , Lugduni zs+p. 

Questo scrittore praticò la maggior parte di quello che 
dopo scrisse , per ciò fu a ragione così universalmente 
riputato , che la moltitudine lo preferiva ne’ tempi ad- 
dietro agli altri latini . Ciò fu perchè egli scrive con 
istilc assai più facile, anzi che si risente della decadenza 
della lingua latina . Si trovano in esso i più minuti det- 
tagli , che invano si desiderano in quelli che lo prece- 
dettero . Egli divise la sua opera per modo che formò 
come il calendario dell’ agricoltura distribuendone le fac- 
cende pe’ dodeci mesi dell’ anno. In tal maniera riuscì 
assai comodo da consultarsi , e per questo stesso fu ap- 
prezzato . Quest’ autore , che non è punto plagiario di 
Columella , di cui era smarrita 1 ’ opera a que’ tempi, si leg- 
gerà sempre con piacere e con profitto . Non ne abbia- 
mo ancora una buona traduzione in italiano . Palladio è 
l’ultimo degli scrittori latini delle cose rustiche. I fran- 
cesi hanno di tutti una buona traduzione fattane da Sa- 
boureux le Bonnetrie in 8. 1773 presso Didot a Parigi. 

Y-EGETII RENATI Artis veterinaria , sive mttlot» e dui- 
na 
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fu libri IV. Basila is2t. e troVansi ancora «ella raccolti 
di Gesnero . 

1 veterinatj potranno consultarlo con qualche vantag» 
gio se non altro per riscontrarvi quali Siano quelle pra- 
tiche moderne, che con profitto ancora dagli antichi ado- 
pravansi . Vi è una traduzione italiana seuz' aucore stam- 
pata in Venezia nel 1544. per Michele Tramezzino in 8. 

GARGILlI MARTIALÌS C.urt beum . 

E* questo un frammento di un’ opera veterinaria Com- 
posta da questo autore il quale viveva circa nel terzo 
secolo dell’ era volgare . Essa si vede nella raccolta di 
Gemerò . • 

Prima di passar a trattare di altri autori debbo qui 
notare , che il miglior servigio che render si potrebbe al- 
ia scienza georgica in Italia sarebbe il presentare una tra- 
duzione fedele tanto de' greci comò de’ latini con delie 
note nelle quali esclusa qualunque erudizione antiquaria , 
letteraria ec. si mostrasse quali siano i buoni-, i me- 
diocri , ed i cattivi precetti che in essi s’ incontrano.’ 
Così avremmo un eccellente corso di agricoltura per ia 
nostra penisola da mettersi fra le mani della gioventù ✓ 
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Autori che vissero siali' epoca del risteramento delle 
scienze sino al neo. 

5 • t 

NEL XIV. E XV. SECOLO . 

C'Hitinque è curioso di sapere come nelle diverse eri 
siasi scritto intorno alla prima delle arti per la quale 
sembra essere stato creato 1' uomo , rimarrà preso da alta 
meraviglia all’ osservare nella storia della letteratura un 
periodo di circa nove secoli digiuno affatto di autoridei» 
le agrarie cose . Dopo Palladio , che scrisse al più tardi 
sul principio del quinto , sebbene altri pensi alla fine del 
quarto secolo, non abbiamo più vdrun' opera di agricoltu- 
ra fino a Crescenzio . La storia di que' tempi presentan- 
doci una serie non interrotta di orrori , di colpe e di ca- 
lamità ci persuade sempre più clic l' arte della pace per 
essere esercitata cen vantaggio ha bisogno di virtù e del- 
la piena tranquillità , e che non abbiamo a meravigliar- 
ci se ci troviamo privi di maestri agrarj di que' di . 
Giuhse la cosa a segno, che Columella giacque dimenti- 
cato e jiolveroso nelle povere e non consultate biblioteche 
de' regolari di que* giorni , a’ quali perù siamo debitori 
della conservazione anche imperfetta di quegli scrittori che 
ci rimangono . Un tale vuoto pet altro non è universale . 
La letteratura araba ci potrebbe somministrare libri scrit- 
ti a’ que’ giorni d’ ignoranza per 1' Europa ne’ quali trat- 
tasi diffusamente delle agrarie discipline . Se fossero tra- 
dotti 
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datti in qualche lingua volgare i codici di Ibn-Wahshjah > 
di Ab :t Omar Ebn Hagiasch , di Pbn Ahvam e d' altri, 
avremmo di che instruirci . Dell’ ultimo si ha un mano- 
scritto che contiene in trentaquattro capi tutti gli oggetti 
principali spettanti all* agricoltura trattati assai bene. 
Chiunque amasse di sapere quanti arabi od altri loro sco- 
lari abbiano trattato agrarj argomenti , potrà consultare la 
Rii! iot equi des e crimini orientale s d’ Herbelot. Taluno 
loda le opere d' Isidoro Ispalense per avere certe cogni^ 
aioni di cose rustiche . Ma esso non ha che delle noti- 
zie molto brevi ed informi su le rurali faccende c gli stru- 
menti per le medesime poco giudiziosamente ricavate da 
Plinio , o create dal proprio ma senza critica. Dicasi lo. 
stesso di Vicenza Bellovacense che di Isidoro ha ricopiato 
gli errori . 

RETRI DE CRESCENTIIS Opus ruralium contmodorum, 
libri XII. Lovaniì 147+. Trattato della agricoltura di Pietro 
decrescenti rivisto dallo riferì gno . Bologna 1784. eh' è la. 
traduzione migliore dell’originale latino. 

Quest’ opera deve chiamarsi un prodigio quando si vo» 
glia riflettere al tempo nel quale essa fu scritta , ed alla 
quantità degli ottimi precetti , che nella medesima si con- 
tengono. II Crescenzio cominciò a scriverla giunto all'età 
di settanta anni fra il 1303 e 1311. Ricavò i migliori 
precetti dagli antichi latini Catone , Varreste e Palladio , 
ma non si servì di Coltimeli a perche erane smarrita l’ope- 
ra . Nè so comprendere come l’ Haller tanto francamente 
asserisca parlando di Crescenzio ( Ribl. hot. v. x. p. 11 6 ) 
che usò degli scritti di quello. Egli non solo si gio- 
vò degli autori latini, mi degli arabi ancora, quali va 

so- 
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sovente citando e h maggior parte di que’dotti che itt 
allora v’ aveano nel celebre studio di Bologna. E’ verissi- 
mo cb’ egli formicola di grandi errori , che accumula fa- 
vole , che protegge siccome verità moltissimi pregiudizj . 
Contuttociò sarà sempre classico . La coltivazione parti- 
colare di certe piante , le sue regole generali intorno ai 
lavori sono ingegnose e giuste a prima vista , ma non 
sono adattabili in ogni caso. Cosi non può prestarsi fe- 
de a’ suoi miracolosi secreti che comunica per far prospe- 
rare l’agricoltura, e nemmeno a quanto dice intorno all* 
influsso de’ pianeti . Il maggiore vantaggio , il quale può 
ricavarsi da questo autore, è la cognizione che si. viene 
ad ottenere della maniera con cui si coltivava in que’ di 
nel mezzo dell’ Italia, la qual cosa può spargere molti 
lumi tendenti a perfezionare la pratica dell' odierna agri- 
coltura . Bensì è da rammaricarsi che in generale le tra- 
duzioni di questa opera non siano per lo più intelligibili , 
toltane quella della Crusca, stampata in Napoli nel 1714. 
Il Boebmer conta di Crticenzìo tra le- traduzioni , e ristane- 
pc dell’ originale 40 e più edizioni-. 
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NEL’SECQLO XVI. E XVII. 



Do. 



ie secoli passarono 
che comparìssenc alcun' 
del XVI. si ravvivò lo 



dopo I’ opera del Creicenzio prima 
altra. Finalmente al cominciare 
studio dell’ agricoltura- Veramente* 
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gli autori che in questo tempo scrissero , possono assola- 
tamente riguardarsi siccome una copia più o meno buo- 
na degli antichi latini de’ quali seguirono alla cieca tut- 
ti li pregiudizi . Non mancano però di qualche osserva- 
zione loro propria . Distinguesi fra tutti un italiano , 
cioè il Torello ' Gli autori del secolo decimo settimo fino 
al 1660 abbondano forse più di quelli in superstiziosi 
secreti, e nel prestar fede a maggiori sciocchezze. Il lo- 
ro stile è d’ ordinario assai spiacevole, ed è sovente po- 
co intelligibile, e sempre assai prolisso. Si eccettui da 
questo numero il Bussato . I pochi però , che sorsero ver-, 
so la fine del secolo if.° cominciarono a scuotere i pre- 
giudizi , ad accennate nuove pratiche fondate nelle loro 
proprie esperienze, e fissaiono alcuni di essi, cioè il Greti-, 
vio ed il Malpighi , le fondamenta della fisica vegetabi*- 
le, ed aprirono la via .^gli agricoltori per conoscere , che 
molti fenomeni erano da ascriversi alla natura medesima 
della vegetazione , e non a particolari combinazioni cd 
agl’ influssi de’ pianeti e particolarmente della luna , clic 
a que’ giorni più credito avea del sole stesso . Gli autori 
che scrissero negli ultimi sei lustri di tale secolo sono 
quelli i quali con maggiore profitto possono consultarsi * 
se non altro per sapere come siasi cominciato a pensate 
da’ moderni un pò più ragionevolmente dell’ agricoltura'. Si 
osservi che ne’ secoli di mezzo le pratiche più rimarche- 
voli ed utili di essa furono in Italia c in Francia prin- 
cipalmente serbate e perfezionate da’ claustrali , i quali 
più di ogni altro ceto di persone s’ interessarono per mi- 
gliorare 1’ esercizio di quella scienza eh' c l'alimctuo di 
quelle delle quali eglino ci conservarono i più bei nio' 
numcnti . Negli autori , che verrò nominando , non esscn- 
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domi riescito di fìssaré veramente i' ordine cronologie» 
de’ medesimi , ho messi prima gl' italiani . 

GALLO AGOSTINO .Le venti giornate delia vera agrieoi- 
tura . Brescia 177 s in 4. 

t Questa è la mia edizione ed è la più completa . La 
prima volta comparve di dieci giornate nel ijjc, e non 
di sette come dice 1 ’ Haller il quale nella sua Biblioteca 
botanica r. 1 pag. 304 scrive diquésto aurore : verbosus se ■ 
nex , omnia cbvia , edam aliena profert. Non satisfecìt mihi 
ncque in bortensibus , ncque in agrorum cult» . Venero moltissi- 
mo i giudizj di Haller , ma questa volta non posso essere della 
di lui opinione. Che il Gallo sia un grande parolajo , ne 
conviene egli medesimo , ed c vero che spesse volre stan- 
ca . Ma la massima parte de’ suoi precetti sebbene spo- 
gliati di ogni ornamento sono giustissimi > oltre di che' 
possono giovare ad uno zotico agricoltore , o non ben 
istruito castaido certi minuti dettagli . Se poi talvolta ri- 
porta cose ovvie, le dice perchè sono in sostanza quelle 
che si devono sapere di più onde assicurarsi della buona 
coltivazione . E’ verissimo che toglie da altri , ma si è 
già veduto che questa è la proprietà quasi universale di 
tutti coloro che scrissero precetti agrarj nell’ epoca nel- 
la quale egli visse . A buon conto però sono sue cose le’ 
pratiche, cui egli descrive solite ad usarsi nel Bresciano, 
e la serie de’ travagli da farsi mensualmente nella Lom- 
bardia. Se dovessi fare l’analisi di tutta T opera , accenne- 
rei mole’ altro del suo . Stiano però assai cauti i leggito- 
ri intorno a’ secreti che prescrive , e hOn misurino tanto 
esattamente i loro lavori colla luna. Del rimanente 1 ’ ope- 
ra del Gallo , del quale la edizione cicala è per lo meno 
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li 2.4. 1 , che fu in altre lingue ridotta , che viene citata 
col massimo onore da’ georgici posteriori , io la stimo- 
uno de' migliori libri che si possano porre fra le mani di 
coloro che unicamente vogliono studiare la pratica agri- 
coltura . Solo sarebbe desiderabile, che all’edizione cita-, 
ta si aggiungessero alcune note per avvertire di alcvtàfc 
errori . 

ALAMANNI LUIGI. La Coltivazione , Padova 1 7 iti pel 
Cornino . 

Egli scrisse sul principio del 1 6.° secolo, e fu il pri- 
mo che in lingua italiana scrivesse in verso di rustico ar- 
gomento . Egli profonde ne’ suoi sei libri gli ornamenti 
poetici c mitologici , fra i quali innesta ottimi precet- 
ti di agricoltura. Potrebbe veramente chiamarsi quest’ope- 
ra una bella parafrasi libera de’ primi tre libri delle Geor- 
giebe di Virgilio , dalle quali però si scosta assai . 

RUCELLAI GIOVANNI. Le Api, n+ti. Bologna. 

Questo poemetto va unito d’ ordinario al primo , ma 
n’ c ben diverso pel merito , Fu il primo italiano ascri- 
vere delle api in verso , ma imitando anzi ricopiando 
quanto aveva già prima detto Virgilio di questo utilissi- 
mo insetto . Sono però questi poemetti d3 riporsi entram- 
bi fra i classici , 

VIDA M. HIERONIMUS. Ve Bomby ce , Cremona isso . 

Questo poema rinchiude degli ottimi precetti intorno 
all' educazione del baco da seta . Al giorno d’ oggi dopo 
che tanto si c scritto su questo prezioso insetto non si 
approverà certamente il sostituire le foglie d’ olmo a quel- 
le 



Digitized by Google 



ì? 

le del gèlso in caso di necessiti , ma non si potranno nc,!l 
trovare giustissime le regole che il Vid a prescrive intor- 
no alle cure da aversi per iscegliere e riparare le abita- 
zioni de’ bachi , e le avvertenze da esso suggerite pet 
assicurarsi che giungano gl’ insetti a buon termine . 

TATTI M. GIOVANNI. Dell' agricoltura libri cinque < 
Venezia -presso F. Sansovino ss So . 

Esso raccolse i suoi precetti dai vecchi , ed è notabile 
quanto ne scrive per difendersi da quelli che Io volesse- 
ro accusare per avere tolto dagli antichi . » Noi , dice , non 
„ potevamo dir più oltre, o meglio di quel che si ab* 
j> biano detto gli antichi . Et veramente eh' essi hanno 
„ veduto in questa patte quel eh’ è possibile a veder- 
„ si , ond’ io ho voluto piuttosto errar con loro , eh’ es* 
,, ser savio da me . “ Scorrendo la sua opera si trova la 
storia dell’ agricoltura del suo tempo. I suoi secreti e le 
ricette mediche, e le virtù che attribuisce all’ erbe sono 
per la massima parte da rifiutarsi . 

POLIDORUS VERGILIUS . lnventorum , Basilea tsai.foL 

Quest' autore non dà precetti di agricoltura , ma tratta 
della sua origine , di quelli che rie scrissero , ed è in bre* 
Ve in una parte della sua opera lo storico di essa . Perciò 
piacerà a coloro che vogliano simili erudizioni . Sciasi pe- 
rò in guardia contta le molte favole eh’ esso va raccon- 
tando . 

TARELLO CAMILLO. Ricordo d'agricoltura con note 
del P. M. Gian Francesco Scottoni in 4 . Venezia 177 *- 

E’ stato scritto, essere questo libro, del^quale la‘ prima 
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1' arte . Onesto però a parer mio deve intendersi solamene 
te riguardo a certe viste generali . Che sia ottima cosa 
l'alternare la coltivazione del grano e de' prati in ma- 
niera che il terreno non abbia ad alimentare sempre il 
medesimo prodotto ; che si debba spargere minore copia 
di semente di quello usano comunemente , sono verità delle 
quali tutti convengono. Ma non si può certo generalmen- 
te stabilire il numero di otto arature per necessario ad ogni 
Terreno siccome lo vorrebbe persuadere il Tarell » , e per 
conseguenza non se gli possono menar buone le ragioni 
che adduce onde provare tale bisogno. Nemmeno può ac- 
cordarsi che abbiavi a rimanere sempre un pezzo di ter- 
reno in un perfetto riposo t e finalmente ogni destro uo- 
mo non presterà fede alle superstiziose cautele , eh’ egli 
va talora suggerendo . Le note ed i discorsi delio Scotterà , 
sebbene lo stile non possa molto allettare , nondimeno, 
sono di tuia grandissima utilità , nè io giammai propor- 
rei altra edizione da consultarsi a da’ giovani agronomi 
o dagli agricoltori che questa . E' però verissimo che il 
Tarello ad onta de’ difetti de’ quali va carico ha giovato 
ali' agricoltura , particolarmente nel tempo nel quale ha 
scritto 1 più di tutti gli altri contemporanei . Gl’ inglesi 
primi ne conobbero il valore e stabilirono un sistema di 
coltivazione alternativa , mediante il quale hanno ridotta Ist 
loro agricoltura a qael grado di perfezione al quale d 
giunta al giorno d’ oggi . 

FALCONE GIUSEPPE . La nuova vaga e dilettevole 
villa. Brescia IS i 9 . ^iaceilja. t Ca. 1. 

Questa è un’ opera 3 che altre volte ebbe molto eredi- 
to. 
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AI presente appena si conosce, e si suol mettere col 
Tanni». Esso non fa che ripetere quanto era stato detto 
prima di lui . 

BERROJ M. TULLTI , Rusticorum l. X. Bottoni» IS7S. 

Non cito già questo libro perchè voglia che alcuno so- 
pra il medesimo apprenda i precetti d' agraria , eh’ esso 
appena accenna , ma solamente perche avuto riguardo al 
tempo nel quale scrisse non tratta male il suo argo- 
mento .. 

• *-! 1U ’. , J x* ') CI 

AFRICO CLEMENTE. Trattato dell' agricoltura , ed il 
vero modo di coltivare le cose di villa. Venezia 157 z.in 8. 

Considerando il merito di quest' opera nel tempo nel 
quale ella fu composta, non può negarsele ila massima lo- 
de . Soprattutto assai si estende I* autore nel prescrivere la 
diversità de’ lavori proporzionata alla differente qualità 
delle terre . Dà i dettagli di parecchi vegetabili , e pro- 
cura di corroborare ogni precetto con qualche autorità 
tratta dagli antichi , e qualche rara volta coll* esperienza 
sua propria. Soprattutto non lascia fuggite l'occasione di 
notare tutto quello che particolarmente può giovare ali’ 
agricoltura di Padova sua patria. Ma che quest’opera si 
riproduca alla line del secolo dccimottavo con li medesi- 
mi errori di metodo , di precetti , e di stile , che alfine 
di renderne più estesa. Ja diramazione se ne cambj il 
frontispizio , nel quale per allettare i gonzi si promette 
un metodo ptr avere un.* raccolta in ogni classe, che ren- 
da ttn cinquanta per cento pii» degli- -altri , c cosa da muo- 
vere la bile ad ogni onest’ uomo agronomo. Purf'tjuc! li* 
faro , che sotto il nome di Agricoltura sperimentata con 
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■Venti linee di frontispizio stampato in Venezia dei iyju 
ton litenzA de' superiori si vende due lire , altro nDn c 
che l’opera Ai Clemente, alla quale sonosi aggiunte diver- 
se produzioni , che per essere taluna parto di accreditati 
georgici italiani gabbano gl' incauti . Non voglio perdere 
jl tempo a notare tutte le puerilità eh’ esso contiene. Ma 
chi non avrà a scompisciarsi dalle risa al leggete una ri- 
cetta per fabbricare un vino il quale mantiene 1 uomo sen- 
za infermità sino all’ultima vecchiaia * e per poco non 
lo salva dalia morte? Chi si terrà quando se gli assicura 
con moltissima gravità, che il cane, che si sdraja sul la- 
to sinistro , promette una costante serenità ; che un rospo 
grosso di quelli che stanno nelle cantine e camere terre- 
ne, grida: do intorno all ' ave Mari* per tre volte, annun- 
zierà una sicura pioggia? Tali libri sono fatti per perpe- 
tuare i pregiudizj, e formano uno de’ principali ostacoli 
all’avanzamento della buon’ agricoltura, mentre, e lo so 
per pratica , la gente idiota vi presta facilissimamence fe- 
de pienissima, e tratta di bello spirito c quasi di pazzo 
chiunque per amore de’ suoi simili, non che per proprio 
interesse, si prende la pena di volere disingannare i con» 
tadini . 

CORSUCCIO . Il 'vermicello dalla seta. Rimini, issi, 
in 4. , 

L' autore ci assicura essere stato il primo italiano dopo 
il Gallo il quale abbia a lungo parlato dell educazione 
di oucsto prezioso baco . Non so se abbia in ciò ragione, 
avendone' scritto il Tèda . Bensì posso assicurare che fra 
oli antichi c quegli che meglio abbia trattato questo ar- 
gomento, sebbene sia talvolta molto credulo. 

BO- 
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feONARDO . Le ricchezze dell' agricoltura , Venezia ìyj 6 . 

Non posso in verun conto convenire con chi ha scrit- 
to di questo Jibro che contiene novità di ricette, c buoni 
precetti senza prima sapere come debba intendersi tale 
giudizio . Se per buoni precetti hanno da intendersi e la 
necessità di tenere sempre vuoto un terzo de’ fondi , c di 
far tutte le cose giusta le fasi lunari ; se vero sia che 
torni tagliare i rami agii alberi che si trapiantano , che 
.dal fico e dal pero nascerà coll’innesto la mandorla ; che 
il fico possa date delle frutta segnate con lettere scolpite 
nell’occhio del fico che si vuol inserire; che sette min* 
doxlc amare mangiate prima di bere impediscano ad un 
uomo 1' ubbriacarsi ; se tutcociò e moltissime altre cose di 
tal tempera possono approvarsi , allora mi sottoscrivo al 
dato giudizio. Altrimenti pronunzio , che sebbene a quan* 
dov3 quando questo libro contenga delle buone cose, non 
è da leggersi se non se da chi voglia ricavarne quel pro- 
fitto che si ha nell’ esaminare gli altrui errori . 

VETTORI PIETRO . Lodi e coltivazione degli ulivi . 
Firenze 

Questo bravo firentino dopo d’ essersi teso noto alla re- 
pubblica letteraria colie sue JLxercitationes in scriptoret de 
re rustica, Parisiit 1543. a pud Robertum Stephanum in S. 
si è meritata l'attenzione de’ coltivatori dell’olivo. I suoi 
precetti sono giusti per la massima parte, ed adattati al 
paese pel quale scrisse . 

BUSSATO MARCO DA RAVENNA . Giardino di a- 
gricoltura , in Venezia 1555. 

Trattasi in quest’opera principalmente della seminagio- 
ne , 
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ne , coltivazione , ed innesto degli alberi fruttiferi , e vi 
si aggiunge un calendario per l’agricoltore. Questo libro 
è forse il migliore , che si abbia dell’ epoca in cui scris- 
se . Parla assai bene de’ modi varj dell’innesto, e le ta- 
vole ond’ è arricchito tolgono ogni difficoltà a chi non 
avesse ben inteso il testo. Adotta è vero alcuno de’ pre- 
f-iudizj consecrati dalla venerabile antichità, e dall’ uso 
de’ suoi contemporanei. Però è assai moderato, nè tutti gli 
approva ciecamente, nè ha difficoltà di condannarne aper-. 
tamente alcuno. A mio giudizio quest’ opera è da riporsi 
fra le classiche non ostante i suoi piccoli difetti . Ha il 
merito di non essere semplice autore , ma di avere fatte 
molte esperienze intorno alle materie sulle quali scrive . 
Cita quando occorre gli autori, ma non si dimostra schia- 
vo del loro sentimento , e se ne allontana liberamente 
quando crede ciò doversi fare per rendere un vero servi- 
gio ad una scienza che ha per base principale i fatti , e 
1’ osservazione di ciò che opera nelle diverse combinazio- 
ni la natura v 

DAVANZATI BOSTICHI BERNARDO. Coltivazione 
toscana delle viti e di alcuni alberi . 

Questa operetta è stata stampata più volte or sola ora 
unita ad altre sì dell’autore, che d'altrui. Uscì nel i<oo„ 
Essa ha molte buone cose . E’ giovevolissima agl' italiani 
per sapere come in buona lingua si nominino le frutta e 
molte cose spettanti all’agricoltura. I precetti per lo piu 
sono ottimi. E’ troppo attaccato l'autore al sistema, degli 
influssi , e talora propone certe ricette le quali non si può 
aspettare producano 1’ effetto sperato . 

SO- 
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SODERINI GIAN VITTORIO , Coltivazione toscana 
ielle viti. Firenze pel Giunta, 1 600. 

Si può dire di questo quello che si c detto del Da- 
vanzati . Queste due opere vanno sovente unite. La mas-, 
sinia parte di coloro che sono venuti dopo, hanno ricopia-, 
ti li precetti di questi due autori . 

MAGAZZINI P. D. VITALE, Coltivazione toscana etc. 
Venezia, 1615 . 

Contiene de' precetti utili, i quali servono particolar- 
mente per la Toscana . Sappiamo da esso che a que* tempi 
i conoscevano le patate , 



FERRARI JO: BAPTIST^ DE S.JESU. De forum na- 
tura L. IV. Rome , 1633 . in 4 . fig. 

Fu volgarizzata quest’ opera col titolo di Flora , ovvero 
coltura de fiori , distinta in quattro libri , Roma 1638. col- 
le medesime figure dell’edizione latina. Sebbene dica di 
questa opera T Haller eh’ essa c scritta di uno stile affet- 
tato , ed adornata d’ inutili favole , ciò non ostante è as- 
sai buona e per molti capi può servire all’istruzione di 
un coltivatore de’ giardini , 

Hesferides sete de malorum aureorum cultura , ty usu L. 
IV. Rom. 164 s. 

Quest altra opera del Ferrari viene universalmente po- 
sta fra le classiche . Nessuno prima di lui trattò con tan- 
ta estensione delle diverse qualità degli aranci e limoni 
e ne descrisse la coltivazione . 



TANARA VINCENZO. L' economia del cittadino in 
•villa } libri VII. in Venezia 1687. 



Non 
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Non vi lia forse libro di agricoltura il quale sia tanto 
diffuso come questo. Non è tanto rato il ritrovarlo ne’ 
rustici casolari , e forma per lo più , ne’ nostri paesi al- 
meno , la porzione più rimarchevole della biblioteca agro- 
nomica di coloro che presiedono all’ esecuzione delle ru- 
rali faccende. Oggigiorno però si rifiuta dalla massima 
parte siccome un libro pessimo , sebbene alcuni pochi tut- 
tavia l’ onorino di una profonda venerazione perchè ripie- 
no di certe pratiche c di certe massime che non si ri« 
nunziano così facilmente da chi fu per 1' educazione mol- 
to pregiudicato . Io che 1’ ho più d' una volta con som- 
ma pazienza letto da capo a fondo, trovo che quest’ ope- 
ra sostanzialmente ha più merito di quello che comune- 
mente se le attribuisce , abbenchè per altro sia assai, lon- 
tana dall’ essere perfetta . Anzi mi sembra che sia essa 
più utile di alcun’ altra , che per avere data moderna 
viene esaltata con tanta laude . Difettoso certo è il meto- 
do del Tnnnrn , insoffribile lo stile , ridicolo il tenore del- 
le sue similitudini , nojosa la prolissità de’ suoi minuti 
dettagli , e compassionevole la fede superstiziosi eh’ egli 
porta a molti secreti ; e riguardato il libro sotto gli ac- 
cennati titoli c per lo meno un potentissimo sonnifero, e 
non merita di essere Ietto . Però in generale i precetti , 
eh’ esso dà , sono ottimi , quando assicura di avergli egli 
medesimo felicemente sperimentati in pratica , e meritano 
minor fede quelli che ricava dagli altri . Non ornmettc 
alcuna delle cose più essenziali a sapersi , ed in mezza 
alla estrema sua credulità si mostra spregiudicato . Per e- 
sempio egli sostiene francamente essere falso quanto tro- 
vasi ne’ libri di agricoltura non solo degli antichi, ma 
eziandio di qualche moderno incorno al modo di far na- 
. sce- 
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scete Je uve senza gli acini annestandole sul salcio , o 
sull' amarasco , o levando alla giovine vite il midollo co- 
me con tanta serietà ci narra il Davanzati . Tratta anco- 
ra bene l'articolo de’ letami , e de’ lavori. 11 suo libro 
sulla coltivazione degli orti e de’ giardini contiene cose 
assai buone . Non per questo ne voglio concludere clic 
sia un buon libro, e che abbiasi a consultartf'giornalmen- 
te . Solamente da quanto ne ho sin qui accennato credo 
che non si condannerà così tumultuariamente come si 
suole . Che se vorremo trasportarci al tempo nel quale 
scrisse, noi non potremo non lodare la diligentissima fa- 
tica di un uomo , che ha corredata l' opera sua di un' 
infinita erudizione, sebbene sfortunatamente non sia scel- 
ta col dovuto criterio. Questo libro può essere meno inu- 
tile a’ cispadani , pe’ quali è più particolarmente scritto . 

MANDIROLA AGOSTINO, Manuale de’ giardinieri di - 
liso in tre libri ec. Vicenza iòsa. 

I precetti sì generali intorno alla coltivazione de’ giar- 
dini , che particolari alle diverse specie di piante che in 
essi si tenevano quando scrisse 1’ autore , sono ottimi ^se 
se ne levi qualche pratica , la quale sente più o meno la 
superstiziosa fede de’ tempi ne' quali scriveva il buon fra- 
te. Egli è il primo, che abbia provato come facciasi na- 
scere un limone od un cedro da una foglia dell'uno o 
dell’ altro piantata a dovere entro un vaso riempiuto di 
opportuno terreno . Questa scoperta è molto da valutarsi , 
sebbene 1' Haller nella sua Biblioteca botanica non ne 
faccia parola , siccome d' ordinario fanno gli oltramontani , 
massime a' giorni nostri di tutte le cose italiane. llMan- 
ditola aggiunse a' tre suoi libri un quarto , che tratta 
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ielle virtù e digli effetti medicinali delle piante. Qt'.e* 
sta è certo la patte più debole dell’opera, anzi assoluta* 
mente cattiva. Pure chi crederà, che, essendosi a comuni 
istruzione voluto ristampare il Manuale, anziché conten- 
tarsi di riprodurre soltanto il buono di esso si é ancora 
presentato al pubblico il quarto libro, e ciò nel 1778 
dopo 1 ‘ Agricoltore sperimentato del Trinci ? E non avrò io 
ragione di mettere sospetto intorno a certe ristampe , 
che si fanno unicamente o per ispirilo di partito o per 
dar soldi a chi v’ha interesse? Chi avesse voluto con van- 
taggio ripubblicare il Manuale , avrebbe potuto farlo agevol- 
mente anche solo coll’ aggiungervi i nomi botanici di 
Linneo . 

POLLI FRANCESCO , Dialogo intorno alla coltura della- 
'vite. Firenze 1670. ' 

Questo è un piccolissimo librétto , il quale non può cèr- 
tamente interessare il comune de’ leggitori agronomi. Ma 
siccome propone un metodo di coltivazione della vite , per 
cui si ba maggior copia d’ uva con risparmio grande di- 
tempo , così si potrà leggere per vedere se giovi 1’ adot» 
tare quanto ei prescrive . Egli vuole si lascino trascorrere 
le viti e tengansi a guisa di piccole e basse pergolette 
senza usar nc zappa , né vanga , né concio . 

AGOSTINETTI JACOPO . Cento e dieci ricordi del buoi 
fattore di 'villa, Venezia, 1679 . 

Questo piccolo libro può essere utile molto più d' altri 
recenti di molta mole . Contiene delle buone osservazioni 
pratiche . Ripurgato dagli errori sarebbe un ottimo ma» 
nuale per l'agricoltore. 

MAL- 
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MALPIGHII MARCELLI , Anatome Piantarli . Lendini* 

1Ó7S, 

Gli agronomi eruditi non possono dispensarsi dal cono- 
scere quest’opera, la quale gareggiando con quella del Gre- 
wio La in ogni tempo riscossa e meritamente J’ approva- 
zione^de’ dotti . Rivale del detto autore non ottenne la 
palma dagli oltramontani , ma gli resero ciò non ostante 
giustizia . Malpighi in alcune parti dell’ anatomia de’ ve- 
getabili La veduti diversamente gli oggetti . 

Oltre a quest’ opere d’ italiani nate nell 'epoca superiore 
mente accennata , . ne sono pure uscite alquante altre delle 
quali il titolo può leggersi nelle Biblioteche del Lauri c 
dell’ lìaller . Ommesse le sempiici traduzioni, quc’che so- 
no di pura erudizione , e gli spettanti alla caccia ed alla 
pesca, il numero riesce assai scarso. 

De HERRERA GABRIEL ALFONSO libro de agricol- 
tura , que trai a de la labranzade los campos,. Tolet usi- 
lo possiedo la traduzione iraliana di quest’opera di 
M*tnbrìno Roseo dell'edizione del Sansovino , con figure 
Venezia i$68. Questi è il primo scrittore d’ agricoltura 
spagnuolo, Egli aveva diligentemente studiato gli anti- 
chi, il Crescenzio , e se è vero, il Gallo, indi dopo avere 
anch' esso coltivata la tetta si pose a scrivere • Esso non 
ha però articchita ia sua opera di cose molto diverse da 
quelle che leggonsi ne’ precedenti , sebbene 1’ abbia scritta 
con molta diligenza ed accuratezza , ond’ è apprezzabi- 
le , toltone ciò che dice sulle virtù dell’ erbe , sulle av- 
vertenze levate dalie osservazioni superstiziose proprie del 
tempo . 
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EITZHERBARD BOOKE of Husbandty very profi table y 
etnei necessary for all manner of persons , London is3+. 
in 8 . 

Di quest’opera non conosco che il titolo, ma siccome 
si accenna da molti come la prima opera inglese che 
tratti di agricoltura , cosi ho creduto doverla nominare . 

E' lodata . 

STEPHANI CAROLI. I>e re hortensi libellus , Pa- 
risiti 1538. 8. — Seminarium ty Plantariutn , Parisiis 
1 s jà. in 8 . — Finitura ts 37 > Parisiis. 

Queste ed altre opere furono dall’ autore riunite in una 
sola da esso lui intitolata Predirmi rusticum stampata a 
Parigi nel 1154. Eu tradotta in italiano da Ercole Cate, 
col titolo di Nuova agricoltura. Carlo Stefano fu il primo, 
tra i francesi a scrivere precetti di agricoltura , e 1 Hai- 
ler pensa che gli scrivesse pe’ ragazzi onde allettarli,' a 
questo studio. I suoi trattati non sono che un estratto 
di quanto avevano scritto gli antichi prima di lui , e 
sebbene esso ne citi regolarmente 1 ’ autorità adottandone, 
si il buono che il cattivo, nondimeno non si mostra 
attaccato estremamente a’ loro pregiudizj . Si trovano il 
Vineto di Carlo Stefani , Venezia is+s. — Le erbe, fio 
ri , e stirpi che si piantano negli orti, Ibid. is+s. — $ e ~ 
minario ovver Piantario. Ibid. ts+s. Questi tre opuscoli 
stampati unitamente per Vincenzo Vaugris sono dal Lastre 
chiamati libro rarissimo , lo che sarà , ed ottimo lo di- 
venterà quando sarà novellamente tradotto , mentre il. 
Lauro ai suo solito è assai infedele . Pure è necessario pec 
la cognizione che somministra de’ nomi greci c latini ap-. 
partorienti. a molti oggetti di agricoltura . 

L' agri- 
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l' Agriculture , <5* Maison rustique di M. CHARLES 
ETIENNE C? JEAN LIEBAUT docleur en me de cine . An- 
- verse , i} 8 4. 

Quest’opera è una rifusione totale del Pradium rusti- 
cani . Anch’ essa è un estratto de’ precetti agrarj traman- 
datici da' greci e latini . Molti agronomi francesi assicu- 
rano che 1’ applicazione de’ medesimi c adattata dal com- 
pilatore al territorio della Francia. 

MOLLER TOBIAS. Winterfeldbau , io; a das Veld im 
licrbst am bequemstcn zu bestellen . Leipzig i sSj. 4. 

E,’ il primo «he abbia scritto precetti agrari in te- 
desco-. 

HERESBACH CONRADI . Rei rustica libri iv. Colo- 
nia IS70. 

Non ho veduto questo libro , ma dagli estratti che ne 
ho Ietti qua e là posso argomentare che rinchiuda se 
non altro de’ buoni precetti . 

DES SERRES OLIVIER SIEUR DUPRADEL. Theatra 
d' agriculture . Paris an. 1606. [J . (foìjjon- ^ 3 . 2<f. 

Giustissimo è l’ elogio , che a quest’ opera attribuisce 
1’ Haller nella sua Sibliotheca botanica tom. 1 . p. 3 9 6\ 
,, Magnumopus & bonum viri esperti, simplicium aman- 
„ tis, ncque impendiosorum artificiorum studiosi “1 La 
massima parte de’ libri francesi che nel secolo decimo ot- 
tavo sono comparsi alla luce col titolo di Maison rusti - 
eque -, Nouvelle maison rustique ; Menage des champs furo- 
no in gran porzione ricopiati dall’opera di Serres senza 
grandi cambiamenti. Ella non c al cerco senza difetti, 

fra. 
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fta i quali ferisce assaissimo la bassezza dello stile ; il 
troppo minuzioso dettaglio; e la cieca fede superstiziosa 
a molte pratiche ridicole. Ma l’importanza de' fatti ap- 
poggiati da ragioni pratiche , e le regole sode che som- 
ministra compensano i difetti . Fondato sulla lettura de- 
gli antichi; dopo avere praticate e dirette le agrarie fac- 
cende, niente voglioso di figurare, ma solamente mòsso 
dal desiderio di formare 1‘ agricoltura del proprio paese 
egli produsse il suo Teatro di agricoltura che sarà sem- 
pre un' opera classica da consultarsi anche al giorno d’ 
°gg‘' 

MARKAM WOLE art of bitshandry . Inrichment of thè 
Wcal of Ketit . London 163 1. 

Molti opuscoli vi sono di qoesto autore concernenti 
l’agricoltura. Ne ho letto qualche squarcio, e mi è 
piaciuto . Lo trovo lodato da’ suoi coniiazionali , e perciò 
ne ho qui fatta menzione. 

HARTLIB SAMUEL. Rtformie » bushandman , or thè 
error of english husbandrjr in plowing , and saving for 
for corn . London 16 si. 

Questo scrittore sebbene nato in Germania è forse uno 
di quelli , che bau contribuito di più a riformare co’ suoi 
opuscoli l’agricoltura inglese. Egli dietro l’ insegnamento 
del Tarelli introdusse colà la coltivazione alternativa . In- 
siste, e con molta ragione, nelle sue opere a non semi- 
nare il frumento sul campo più volte dietro fila. Ho let- 
ti de' grandi elogi d' un’ altra sua opera intitolata The 
compie a t hushandman . 

I ' 
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RAPIN RENATUS , Rortàrum libri ìv cum disputatimi 
de cui tura hortensi , 1661. Fari sii s 4, 

Riguardo al merito poetico così ne parlò l’ Haller giu- 
dice che non potrà aversi per sospetto . Rapiniti innutritus 
veterum pulcherrimis fontìbus (T sagaci ter usui vix mine- 
rem , quam velerei , tandem tua poeii est adsecutus >• nel 
che forse non tutti converranno . Chi gusta il latino , in 
mezzo a molte bellezze , delle quali è sparso questo poe- 
metto, avtà piacere di ritrovare degli ottimi precetti per 
la formazione de’ giardini da fiorii pella seminagione e 
piantagione de’ boschi e pel modo di educare gli alberi . 
11 vantaggio delle irrigazioni e tutto ciò che vi ha qual- 
che rapporto è felicemente trattato nel terzo libro . L' ul- 
timo contiene le migliori regole per formare un pometo . 
I precetti generali toccanti l' agricoltura sono meritevoli 
di tutta 1 * attenzione . Esso fa vedere che gli ha cavati 
da’ greci , ed ha saputo vestirli poeticamente senz' alte- 
rarne la solidità . 

' DE LA QUINTINIE JEAN. Instruilions pour les j ar- 
dimi frutiers CJ* potagers . Paris 1690. 

L’ Haller cita una traduzione di quest' opera in ita- 
liano fatta in BaSsano nel 1697 io * Col titolo di Trat- 
tato degli alberi fruttìferi . Sin qui tutti gli autori de* 
quali ho parlato non erano che una perfetta copia me- 
glio o peggio stesa degli antichi , e sono d' avviso che 
di tutti quelli che ho citati sin qui Columella basti . Ma 
la <2 uinlinie si è aperta una nuova strada non seguendo 
ciecamente' gli altrui insegnamenti, ma rifiutando tutto 
ciò eh’ egli non ha trovato d’ accordo colle proprie espe- 
rienze . Egli il primo ha parlato con molta ragionevolez- 
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Sa intorno alia maniera di educ’are gli alberi da frutto 
senz’ adottare quasi nessuno de’ pregiudizi , che si trova- 
no con tanta frequenza ne' suoi antecessori . Aranti di lui 
tutti credevano ciecamente, che nessuna faccenda agraria 
potesse farsi senza la benigna influenza della luna . Esso 
mostrò quanto sia dannoso a’ veti vantaggi dell’agricoltu- 
ra e dell’ economia rurale una tal opinione. Ciò non 
fece per mostrarsi contrario agli altri , ma perchè le più 
esatte osservazioni , e molte esperienze lo convinsero di 
questa verità , che fatalmente oggidì non si vuol crede- 
re . Non è già con tutto ciò che la Quintinic non ab- 
bia i suoi difettili , fra i quali offende il metodo con cui 
tratta gli argomenti , la sua prolissità , e superficialità in 
molte cose. La Bretcnnerie Io ha esaminato su questi og- 
getti e criticato assai bene . Pure la sua opera sarà sem- 
pre classica ed una che si amerà sempre di consultare. 

RAMAZZIMI BERNARDINI . He rurali epidemia 
agri mutìn ensis tòpo. +. Mutim . 

Grandi lumi si possono raccogliere da questo trattato, 
onde regolarsi nella cura delle epizoozie. E qui farò os- 
servare essere un merito degl’ italiani di avere molto ac- 

\ 

curatamente esaminate con attenzione le malattie de’ be- 
stiami , c di avere ne’ rimedj suggeriti evitata qualunque 
ciarlataneria , tuttoché , come apparirà nella sezione ter- 
za , lo studio della veterinaria sia poco avanzato fra noi 

DE I.A RIVIERE & DU MOULIN. Methcde feur 
h'ten eultiver ler arbres a fruit , (2? poter elever dei treil - 
lei. 16 SS- “ Parit 1772. 12. 

Bonus l'tlcr videtur , scrive un dotto . ^Io però conve- 
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bendo esservi moire cose buone non pos«o dissimulare di 
avervi trovaci alcuni errori assai perniciosi , laddove avven- 
ga che questo libro munito dell' elogio suddetto cada 
nelle mani di qualche agronomo novizzo . Lasciando da 
parte il consiglio che quivi si dà di gustare l' odore 
della terra per dedurne la sua boucà , non posso menar- 
gli buono che il semenzajo debba essere di terra crassa 
per fare de’ buoni getti e radici ; che si abbiano a taglia- 
re le radici degli alberi che si trapiantano a due o tre 
pollici dal tronco, che debbasi usare del mastice prescrit- 
to a carte 80. per gl’innesti e simili. Possono è vero 
alcuni di tali precetti essere ottimi in alcuni casi j ma 
non essendolo sempre , era necessario che 1’ autore si spie- 
gasse con maggior precisione. Uno, per esempio, vuol 
formare un pometo in un fondo mediocre . Se j suoi al- 
beri furono avvezzi neHa loro prima età ad un terreno 
assai gr asso , si potrà poi egli sperare con fondamento 
che riescano posti in tìn fondò di natura diversa . Mi 
sono permesse queste riflessioni , pcrch’ è assai necessario 
il mettere in guardia contro gli elogj assoluti che si 
leggono di certi libri , massime se la lode derivi da una 
lispettabile fonte cortie nel caso presente che 1‘ encomia- 
tore èl’ Mailer. Sarà però questo libro uno de’ buoni dell* 
arte di coltivare i frutti . 

GREW NEHEMIAS. The ana&my of pianti With rf» 
idea of a phylosopbical history of pianti. London tósi, 
fol. 

Libro classico, e necessario per coloro che vogliono 
conoscere i principali travagli , che sonosi fatti sin qui 
nell'esame dell' interna struttura delle piante. 
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UON HOCHBERG , Adelichet Und und Veld hben vtU 
3. 1683. 

E' una specie di casa rustica ove si comprende tutto 
ciò che ha rapporto all' economia rurale. La nomino per 
essere la prima opera di tal genere e così ricca la quale 
sia stata scritta in tedesco. 



PITTON DE TOTJRNEFORT JOSEPH. Imtitutìcnet 
rei berbarù . Parisiis 4 . voi. 3. 1700. Tab. +?6. 

Termino questa sezione col maggior botanico che ab- 
bia avuto la Francia . Chi vuol essere agronomo non pio* 
fessore, ma tale da conoscere le qualità de’ terreni dalle 
piante spontanee in es?i , dev’ essere botanico . Quest' ope- 
ra classica gli diviene necessaria . 



SEZIONE III. 



SCRITTORI DEL SECOLO DECIMOTTAVO . 

Il capriccio, e la moda, fors’ anche più che la persua- 
sione de' vantaggi dell'agricoltura, rivolsero 1' universali- 
tà de’ proprietar) a cercarne il miglioramento nel secolo 
ora passato . Vi si aggiunse il soccorso di alcune scien- 
ze , e non può negarsi che tanto la pratica quanto la teo- 
rica c^lla medesima non abbiano fatto qualche avanza* 
mento . In questo secolo si c scritto Bell' arte agraria 
forse più che in tutti gli altri insieme. In America, e in 
Asia ancora si stamparono trattati sulla medesima. Uno 
sciame di georgici innondò l' Europa a dettare nuovi pre* 
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tetti, a rivelare ignote meraviglie, * ad assicurare tutti, 
essere alfine giunta l’epoca felice nella quale, eseguendo 
quanto ci viene da essi prescritto, potremo da’ terreni ri- 
cavare il cento per uno e nuotare; in breve tempo fra le 
ricchezze. L’ uom. saggio rimane spaventato in vedere tan- 
ta farraggine di libri , e tanto più che sembra essere 
dote comune a tutti l’ offerirsi al pubblico, con. un pream- 
bolo nel quale o si disprezzano apertamente tutti quelli 
che sono usciti prima , ovvero se ne inette in qualche 
dubbio l’utilità, preferendosi sempre con una lodevolissi- 
nia umiltà dagli autori le produzioni loro del giorno . 
L’ ignorante ed il capriccioso sedotti talora dalla tenuità 
del prezzo , e talvolta dal caso, guidati scelgono senz’ al- 
cun riflesso . Se il libro è buono , forse poco o nessun 
profitto, se ne caverà, perché non insegnando cose estre- 
mamente pellegrine , non ecciterà la voglia di tali com- 
pratori a sperimentarne gli ammaestramenti . Ma guai se 
racchiuda cose ardue ed irragionevoli : Sfortunati que’ con- 
tadini , che abbiano padroni che studiano, sopra tali au- 
tori ! Da tutto questo, rilevasi la cautela , che aver biso- 
gna nella scelta . Quindi non credo sarà inutile 1’ accen- 
nare su questo proposito alcuna cosa che riguardi tutte 
coteste opere , di qualunque autore ed in qualsivogliasi 
paese siano elle nate . 

Si possono distinguere gli scrittori di rustico argomen- 
to che videro la luce nel secolo passato . in due classi » 
Alcuni , contentandosi semplicemente di migliorare le pra- 
tiche tramandateci dagli antichi , non hanno sollevata 
1 ' agricoltura al grado di scienza , ma le hanno ciò non- 
dimeno reso un grandissimo servigio col facilitare all’ agri- 
coltore la maniera di perfezionare sul. campo l’esercizio 
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della sua professione. Gii altri mettendo a contribuzio- 
ne le scienze naturali} squarciarono per dir così il veloi 
il quale c’ impediva di ravvisare nell’ agricoltura una delle 
scienze le più vaste e profonde che esistano . Perciò 
quelli sono bensì benemeriti della pratica, ma moltissi- 
mo dovendo a coloro che scrissero ne’ secoli i più remo* 
ti , non possono aspirare a quella superiorità die di buon 
grado dobbiamo accordare agii ultimi, che a parlar giusta* 
niente si sono meritati il bel titolo di ristoratori dell' agri- 
coltura . 

£ veramente fa d’ uopo così chiamarli , quando ci pon- 
ghiamo a considerate che le loro scoperte hanno fissata 
la medesima per modo che basterà che si voglia per ri- 
durla alla maggior possibile perfezione . I chimici in 
questo secolo hanno chiaramente fatto vedere che la fer- 
tilità di un terreno, relativamente al prodotto cui deve 
alimentare, consiste nella diversa proporzione delle terre 
semplici dementati che lo costituiscono, e che qualora 
non si stabilisca una tale proporzione non si avrà fertili- 
tà . Colla scorta della fisica vegetabile e dell’ esperienza 
si sono convinti i più increduli , che tranne pochissime 
eccezioni, il riposo de’ terreni è inutile, niente necessa- 
rio, e certo'dannoso al proprietario. Quanti nuovi pro- 
dotti non ha la botanica consecrati all’ agricoltura ? A 
quale perfezione non si è ella spinta nel caduto secolo 
l’arte di formare i prati particolarmente artificiali, i pra- 
ti che sono li primi nell’ ordine de' prodotti? Basti aver 
accennato questo del molto che aggiungere si potrebbe, 
pur mostrare il bene che n’ è venuto da coloro che colle 
scienze giovarono l’ agricoltura . Si può solo additare i 
bei travagli che abbiamo sulla educazione degli alberi , 
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'cose ignote , o certo del tutto trascurate nel corso di piti . 

e più secoli , c concludere che 1’ agricoltura deve moltis- 
simo al secolo deciinottavo . 

Non è però da pensarsi ciecamente che gl’ indicati au- 
tori abbiano come ottimi a consultarsi tutti . A buon 
conto fa d' uopo guardarsi da coloro che Vorrebbono 
ovunque 1* arte agraria ridotta a sistema . Sì fatti libri 
sono molto pericolosi per quella classe di agronomi , che 
naturalmente portati alle novità , e dotati di qualche ta- 
lento se ne invogliano . Quell’ apparato di vasta erudizio- 
ne, quella profondità di sottili teorie, quell’ordine di- 
rei geometrico pel quale un principio viene sempre dall* 
altro dedotto; quell’ esattezza di calcoli , che quasi all* evi- 
denza mostrano la sicurezza deli’ impresa , allettano , se- 
ducono , rapiscono i leggitori, e gl’ inebriano a segno 
che non v’é nessuno, che sappia un jota d’agricoltura 
fuorché chi ha scritto tali opere. Quelle pratiche, chd 
non sono in esse lodate o tollerate , sono assolutamente di 
proscriversi. Egli è vero non esservi libri, che meglio 
possano accomodarsi al desiderio di chi ama veramente 
di farsi dotto in agronomia , quanto quelli che la scien- 
za agraria trattano in sì fatta guisa . Essi gli sono al 
certo necessarj , ma d’ uopo è eh’ esso li legga senza pre- 
venzione. Esamini qualunque novità , ma sempre Con 
qualche timore di rimanere abbagliato dalle ragioni che 
la fiancheggiano, anziché persuaso deila loro giustezza. 
Soprattutto istituisca a sangue freddo un paralello delle 
pratiche del proprio paese , c delle nuove suggerite , e non 
si determini ad abbracciar le seconde senz’ aver prima 
bilanciato per qualche tempo sul campo e dietro alle 
circostanze locali ed economiche ciò che gli torna . 
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Ricordisi del detto di Montesquieu, che lo spirito di si« 
stema è una vera remora all' avanzamento . delle scienze . 
Ma s’ c una remora per le altre , è una rovina per l’ agri- 
coltura i la quale ovunque si volle ridurre a sistema as- 
saissimo sofferse . Somministrarono di ciò due memorabili 
esem pj Tuli e Cbateaux-vitux i 

Questo secolo ha abbondato di opere voluminose di 
agricoltura . Vengono cileno accolte con trasporto da’ ric- 
chi proprietarj . Sedotti costoro dalla moltiplicità de’ vo- 
lumi , dalla gravezza del prezzo , e talora dal nome dell*' 
autore alcune volte supposto s’ imaginano coll' acquistare 
Je medesime di potere in breve giungere alla scienza di 
Columella ed ottenere le ricchezze di Creso. In fatti qua- 
le speranza non concepiscon essi nello scorgersi assicurati da 
un eterno manifesto agli amatori contenente il quadra 
delle materie da trattarsi , che quanto ivi si dice c nuo>. 
vo e d’infallibile riescita ? Tali libri però sono soventi 
volte i peggiori. Essi fatica di solitarj disgustati della 
società, o di persone che d’ agricoltura non altro conob- 
bero che i libri che ne parlano, e non ne sanno altra 
che quanto poterono apprendere o nel passeggiar le cam- 
pagne chiusi in un cocchio o nel dimorarvi alcuni gior- 
ni fra geniali compagnie , diventano ancora più perico- 
losi se siano corredati di pellegrine erudizioni . Contro 
a queste sciasi bene in guardia . L’ Italia ha poche di sì 
fatte opere» ma ne conta assai la Trancia. In esse la co- 
pia delle cose disparatissime fra di loro, e sovente oppo- 
ste confonde , e lascia incetto di quella, cui appigliarsi , 
o scartare.. 

Si accolgono, generalmente col massimo disprezzo i 
piccioli libietti , che versano sull! uno o. sull’ altro arga-. 
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mento agrario . Ho per altro osservato che soventi volte 
questi sono i più semplici sì , ma i migliori , e di lo- 
ro direi ciò che Cornelio Gallo delle sue brevi elegie 
scriveva ; 

Nec minus est nobis por fatica volumina fama 
Quam quos nulla satis bibliotheca capir . 

Anzi per io più ho trovato che sì fatte opericciuolc 
sono originali ; le voluminose non sono propriamente 
thè un plagio per accozzarne un tutto più o meno in- 
die se dovessi formare un codice di leggi da osser- 
varsi nella scelta de' libri agrarj del secolo decimottavo, 
prescriverei principalmente li seguenti tre articoli, i. Tut- 
te quelle opere , le quali si presentano con un imponen- 
te apparato di cognizioni fisiche e chimiche » o con una 
lunga serie di calcoli, si riterranno per sospette fin tanto 
che non siansi bene esaminate . Che se in esse l’ autore 
pretenda di presentarvi tutto come nuovo , non sarà raro 
eh' elleno siano ben cattive , a. Nessuno si lasci abba- 
gliare dal nome dell'autore, j. Si preferiscano i libri 
fatti da uomini della professione . Il più diffìcile consiste 
nell' assicurarsi , che questi siano tali e non se ne arro- 
ghino impunemente le qualità . 

Ogni nazione europea vide moltiplicarsi gli scritti d’ 
agricoltura del paese , ma non contenta cerco di sapere 
quanta di meglio stampavasi presso gli stranieri . Quindi 
sonosi moltiplicate assai le traduzioni . Si è pensato cm 
ciò di rendere un grande servigio all'agronomia. Rigu<' 
do però a molte traduzioni per me ciò sembra assai 
blcmatico. Gli errori che trovo nelle italiane me nc i.m- 
»o assaissimo dubitare. Potrei qui richiamandone ale - 
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ad un' accurata analisi dimostrare quanto siasi scostato il 
traduttore dalle regole , che la più sana critica prescrive 
a chi imprende il difficilissimo incarico di rivolgere da 
una lingua in un'altra un libro. Mi basterà solo accen- 
nar due difetti, i quali trovo comunemente in questi 
lavori. Trattandosi di pesi e misure s’incontrano gran- 
dissimi e tali abbagli che chi legge non sa a che appi- 
gliarsi . L’altro inconveniente si è quello de' termini tec- 
nici malissimo interpretati , a segno che non di rado si 
attribuisce loro un senso affatto diverso dal suo naturale - 
Da ciò nasce, che alcune traduzioni o rendonsi assoluta- 
mente inintelligibili, osi rimangono affatto inutili. Con- 
cludo con ciò che fu detto delle moderne traduzioni , e 
particolarmente delle nostre . Elleno sono fatte unicamen- 
te per soccorrere alle indigenze de’ traduttori , e per ar- 
ricchire gli stampatori , mentre arrecano più danno che 
vantaggio alla scienza della quale trattano. 

Sonori alcuni clic bramerebbono vedere posto a con- 
fronto il merito degli scrittori agrarj del secolo caduto 
appartenenti alle diverse nazioni . So che i più s’ accor- 
dano a mettere in primo luogo gl’ inglesi ; indi i fran- 
cesi , a’ quali fanno venire in seguito gl'italiani. Io pe- 
rò penso essere inutile e mal fondata questa idea di con- 
fronto . Bisogna distinguere fra scrittori e scrittori. Alcu- 
ni trattarono solamente de’ principj generali dell’arte, -e 
questi sono buoni ovunque e può benissimo istituirsi un.’ 
analisi delle opere di ognuno per formarne giudizio; ma 
riescirebbe impossibile, c certo inutile cosa il farlo sopra 
coloro che dell’ agricoltura di ciascuna provincia in partico- 
lare ragionano per rapporto all’ importanza delle materie , 
e delle pratiche suggerite, giacche un libro aneli’ eccel- 
leva- 
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lente di agricoltura scritto per la Svezia o per la Lappo- 
nia non verrà trovato di verun uso da un agricoltore 
lombardo. Verrò ora a trattare più particolarmente degli 
autori di ciascuna nazione. 



§• I. 

ITALIANI. 

^CJn celebre scrittore oltramontano, parlando di alcune 
produzioni nostre uscite all’epoca del ristoramento delle 
scienze in Europa, dice che i dotti d’Italia contenti di 
avere abbozzati i più bei capi d’ opera lasciarono a le altre 
nazioni l’ impegno di ridurli alla perfezione , e di racco, 
glierne ad un tempo tutto l’avvantaggio. Ciò eh’ egli 
asserisce in oggetto di mera letteratura , * mbrami poter- 
si adattare ancora alla scienza georgica . I primi scritti 
che videro i nostri antenati europei del Cre s cenzio e del 
Tarello eccitarono 1’ utile gara delle altre nazioni a conse- 
crarsi allo studio di una scienza eh’ è ii fondamento del- 
la prosperità de’ popoli . Gl’inglesi particolarmente, ed i 
francesi giammai non ristettero un solo istante dui prose- 
guire nel medesimo , e dal ricercare entro al risultato di 
una folla di buone e cattive pratiche le più sode e bril- 
lanti teorie , onde formare di un’ arte sin a qae’ dì cre- 
duta propria dell’ uomo rozzo una scienza che per 1’ am- 
piezza de’ lumi che richiede poche altre si lascia indie- 
tro . Gl’ italiani solamente , troppo gloriosi della naturale 
fecondità della massima patte del loro territorio, sembra- 
rono 
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reno non curarsi gran fatto di ricavate dalle fatiche de* 
loro connazionali' que’ vantaggi che pur» potevansi avere 
dal perfezionamento dell' agricoltura . Anzi taluno s’ avvi- 
sò di onorare gl'ingle?i dell’invenzione dell' utilissimo si- 
stema della coltivazione alternativa , mentr' esso devcsi al 
Torello, quando non piacesse ripeterlo da qualche antico 
scrittore come da Virgilio nel primo delle Georgiche : 

„ si ut ibi fava seresi mutato sidere , farra , 

„ Unde pritts Itttim siliqua quassante legttmen 
>, Aut tennis fetus ‘Vici* , tristisque lupini 
», Sustuleris fragile s calamos silvamque sonantem . — 

Bensì doleva dirsi che in Italia pochissimi s’invogliarono 
d’eseguire i suggerimenti dell’agronomo di Lonato . Ma 
ciò c poco . Si è arrivato perfino a riguardare da una 
gran parte con occhio indifferente quanto ci somministra- 
no su questo particolare i nostri d’ agricoltura , e si van- 
no non di raro sprezzando . D’ onde ciò avvenga non è 
questo il luogo da mostrarlo . A me spetta solamente 
cercar di disingannare quegli agronomi che mal imbevuti 
di qualche pregiudizio , avessero in disistima gli scrittori 
nostri . 

Presenterò a tale effetto le riflessioni che ho fatto stu- 
diando attentamente i medesimi , e lascierò poi decidete 
se il giudizio che se ne forma sia giusto, e se convenga 
al maggior nùmero. Divido gli scrittori georgici italiani 
del passato secolo in due classi . Pochi scrissero prima 
della metà di esso , ed altri in maggior numero dopo . 
Quei sono pochi perchè le circostanze dell'infelice Italia 
immersa in guerra non le permettevano il coltivare un* 
arte, eh’ è pur l'arte della pace. Non così tosto però 
la guerra fu estinta col trattato di Aquisgtana , che rivoli 
i tisi 
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lisi i governi a far rifiorire 1* agricoltura , parecchi si ac- 
cinsero a scrivere intorno alia medesima per comune van- 
taggio . Una gran parte da prima non molto utilmente 
lo fece, .onde tali opere morirono appena nate. Nel seno 
frattanto della Toscana formavasi un istituto, che più d* 
ogni altro ha promossa l’ arte del coltivare ed insieme 
pose 1’ emulazione fra i più abili agronomi a sommini- 
strare cogli scritti lumi opportuni a perfezionarla . Parlo 
dell’ Accademia de Georgofili , stabilimento il primo al mon- 
do di simile sorta , non potendosi , come ben riflette il re- 
dattore degli atti della medesima , date il nome di accade- 
mia ad una privata società agraria , che di pochi anni 
precedette la fircntina* che si formò a Dublino. I fran- 
cesi' non trovarono mezzo migliore di questo a far rifio- 
rire l’agricoltura, e purgare la repubblica letteraria, per 
quanto era possibile , dalle cattive produzioni georgiche » 
che l’ innondavano tutto giorno . Ora se io volessi mo- 
strate il noveto delle opere de’ georgafili firencini ne tro- 
verei di un tal prezzo da far arrossire coloro, che bal- 
danzosamente senza conoscerle sprezzano le cose nazionali 
di questa sfera . 

E’ noto quale vantaggio apporti alla pratica agricoltura 
la meteorologia . Non combatterò qui l' opinione di ua 
dotto autore, che attribuisce alla f rancia il vanto di ave- 
te formata una scienza dello studio delle meteore , sebbe- 
ne no e mi fosse difficile il dimostrare che la prima idea 
della medesima nacque in Italia . Bensì lusingomi non si 
vorrà negare che 1’ applicazione di questa all’ agricoltura 
non abbia avuto principio fra noi ed appunto nel secolo 
decimottavo, altrimenti potrei convincerlo coll’autorità 
de' medesimi scrittori francesi . La Meteorologìa del Taaldi 
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applicata, all' agricoltura , prescindendo anche dal sistema 
degl* influssi lunari, sarà sempre classica. La maggior 
parte de’ fisici pretende tuttavia che 1’ elettricità abbia u- 
na inarcata azione nell’ economia vegetale . Ma la produ- 
zione che meglio conferma questo è appunto d’ un italia- 
no del secolo passato, cioè del Cardini. Convengono tutti 
c»he non vi ha forse mezzo più atto a diffondere le agra- 
rie cogl izioni fra la gente di campagna , quanto gli al- 
manacchi o lunarj . E certamente presta un rozzo agricol- 
tore maggior fede ad un lunario che ad un trattato de* 
migliori . Ora la destrezza italiana ha saputo rivolgete ri- 
vantaggio dell’agricoltura un pregiudizio de’ rustici , che 
senz’ accorgersene possono creò' io unicamente illuminarsi 
trovando la verità ne’ lunarj, fra i quali saranno sempre 
classici quelli del Laseri . 

E' per altro vero, che le opere italiane de’ primi quin- 
dici lustri dello scorso secolo sono affatto digiune di quel-* 
le fìsiche c chimiche teorie , le quali per molti , che in 
esse ripongono tutto il merito di un’opera, sono il piti 
essenziale . Ma quella che pochi anni sono user di Ciobcrt 
basta sola a supplire alla mancanza delle altre , essendo 
di un genere nuovo ed avendo stabilite delle verità im- 
portanti per l’ aumento della scienza pratica . Si suole op- 
porre , che noi abbiamo pochissimi corsi completi di agri- 
coltura , e che molti rami di essa sono o molto superfi- 
cialmente , o non troppo ben trattati . Riguardo a quelli », 
che importa a me di avere molti di sì fatti libri ! Mi 
basterà averne un solo se questo sia buono . Ma ne han- 
no le diverse provincie d’ Iralia quasi uno per ciaschedu- 
na . Oltre a ciò se si potessero disporre coll’ordine dovu- 
to le Memorie pubiicate da non molci anni J ntorno a’ di- 
versi. 
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versi argomenti ed oggetti agrarj cotonate dalle accademie 
in Italia , sembrami che si potrebbono formare de’ tratta- 
ti , che avrebbono a riguardarsi dagli agricoltori come 
altrettanti codici sicuri da consultarsi . Forse ad alcuni 
troppo prevenuti amatori delle produzioni straniere spia- 
ceri l'entrare che si fa da’ nostri subito in materia , sen- 
za eterni preamboli vuoti spessissimo , , e che nulla hanno 
«he fare col soggetto . Non troveranno bene che trattino 
l’argomento senza lunghe digressioni, c con sodezza di 
ragioni sebbene con semplicità di stile , quale si convie- 
ne a si fatte materie. Non saprei che dire. Tuttociò è 
per me un pregio, che mi fa- appunto stimare i naziona- 
li sopra gli altri stranieri . Quando leggo opere d’ agri- 
coltura , cerco d' istruirmi a fondo e non di ricrearmi met- 
tendo in- ultimo l’ istruzione . Che se però vengami il 
prurito di sollevarmi eruditamente tra’ poeti georgici ita- 
liani , non me ne manca il mezzo ; e per tacer d’ altri , lo 
Spolverini, il BarujfaUi , il Lorenzi, mi «sovvengono che 
parecchi sonovi tra gl’ italiani, che oggetti di agricoltura 
trattarono assai bene in versi , e lasciarono gli altri infe- 
riori . Se non m’ inganno, le muse francesi hanno un gran 
campo su questo argomento ancora intatto entro il quale 
spaziando meritarsi novelli allori. 

Convengo clic alcuni rami di agricoltura furono trat- 
tati di volo e con poca maestria , come fra gli altri 
quello della coltivazione degli alberi fruttiferi -, ma fru- 
gando nelle opere uscite di fresco , troveremo forse alcuna 
cosa che ci contenterà . Con più ragione potrebbe rim- 
proverarsi a’ nostri la trascutaggine sopra certe pratiche 
di economia rurale, sebbene il solo ritrovato dell ’ Inrieri 
per la conservazione del grano possa valutarsi per molti 

E al- 
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altri. £’ verissimo, che i nostri poco o nulla si curano 
d’introdurre de’ vegetabili esotici, da’ quali grande utilità 
ne verrebbe ; che non si nominano nemmeno talvolta con 
molta sicurezza le piante, onde non ben s intende talora 
di che vegetabile un autore ragioni. Tutto questo con- 
duce , se io non erro , a concludere che sotto alcuni a-* 
spetti ed in parecchi articoli le opere georgiche francesi 
ed inglesi sono assai superiori alle italiane , ma non n<! 
viene che abbiano queste ja riputarsi indifferenti o sprez- 
zabili . Oltre a ciò elleno hanno il vantaggio di essere 
scritte pe’ nostri fondi: in conseguenza più adattate .alla 
maniera di pensate e di operare degli agricoltori , per 
natura difficilissimi ad adottare le novità* 

Una delle remote all’ avanzamento dell’ agricoltura in 
Italia si è la tarda diffusione delle bpcre agrarie per la 
nessuna corrispondenza che passa fra i paesi estremi dell 
Italia e quelli del centro. In Lombardia trovansi con mi- 
nore difficoltà le opere di Francia che di Napoli , e direi 
quasi le inglesi che quelle di Sicilia . Perciò è che sonosi 
talora veduti annunziati in alcuni cantoni d' Italia come 
«uovi certi ritrovati » che in altri erano Usciti da più 
anni i onde ne avviene , che taluno , che avrebbe potuto 
impiegare in altre cose utili il suo tempo , trovasi ributta- 
to sul dubbio di essere pravenuto. Le biblioteche scarseg- 
giano di libri georgici anche nazionali . 

« 

RAV ASINI THOMAS, Optrum potticorum pars secando, 
tontinens georgicu et miscellanea . Mutiti*, typis Alitanti Cap- 
poni , 1706. 4. 

Gli opuscoli intitolati Trota , Ticulne a , ì'ineta meritano 
di essere letti , mentre in buoni versi vi si danno precet- 
ti 
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'ci giusti incoino alia coltivazione de' prati , de* fichi , e 
delle vigne . 

• AFFAITATI CASIMIRO. Il semplice ortolano in vii - 
la, e l’accurato giardiniere in città, Milano 17 ìx, Vene- 
zia 1779 . li. 

1 Di questo libro se ne sono fatte parecchie edizioni, lo 
che mostra l’ incontro grande ch‘ esso ha ottenuto . Non 
per questo però si deve concludere ch’egli sia buono* 
Veramente non sono cattive le pratiche generali , abbenchè 
malamente espresse, che da lui si consigliano. Ma regna 
una confusione in tutta l’ òpera , una oscurità , una cieca 
fede a tutti gli antichi prcgiudizj di contado, che la 
tendono assolutamente pericolosa in mano dell’ agricoltore 
o del giardiniere . Ma avrà sempre per questa gente un 
gran pregio. Essa vai pochi soldi, e l’agricoltore, il ca- 
st aldo , ed i piccoli proprietarj si attaccano di preferenza 
a tali volumi . 

Abbondio Giovanni , Dell* costruzione delie pe- 
schiere chiuse , e de' viva j , con un trattilo della pesca di 
Giulio Navarino ad uso della gente di campagna . Palermo , 
17IJ. 4 - ‘ 

Non mi è riuscito leggere altro .trattatista di questa 
materia che l’accennato. Esso potrà servire a chi manchi 
di agronomi francesi, li quali'cón qualche dettaglio ns 
scrissero . Lastrì nella sua Biblioteca georgica non accenna 
verun altro italiano che nel secolo passato abbia scritto 
sulla pesca . 
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CLARICI PAOLO. In tri* e cultura tifile piante , clte 
f ono pel fiore più ragguardevoli . Vene zia, 1716 . 4 . 

In Italia abbiamo alcuni che scrissero diligentemente 
sulla coltivazione de’ fiori , ma nessuno meglio, con mag- 
gior estensione e chiarezza lo fece del Cianci. Unisce 
un trattato sugli agrumi. Quest’opera deve considerarsi 
classica nel suo genere . Siccome però a’ giorni ne’ quali 
uscì non erano del tutto cognire fra noi le belle pianto 
che oggi formano l’ ornamento di più giardini , e non si 
conosceva il sistema linneano , perciò manca della notizia di 
molte e si contenta de’ nomi tourneforziani , onde non 
poo questo libro riuscire utile a tutti. Se un pratica 
giardiniere ne facesse una nuova ristampa colle necessarie 
aggiunte , renderebbe un grande servigio a’ non pochi a-, 
manti della coltivazione de' giardini da fiori . 

TRINICI COSIMO . V agricoltore sperimentato , 1 jtC. Lite-, 
ut 1 778 . Venezia in 8 . V. x. 

La pratica c stata la maestra di questo autore, onde la 
massima parte de’ suoi insegnamenti sono ottimi. Siccome 
pero chi ha soltanto cognizioni pratiche disprezza non dì 
raro ogni teoria , c presenta come certe alcune cose an^ 
che delle piu contrarie alla sana fisica, così da questa 
difetto non va esente il Trinci. Eccellenti sono i riflessi 
de quali sparge il suo discorso preliminare, e buoni i 
precetti per la formazione delle vigne . Ma non potrò 
menargli buono il consiglio che dà intorno alla pianta- 
gione degli aceri od opp 'j , cui vuole si taglino le barbo- 
line all atto di metterli in terra . Nè gli accorderò che 
si recida a tcncii gelsetti la radice maestra e la sommità 
d«! tronco, a meno che guasta quella non sia, e che 1* 
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Eguaglianza che aver debbono le due estremità della piati- 
ta non esiga il taglio dell’ altra . E' ridicolo l' uso del 
latte prescritto pe’ giovani fichi. Non si può dar debito 
all’autore del cattivo metodo tenuto nel distribuire le 
materie , perchè non si poteva tanto pretendere da un 
semplice fattore e perito di que’dì, e non è a meravi- 
gliarsi se non siano giuste le definizioni intorno alla na- 
tura de’ varj terreni. Desidererei, che questo libro fosse 
l’ unico tra le mani della classò meno colta de’ nostri a- 
gronomi a preferenza di altri. L’edizione del 17*8. sa- 
rebbe la migliore, perche vi si sono fatte alcune aggiunte» 
dalle quali però non si è voluto levare quanto serve a 
mantenere tuttavia in credito gli antichi ptegiudizj . 

AQUINO (AB ) CAROLtJS S. J. NomenclAtor agri - 
cultura.. Rema, 1736. 4. 

E’ una spiegazione de’ termini tecnici che troVansi ne- 
gli antichi scrittori latini de re rustica. Buon libro, chi 
diventa necessario a coloro i quali vogliano intendere a 
dovere tali autori . Molti hanno di esso fatto grande uso 
nelle loro opere illustranti i rustici antichi , sebbene ta- 
luno non lo abbia nemmeno nominato . E’ pieno di mol- 
ta erudizione . 

BARUFFALDI GIROLAMO. Il Canapa /» , L. Vili. Ri- 
legna, 1741. in 4. 

Ottimamente decise V Mailer quando pronunziò, chela 
poesia non è il- maggior pregio di quest’opera. I precet- 
ti però che vi si danno intorno alla coltivazione del ca- 
nape, che forma in alcuni luoghi dell’Italia una de;!ff 
sorgenti più ricche del commercio , sono ottimi . In que» 
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sta edizione a preferenza di altre posteriori vi sono unite 
tre Memorie in prosa, Je quali versano sulle cure da aver- 
si della stessa pianta , scritte dal D. Fabrizio Berti > da 
Innocenzo Bregolì , e da Antonio Veli ara . Queste possono 
considerarsi per un trattato completo di quanto c neces- 
sario a sapersi intorno alla medesima nella Lombardia cis- 
padana . 

PATTAROL LAURENTIUS , De Bombice, Venctiis , 1743. 

Dopo il Piii/t nessuno ha trattato questo argomento con 
tanta eleganza . I precetti sono giusti e conformi alle 
pratiche le più fortunate. Ciò che merita ancora maggio- 
ri elogi sono le annotazioni che accompagnano i versi , 
le quali sono sparse di parecchie notizie desunte dalla fi- 
sica molto erudite . 



LANCISI JO. MARIA. "Dissertatile {ristorici* de bovili* 
feste anni 1713. 4. Roma , 17 r 5. 

E' libro classico , di cui i veterinarj non possono far 
senza . Dal medesimo si raccoglie , che nei contagio bo- 
vino al principio del secolo passato nel solo stato eccle- 
siastico perirono in meno di un anno trentamila bestie . 
Non si potè ritrovare altro rimedio per far cessare questo 
flagello se non se quello di uccidere in ogni stalla qua- 
lunque bestia si manifestasse colpita dal menomo sintomo 
del regnante malore. Questo fu il voto del Lancisi con- 
tro cui eravi un forte partito , ma che da lui finalmente 
ottenuto di sperimentare riuscì felicemente. 



BORTOLI CO. LODOVICO. Le vigne ed il vino di 
Borgogna in Friuli , Venezia, 1747. 
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Spesso si suole accusare la natura di esserci stara avara 
di certi doni , ina giammai si vuol convenire che spesse 
volte coll’ arte possiamo strappargliene suo malgrado alcu- 
ni. Eccone un esempio in questo libretto, nel quale c e- 
sposto un metodo con cui il Bortoli giunse ad emulare il 
vino di Borgogna. Esso può riescire utilissimo a coloro 
che hanno vigneti nelle colline. 

TARGIONI-TOZZETTI Dr. GIOVANNI, Ragion», 
menti sull’ agricoltura toscana . Lucca , 1750. in 8. - 

Non temo di essere condannato , se asserisci che tutte 
le opere di questo autore aventi qualche rapporto coli’ 
agricoltura debbono considerarsi delle migliori , ad onta 
delle critiche, che taluna di esse ha dovute soffrire. 
Quella che qui s’indica, tuttoché di non molta mole, 
può tener luogo di più volumi agrarj . La prima disser- 
tazione è soprattutto utile per coloro i quali hanno la ma- 
linconia di credere che la coltivazione de’ loro effetti ri- 
dotta sia alla somma perfezione . Quella che le tien die- 
tro , e tratta in generale delle principali faccende di cam- 
pagna , somministra grandi lumi ancora a’ meno esperti . 
Gli eruditi troveranno pascolo in tutte , ma particolar- 
mente ove parla del grano , Libro prezioso , ma sfortuna- 
tamente poco diffuso . 

BONSI CO. FRANCESCO . Regole per conoscere perfet- 
tamente le bellezze ed i difetti de’ cavalli. Rimino, r 7 5 I. 
4 - g- fig • 

Lettere ed Opuscoli ippiatrici . Rimino, 1756. 8. 

Dizionario, di veterinaria in 8. Venezia, 1795. V. 3. 

Istituzioni di. mascalcia in 8. V. z. voi. 1 1. Venezia , 1801 
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Istruzioni 'veterinari* ps' maniscalchi e coloni sulla prc - 
‘sente epidemitt contagiosa . 8. Venezia, 1801. 

Tardi in Italia si è cominciato a coltivar da vero la 
veterinaria , ed è da rammaricarsi altamente die non si 
applichi ad essa maggior cjuantità di persone . Abbiamo 
però alcuni scrittori di questa scienza od arte , che 1’ u_ 
no e l’altro titolo se le conviene , i quali possono gareg- 
giare con i Bonrgelat , i Vìtet ed altri oltremontani che 
menano a ragione altissimo strepito . Fra quésti eminentc- 
menre si distingue Francesco Botisi di Rimini . Tutte le 
sue opere sono classiche. Egli degl’ italiani il primo ha 
smascherata l’ ignorante impostura de’ maniscalchi , ed i suri 
opuscoli ifpiatrici , e le sue Istituzioni ài mascalcia saran- 
no una guida sicura per queste persone , quando venga 
il felice momento nel quale si applichino ad esercitare (a 
veterinaria non semplici agticoltori , o rozzi ed altrettan- 
to presontuosi uomini di nessun talento dotati, ma perso- 
ne che la natura abbia forniate capaci ad apprendere un" 
arte la quale esige quanto le altre lumi , studio , e do- 
ti eguali a quelle che si richieggono in chi apprender 
deve 1 esercizio di una delle più difficili professioni . Ot- 
tima nelle presenti critiche circostanze di epizootico ma- 
lore, che mena nella povera Italia tanto danno , è V Istrti* 
zione 'veterinaria di fresco impressa. Il suo Dizionario di 
'veterinaria , del quale non so se siane uscito oltre il ter- 
zo volume , è il monumento che più onora il j Sensi , che 
dà alla nostra penisola un’opera affatto nuova, e che 
fiulla avta , condotta al suo termine, da invidiare a quel- 
le di egual calibro tramandateci dagli oltramontani , Seb- 
bene sia nella foggia di dizionario , nondimeno non ca- 
de sotto la sfera di quelli de’ quali non parlo punto fa- 
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Vorevolmeate nell’ ultima sezione di questo Saggio . La 
prefazione ad esso premessa serve di ottima apologia al 
metodo di dizionario scelto dall’autore, a cui doni il cie- 
lo ancora lunga Vira pel bene dell'umanità. 

XiONTELATICI UBALDO. Ragionamento sopra i mez* 
zi più necessarj per far rifiorirà l’ agricoltura ee. Firenzi 
i» S. 17 5 3 . 

Progetto nuovo per fare che gli alivi piantati ne' lue - 
ghi freschi ec. vi restino ec. Firenze, 176 1. in S. fig. 

Estratto de’ più celebri autori si editi come inediti che 
hanno trattato della diversa coltivazione ed ttsivarj delle 
patate. Firenze , 1*67. 4. 

Siamo dal Laseri prevenuti nella Fibliot. Georg, che le Ve- 
glie appartenenti alla economia della villa, foglio periodico che 
usci soltanto nel 1767, era del Monte latici , a cui tutta 1* 
Italia dev’ essere grata per essere stato l’ istitutore della 
Società de' Georgofili da lui eretta nel' 1751. non senza 
molte opposizioni e gravi disturbi . Le dutf ptime ope- 
rette appartengono in particolar modo alla Toscana . L‘ 
ultima serve per gli altri paesi nostri. Sono scritte tutte 
nello stile il più conveniente ad insinuare i precetti geor- 
gici e le novità agrarie in capo a persone, che ne sono 
naturalmente schive. 

INTERI BARTOLOMMEO . ’ Della perfetta conserva- 
zione del grano , Napoli , 1754. fot, fig. 

Tutti gli economisti sonosi studiati di rintracciate qua- 
li esser possano i mezzi più atti alla conservazione de' gra- 
ni . Dal più al meno tutti avevano scritte le stesse cose, e tut- 
to andava ad imaginarc gtanaj di foggie diverse, o cavi 
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sotterranei eia custodirsi gelosamente . L' Interi fu il pri* 
n;o a proporre, che si parasse col fuoco il grano della 
facoltà di vegetare , onde conservarlo più lungamente per 
la panizzazione . Una felice esperienza ha provata la so- 
dezza del ritrovato . 

BETTI CO: ZACCARIA. Il Baco da seta . Verona , 175 6 . 
4. nz ivi 1 7 6 s ■ con un tomo in quarto di annotazioni . 

Memorie intorno alla Ruca de' meli. Verona . 1770 .Si ita* 
va nell’edizione ultima del Trinci. 

Della moltiplicazione de' bovi . 1771. s. Verona . 

Dopo il Vida altri avevano cantato in poesia latina gli 
elogi della seta e del filugello.. Ma il Betti ce ne dipin- 
se l’ educazione ed il travaglio , e ne insegnò la coltiva- 
zione del gelso in versi sciolti toscani. Loderanno gl' in- 
telligenti le bellezze poetiche . A me sembra ancor più 
prezzabile l’opera per le note e le aggiunte. I precetti 
sono giustissimi . Egli ha uniti in essa I’ utile ed il pia- 
cevole. La Memoria sulle ruche è giudiziosa. Entrambe 
queste opere possono con profitto studiarsi da tutti . L’ 
nltima dissertazione è scritta veramente per esser utile, e 
si additano a’ veronesi o a chi si trovasse nel loro caso 
i mezzi onde arricchirsi di bovini , 

ALBERT I GIUSEPPE ANTONIO. Trattato delle Tabricht v 
Venezia, 17 S7- 8 . 

Istruzioni pratiche per V ingegnerò civile , ossia perita 
agrimensore . Venezia, 1761, 4. 

Libri che, se non sono tra i migliori del loro genere * 
saranno però assai giovevoli pe’ periti , anche perche so- 
no facili nella loro esposizione. 

CAR- 
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CARNIANI LORENZO. Insegnamento e uso pratico per 
ricavare il vino di qualità perfetta dalle uve frAcide e 
corrotte. Firenze, n 57 . 12. 

Si ha da’ nostri la roani» di ricorrere tuttogiorno agli 
oltramontani c particolarmente a’ francesi per imparare 
certi secreti di rurale economia . Frugando fra li nostri 
trovansi ancora cose utili . Tale è il libretto presente , frut - 
to delle diligenze di un fattore, che non fa che presen- 
tarci il risultato delle sue esperienze per cui si rende 
utile quell’ uva che prima gettavasi per cattiva . Le noti- 
zie che mi sono procacciate mi fanno asserire , che se gl’ 
italiani pigliassero amore a divolgare le pratiche che ogni 
particolare ha da più anni seguite sull’ uno o 1’ altro 
oggetto coronate da un esito felice , in breve avremmo 
una raccolta dì buone cose che non renderebbe i nostr 1 
così avidi di provvedersi di tali notizie dagli esteri . li 
Bial è > che generalmente parlando si ha poca Togli» 
di stampare e meno di leggere. 

SPOLVERINI MARCHESE GIAMBATTISTA . La col- 
tivazione del riso , 17 s 8. 4. gr. fig. Verona. 

Più edizioni sonosi fatte di questo eccellente poema , il 
quale fra i didascalici poeti georgici che trattano di un 
solo soggetto sarà facilmente da anteporsi agli altri . I 
precetti intorno alla coltivazione di questa preziosa pian- 
ta resa indigena della nostra Italia sono tutti levati dall’ 
esperienza, ed espressi con tutta la precisione, abbenchè 
i termini onde sono designati superino la capacità degli 
agricoltori . 



Gl- 
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GINANNI FRANCESCO. Delle malattìe del grano ir» 
erba , Tesare 17 sp. in 4 . Jig. pel Gavclli . 

Un valente agronomo non può dispensarsi dallo studio 
delle malattie che affliggono i vegetabili. Ginanni in 
«pesta materia c un autor classico, al quale tributano i 
dovuti elogi ancora coloro che ne furono mai sempre par- 
chissimi a' nostri . Non è che a’ giorni nostri non siaii- 
si fatte ulteriori scoperte, e non siatisi rettificati alcu- 
ni errori di questo grand’ uomo . L’ erudizione però eh’ 
egli spiega , la sana critica e la profondità colla 
quale tratta il soggetto, rendono questo libro uno de’ 
migliori c classico . Egli aprì agli altri un’ ampia stra- 
da ad osservare con giustezza le malattie de’ vegeta- 
bili . Produsse il primo 1’ opinione resa oggigiorno cer- 
ta da due valenti fisici , che il grano cornuto della se- 
gala fosse una malattia prodotta da piccoli animaletti * 
che fabbricano i loro nidi nel luogo ove dovrebbe tro- 
varsi il seme , della tli cui sostanza eglino si nutrono du- 
rante la prima loro vita . 



SA NGIOVANNI ANTONIO . La squadra mobile , l' arit- 
metica , e l’ag ricoltura colla giunta di una bussola acrìmenssria 
inventata dal sìg. Giovanni Arduino , Vicenza, 17 Sp. 4 . 

Può essere un libro assai vantaggioso per quello appar- 
tiene alla parte aritmetica ed agraria per que' giovani 
contadini, cke dopo avere spesi alcuni anni nelle città a 
studiare ciò che non amano e per lo più non intendo- 
no , ritornano alla campagna senza nemmeno saper esegui- 
re un’ operazione delle prime del conto, o dare un qual- 
che consiglio pe’ lavori del campo. I precetti che contie- 
ne appartenenti ali’ agricoltura sono affatto proporzionati 
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alta discretissima capaciti de’ nostri rustici . Eseguiti a 
dovere possono rendere contenti coloro che li praticano . 

A • 4 

MATANI DOTT. ANTONIO* Memori a sulla coltura, 
delle viti di Spagna , e la maniera come si fa il vino ; 
si aggiunge un discorso sulla conservazione de' vini , 1779 1 
Venezia, S. 

Pochissimo può interessare un' altra opera di quest’ au- 
tote stampata nel 1761. eh’ c una relazione sulle tum- 
uli produzioni del territorio pistoiese . Utile bensì riesce 
1 accennata , mentre se i vini di Spagna sono per univer- 
sale consenso tra i migliori , molti lumi avranno da rile- 
varsi nel sapere come si educhino in Ispagna le viti, e 
se n estragga vino. Questo libro è scritto con dettaglio , 
c mi sembra dover riuscire istruttivo . 

2 ANON ANTONIO. Dell' agricoltura , delle arti, e 
del commercio in quanto unite contribuiscono alla felicità 
degli stati. Venezia, 176;. vai. 7. 

Della formazione ed uso della torba e d' altri fossili com- 
bustibili . Venezia, 1767. in 4. 

Della marna e di alcuni altri fossili atti a render fer- 
tili le terre. Venezia, 1768. 4. 

Zanon fu uno degli scrittori che meglio di ogni altro 
entrato nelle mire del suo Governo, tentò tutte le strade 
per accendere ne’ cuori 1’ amore all’ agricoltura , ed alle 
Utili novità che in essa si possono introdurr*. Le sue let- 
tere non sono un trattato di veruno degli argomenti so- 
pra cui versano, ma le notizie sono interessanti. Presen- 
tano questi scritti il carattere di un uomo che veramente 
ferrava il bene reale delia sua patria. Tuttoché qualche 
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Volta lo stile sia prolisso , ciò nondimeno si leggono cóf» 
molto piacere. Mostra i vantaggi delle accademie agrarie , 
e vi spiega gli oggetti de' quali vorrebbe si occupassero. 
Sopra le medesime scrisse , ma solo dòpo la sua morte si 
stampò una Memoria intorno all' Utilità citili accademie etc. 
impressa nei 1771. in Udine. E' assai buona la Memo- • 
ria sulla torba. Il suo trattato sulla marna non aveva", 
eguale in Italia prima che fosse comparso quello degli 
ingrassi di Giobert .• Si leggerà però sempre con piacere e 
con profitto particolarmente dove spiega il modo col qua-e 
le possono migliorarsi i terreni co' miscugli di calce , pie- 
tre calcarle ec. , sebbene alcune teorie non possano me- 
narsegli buone. Tutte le opere di Zanon sono piene di' 
erudizione , e si vede un uomo che non si stancava di 
comporre su le materie , quali sperava potere condurre al 
miglioramento dell’ agricoltura . Terciò scrisse Bella colti - 
vazione , e dell' uso dette patate , Venezia, 1767. Di que- 
sta sì è replicata un’edizione in Roma del 17 sy. Sebbe- 
ne non sia che una raccolta di quanto scrissero prima al- 
tri celebri autori, pure c molto utile. 

RATTI G. BATTISTA . Trattato della seminazione de 
campi, e della coltivazione de prati . 8 . Venezia, 176 s- fig. 

Questo libro scritto con tutta chiarezza servirà per co- 
loro i quali nou possono procurarsi le dispendiose opere 
del Buhamel , e d’ altri oltramontani . Si veggono in essa 
i disegni del Seminatore e del Coltivatore . Ratti presenta 
in una tavola espresso un aratro a coltella di sua inven- 
zione . Esso lia tentata in Italia qualche esperienza , cui 
assicura riuscitagli vantaggiosa, col metodo nuovo di se- 
minare, ma non ha trovati molti seguaci. 

MA- 
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kANETTI SAVERIO. Delle specie di frumento , e di 
pane siccome della panlz.nar.ione . Firenze , 1765. 8 . 

Questa c un’ opera classica > utile , e necessaria . Non 
tratta veramente di agricoltura > ma l’ argomento versando 
sopra il prodotto più interessante della medesima , e 1* 
oggetto piimo dell' economia rurale e domestica , diventa 
prezioso . Oltre a ciò in molte circostanze se ne potranno 
cavare de' lumi > onde rimediare a' mali prodotti dalia care, 
stia. 11 primo articolo servirà ad occupare vantaggiosa» 
mente 1’ agronomo botanico . Nel Magazzino toscano vi 
sono altri opuscoli georgici del Manetti , che lo mostrano 
uno de' più iutelligenti agronomi che nello scorso secolo 
abbia avuti la Toscana. 

BENETTI SANTO . L' accorto fattore di villa , ossia 
esservationì utili ad un fattore. 17 6 $ , Venezia . 8 . 

Altre edizioni si trovano con alcune aggiunte . E’ tra- 
vaglio di un fattore. Qual meraviglia se scagliasi contro 
le astuzie de’ contadini ? Per questo capo può essere uti- 
lissimo . Ma non sarà tale quando prescrive che tutto si 
faccia scrupiilosamente secondo le fasi della luna, alla 
quale sembra attribuire maggior azione sulle piante che 
al sole . Preferisce assolutamente il trifoglio all' erba me- 
dica. Questa sua opinione, come pure l'altra che il fru- 
mento non sia il prodotto il più lucroso» troveranno cer- 
tamente degli oppositori, mentre altri le crederanno giu- 
stissime . Prima di decidere se 1’ autore abbia torto q ra- 
gione, bisognerebbe sapere se le terre da lui coltivate sia- 
no più a proposito per l'uno che per l'altro degli accen- 
nati prodotti. Molte volte pronunziamo della giustezza di 
certi precetti agrarj che si trovano sui libri dalla natura 
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delle campagne che noi conosciamo. Ciò va male. Ma c 
condannabile all' escremo chi non esprime nello scrivere 
per quali sorta di terreni egli pensi abbiano a valer# i 
suoi precetti . Da ciò risulta la necessità di scegliere be- 
ne i libri per apprendervi precetti agrarj . 

Sitologia , ovvero raccolta di osservazioni , di esperienze » 
e ragionamenti sopra la natura t qualità de' grani e della 
farine per il panificio , con i aggiunta di altri trattati uti- 
lissimi agli agricoltori cd a' mercanti . Livorno, 176 s. in 4 . 
Quest'opera è a mio giudizio necessaria più di quello 
che si può credere ad un agronomo. Questi non solo sa- 
per deve la maniera di coltivare i proprj fondi , ma de- 
ve ancora avere tutte le cognizioni che possono renderlo 
atto a profittare delle raccolte col metterle nel commercio 
per esso lui il più vantaggioso e che gl' insegnino ciò- parti- 
colarmente riguardo al grano. Qui sono uniti diversi opu-. 
scoli che trattano di queste materie. I loro autori sono 
persone di grido; per tacere degli altri basterà l' accennata 
solamente il dott. Giovanni Targioni Tozzettì , e dote. Ais- 
tonto Cocchi . 

ARDUINO GIOVANNI. 

Memorie diverse di quest’autore sparse nel Giornale- 
del Milocco , nella sua continuazione pel Periini, e nella 
'Raccolta delle memorie delle pubbliche accademie dello, 
stato veneto mi fanno giudicare abbia egli a considerarsi., 
per uno de' bravi agronomi veneti. Turtociò che concer- 
ne la fertilizzazione de’ terreni da ottenersi col mezzo 
delle marnazioni, del gesso, e de’ miscugli terrosi gene- 
ralmente è assai ben digerito . Bella è pure per tacere dei 
rimanente una sua Memoria sopra, la Coltura di boschi 
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d'i roveri, e sopra la conservazione di tali legni. Essa 
meriterebbe di essere universalmente diffusa , perche la 
diminuzione di questi alberi si rende sempre più sensibi- 
le , e non se ne cura la conservazione . II primo capo 
parla di tuttociò eh’ è necessario da usarsi nella buona 
coltura e governo de’ boschi dividendo la materia in sei 
ristretti articoli, che però poco assai lasciano a deside- 
rare. Il secondo e terzo capitolo spiegano le attenzioni 
da praticarsi onde per quanto può 1' arte impedire che i 
roveri riescano viziati e difettosi , e per fare acquistare 
ad essi maggior forza prima di atterrarli . La seconda par- 
te c riserbata a parlare della conservazione e stagiona- 
mento di questi alberi già riposti ne’ magazzeni . Non 
conosco Memorie italiane, che abbiano trattato come la 
presente tanto bene quest’ argomento-, 

ARDUINO PIETRO. Memorie di osservazioni t di 
sptrienze sopra la coltura, e gli usi di varie piante che 
servono o servir possono utilmente alla tintura , all' econo- 
mia , ed agricoltura . Padova 1 76.6 . £5* scg. voi. t. ... 

Modi di, preparare la semenza per preservare il frumen- 
to dal carbone ec. Venezia, 1770. S. 

Memoria sopra- la coltura dell' erba pimpinella per uso 
di foraggio e di pascolo a' bestiami . Venezia, 177 

Istruzione de' modi da praticarsi per coltivare il kali 
maggiore ostia saisola soda , erba comunemente nota col 
nome di roteano ec. Venezia, 17S0. 

Del genere degli olchi , 0 sorghi , delle sue specie e va- 
rietà , della coltura ed usi economici ec. Padova 17 86. 

Tutt’ i giornali, ed anche gli scrittori oltramontani di 
agronomia conoscono la prima delle opere citate dell’ odier- 
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no professore d’agricoltura in Padova degno fratello del 
defunto Giovanni Arduino ai quale tanto deve questa 
scienza . Le sue esperienze registrate nella prima opera 
di cui non conosco che il primo tomo , possono recare 
molto vantaggio a chi voglia interessarsi di replicarle , e 
somministrano molte utili notizie . Le altre Memorie si 
leggono inserite in molte miscellanee. Sperimentò efficace 
il metodo di Tillet per preservare il grano dal carbone. 
Le sue osservazioni sopra l’utilità degli olchi sono nuove 
ed assai interessanti , siccome la sua Memoria agronomica 
sopra quattro specie di logli. 

GRISELINI FRANCESCO. Ragionamento sul problemi 
st convenga a parrochi e curati rurali V ammaestrare i 
contadini ne' buoni elementi dell' economia campestre ec. Mi- 
lano , 1778. in 8 . 

' Della coltura del nnpo selvatico detto ravizzone , e del- 
la maniera di raddolcire /' olio e he si estrae da' suoi temi , 
t dal cavolo rapa. Venezia, 1771. ♦. 

Nuova maniera di seminare e coltivare il frumento-, 
che reca quasi il cinquanta per cento d‘ utile più che coll ’ 
ordinario usitato metodo . Venezia , 176 }• 

Setificio , Memorie dodici sopra i diversi rami georgici , 
ed industrie che lo costruiscono . Verona , 1 783. voi. 3 -fig • 
Altre produzioni si hanno di questo agronomo delle 
quali parla il Lustri nella sua Biblioteca georgic» , ed al- 
quante si possono riscontrare nel Giornale di Milocco . 
figli -c stato uno de’ più laboriosi compilatori , e le sue 
opere sono piene di molta erudizione , e mostrano un 
uomo studioso . Non c però che abbiasi a credere cieca- 
mente a tutte le notizie ch'egli ci dà, mentre alcune 
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mal figgono nelle bilancie d’ una giusta critica , e talora 
certi precetti da esso dati non sono uniformi alle buone 
regole agrarie . Ma ciò però avviene di raro . Il primo 
degl ‘ indicati libri fece al suo nascere grande strepito, e 
siccom' ebbe de’ fautori , non gli mancarono eziandio 
de* fieri nemici . Che i parrochi anziché attendere ad 
educar le anime si occupino di campi soltanto e di mer- 
cati, ciò va malissimo. Ma che insegnino a' lofio par- 
rocchiani Villerecci qualche elemento 1 di buon' agricoltu- 
ra , Ciò non disdirebbe al loro ministero, ed assai giove- 
rebbe al medesimo sebbene indirettamente coll' affezionar 
loro sempre più i parrocchiani, che pur troppo amano i 
loro pastori piu se li veggono cooperare all’ interesse loro 
temporale. Così da questo sarebbero allettati a meglio com- 
piere i doveri della religione. Del resto studino i poli- 
tici quanto vogliono . I contadini non possono essere 
istruiti se non da’ parrochi . Agli altri non ebbero , e 
probabilmente non avranno mai fede . De’ seguenti due 
opuscoli il primo fu dagli agricoltori accolto favorevol- 
mente, mentre il secondo si attirò ancora gli sguardi di 
coloro che a que’ dì studiavano l’agricoltura dal tavoli- 
no. Perciò ne uscì un'altra edizione, nella quale vi si 
sono fatte delle aggiunte. Nell’opera piu voluminosa 
del Setificio ha Unito il G risolini tuttociò che per lo in- 
nanzi etasi scritto in questa importantissima materia, ed 
avendola corredata di rami la rese ancor più utile. Po- 
che sono le opere miscellanee agrarie stampate a que’ dì 
in Italia , nelle quali esso non abbia anche sott* altro ho- 
me apposta qualche cosa del suo . 

FONTANA AB. FELICE. Osservazione sopra la raggi- 
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ne del grano. Lucca. 1767. s. eon una Tavola. 

Saggi di osservazioni sopra il falso ergot e fresatila , 
Firenze, 177 S. +. 

Parecchie cagioni delle malattie delle piante , e la loro 
natura sono tuttavia un mistero. Pure un agronomo, che 
voglia divenire perfetto nella sua professione, non può 
dispènsarsi dal conoscere i tentativi , che su questo par-, 
ticolare si sono fatti , perchè anche in mezzo all' incer-. 
tczza de' risultati può rinvenirvi qualche cosa di vantag-. 
gioso per 1 ' esercizio dell' arte . Sono troppo giustamente 
celebri questi opuscoli , perche m’ abbia a trattenermi a 
formarne nuovi clogj « 

CATTANEO GIACOMO, Dell idropisia de gelsi. Mi- 
lano, 1767. 

E’ uno di quelli che meglio ha descritta l ' idopitia di 
questi alberi, insegnando quell'unico rimedio, il quale 
può agevolare ad essi la guarigione a meno che tutta 
la pianta non ne sia infetta . E’ libro utile , 

Osservazioni di sin socio dell' accademia de’ Georgofili fio- 
rentini sopra la eoliivazione degli agrumi nel territorio, 
pisano , paragonata con la coltivazione ed utilità , che da 
essi ne ricavano varj popoli della riviera di Genova , e 
del principato di Monaco , coli aggiunta del metodo per 
formare il semenzajo degli agrumi. Firenze, 17-67. 

Questo lihro merita assolutamente di essere consultato 
da coloro che posti in felici situazioni possono formare 
della coltivazione degli olivi un lucroso ramo di entrata, 
I precetti che rinchi .-de sona sempre appoggiati alla 
pratica. Mi è sembrato u,.o de’ migliori da me veduti in 
tale argomento, 

MI-. 
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Siniscalchi alòysius. Mororunt ì. iti, veroni) 

lj 6 $. 4. ) 

Con molto piacere e Vantaggio ho Ietto questo poe- 
ina. Non parlerò dèlia poesia lasciando ad altri l’esalta- 
re i pregi , che per altro ho trovati da più d’ un intclli- 
gente riscontrati. Osservandolo bel la patte didascalica dirò 
faon essermi venuto innanzi verun poeta che con tanta 
esattezza m’ insegni la coltiVizione de’ mori , quanto Mi' 
niscalchi . Egli comincia dalla seminagióne , e guida 1 ’ agri- 
coltore sino alla perfètta maturità dell’ albero . Parla be- 
ne delle malattie e delle loto cagioni, e V' introduce fe- 
licemente alcune fìsiche teorie . Presenta i rimedj alle 
medesime. In somma questo poema può servire in vece 
di più trattati che si trovano fatti per dettare una lunga 
serie di prefetti pet uri alberò intórno al quale si è scrit- 
to quahto mai a' dì nostri. 

Avvisi all a gente di campagna per bette educare lei 
gioventù rispetto all'agricoltura. Coirà , 176$. 

Se ne fece una ristampa iti due volumi a Firenze nel 
1780 parimenti in 8 , eh’ è più corretta dell’ altra . Sebbe- 
ne sia di parere ad onta de’ bellissimi sistemi di alcuni 
filosofi, che la gente di campagna non si potrà giammai 
formare com' eglino vorrebbono , purè metterei volentie- 
ri fra le mani de’ capi delie famiglie di contado questa 
opera . Essa scritta come Si deve per l’Oggetto cui è de- 
stinata tende a formare 1’ agricoltore non solo ilei fisico j 
ma ancor nel morale . 

BUONFANtl JACOPO ANTONIO. 1 iti pelUjo e 
Colomba} a, trattato rustico ed economista tè. Livorno # 1763 . 

. f 

E' forse l’unico italiano, che abbia trattato a partó 

F 3 $us* 
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questo ramo eli economia rurale. Ha molte cose buone. 
'Sedurti non gli accorderanno essere più utili le galline 
de’ colombi , potranno imitarlo per avere esso dietro la 
scorta di Reaumur fatte schiudere le ova artificialmente 
col calore del forno , e seguire le regole che dà per man- 
tenere e rendere lucrose le galline. 

MOROZZI FERDINANDO. De' pregiudizi delle terre 
frigide, e loro rimedj . Firenze , 1 76S. 8 . 

E’ tutto al caso de’ pratici > e de’ periti agrimensori » 
L’ argomento vi è assai bene esposto e trattato in tutta 
la sua estensione . Può riescire di molta utilità , tanto più 
che non propone cose di assai difficile esecuzione. Trovo 
lodata una sua dissertazione Sulle case de' contadini tratta- 
to architettonico. Firenze , 1770. 8 . fig. 

Raccolta d' autori che trattano del moto delle acque . Fi- 
renze 17 68 . voi. 1*. 4. fig. 

Non parla nessuna delle opere > che formano questa 
collezione > di agricoltura ; ma nondimeno diventa necessaria 
per I’ agronomo , e molto più pel perito agrimensore , of- 
frendo la medesima diverse relazioni di bravi idrostatici 
circa le colmate , i ripari da farsi a’ fiumi , le arginature* 
e simili oggetti , che come ognun sa tanto davvicino in- 
teressano 1’ agricoltore , e molto più il proprietatio , che 
se avesse alcuna di si fatte cognizioni , meno assai teme- 
rebbe di vedere i proprj fondi rovinati dalle male allon- 
tanate acque or de’ fiumi or de’ torrenti . A questa raccolta 
soglionsi unire due tomi pure in 4. stampati del 178 j. a 
Firenze, che ‘portano per titolo Delle perizie, ed opuscoli 
idraulici dell'abbate X imene s ec. e di altri professori, che 
hanno scritto sulle materie medesime. 

CE- 



Digitized by Google 




*7 

CERATI MONS. GASBARO , E' il 'Lauri che nella 
S. G. ci fa noto essere questo l'autore Della maniera d f 
coltivare gli alberi fruttiferi. Firenze , 1769. in 8. 

Fin qui c stata l’ unico buon libro uscito da penna 
italiana su questo argomento . I suoi precetti sono levati 
tutti dall’ osservazioni che fece il prelato parmigiano 
quando trovavasi in Francia, ove l'arte di educare gli 
alberi da frutto si conosce assai bene . Questo libro è 
piccolo di mole . Potrebbe ciò essere per molti un difet- 
to . Pure può dirsi, che lontano dal contener nulla d’inu- 
tile, ogni periodo è una buona lezione . Ah! perchè tute’ 
i libri didascalici italiani agrarj non sono simili ! Chi 
lo intende a dovere può passarsela di parecchi sul mede- 
simo oggetto. 

PAOLETT i FERDINANDO. Pensieri sopra 1 ‘ agricol- 
tura. Firenze , 1769. 8. 

I veri mezzi di render felice la società , appendice apo- 
logetica al libro de' pensieri sopra II agricoltura . Firenze ». 
i 772 . 8 . 

Queste ed altre produzioni si trovano riunite in tre 
volumi in ottavo col titolo Opere del sacerdote Ferdi- 
nando Pacletti stampate a Firenze. Toccata in sorte a 
questo noto georgico la parrocchia di Yillamagna poche 
miglia distante dalla capitale della Toscana, andatone a 
pigliare il possesso rimase assai mortificato ai vedete il 
cattivissimo stato nel quale trovavasi il nuovo suo bene- 
fizio. Mettendo però in pratica ciò che aveva letto in 
qualche buon libro, regolando egli personalmente rutt i 
lavori nuovi che furono d'uopo fare, in breve arrivò a 
renderla una delle campagne più fertili sebbene situata 

F- 4. al 
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i&ì colle di que* contorni . Questo lo so dalla sua bocca» 
x chi r ha veduta prima e dopo mi assicurava che ora 
non c più riconoscibile. Credo che quest'aneddoto possa 
dare qualche credito alle sue opere , le quali però riguar- 
dano quasi esclusivamente alle altre la Toscana . Non si 
raccoglie dalle sue opere nulla di nuovo. Ma uno che 
scrive ciò che ha felicemente praticato avrà sempre di- 
ritto ad esser letto con qualche piacere . 

SCOTTOMI FRANCESCO Conventuale. Dialoghi tra 
il bue e i asino td altri loro amici sopra materie interes- 
santi, e dilettevoli . Venezia, 1769. 

Le agrarie di f*n dilettante. Venezia, 1770. 

L'autore di queste due operette più noto ancora per 
le note da lui aggiunte al ricordo del Tarcllo era tutto 
intento a diffondete l'amore all’ agricoltura ^ Forse non a 
tutti piacerà il suo troppo verboso dire; ma tutto quello 
che ha rapporto colle scienze fìsiche secondo le opinioni 
che allora correvano, ed all' economia , c pieno di ottime 
viste , e conduce a convenire de' vantaggi sommi che 
l’ agricoltura ben esercitata teca agli stati. 

RONCONI IGNAZIO . Il Piantatore , ossia nuovo me- 
todo di piantare il formento . Venezia, 1770. 

La coltivazione italiana , ossia dizionario di agricoltura . 
Venezia, 1771. in 8. voi. z. ZZ Venezia 1783. in 8. 
voi. 4 . 

Fu giudicata la prima di queste due opere buona quan- 
to all'invenzione, e di grande vantaggio per la pratica 
qualora però la qualità del terreno ne fosse suscettibile . 
Maggiormente divulgato c il pizionario , il quale va per 

le 
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le mini della massima parte degli agronomi . Vi si tro- 
vano entro de’ buoni articoli , ma è mancante di una 
grande quantità . Talora pecca in alcuno di que’ difetti 
i quali mi è sembrato di ravvisare nella massima parte 
de’ dizionarj . E’ però da alcuni apprezzato perchè porta 
i termini dell’ arte espressi in buon toscano » 



REVELLI GIUSEPPE MARIA . Istruzioni sulla, cultura 
t preparazione della garanza . Torino, 1770. 

La garanzao robbia , rubi a tincìorum > in alcuni luoghi 
dell' Italia forma un ramo di coltivazione lucrosa . Que- 
sto libro insegna con precisione tutto quello che ha 
rapporto a questa pianta dalla seminagione fino all' ulti-» 
«io uso che se ne fa per la tintura» 



ARCANGELI PI ER-GIO VANNI . Descrizioni di una 
nuova macchina inventata per tirare la seta alla calda- 
ja , e vantaggi che si ricavano dalla medesima . Lutea , 

I 

1770 . 4. 

V invenzione è ingegnosa , ma non itti è riesci» di 
sapere s’ essa produca Veramente l' effètto che promette 
1’ autore , cioè che la seta venga più fina e lucente dell’ or- 
dinario , e se ne tiri ogni giorno un terzo di più . Pure 
nn agronomo in questo libro vi troverà de' lumi pct que- 
sto ramo di economia . 



TANSILLO LUIGI. Il Podere pubblicato la prima vol- 
ta. Venezia, 1770. s. 

Questo poemetto , che la maggior parte de’ suoi pre- 
cetti ha ricavato da' geologici latini , può riguardarsi per 
uno de’ migliori componimenti didascalici che ci offra la 

poc- 
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poesia italiana . Esso è molto istruttivo . Vide la Ilice due 
secoli: e più dopo d'essere stato composto. 

Riflessioni sopra l' agricoltura del Genovesato co' mezzi 
froprj a migliorarla , ed a toglierne gli abusi . Genova » 
1770 . Vi è unita un 'Aggiunta alle riflessioni sopra l' agri» 
eeltura del Genovesato. Genova, t 77 j. s. 

Questa è l’unica opera che m’abbia letto che versi 
intorno a’ miglioramenti agrarj da farsi in quello stato. 
Nulla contiene , che non siasi letto in tutti gli autori 
che lo tanno preceduto j il tutto però vi è giustissimo* 
c può giovare a que’ genovesi industriosi , ed io son te- 
stimonio di vista che, non ne mancano» i quali volessero* 
profittarne . Scagliasi un po' troppo particolarmente contro- 
gli agricoltori e pare che l' oggetto primo avutosi io 
vista dall'autore sia stato quello, di assicurare i contrat- 
ti che con essi si fanno ., 

TOALDO AB. GIUSEPPE . Della vera influenza degli 
astri, delle stagioni , e mutazioni di tempo j Saggio meteora 
logico fondato soJ>ra lunghe osservazioni , ed applicato agli 
stsi dell agricoltura , medicina (jrc. 1770. 4. 

la Meteorologia applicata ali agricoltura . Venezia , 177 3 • 

i* 8. 

• * \ « * 

Le osservazioni ed esperienze di La Qjtintinie , e Duha- 
vstl , Buffon ed altri fisici di grado avevano scemata la. 
fede che in Francia si aveva alla luna. In Italia trovò 
questo pianera un potentissimo protettore nel celebre Toal. 
do . Nelle sue opere non ha giammai tralasciata occasio* 
se di persuadere eh’ essa agisce in un modo particolare 
nella vegetazione . Le due accennate rinchiudono tutti 
gli argomenti possibili per provarlo. Nella prima mostra 

dì 
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di prestar fede a certe storielle delle quali si riderebbero 
ancora le donne un po’ educate , ed accredita alcuni pre- 
giudizi popolari che ora non si ccedon più . Comunque 
sia di questa sua opinione , cui né molti fisici e matema- 
tici , nè le mie osservazioni mi permettono di adottare » 
il resto delle sue opere è molto giovevole all' agricoltu- 
ra . Grandissimi servigj a questa ha recato il dotto prò- 
fessore col mostrare i sommi vantaggi che possono ricavare 
l’agricoltore c l'agronomo dallo studio esatto delle me- 
teore. La prima parte delia Meterologia applicata all’ a gri~ 
t oltur » deve assolutamente studiarsi da ogni agronomo. 
Sono noti gli elogj che un giornale inglese ha fatti , nel 
tempo che uscì , al Giornale astrometeorologico che si com- 
pilava dal medesimo professore . Che se potesse pure da 
me contro le mie proprie osservazioni accordarsi il ritor- 
no delle sragioni secondo il ciclo lunare, allora dirci 
eh e Toaldo è stato il maggior uomo del setolo . Ma 
sveuturatamente le stagioni del caduto anno formano al- 
meno nel luogo ove scrivo uua nuova opposizione a quel 
sistema . Ma toltone questo , per tucti gli altri rapporti il 
Giornale riesce utilissimo . 

Sere d’inverno, ossia Dialoghi sopra il miglioramento 
dell’ economia rustica . Coira , 18. 

Si vogliono stampate nel 1770. Siano o no fatica 
dell’ abbate Carlo Pilati , mi sono sembrate formare un 
volume istruttivo . Sono scritte in modo da essere inteso 
ancora da' semplici agronomi . 

CANCIANI GOTTARDO. Memoria in cui si risponde 
al problema proposto l’ anno 1770 dalla società d’ agricol- 
tura 
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tura d' tJdine per etti si vogliono determinati i più essen- 
ziali difetti dell' agricoltura friulana , ed i mezzi più fa- 
tili , e più atti a torre ggerli ec. in S. Udine, 1773. Ri* 
comparsa nel 177S ivi col titolo di Saggi sopra la legisla- 
zione propria delle arti , dell' agricoltura , e dell' economia ec. 

Orcupa col primo frontesp'zio i tomi ottavo e no- 
no della Raccolta di Memorie delle accademie d’ agricol- 
tura dello stato veneto cominciata dal Periini ; Prima di 
parlare del merito di quest’ opera gioverà il sapere che 
oltre all’ aver ottenuta la corona dell’accademia, l'autore 
n’ebbe onorevole premio dal veneto senato . Tuttoché 
scritta pel Friuli , per assai molt’ altre provineie ove mal 
si coltiva valer potrebbe : giacche egli è pur vero che la 
impotenza , l’ ignoranza , e l’ indolenza de’ proprietarj c in 
gran parte la funesta cagione del poco avanzamento dell’ 
agricoltura, siccome l’ignoranza, la miseria, e i’ avvili- 
mento de’ contadini finiscono di rovinarla . Canciani esa- 
mina queste cagioni di deterioraménto nella friulana agri- 
coltura , e non propone i rimedj che sarebbero in molti capi 
applicabili ad alerà luoghi . Rivolgendosi indi a parlare deL 
le pratiche agrarie, comincia dal mostrare la necessità d* 
aumentate i pascoli e vorrebbe egual numero -di buoni 
campi e prati , e riesce assai bene a provarne la possibi- 
lità di questo ripatto. Parla ottimamente delle praterie 
naturali , ed artificiali . Ciò che dice de' campi a biade , de’ 
mori, delle viti, e de’ boschi , sebbene sempre generaliz- 
zando , sembrami terminar di stabilire quest’ opera una del- 
le più utili da leggersi , e confesso che ben poche opere 
italiane di questo genere così buone mie accaduto ditin- 
venire . 

MAN- 



Digitized by Google 




>J 

MANNI DOMENICO MARIA. Del fare i lavori del* 
la campagna in tempo te. Firenze, 1770. 8. 

Nuova proposizione per trarre dall' agriceltura un maggior 
frutto, ivi, 177 S. 8 . 

La prima di queste due Memorie è adattata alla capa- 
cità degli agricoltori , i quali con i loro stessi proverbj e 
con buone ragioni ed osservazioni cerca di persuadere do- 
versi fare i lavori alle debite stagioni . Nella seconda con 
ottime riflessioni si sforza di persuadere i maestri che nel- 
le scuole si dovessero spiegare Patrone e Catone invece 
di altri scrittori in prosa , e le Georgiche di Virgilio . L’ 
idea c giusta . Si è veduto che parlando di Virgilio ho 
abbracciata la stessa massima , Ma sfortunatamente temo 
che sarà un sogno il nostro voto , massime in un tempo 
nel quale si c dichiarata una guerra mortale alla lingua 
latina , 

ARENA FILIPPO Gesuita. La nauta e coltura de' fiorì 
fisicamente esposta in due trattati con nuove osservazioni 
eo. 177 1 . Cosmopoli. Volumi }. tino di figure. 

Chiunque ama di avere de’ bei fiori , ed ottenerne del- 
le specie , parlando il linguaggio de' giardinieri , nuove , 
deve necessariamente esser proveduto di questa bell' opera , 
eh' c la più completa di questa sfera che si conosca in 
Italia, corredata di belle tavole. Dietro alle teorie linnea- 
ne insegna il modo di ottenere delle varietà coll' applica- 
zione delle polveri seminali. Egli forse il primo tra gl' 
italiani ottenne de' vaghi risultati da queste fecondazio- 
ni arrifiziali . 

DE CANONICO AVV. Dizionario del filugello, ossia 

, ha- 
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baco da sita , che contiene le regole pratiche per la lenona 
educazione d'esso. Torino , v? 7 i. ti. zz licenza , 8. 

Guai a chi giudica sul valore de’ libri dalia loro natile! 
Il presente sarà collocato nella serie degli scarti . ■ Pure 
egli c incontrastabilmente uno degli ottimi che abbiamo 
nella educazione de' filugelli . Ad un agronomo , che mi 
richiedesse tra la moltitudine de' volumi e degli autori che 
parlano di tale insetco , quale debba scegliere per impa- 
rate quanto gli occorre , questo porrei tra le mani > per- 
suaso che non gli sarebbe mestieri di ricorrete ad altro 
fonte per istruirsi . ’ • 

• < • i • « 

MARITI GIOVANNI. I >el vino di Cipro ragionamen- 
to . Firenze , mi. *. 

■■ Della robbi», sua coltivazione , t suoi tesi. 1776. Fi- 
renze , s. fig. • « 

Opuscoli agrarj relativi alle cogline pisane . 8. 

Questi tre libri sono mólto istruttivi e meritano d* esser 
Ietti . Il primo può interessare chiunque ha uve e voglia 
tentare qualche esperienza onde avere del vin bianco , che 
imiti il cipro . In molti luoghi dell Italia potrebbe col- 
tivarsi la robbia, sulla quale scrive assai bene il Mariti c 
Tutti quelli che hanno vigne potranno ricavar profitto 
da quanto egli dice ne' suoi agrarj opuscoli circa una ma- 
niera nuova di tenerle ritte. 

FORZONI STEFANO . Metodo fatile trovato coll'espe- 
rienza di più anni utilissimo per difendere i grani dalla 
volpe tc. Firenze, 1772. 

Conferma l’efficacia delle preparazioni delle sementi con 
calcina e cencti a garantirli da] danni della golpe. - 

RO* 
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ROt A. BÀSÓNl GIOVANNI . Metodo facile per far 
nascere ed allevare i bachi da seta . Bergamo, ma. t. 

Fra le istruzioni che abbiamo numerose su questo im- 
portantissimo ramo di turale economia , trovo questa es- 
sere una delle migliori, i di cui precetti sono conferisti- 
ti da reiterate felici esperienze . 

,■ • > ». 

ZEVIANI VERARDO Dr. GIOVANNI . Della moltipii. 
tardone delle legna nel territorio veronese con l’ arte di fa- 
re il carbone . Dissertazione approvata dalla pubblica acca- 
demia di agricoltura. Verona, 1772. 4. 

Nella seconda parte di questa dissertazione si trovano 
opportune regole per la fabbricazione del carbone, ogget- 
to che si lascia tutto alla pratica del contadino senza cer- 
car molto come tenderlo di natura migliore, e farlo con 
maggiore economia » 

GRIMALDI MAR. DOMENICO. Istruzione sulla nuo- 
va manifattura dell' olio introdotta in Calabria . Napoli , 

277 3 . 2 . 

Memoria sull' economia olearia antica e moderna , e sull’ 
antico frAntof 0 da olio trovato negli scavamenti di Stabbia. 
Napoli, 17 S 3. ■ -■ - * 

Piano di riforma per la pubblica economia delle Provin- 
cie del regno di Napoli , e per l' agricoltura delle due Si- 
cilie . 17 so, Napoli. 

Altri opuscoli sono usciti da questo scrittore , il quale 
tratta i suoi argomenti con molta erudizione . Le viste eh' 
egli ha sulla attività maggiore da porgersi all’ agricoltu- 
ra della Sicilia , della quale esamina molto attentamente i 
difetti , sono eccellenti e possono condurre ad ottenerne 
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la bramata riforma , quando il Governo vi $* interessi dui- 
dovtra. 

LOCATELLI MICHELANGELO . Sull» corrente malat- 
tia de’ gelsi , dissertazione approvata dalT accademia di Ve- 
rona . ». 17 7 3 - Verona. 

Si sono scritte molte cose intorno a questo ri orbo . L* 
autore in questa Memoria lo ripete dal destinarsi a' gelsi 
un terreno non conveniente, dall’ aver abbandonati i mo- 
ti neri per sostituirvi i bianchi , e dalla cattiva coltiva- 
zione . Di questa egli parla con molta precisione appog- 
giandosi a sode fìsiche teorie. Si trovano delle buone no- 
tizie ne’ cinque estratti che la seguono.. 

ALBERTI JACOPO . Dell' epidemica mortalità de' gel? 
si, e della cura e coltivazione loro etc. Salò , 1773. 4. 

L' autore descrive assai bene questa malattia , ne va c- 
saminando le cagioni indi si diffonde a ragionare co t* 
molta intelligenza della coltivazione migliore di questi 
alberi . 

Regole stabilite dagli Illustrissimi ed Eccellentissimi Ss. 
Proveditori sopra i beni inculti , e Deputati all' agricoltura 
per la pubblica scuola veterinaria etc. 4. 

Non per altro motivo accenno questo libro se non so 
perche, è un monumento storico dell' apertura della scuola* 
di veterinaria nell' Università di Padova . 

BRUGNONE GIOVANNI . La Mascalcia , ossia la me- 
dicina veterinaria ridotta a' suoi veri principi . Torino ,> 
1774- 8- 

Trattato delle razze de' cavalli .. Torino , 1781. 

La 
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La prima è lodata ancora dal Borni . La seconda è di 
maggior uso , mentre oltre le osservazioni sopra i climi 
adattati alle razze entra a parlare della maniera di for- 
mare prati opportuni pel pascòlo de’ cavalli , della costru- 
itone delle stalle, e della propagazione ed educazione de’ 
medesimi . 

CAMPINI ANTONIO. Saggi dì agricoltura. Torino , 
1774 - 

Questo scrittore dopo avere studiati molti libri di a- 
gricoltura , de’ quali quasi ad ogni pagina va citando qual- 
che lungo squarcio, diede alla luce questi saggi , ne' quali 
per quanto io m’ abbia cercato nulla ho saputo vedere di 
nuovo. Solamente parmi ch'egli siasi indotto a pubblicar- 
li per accrescere il numero di coloro che sostengono tut* 
tavia la necessità del riposo de’ terreni . Le ragioni eh’ 
egli adduce appoggiate alle pratiche de' pugliesi e de’ 
sardi non gli fanno molto onore. La divisione da lui 
progettata de’ terreni sembrerà ad ogni valente agronomo 
meno che giusta ed utile riguardo al generale delle ter- 
re . Parla però bene assai delle diverse sorti di letami , 
del li soversci , delle malattie de’ cereali , ed ottime sono le 
sue riflessioni intorno al coltivamento de'prati. Utile è 
quanto aggiunge sulle patate. Non posso peto lodate il 
metodo tenuto dall’ autore nel disporre la sua opera , e 
quelle citazioni che ne ingombrano una terza parte . Mi 
son creduto dover fare queste riflessioni , perchè avendo 
ietto eh’ essa è un’ opera bellissima , intenda chi non 1’ ha 
letta che vi è molto bene , ma v' è alquanto al di sotto 
del mediocre. 



G 



Dis- 



Digitized by Google 




it 

Viisertazioxi due sopra i ripari de torrenti premiate dalla 
Società £ agricoltura d' Udine nell’ anno 1774- Udine, 1777. 

Gli agronomi si compiaceranno nel leggere la prima 
lavorata ila Niccolò de Belli, perche piena di molte os- 
servazioni e casi pratici potrà agevolai loro la maniera 
di regolarsi in casi analoghi . La seconda del Cortenovis 
è per gl’ idraulici versati ne’ calcoli e nelle sottili teorie 
sulle quali poggia questa scienza . 

LASTRI PROPOSTO MARCANTONIO. Lunario de' 
contadini per la Toscana per l'anno 1774 - 

Corso d' agricoltura pratica in ix. noi. f. Firenze , 17)0» 
Venezia , 1 794. 

Biblioteca georgica , ossia catalogo ragionato degli scrit- 
tori di agricoltura , veterinaria, agrimensura, meteorolo- 
gia, economia pubblica, caccia, pesca spettanti all' Italia, 
I787. voi. 1. 4. 

Ouesto scrittore si è procacciato troppe lodi non solo da' 
nazionali, ni3 anche dagli esteri, perche m’abbia a trat- 
tener a parlare del merito delle sue opere. Il suo Corso 
£ agricoltura pratica eh’ è una ristampa di dodici lunarj 
pe’ contadini della Toscana cominciati nel 1774. e termi- 
nati nel 178 j. alli quali ha aggiunto molti utilissimi o» 
puscoli suoi per la maggior parte, e taluni volgarizzati, 
lo colloca nel novero degli autori georgici più riputati e 
da consultarsi che abbia l’ Italia . E perchè non si creda 
che l’amicizia di cui m’ onora il medesimo m’abbia fat- 
to pensarne troppo vantaggiosamente , trascrivo il giudizio 
che de’ suoi iunar] di un giornale francese al quale non 
si apporrà la taccia di parzialità. “ 11 faut d abord pre- 
„ venir nos Iccteurs , que le titre modeste de calendrier 
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„ donfté' par 1' autcur à uà ouvrage qu’ il vouloit rendrs 1 
,‘ t plus utile en deguisanr ainsi toute son importance, et 
„ le consacrane a la classe des cuirivareurs qui ne lit 
„ guere que des almanachs ; il faut les prevenir, dis-je , 
que ce titre ne doit pefint les détourner de la leclurc 
„ de ce recueil , qui est effeftivement 1’ un des meiileurs 
„ livres d’ agticulture pratique , qu‘ on ait pfubliés depili* 
,, long-tems ‘f Così se n’ è giudicato in lin paese ove di 
rado si lodano le produzioni nostre . Della Biblioteca 
Geòrgie» se ne diedero ovunque favorevoli sentimenti . Es- 
sa , lo ripeto, c l'unica che fin ora abbiamo , e che meri- 
ta di essere dall’ autore proseguita . 

SALVINI GIOVANNI . Istruzioni al suo fattori di 
campagna . Osimo , 1775. 8. = Venezia, 178J. 8. 

Ecco uno di que’ libri che ho trovato assai diffuso fra 
i fattori ed agricoltori , e che riunisce molte cose buo- 
ne a parecchie affatto dannose all’avanzamento dell’ agri- 
coltura . La divisione delle terre , la definizione della mar- 
ma, e la maniera di analizzarla, il consiglio assoluto di 
abbruciare le stoppie e di seminare tute' i legumi , tolti- 
ne i ceci , a luna scema , e l’ approvare il riposo al ter- 
reno ogni tanto tempo, sono tutte cose che non possono 
che produrre del male. Parla assai bene e dà ottimi pre- 
cetti intorno al modo ed al tempo di fare i diversi la- 
tori . Le sue massime intorno alla coltura alternativa so- 
no buone, sebbene taluno trovi sode ragioni onde non 

D 

approvare che si ponga il grano due volte di seguito in 
un medesimo campo . Ma muove le risa , quando seria- 
mente consiglia a mettere muschio e garofani pesti nella 
fenditura di un innesto per vedere se i’ albero acquista 1' 
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altitudine a produrre frutta olezzanti muschio e garofa* 
no . Veramente non saprei date in mano ad uno , che s| 
voglia veramente istruire , questo libro . 

LANDESCHI GIO. BATTISTA . Saggi d' agricoltura, 
di un parroco samminiatese . Firenze, 1775. 8. 

Sebbene non abbia veduti questi saggi , li credo buoni 
sull' asserzione del ptelodato Lastri il quale cosi scrive 
dopo avere palesato l’autore. Esso è „ uno de' migliori 
„ trattatisti ; ed i cui precetti sono desunti dalla pratica . 

PAGNINI FRANCESCO . Progetto di scuola agraria . 
Firenze, 177 J. 8. voi. 1. 

Questa Memoria che ottenne il premio dalla R. acca- 
demia firentina contiene delle ottime yiste, e presenta op- 
portuni suggerimenti , e sembrami meritare l’ universale 
suffragio . Debbo poi concludere che anche questa c un* 
di quelle opere che si lodano altamente , ma che non 
producono buon effetto. Anziché aumentarle si restringa- 
no le scuole agrarie, che qualunque sia la forma di un 
governo , sono per esso Je più utili . 

LETTONI CO. CARLO . Progetto per preservare i mo- 
ri dalla corrente epidemia aumentandone l' entrata . Bre- 
scia > 17 76. 8. 

Pensieri su i fornelli da seta. Brescia, 17 77. 8. fig. 

Pensieri sul governo de fumi • 1781. 4. fig. 

Queste Memorie presentano molti lumi , e le ultime 
due in ispecinl modo saranno giovevoli a chi non è trop- 
po tenace degli antichi usi > e sa abbracciate con pruden- 
za le utili novità. 
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CONTARDI ANÓELO. Guida sicura pel governo delti 
àpi in tutto il corso dell'anno del signor Daniele Wildmanrt 
inglese con annotazioni. Lucca , 1777. in 8. gr. fig. 

Sebbene quest’ opera sia iini traduzione di un originali 
assai riputato , pure le annotazioni cbe rendono più in- 
teressante il volgarizzamento essendo tali che formano di 
quest’ opera una istruzione adattata a’ bisogni nostri , non 
ho creduto potérmi dispensare dal collocarla in questo 
paragrafo . 

GEMELLI FRANCESCO . Rifiorimento della Sardegna 
proposto nel miglioramento dell' agricoltura . Torino, 1.776: 

• Voi . i. in 4. 

V autóre prova in tutta l’ estensione possibile con ud 
apparato di soda erudizione tanto nella storia patria e 
naturale , quanto nelle cose georgiche quello che altri 
dissero, cioè che l'agricoltura renderebbe la Sardegna un 
ricco paese . Quest’ opera si leggerà sempre con profitto i 
perchè sebbene non tratti molto a lungo de’ dettagli del- 
la coltivazione dell’ uno o dell’ altro vegetabile , presenta 
de’ lumi generali interessantissimi. 

■tylGl JO. BERNARDUS . Tuberà terra. CUrnten. Tati- 
tini, 1776. 4 . 

Non dispiacerà questo poemetto che tratta della semi- 
nagione e coltivazione de' tartufi del Piemonte là dove 
nascono eccellenti. Quest’autore per quinto mi è noto c 
il primo e 1’ unico poeta che abbia trattato di questo 
argomento; Egli ha in latini versi seguito il Barujfaldi 
nel cantare la coltivazione del canape . 

I 
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MOSCHETTIMI COSIMO. Della brusca, malattìa de- 
gli olivi di Terra d' Otranto , sua natura, cagioni, effetti, 
etc. Napoli, 1777. li. 

Della coltivazione degli olivi e della manifattura dell’ 
elio. Lettere, Napoli, 1794. 

Accolto bene dal pubblico il primo opuscolo sulla bru- 
sca il Moschettoni ha dopo molte osservazioni pratiche, 
ed assai studio pubblicate le lettere . Sono diffuse , e vi ho 
trovate delle digressioni e molte cose soverchie . Ma è 
senza contraddizione uno degl’italiani, che abbia a’ dì no- 
stri scritto meglio sul coltìvamento degli ulivi . Egli uni- 

O DO 

sce moka erudizione . 

SFATIMI DOMENICO. Agricoltura, prodotti e com- 
mercio dii. a Sicilia. T. i. 1777. Firenze, 

Lettere, Firenze. 177 9. V. 7. u. 

Vi sono altri volumi di lettere, e di viaggi. Si leggo- 
no con p-accre le opere di questo autore che non trala- 
scia di presentarci tuttociò che può essere utile all’ agri- 
coltura da esso lui osservato rie' paesi ove gli accadde 
viaggiare . 

2AMBERUDETTI GIO. DOMENICO. Dissertazione 
sopra i mezzi di moltiplicare i bovini. 1777. 8. 

Memoria, per la moltiplicazione de bovini . 17S8. 8. 

Nella prima mostra assai bene l’ autore che i mezzi 
per moltiplicare i buoi e le vacche consistono nel mi- 
gliorare i prati naturali , e diffondere gli artificiali . Ter 
agevolare l’esecuzione di questi mezzi scrisse un dialogo 
con i precetti necessarj ad osservarsi nella coltivazione ili 
entrambi , Ma si avvide che ad onta clic tutti gli scrit- 
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tori georgicl predichino la proporiione de’ prati eoa i 
campi, e che troppo d’ordinario si pone a frumenti o 
grani , pure il contadino > e quasi unitamente il proprie- 
tario or con un pretesto, or con un altro non vogliono 
mai aprir gli occhi sopra i loro veri interessi . Però egli 
produsse la seconda Memoria nella quale prova eh' è d’ 
uopo d' una legge universale con cui s’ ordini a tutti in- 
differentemente di proporzionare il numero de’ prati a' 
campi arativi . Egli mostra come questa legge , parlando 
in riguardo al suo territorio ch'c quello di Conegliano, - 
c necessaria , conveniente ed utile al principato » Le sue 
prove , se non convinceranno tutt’ i leggitori , sembrami 
che almeno si scorreranno con piacere . 

BENEDETTOMI DON GIORGIO Olivetano . Fratte# 
d’ agrimensura , stereometria . , e gnomonica , nella quale si 
promove l'uso di uno strumento etc. Lucca , 1778. 8. 

Libro utile a’ periti agrimensori che sono in caso di 
gustarlo. Essi vi troveranno un metodo facile per costrui- 
re gli orologi solari , 

Dottrina agraria, ovvero dichiarazione de’ principj dell' 
agricoltura ad uso de' contadini . Venezia, 1778. in 8. 

Sarebbe questo uno de’ libri migliori da porsi fra le 
mani di quelli pe’ quali c scritto. Bisognerebbe solamen- 
te mutare alcune cose che si trovano nel secondo e terzo 
capitolo le quali riguardano la fìsica delle piante , e eh’ 
erano credute giuste quando fu composta l’operetta. Des- 
ta si renderebbe perfecta se vi si aggiungesse qualche co- 
sa di preciso intorno alla natura delle terre . Non so il 
perchè. Ma questo articolo generalmente parlando è o 
il meno esteso , od il peggio trattato degli altri . 
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- LORENZI AB. BARTOLOMEO . Della coltivartene 
de monti , canti 4. Verona, 1778. in 8. 

Alle bellezze poetiche unisce i precetti giustissimi ed 
alcune prescrizioni de’ moderni georgici sono in questi 
canti espresse a meraviglia'. L’autore è noto per altre sue 
produzioni georgiche , ed egli era uno de’ compilatori 
della storia dell' accademia di agricoltura , arti « e coni* 
mercio eh’ esisteva in Verona . 

CANTUNI CARLO ANTONIO . Istruzioni pratiche 
intorno all' agricoltura , e tenuta di bigatti : opera divisa 
in due parti . Nella prima si tratta delle colture , e se- 
minagioni de' campi , del far prati , piantar boschi , pianta- 
re ed allevare le viti , piantare , e risanar gelsi con altre 
operazioni di campagna . Nella seconda si assegnano le re- 
gole pratich e di far nascere , nudrire , e custodir i bigatti 
in tutte le Uro mute sino alla raccolta delle gaiette . Ber- 
gamo , Jf7 g. 8. 

E’ scritto certo senza veruna pretensione , e se fosse ve- 
to quanto egli narra di avere felicemente provato , po- 
trebbe giovare a qualche colono il leggerlo t 

FRANCESCHI PAOLO . Dissertazione . 1 . . in soluzione 
del problema su i maggesi 0 riposi. Edizione seconda con. 
nuove aggiunte dell' autore . Firenze , 1778. 

Uno che condanna l’abuso ostinatissimo di far riposare 
le terre col vano pretesto ora di scarsezza di braccia , di 
mancanza d' ingrassi, o di spossamento di quelle , non po- 
tea a meno di non meritarsi il premio dall’ accademia de* 
Ge orgofili. Egli proya assai bene quanto sia irragionevole 
e dannoso tal costume. 
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, CORTI BONAVENTURA . Mezzi per distrùggere i 
' vermi che rodono il grano in erba. 9 . Modena, 1778. 

Si è reso noto questo mio concittadino alla repubblica 
letteraria colle sue osservazioni intorno alla circolazione 
del fluido ne’ vegetabili . Indi descrisse esattissimamente 
J* storia naturale di un insetto , il quale chiamano ver- 
me del grano , perchè divota il medesimo ancora in erba 
e massime negli anni ne’ quali domina lo scirocco devasta 
interi campi. Cercò il rimedio contro il medesimo, e 
non seppe rinvenirne un migliore che quello di dargli la 
caccia. In Lombardia si sprezzano , si deridono, e mar 
non si praticano simili metodi ; laddove in Germania ed 
in Francia si trovano utilissimi . Sarebbe stato desiderabile 
Che il Córti avesse osservato se co’ lavori estivi , e meglio' 
colle incinerazioni ne’ terreni forti ed umidi si possa or-’ 
tenere F intento in un modo egualmente sicuro , e certo 
meno nojoso della caccia . 

CRlSTOFOLÌ OTTAVIO. Memoria sopra il quesito 
proposto tc. Utilissimo riconosciuto V uso della ventolana . . 4 
non che quello 'del gesso .... si ricerca perche non sia più 
estesa la pratica dell’ unti , e dell’ altro ,• e quali sarebbero 
i modi più facili e più sicuri di universalizzare tali utili 
scoperte . 4. 

Questa Memoria vorrebb’ esser diffusa in molti luoghi ova 
11 gesso è a basso prezzo e si potrebbe usare per l’ in- 
grasso de’ terreni , ma attesi i soliti pregiudizj , che Cri - 
stofoli ottimamente ^sporte , non si ottiene . Sono bene 
immaginati e di non difficile esecuzione i mezzi cui egli 
suggerisce per andar contro a quelli, ed otteuere il bra- 
mato intesto, 
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DORlGLIONI JACOPO. Del governo delle pecore.... 
ti aggiunge una Memori a sul modo di preservare il gregge 
delle pecore dalla malattia di s. Rocco , ed una nuova ma- 
niera di castrare i montoni , ed una notizia per inoculare 
il vajuolo alle pecore. Venezia, 1779. 8 . 

L’ autore conosce assai bene la materia della quale trat- 
ta . Pratico degli usi degl* inglesi nella educazione del 
bestiame pecorino persuade i nostri ad imitarli . Vorreb- 
be che s‘ introducesse il metodo di nutrirlo delle radici 
rape, turneps . carote ec. Ottimo desiderio, che realizza- 
to duplicherebbe i vantaggi che l' Italia potrebbe cavare 
da questi animali , 

LANDI ERACLIO . Dissertazione sopra il quesito se vi 
siano mezzi opportuni di migliorare i vini mantovani , e 
anche ridurli atti alla lunga navigazione , presentata nel 
1779. Mantova, 1781. 

In Lombardia si fabbrica del buon vino , masfortunata- 
mente non regge a’ trasporti pei mare . Quindi in queati 
ultimi tempi le accademie proposero premj a coloro i qua- 
li avessero trovata la maniera di rimediare- a questo in- 
conveniente . Il Laudi tratta assai bene il suo argomento . 
Non è meraviglia, perchè anche da altri opuscoli, fra i 
quali qui non nomino che il suo metodo di formare vi-, 
va] di olivi con gli uovoli , secondo il quale parecchi hanno 
ritrovati gli oliveti , si conosce la pratica nell' agronomia . 

ORUS GIUSEPPE . Ostervazioni fisico-pratiche sopra al- 
luni animali domestici villerecci . Libro primo . Padova 
1779. 8 . • 

Tutti gl' intendenti teorici e pratici si dolgono che 
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non siano stati prodotti gli altri volumi, che Noverano 
tener dieoro a questo, il quale è una delle migliori opera 
che da molto tempo in qua noi abbiamo vedute. 

DELLA VALLE P. GUGLIELMO . Lettera sopra lo sfo- 
gliare delle viti prima dell a vendemmia. Torino , 1 77p. ■ 

Osservazioni sul modo di migliorare i vini, e di ren- 
derne la maggior parte navigabili. Torino, 17S0. 

La prima lettera è scritta con ragioni che non sem- 
brano punto da disprezzarsi. Se poi le Osservazioni sian» 
o no quali le pretende il Vaoletti che ne fece un esame 
assai critico, lascieiò ad altri il deciderlo. A me è sem- 
brato che nelle medesime si riscontrino alcuni precetti 
generalmente molto utili per la manipolazione del vino . 

. t * 

ZUCCHINI ANDREA. Sopra la luteola satina ,■ pianta 
(he sotto il volgar nome di bietola gialla da tempo im- 
memorabile si coltiva ed è in commercio per la tintura 
nell' agro cortonese , 8 . 177+. 

Memoria per servire alla coltivazione della r oblia in 
Toscana appoggiata all’ esperienze fatte nell' agro di Corto- 
na ed osservazioni sstlle medesime. Firenze , 1782. * 

Esercizio accademico sulla migliore coltivazione della Val-’' 
di chiana , e specialmente del Cortonese. Firenze, 17 Ss. 

Alcuni altri opuscoli ho letti di questo autore . Quan- 
do essi sono puramente diretti ad istruire il semplice con- 
tadino o versano intorno alle pratiche dalla Toscana , me- 
ritano attenzione e possono istruire' l' ignorante contadino . 

VIMERCATI CO: ANNIBALE. Memoria ossia istru- 
zione intorno alla coltura del lino. Venezia , 17S0. 

Me- 
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. Memori a stilla coltura delle viti nel territorio cremasti . 

* 

Venezia , 179 », 

Nella prima si danno i precetti intorno al coltivamen. 
to del lino appoggiati a quanto di meglio praticasi nel 
territòrio cremas'co . Perciò diventa preziosa quésta pfo- 
duzione a’ coltivatori di simile derrata . Assai detragliate 
pure sono le regole per coltivare lè viti . Questo scrittore 
è uno di quelli che paò meglio di tanti altri istruire quel- 
li ai quali fa di mestieri porgere gli Opportuni ammae- 
tramenti nella più facile maniera . 

DOLFINO ALVISE . Dissertazione sul miglior modo dì 
Coltivare il frumento per Averne pili abbondante raccolta 
i preservarlo ddi mali a cui va soggetto , e specialmente 
dal prostrarsi in terra. Venezia, 17 Ho. 8. 

Ho il dispiacete di non aberrai potuto proéutart da 
leggere questa Memoria , perchè veramente non conosco 
qual mezzo possa preservare specialmente dal prostrarsi iti 
terra il grano, tranne il seminarlo più ò meno Sfitto se- 
cóndo la natura de' terreni . Il Lustri analizzando questa' 
Memoria ci fa sapere, che ciò s’ottiene dall'autore con 
nn seminatore che difende in modo speciale il formento dal 
carbone . Sarà Vero, ma taluno anche su questa promessa 
potrebbe muòvere una serie di grandi difficoltà . Certo uft 
seminatore che garantisca il grano da tal morbo , prescin- 
dendo da qualche infusione , merita di essere conosciuto 

GIACOMElLO GÌO: ANTONIO. Memoria sopra V 
Uso , e gli utilissimi effetti del gesso nell' agricoltura . Ter- 
za edizióne accresciuta di altre esperienze . Venezia , 1780. 8. 

F un agente soprastante a* lavori della campagna , che 
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scrive non per la mania di comparire autore , ma sempli* 
cernente perche persuaso che le sue esperienze possano 
riescire di una universale utilità le vuol comunicare al 
pjibblico . Da questa Memoria , edalle altre esperienze che 
vi ha aggiunte 1’ Arduino , si raccoglie quanto vantaggio 
apportar possa alle nostre campagne in Italia l’ applica? 
sione del gesso , e si apprendono le regole onde riescire 
nell* usarne . Desidero la diramazione di questa pr.oduzia? 
ne , dalla quale si verrà in chiaro de’ vantaggi che per 
tale novità nc ha in breve tempo risentita 1' agricoltura 
veneta . 

FORTIS AB. ALBERTO . D ella coltura del castagno 
da introdursi nella Dalmazia marittima e mediterranea . 

Non ho veduta questa Memoria stampata separatamen- 
te , e soltanto inscrica jn alcuni giornali , e nella Rac- 
colta delle Memorie delle accademie venete , Pure vorrei 
vederla più diffusa , mentre se possibil fosse che gli 
abitatori delle montagne si scuotessero dalla loro pigri- 
zia , credo che leggendola si determinerebbono a coltivar 
meglio i castagni . Chiunque conosce le opere di questo 
naturalista , uno di quelli che più onorano 1' Icalia , facil- 
mente si persuaderà del merito di questo ancorché breve 
opuscolo . In esso mostra chiaramente i vantaggi che si 
ritraggono da ? castagneti , e quanto sia facile il poterne 
porre nelle montagne . 

La cascina , ossia istruzione sulle varie maniere di pre- 
parare il latte per formare diverse specie di formaggi e 
putir ri . Venezia , 17 S 1 . fig. 8. 

Non ho veduto in npstra lingua trattato queito argo- 
mento quanto nell’ enunziato libro. Nessun articolo vi è 
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dimenticato. Comincia rial parlare della natura in gene- 
rale del latte , fermandosi più su quello di vacca per in- 
di passare a trattate degli usi a cui si riduce e di rutti 
gli oggetti che hanno rapporto alla fabbricazione de’ lat- 
ticinj . 

BATTARRA GIUSEPPE ANTONIO. Pratici agrari * 
in varj dialoghi . Edizione seconda nuovamente corretta 
ed accresciuta di varie aggiunte dall' autore medesimo. 
Voi. 2. s. Cesena, 1782. fig. 

Questi dialoghi ottennero 1 ’ approvazione degli agrono- 
mi istruiti, e furono ricercati dagli amatori , onde in bre- 
ve ne fu fatta la seconda edizione. Eglino a mio giudi- 
zio meritano assai. Sono scritti per quella classe che 
più abbisogna d’ istruzione , e che la riceve meglio quan- 
do è stesa in un modo adattato alla di lei corta capaci_ 
tà. Per i paesi natali dell’autore hanno il pregio molto da 
Valutarsi , che son fatti apposta per migliorarne 1 ’ agricoltura . 
Sarebbe desiderabile che ogni provincia avesse un’ operi 
elementare unicamente adattata a’ di lei bisogni e forma- 
ta solo per gli usi di essa , rimettendo a’ trattatisti colo- 
ro che vogliono dietro la riforma intraprendere novità 
affatto inusitate. Nella prefazione di questa edizione del 
Sattarra si contengono alcuni articoli interessantissimi , 
a’ quali se si ponesse mente in breve l'agricoltura acqui- 
sterebbe un grande accrescimento. Peccato che quanto 
s’incontra in quest’opera sulla teoria delle terre e della 
vegetazione sia tutto appoggiato alle nozioni dell’ antica 
chimica ! Quelli i quali in ogni menoma «osa trovano 
l’azione della luna, saranno ancora più contenti di questi 
dialoghi . 
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CHINAGLIA ANTONIO. Orizonomia manuale, con* 
tenente una generale raccolta di opuscoli relativi all’ eco- 
nomia georgica > e alla storia naturale del riso , di copio- 
se note arricchiti. Mantova, 1782. s. Parte prima. 

Non mi c riuscito sapere se neppure sia uscita la par- 
te seconda . In quella si contengono cinque Memorie , le 
due prime delle quali trattano della coltivazione della 
pianta, la terza della zuccajuola, insetto eh’ è la rovina 
non solo delle risaje , ma di tutt’ i campi ed orti ove 
fatalmente moltiplica. Le altre due trattano su i vantag- 
gi del pettine da mietere e da trebbiare inventato dal 
co: Egidio Negri vicentino . In quest' ©pera i coltivatori 
delle risaje potranno rinvenire cognizioni anche per la 
parte economica , eh’ c forse quella di cui si va da essi 
più studiando. 

GARDINI DOCT. FRANCISCUS JOSEPH . De infiux » 
eleclricìtatìs atmospherics in vegetantìa dissertalo ab aca- 
demia lugdnoensi proemio donata anno 17 S 2. Augusta 
Taterinorum , a. 

L’accademia di Lione e seco tutt’i migliori fisici rico- 
nobbero il merito di questa dissertazione , la quale prova 
con una serie di nuove esperienze l'azione dell’ elettricità 
nella vegetazione. Essa è libro classico. 

Cj 

. LITTA CO. CAV. AGOSTINO. Dissertazione sopra 
il quesito ee. coronata dalla regia accademia di Mantova • 
Mantova, 17S2. 4. . - •* 

Si cercava una macchina semplice d’ alzar l’ acqua a t 
benefizio delle irrigazioni in maggior copia di quell» 
facciano le macchine già cognite . L’ autore ne inventi 
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una, della quale presenta il disegno. Si trova questa Me- 
moria col titolo d’ Idrobalo del cavalle* Lina anche ia 
qualche giornale. Per tutto ov' è stato veduto il disegno 
immensi elogj ha riscosso questa macchina , che tuttavia 
da molti si desidera vedere più universalmente diffusa . 

CARONELLI PIETRO. De mezzi più facili per ac - 
f re scere i fieni, e i foraggi ec. Venezia, 1783. 8. 

Memoria sul problema ec. Venezia , 1784. la. 

Sulla necessità della scientifica per rettificare la corren- 
te pratica agraria . 

Esperienze sulla piantagione del frumento , e dell'otti- 
ma loro riuscita nell' anno 1788. 

Le ultime due Memorie ttovansi nella Raccolta dell * 
Memorie di agricoltura dello stato veneto . In questa pro- 
vincia dal 1770. a questa parte fiorirono molti georgici 
scrittori , fra j quali pochi mediocri , erutti gli altri ognu- 
no nel loro genere eccellenti . 11 Caronclli è uno de’ più 
celebri , Esso ha avuto il contento di vedere più d’ una 
delle sue produzioni coronata dalle accademie . Egli scri- 
ve non per vanità di far pompa de’ lumi de’ quali è for- 
nito, ma bensì per giovare veramente all’agricoltura. La 
seconda delle citate Memorie versa sopra i mezzi d’ indur- 
re i pastori a stagionare colle pecore alla montagna an- 
che in inverno, anziché recarsi alla pianura . Prova i datt- 
ili che dalle pecore ne sentono le pianure ad evidenza, 
e fa vedere come siano insussistenti i motivi che ne addu- 
cono i pastori. Indi mostra per quali vie sì di premio che 
di pene si possono indurre i proprietarj a rimettere i bo- 
schi e prati ridotti a campagne arative al loro primo 
Stato , In tutte le sue dissertazioni vi è sobriamente 
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sparsa I* erudizione la quale non serve che ad amenizzare* 
la severità de’ precetti , e qualche volta ne viene in ap- 
poggio. Esso è di massima, che sia necessaria 1’ istruzione 
agraria alla gioventù. 

GLISENTI LODOVICO. Bell' timore che il buon cit 
radino deve avere all' agricoltura . Brescia , 4. 

Sembrami eh' egli sia utile a qualunque governo l’istil- 
lare la massima, che forma il soggetto di questa disser- 
tazione, a tutt’i cittadini. Glisenti prova assai bene, che 
l’uomo esercitando attentamente l’agricoltura viene ad 
adempire all’ obbligo sociale, operando in oltre un bene 
doppio grandissimo a se stesso > e come particolare possi- 
dente , e come membro della società, onde gliene verrà 
vantaggio e lode » 

PINESCHI ANTONIO MARIA. Dissertazione sopra la 
maniera di coltivare i mori gelsi . Siena , 1783. 

Regole teorico-pratiche , e rustico-legali per far le stime 
de' predj. rustici per uso non solo degli stimatori , quanto an- 
cora per istruzione de ’ giudici e de' curiali . Siena , 17SS. 

Questo scrittore conosce praticamente 1’ agricoltura , alla- 
qùale anche in mezzo alle brighe del foro ebbe occasio- 
ne di attendere . La sua dissertazione sopra i mori gelsi > 
se se ne levi via qualche tratto un po’ vivo , che a tutti 
non può sicuramente piacere, è un trattato completo seb- 
bene ristretto di quanto occorre onde assicurare la felice 
riuscita di questi alberi . La seconda delle sue opere a 
mio giudizio può e sere ancora molto più utile dell’ al- 
tra . Vi sono delle maxime giuste, e degli ottimi rifles- 
si. L periti., che pure esercitano la professione più gelo- 
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Sa al mondo dopo la medicina , d' ordinario sanno assai 
poco il loro dovere . Ogni libro che tende a mostrare ad 
essi «guanto saper do vrebhono , sarà sempre utile. Bisogna 
però confessare che la colpa c dell’. errore in cui fin qui 
stettero i governi , che non credettero doversi pigliare 
grandi brighe per educare questa classe di persone al 
loro mestiere. Fintschì fa vederne chiaramente l'ignoraivr 
■li. Egli ha stampate altre cose di georgico argomento, 
che lo mettono nel novero degli utili scrittori . 

PICCIOLI GIUSEPPE . Hortus panciaticus , ossi a caia* 
lego delle piante esotiche e di fiori esistenti nel giardino 
della villa detta la Loggia presso a Firenze * Firenze, 
1783 . con una tavola. 1 , . , 

Un onestissimo uomo , di urbani modi , che non è che 
un giardiniere già di nn privato, ora dell'orto regio, ha 
composto questo libro che non è un semplice catalogo, 
ma che vi dà la descrizione di una nuova pianta eh’ © 
li pancia fica ora cadi» purpurea, ed in fine una Me- 
moria sulla coltura degli ananassi senza stufa. Parla di 
sue esperienze . Queste pure gli diedero materia ad una 
interessantissima Memoria che sta nel volume settimo 
del 'Magazzino toscano , la quale conferma gli sperimenti 
dell’ Arena , e le teorie linneane. Essa ha per titolo Me- 
todo di fare *lt sementi di fieri , ed in particolare quelle, 
di garofoli, con la maniera di avere per mezzo di seme 
di fiori doppj , e di rara bellezza , oon alcune esperienza 
da esso fatte'. In Francia , in Germania, in Olanda ed in 
Inghilterra non sono niente affatto rati i giardinieri au- 
tori. In Italia se ne conoscono veramente pochi 1 
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YOGGIA FRANCESCO . Stona e cura delle più estui* 
ziali malattie de’ buoi. Torino , 1783 ed 84. volumi z. 4. 0 

Opera classica fra le italiane per giudizio di tutti 
gl’intendenti. E' pure assai bene intesa ed utilissima la 
Memoria, la quale vi si trova annessa in fine, cbe parla 
del colritamcnto ed innaffio de' prati , e Vale principal- 
mente -per li piemontesi . 

VlLLIFRANCHI GIOVAN COSIMO . Oeneologia tosca- 
na , ossia Memoria sopra i vini ed in spetie toscani stata 
premiata nel 17 73. dalla regia accademia d’ agricoltura 
fiorentina . Firenze , 1783. 

Fra i migliori vini dell’ Italia si devono certamente 
Collocate quelli di 'Toscana . Ciò che loro appartiene , non 1 
può non intetessare assaissimo. Il presente trattato npJT es- 
sere il più completo forse che da noi si conosca su que- 
sto argomento riunisce in se tutte quante le prerogative , 
che lo possono rendere caro se nbn altro a’ toscani . 

. . 1 : 1 . • 

AVVOGADRO t)I CASANUÓVA. Avviso sopra la 
cultura ed adacquamento de' prati . Vercelli, 1783. 

Questo è un libriccino prezioso, che bisognerebbe met- 
tere fra le mani di que’ moltissimi i quali fanno consiste- 
re il ben irrigare un prato nel somministrargli una gran 
copia d’acqua. Le ragioni che l’autore schiera innanzi 
fanno vedere quanto sia grande e perciò assai con- 
dannabile alle praterie il soverchio innaffio. 

BALDINI FILIPPO. De" pomi di terra ragionamento. 
Napoli , 1783. 8. 

E’ uno de’ nostri il quale meglio degli altri ha 
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«fritto per persuadere agli agricoltori la coltivazio- 
ne di una pianta che rechercbac più rantaggio dei 
frumento all’ Italia , e che per una delle solite fatalità po- 
chissimo c tuttavia diffusa nelle campagne d’Italia. 

* ? * 

LAPI GIOVANNI. Velia caligine del corrente anna 
i? Ss, e sulla 'vigorosa vegetazione e fertilità delle pian - 
te del suddetto anno. Firenze, 1783 . 

Altre produzioni si trovano di Lupi che versano sopra 
argomenti agrarj, le quali sono atte ad ammaestrare gli 
agricoltori intorno a certe pratiche rurali . L’ enunziat» 
si rende commendevole atteso Io strano fenomeno che 
noi tutti vedemmo nel citato anno dell'estiva caligine 
che per tanto tempo ingombrò l'atmosfera, sul quale 
tanto si scrisse, e si cercò, d’ indovinarne la causa, come 
pure qual effetto producesse nella vegetazione. In questa 
Memoria si cerca di spiegarlo , 

CACHERANO GIOVANNI F. M. Velia conservazione 
del grano , e della costruzione e forma de’ magazzeni , o- 
grana). Macerata , 1783 , 

Tratta di un argomento utile, c ne parla assai bene. 
Quelli che hanno grande copia di frumento potranno 
leggerlo con qualche profitto . 

BRUNI GIROLAMO . Visscrtazione sulla potatura de" 
gelsi presentata alla società patriotica di Milano , e coro * 
nata dalla società stessa nel 1783 . Milano, 1784 . 

E’ una delle più utili , chiare , ed istruttive Memorie 
che si trovino ne! secondo volume degli atti suddetti . La 
pratica è stata la maestra dell’arciprete bruni , il quale 
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àveVa ahdhe prima dato sàggio della sua esperienza nell* 
economia rurale col pubblicare delle Osservazioni prati « 
che intorno al metodo di nodrire i barbi da seta , indiriz ■> 
za te alla industriosa gioventù , applicata al maggior in- 
cremento di s't nobile t vantaggioso prodotto. Venezia , 
1776. in S. 

r 

CASTELLI Proposto CARLO . Idrodinamica , ossia scienza 
delle acque esposta in un corso elementare in S. voi. 3. 17S7. 

L'arte di filare la seta a freddo. Milano , i 7 ps. 

Nulla di pid interessante per un proprietario, il quale 
abbia i suoi poderi in confine a qualche fiume o torren- 
te, quanto Pavere delle cognizioni che lo possano abi- 
litare all* occasione di qualche disgrazia a mettere rimedio 
a’ danni delle acque od a prevenirli . Queste potrà procac- 
ciarsi dalla ptirna delle dtle bpere del Castelli , per in- 
tendere la quale non è necessario l' essere iniziato nelle 
matematiche sublimi . L’ autore era già noto per altre pro- 
duzioni utili all' economia domestica c rurale . Di recente 
si è procurata nuova laude colla seconda Memoria . I van- 
taggi di questo metodo sono stati da taluno dombattuti , 
ma sembra non esserlo stati con ragioni tali da renderlo 
ihutile . 

DA SAMMARTlNO Padre GIAMBATTISTA Captìd- 
cino. Memoria sopra la nebbia de’vegetabili . Vicenza, ti Ss . S. 

Le opere di questo claustrale , raro esempio nell’ ordina 
suo di coltivatore delle scienze fisiche le pid utili ed 
amene , possono essere di qualche utilità agli agronomi . 
In tutte quelle le quali appartengono direttamente all' 
agricoltura vi s’incontrano delle regole assai giuste e si- 
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cure per agevolare 1' esercizio di certfc pratiche rurali , Si 
era intrapresa ultimamente una edizione di tutte le opere, 
della quale non ho veduto che l’ annunzio. Ho con pia- 
cere letta oltre 1‘ indicata Una Memoria inserita in un 
tomo del nuoyo Giornale di agricoltura ec. stampato dal 
Periini , nella quale si tratta della più utile ripartizion* 
de’ terreni . Essa non contiene cose assolutamente nuove , 
pure sarehbe capace di disingannare una grandissima por- 
zione di possidenti i quali sono fissi nel credere , che 
importi al bene dell’ agricoltura di avere infinitamente più 
campi di frumento che praterie stabili ed artificiali . Is- 
sa è scritta con molta chiarezza. Nel giornale suddetto, 
ed in molti atti di accademie si trovano delle produzioni 
del detto Padre. , 

H ARASTI P. GAETANO DA BUDA Minor Osser- 
vante . Catechismo sulla più utile educazione delle api nel 
Granducato di Toscana. Firenze , 17 Ss. 8 . 

Della più utile coltivazione del frumento . Vicenza , 

J7«4- 8 . 

Della più utile coltivdzione del lino. Vicenza , 1783. 

Velia coltivazione del maiz . Vicenza, S7S8. 

Riflette sulle opere di questo autore egregiamente il 
Lustri . Elleno non sono propriamente che un estratto dì 
varie opere . Non può peraltro negarsi che l’ Varasti non 
cavi le sue notizie d3 autori classici. Sebbene non mostri 
molta pratica , nondimeno le sue teorie si leggono con 
piacere , e le sue produzioni sono al caso da essere con 
vantaggio sparse tra gli agronomi meno illuminati . Chi 
ha molta lettura di georgici , non potrà a meno di non 
accorgersi che nessun' arte sovente egli ha impiegata nell' 
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appropriarsi le cose altrui , mentre nella sua Memoria so- 
pra la coltivazione del frumento si trovano de* lunghi 
squarci ricopiati dalla traduzione c dalle note della edi- 
zione prima italiana del Mitterpacher . 

Lettera di un sedo onorario all' accademia d' agricoltura 
. di Firenze al signor B. . . , . segretario perpetuo d' agricol- 
tura di Angolemme , sopra il riposo de' terreni , e i princi- 
pi della vegetazione Firenze, 178S. S. 

Mi piacque assai nel vedere- come il suo, anonimo au- 
tore con buone ragioni ed osservazioni aumenti il nume- 
ro di coloro che condannano il riposo de’ terreni „ e so- 
no di opinione che i lavori e i. concimi siano quelli che 
fertilizzano il campo . 

FABBRONI ADAMO., Dissertazione sopra il quesito « 
Indicare le vere teorie con le qseali debbono eseguirsi le stii 
me de' terreni , stabilite le quali abbiano i pratici stimato- 
ri delle vere guide che gli conducano a determinarne, il 
valore ec. Firenze, 178}. Dottilo ij$l- f»Mvi ode <?> ifc’berd- 

Istruzioni elementari di agricoltura, Perugia, 1786. 

Le migliori opere periodiche, ed i più hravi conoscito- 
ri della difficile ed altrettanto poco apprezzata arte- di sti- 
mare le terre si in Italia, che in Francia fecero eco all’ 
accademia, de Georgofili nel lodare , e tradurre , o almeno 
fare degli estratti della prima dissertazione -. E' inutile che 
altro, ne. -dica , se non se eh’ è l’unico pezzo classico che 
abbiamo in, questa materia , e che va posto colla , pertica 
e lo squadro in mauo dell' agrimensore perito , dicendogli, 
notturna versate manti , versate diurna . Non conobbi in 
Italia finora, un compendio d’ agricoltura più adattato alla 
capacita della gioventù cd anche degli agricoltori a’ qua- 
li 4 1» 
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Jì non fu natura affatto arara di talenti, guanto qiì<- 
Sto . Se ne sono fatte più edizioni . Una di esse fu ar* 
cicchiti di note Ai Giobert . Taluni credono facile la com- 
pilazione di un libro elementare per siffatte persone. Chi 
ne conosce la difficoltà , pensa che no» è dato 1‘ eseguirla 
bene che ad uomini grandi o almeno versatissimi nella 
professione . 

LABBRONI GIOVANNI. Metodo di conoscere alcune 
delle più dannose adulterazioni che sì fanno a’ vini . Fi- 
renze , 17 Ss . 

A questo scrittore fratello del precedente fisico celebre , 
c che ha diverse opere che lo collocano nel numero de' 
più grand’ uomini che abbia l’Italia, si attribuisce un li- 
bro escito a Parigi nell'anno 1780. che porta per titolo 
Reflexions sur l'etat attuti de l' agriculture . In questa egli 
mostra che la vera maniera di fertilizzare un terreno , si 
c quella di tenerlo sempre ricoperto di vegetabili . Rac- 
comanda i sorersci , e si mostra qual’ c dotato di grandi 
cognizioni fisiche, chimiche, e geotgiche . Tutti conosco- 
no la sua Arte di fare i vini , e molte Memorie «parse in 
Varj atti di società letterarie . 

BARBARO Cav. MARCO. Esperimenti sopra il grano 
fermentato , ed altre agrarie scoperte. Milano , i7Ss. S. 

Merita questo libro di essere conosciuto per la celebri- 
tà che ottenne il secreto dell’ autore , pel quale il grano 
preparato giusta il suo metodo dovea produrre maraviglio- 
samente . Il mondo ne restò ingannato . Ma l’ errore fu 
di breve durata . Diverse esperienze , fra le quali alcune 
tentate in Toscana, non ebbero l’esito felice che se ne 
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attendeva , e fra poco tempo più non se ne parlò . Quan- 
to si } mai facili non ostante quello che avviene alla gior- 
nata a prestar fede alle nuove ricette l 

CANTALUPO DOMENICO. Annoti * , ossi a piano eco- 
nomico di pubblica sussistenza. Nizza, 178 s . 

L’ agronomo non solo deve occuparsi di quanto può 
concorrere a rendere più ubertosa la raccolta de' grani , 
ma ancora interessarsi di tutrociò che ha relazione allo 
smercio de’ medesimi , per sapere come più vantaggiosa- 
mente impiegare le proprie derrate. Egli è per questo che 
gli riuscirà utile quest’operetta, nella quale potrà ritro- 
vare delle assai buone viste, ed accertarsi di quel princi- 
pio, all’esecuzione del quale si oppongono pur troppo 
tanti ostacoli fondati per la maggior parte nell’ interesse 
di pochi , che porta ad accordare un libero commercio 
de’ grani per impedire che un passe rimanga affamato . 
Ma tale regolamento dorrebb’ essere generale in tutt’ i 
paesi agricoli. 

DAL TOSO ALESSANDRO . Lettera sopra la coltura 
delle risaje . Verona , 1786. 

Veli' utilità delle pecore , Verona, *. / 789. 

I precetti per ben formare e guidare una risaja sono 
espressi assai felicemente nella prima , siccome nella secon- 
da di queste opere si mostrano chiaramente i grandi vm. 
raggi , che ne derivano dalie pecore , verità che non an- 
cora si è ben intesa fra noi universalmente . 

TARGIONI Dr. LUIGI. Saggi fisici, politici ed econo- 
mici. Napoli, 1786, in 8. 
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F un* opera dal cui titolo non si riprometterà forse 
taluno che possavi contenersi alcuna cosa molto interes- 
sante per 1‘ agricoltura . Ma quando sappia essere questo, 
ancora pel testimonio di celebre georgico francese un trat- 
tato sopra le bestie lanute il più completo , non esiterà 
a cercare di procacciarselo . Sebbene scritto pel regno di 
Napoli rinchiude de’ precetti i quali possono convenire 
egualmente a ciascun paese, particolarmente ic due prime 
sezioni. L’autore c uno di quegli uomini che consecrato 
?i a pruomuovere colla penna l’ agricoltura da più anni a. 
questa parte cerca con fogli periodici , fra i quali mi è no» 
to il giornale letterario di Napoli , di render pubblica qua- 
lunque novità interessante la medesima. 

TORRE GIUSEPPE. Discorso economico sugl' insetti , cidi 
■api,, e vermi da seta col modo, pratico di allevarli , con- 
servarli , moltiplicarli ec. Roma, 17 S 6. 

Dùcono economico sopra la cultura dell' albero della vi-, 
te e la maniera di fare de' vini generosi e navigabili t 
Roma, 1787. 

Questi due discorsi sono di una natura ad essere intesi 
ancora, da coloro, che non trovansi.ia caso di gustare le 
produzioni stese in uno stile un po’ colto. Scrive l’auto- 
re ciò che ha praticato con esito felice. Quest# è la mi- 
glior raccomandazione alle sue opere . 

* J „ 

» 

CASAGRANDE Dr. GIUSEPPE . Della pianta del san- 
guigno, dell' olio delle sanguinelle, e. degli usi del medesi- 
mi . Trattato fisico-economico. Roma , 17S7. in ». 

La pianta dei sanguigno , cornus sanguinea Lìnnei , c co- 
munissima in molti luoghi dell’ Italia, e per lo più noa, 
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$e> ne fava altro profitto che quello di rendere più con- 
sistenti le siepi, e pochissimi ne ritraggono dell' olio. Pu. 
re a questo oggetto si dovrebbe curare assai più . il trat- 
tato indicato rinchiude tutte le istruzioni necessarie , e chi 
le metterà in pratica si troverà contento di un prodotto 
(he forse a torto non si cura, 

SPADONI PAOLO. Dell' «buio di tenere ordinariamente 
a pascolo il bestiame grosso , e del modo di rimediarvi • 
Bologna, 1788. 8. 

Tutce le produzioni georgiche di questo scrittore fon- 
date sopra pratiche osservazioni meritano un luogo distin- 
to . Fra le altre può riuscire utile quella sulle siepi di 
spino bianco , 

VITTURI MICHIEU ANTONIO RADOS . Sulla moU 
(iplicazione della specie bovina nella Dalmazia . 1788. 

Riflessioni sopra gli olivi , 

Parecchie dissertazioni di questo bravo agronomo dal- 
matico trovansi nelle Memorie delle accademie dello sta- 
to veneto , che si possono consultate da chi brama di co- 
noscere questo scrittore posto in paesi dove 1' agricoltura 
ha bisogno più che mai di raffinarsi , Il primo ragiona- 
mento mostra assai bene come i motivi , pe’ quali la scar- 
sezza de' bovini è divenuta in Dalmazia universale*, devo- 
no ripetersi dalla legislazione agraria di quel paese , e 
prova che abolendo alcune osservanze tratte da essa si po- 
trebbe in breve tempo rimettere il bestiame. Tutte le sue 
Memorie sono scritte con chiarezza, cd i precetti che con- 
tengono sono eccellenti . 
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MAZZA-CARCAMI PAOLO. Spicilegio di agricoltura 
pratica. Milano, 4. 1789. 

Non pochi dando di mano a questo volume e scorren i 
done la prefazione, che pure è d'uopo leggere in ogni 
libro, e gettando l’occhio sulle citazioni delle quali for- 
se più del bisogno va pieno, saranno presi da grave ten- 
tazione di gettarlo come una nojosissima tantafera . Ma 
un valente agronomo , sebbene non del turto persuaso de’ 
vantaggi della tenaglia, e del risichino, trovetà qualche 
cosa da apprendere su quanto dice del forcone , delle piante 
fruttifere articolo ben trattato, e del bestiame. Siccome 
poi l’ autore assicura di avere praticato quanto ci va con- 
sigliando , così se ciò à vero, il libro acquisterà un pre- 
gio maggiore, 

GIOVENÒ GIUSEPPE MARIA . Memoria sulla rogna 
degli ulivi. Napoli, i 78 p. in S. 

Taluni pretendono che l’osservare eoa esattezza certi 
fenomeni della vegetazione non sla troppo proptio dell’ 
italiano t scordatisi di Malp'ghi e Còmparetti ec. Leggano 
almeno quest'opera, e si ricrederanno. Le altre sue pro- 
duzioni geotgiche, e le descrizioni mereorologiche delle 
vicende di varj ahni sono utili ed istruttive . 

BELTRAME GIAMBATTISTA . Dottrina agraria . Udh 
ne, 1789. in 8. 

Questa c al Caso delle persone idiote , le quali voglia- 
no avere qualche libro sul quale studiare gli elementi di 
un’ arce o che sono dalla condizione forzati ad esercitare , 
o alle operazioni della quale debbono per qualunque mo- 
tivo sopraintendere . Il tutto vi è scritto con facilità . 

STRA- 
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STRATICO Fra GIOVANNI DOMENICO Vescovo di 
Lesina. Opuscoli economico-agrarj . Venezia, 1790. s. 

Un vescovo che scrive di agricoltura farà inorridire al* 
curvi, sogghignare non pochi, e meravigliarei più. Non 
sarà però meno vero che i suoi opuscoli scritti senza ve- 
runa pretensione sono un' ottima lezione delle agrarie fac- 
cende particolarmente ne’ luoghi pe’ quali direttamente ha 
scritto. Soprattutto rendesr commendevole per la modera- 
zione colla quale insinua le novità . Non credo che sde- 
gneranno i lettori di avere sott’ occhio un suo passo regi- 
strato in una Memoria sull’ agricoltura della Dalmazia . „ 
„ Ma questa novità tanto ingrata agli uomini di campa- 
„ gna, tiranneggia poi dispoticamente gli studiosi, i qua- 
,, li pare che si vergognino di fare o d’ insegnare quel- 
„ lo che gli altri hanno già fatto e detto utilmente per 
„ non parere copiatori: onde si vanno immaginando cal- 
„ sat , patate , mais, ec. dove si lavora male il frumento : 
>, liquori , 'vini alla forestiera dove il vino si fa male dal- 
„ la piantagione fino alla cantina , e così discorrete de- 
,, gli altri generi : ovvero studiansi ingegnose macchine ed 
„ artificj bellissimi per paesi , ove si pianta come a’ tem- 
,, pi di Cerere > e Tritollema , e co’ metodi di Noi , e de* 
,, satiri si manipola il vino. Ambidue questi estremi so- 
li no viziosi . 11 contadino non intende ragioni , intende ben 
« quello che cade sotto l’ evidenza de’ sensi . Egli ma 1 
,, lascierà i vecchi costumi per quanti bei libri da noi 
,, si scrivano , ma li lascierà tostochè obbligato a lavora- 
„ re a conto del padrone in nuovi modi e con nuova os- 
„ servazione senza suo rischio , avrà dopo qualche anno 
,. veduto che il lavoro da se deriso frutta assai più al 
,, possessore di quello eh’ egli fece a casa sua . Allora 
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„ trasporterà volentieri a* suoi campi , e<l insignirà a' fi- • 
j, gli ed amici l’arte novella di far meglio, èd assidi-'* 
„ tarsi più l'abbondanza e buona qualicà de’ suoi prodot- 
„ ti . “ Ottima lezione per chi tutto vorrebbe di nuovo e 
si sforza stando al tavolino d’ inventare una lunga serio 
di ornamenti onde soglionsi rivestire certi sistemi no- 
velli > di cui gl’ incauti si prestino alla esecuzione a pe- 
ricolo della loto rpvina. 

* 1 * • 

GlRLESIO FRANCESCO. Memori* sopra il programma 
emanato dall* pubblica accademia d' agricoltura di Trevi - 
so li zs. agosto 1790 . sulla decadenza de' boschi e del 
mode di ripristinarli . 

La prima parte di questa Memoria c particolarmente 
buona pel Trevigiano. La seconda contiene un’eccellente 
istruzione sul modo di formare nuovi boschi * I precetti 
sono adattati alla capacità degli agricoltori , ma senza es- 
sere troppo minuziosamente dettagliati . Il Girtesio si c 
reso noto con altre produzioni , fra le quali può leggerse- 
ne una stampata nel primo tomo del nuovo giornale d’ 
Italia spettante all’agricoltura del Perline, in cui combat* 
te con buoni argomenti l’ influsso lunare . 

GIOBERT GIANNAN TONIO . Ricerche chimiche ed 
agronomiche intorno agl' ingrassi ec. Torino, 1790. voi. 2. 

I meriti , che rileggendo quest’ opera più d' una fiata , 
le ho trovati , mi fanno asserire che dessa c la migliora 
su questo argomento 1 che abbia l’ Italia , e che può ga* 
reggiare colle più celebri degli stranieri . Ben intesa ella 
può tener luogo di molti volumi. C‘ insegna meglio di 
ugni altra che la precedette la vera e più economica ma- 
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hiera di rendere costantemente fertili i terreni . L’ esecu- 
zione di quantó ci viene consigliato non conduce a que- 
gl’ inconvenienti, che non di rado s incontralo nell' a- 
dottare certi sistemi per altro universalmente applauditi . 

Questo mio giudizio non piaceri forse a parecchi , tanto 
più che non videsi quest’ opera annunziata se non se mol- 
to semplicemente da certi giornali italiani. Ma credo che 
mi si farà ragione da chi l'avrà con diligenza esaminata , 

Siccome sembrami l’opera nazionale più degna di essere 
studiata , così attesa la sua utilità ed anche perchè deside. 
lerci di vederla più diffusa , mi si perdonerà se questo 
articolo supera in lunghezza tutti gli altri. Giobert il pri- 
mo fra i chimici italiani è uno di que’ pochi , che la 
scienza sua cerca di rendere veramente utile alle arti di f 
prima necessita, e non farla semplice oggetto di lusso j> 
e riserbarne i Vantaggi al minor numero di uomini . Co- 
nosceva che 1 agricoltura da essa secondata avrebbe piglia- 
to un nuovo grado di perfezione. Aveva osservato, che 
alcuni oltramontani prima di lui appoggiando la ptatica 
dell agricoltura a serti principj chimici additarono agli 
agrqnoroi de nuovi risultati onde migliorarla. Credette di 
vedere che potevasi spingere la cosa ancora più innanzi . 

Sapeva che lo scopo di chi si accinge a coltivare terreni 
si e quello di fertilizzarli p in UDa maniera, od in un‘ al- 
tra. Cercò in «he consistesse questa fertilità . Trovò di- 
scoidi gli scrittori gcorgici nel definirla. Quindi s' im- 
magino di dovere portare le sue ricerche a scoprire dove 
veramente avesse la medesima a collocarsi , e quali siano 
le cagioni che Ja producano. Per giungere al suo scopo 
osserva quali siano i principali agenti della vegerindryie r 
e quali i princjpj nutritivi delle pjaRte^ €tò lo guida na- 
tte- 
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turalmen:e a parlare de' sali , e degli olj a' quali si at- 
tribuì fin ora tanta azione. Qui comincia a combattere i 
pregiudizj , e mostra all'evidenza, se non erro, la falsità 
di tale credenza. Attribuisce moltissimo al flogisto, giac- 
che Giobert non ha voluto adottare la ffuova chimica nel- 
le altrui relaxioni , ma ha voluto convincersi colle proprie 
osservazioni della giustezza delle recenti teorie, e perciò 
scrisse secondo il vecchio sistema. Così si avanza a sta- 
bilire , che la, cagione della fertilità delle terre dipende 
unicamente dalla proporzione delle terre semplici elementa- 
ri che costituiscono i terreni coltivabili . nn Vaila propor- 
zione del flogisto , e dallo stato di combinazione in cui vi- 
si trova . A rendere utile in pratica questo suo ritrovato » 
dopo avere mostrate false le diverse maniere con cui si 
era solito di fissarsi il carattere delle terre fertili o steri- 
li , fa vedere 1’ assoluta necessità- di servirsi delle vie chi- 
miche , il quale tratto della sua opera dovrebbe attenta* 
mente studiarsi da tutti. Quindi accenna i processi ana- 
litici e sintetici da esso usati per trovare quale sia la pro- 
porzione delle terre elementari atta a formare un terreno 
ftrtile , mediocre , e sterile riguardo al frumento eh’ è il 
prodotto che fra noi fissa la ricchezza di un fondo . Nel- 
le conseguenze , ohe cava da’ suoi esperimenti , insegna il- 
modo onde fertilizzare i terreni non prima da altri espo- 
sto quanto al processo della esecuzione . Perchè sebbene 
da' più remoti tempi si- conoscesse in Grecia cheli mesco- 
lare i terreni è il miglior e più certo metodo a fecondar- 
li ,' s’ ignorava la proporzione di tali miscugli . Questa ap- 
punto accenna Giobert facendosi strada a paragonare il pro- 
prio sistema a quello di Tuli, cui crede inferiore al pro- 
prio. N? in ciò avvi ombra di vanagloria , del che altri 
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giudichino . Nel terminare la prora della prima parte del- 
la sua proposizione insegna un processo chimico per esa- 
minare con la minor perdita di tempo la natura delle ter- 
re. Entrando poi a provare le altre due parti apre un 
vastissimo campo all’agronomo onde impiegare opportuna- 
mente tutte le sostanze del globo per fertilizzarne util- 
mente i campi . Ciò però che rende più lodevole 1’ auto- 
re, e fa un maggior bene alla pratica agricoltura, dicen- 
do cose assolutamente nuove, egli è il capo, ove tratta 
della marna. In esso evidentemente mostra eh’ è inutile 
l’ angustiarsi per cercare le cave della medesima ; che la 
natura ovunque ha sparse delle sostanze, le quali ne fan- 
no ottimamente e colla stessa efficacia le veci, e che si- 
no a’ dì nostri si è formata della medesima un’ idea trop- 
po gigantesca . Il Giobert ha ragione quando si lusinga 
di avere strappato il suo secreto dalla natura, e di avesla 
costretta a rivelargli delle verità relative al suo soggetto, 
che nessuno prima di lui aveva vedute . Egli ha per tal 
.^maniera rese di nessun momento una quantità di opere 
agrarie in que’ tratti ove parlasi di terre d’ ingrassi , e si 
danno definizioni sulla marna. Ecco forse la ragione per 
la quale non si accolsero col dovuto applauso da taluni 1 
travagli di quest’ uomo sebbene utili alla scienza . Si teme di 
dover ricominciare lo studio agronomico , e di dire ho errato . 

ONORATI P. Delle cote rustiche. Napoli , 1791. 

Per la difficoltà delle corrispondenze e perle circostanze 
non mi è giammai riescito di poter avere quest’ opera fra le 
mani . Gli elogj però che mi è avvenuto di vederne ne’ gior- 
nali che meritano più fede , e de' quali i giudizj non sono so- 
spetti ; e 1’ analisi della medesima cadutami fra le mani , dalla 
r ^ li. I qua- 
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quale rilevai avere ottenuta l’approvazione dell’ accademia 
de' Georgofili , mi fanno credere questo nuovo corso di 
agricoltura per uno de’ buoni che abbia l’Italia. 

OTTOLINI GIROLAMO. Lettera intorno alcuni di- 
fetti nella coltivazione delle terre ghia] ose del Milanete eh» 
si possono innaffiare , e del modo di correggerli . Milano, 4. 

Prodromo intorno alla maniera di migliorare la fabbri- 
ca de' formaggi . Milano , i'8j. 

Interrogatorio agrario , ossia elementi di agricoltura in 
dialogo ad uso delle scuole forensi ad istruzione degli agri- 
coltori. Milano, 17*1. 8* 

Anche questi è uno di quelli che scrive per essere 
utile. Le sue istruzioni sono piane adattatissime alla capa- 
cità degli agricoltori con»’ è appunto il catechismo . Il 
metodo per la coltivazione c piantagione de’ pini , argo- 
mento ben di raro trattato dagl’italiani, c buono, ed io 
consiglierei chi non ha il Mustel ed il Ischotsdi a pro- 
vederlo . 

TRIiCCO GIOVAN BATTISTA . La coltivazione ed 
il governo del lino marzolo . Vicenza, 1791. 4. 

Mi sembra il trattato più completo che possegga I’ 
Italia intorno alla coltivazione di così utile vegetabile . 
Tutti sanno quale credito abbiano i lini del circondario 
di Crema. Ora il nostro autore insegna i precetti per 
coltivarli fondato appunto sulla pratica di quel paese ed 
appoggiato a diversi esperimenti eseguiti in altri luoghi 
per vedere realizzati i vantaggi di quella. Lo stile col 
quale scrive ed il metodo sono pienamente adattati al- 
la capacità delle perone, cui principalmente è diretto - 

MO* 
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Moro Dr. PIETRO. Osservazioni sopra varj oggetti 
di rurale economia fatte all' Ospedaletto villaggio di Val- 
fulìcella negli anni 17Ì9, e 17 * 1 . 

Ouesto agronomo colle sue osservazioni pratiche inse- 
gna quello che dovrebbesi ovunque praticare , di forma- 1 
le cioè la storia del corso della Vegetazione annualmen- 

O 

te, e mostrate i danni ed i vantaggi che dalle diver- 
te irregolarità dell' anno ne sonò a quella derivati. 

DE GRANDI FRANCESCO. Istruzione sulla colturd 
del rafano oleifero cinese e relative manifatture dell' olio t 
Torino, 1/9). in 8. 

Questa pianta , che secóndo alcuni botanici non è che 
Una mera varietà del raphanut sativus L. , ha invogliato 
molti in questi ultimi anni a tentarne la coltivazione . 
Posso assicurare che nel territorio del mio paese si è tro- 
vato profittevole. La Memoria del Grandi accenna turtociò 
eh' è necessario a sapersi . Vi aggiunge la figura e dà la 
descrizióne di un franrojo , e di uno strettojo assai mi- 
gliore degli usati comunemente . 

MASCHERONI LORENZO. Problemi per gli agrimeA * 
Seri. Pavia, 179$. 

Tuttodì si muovono lamenti intornò alla poca esattez- 
za colla quale si misurano i fondi . E si ha grande ra- 
gione . Nè ini tacerò mai dal ripetere , che > periti agri- 4 
mensorì hanno bisogno di essere educati alla loto profes- 
sione , di cui tanti non altro veramente sanno che le mer- 
cedi loro assegnate dalle leggi ; fintantoché non ne ve- 
drò 1 universalità simile a’ pochissimi bravi ed onesti cui 
conosco . Non si pu» raccomandare loro abbastanza lo 
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studio di que' libri i quali servono a mettere sulla buo- 
„ a strada chi deve misurare c stimar poderi. Questo di 
Mascheroni sebbene non contenga molte novità , è però 
uno de* più atti ad istruirli . 11 medesimo ha il grande 
vantaggio di riunire in se molte maniere di sciogliere i 
problemi , che non si trovano che sparse negli altri 
libri . 

DEL BENE BENEDETTO. Dell'economia de' boschi . 
Tirenz.e , 17*3. 8. 

De' lavori al suolo degli olivi. Verena > 17 Jf. 8. 

E' noto per diverse altre sue Memorie coronate di pre- 
mio 1’ autore che vide la prima di queste due enunziate 
approvata dalla regÌ3 accademia d e G e or go fi li di Firenze. 
Sebbene la medesima versi sopra un argomento agrario, 
non si occupa che dell' interesse che aver deve il governo 
alla conservazione de' boschi , e de’ mezzi i quali sono in 
di lui mano onde assicurare quelli ch’esistono, e prc*. 
muoverne la formazione di altri . Utile la seconda può 
xiescire a tutti coloro che hanno olivi da coltivare • De- 
riva i suoi precetti da sicuri principj della fisica vegeta- 
bile . Ne considera il lavoro come un mezzo sicuro di 
vegetazione, e di frutto. Termina la sua dissertazione 
con un'appendice nella quale da' migliori autori esso ha 
raccolta una serie di precetti giusta i quali può pian-r 
tarsi ed allevarsi 1* olivo molto vantaggiosamente . 

SCROFANI SAVERIO . La vera ricchex.z.a delle cam- 
pagne , ossia corso di agricoltura . Venctia , 17S3. 

Non si può trovare di meglio della prefazione di que- 
sto libro almeno per quello concerne l’aspetto di utilità». 

col 
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(Col tjuale l'autftre ci dipinge l'arte di coltivare i terre* 
ni , ed alle interessanti nozioni, di cui essa c ripiena. 
Ad alcuni non piaceranno alcune massime eh' egli fissa 
Sulla libertà del commercio, siccome non tutti loderanno 
1’ ordine col quale sono disposte le materie . Converranno 
però di buon grado , che gli articoli sono assai ben trat- 
tati t e che non vi manca copiosa erudizione. 

DEL ROSSO GIUSEPPE. Dell* economie a costruzione 
delle cose di terra ec. 1773. Firenze. 

Cointereaux nella stia Architeófure rurale ha insegnato 
il modo di fabbricare economicamente tutti quegli edifi- 
zj , che sono necessarj per il miglior servigio dell’ agri- 
coltura . L' autore italiano tratta la stessa materia , ma 
molto più in ristretto. Vi sono annesse delle figure, le 
quali danno un' idea chiara di un metodo che antica- 
mente fu molto usitato . 

ARDUINO LUIGI . Della coltivazione del Solatro di 
Guinea. 1773. in 8. 

Memoria botanico-georgica sopra la coltura e gli usi 
economici dell' avena altissima ec. 1791. 

La famiglia degli Arduini sembra particolarmente de- 
stinata a' Vantaggi dell'agricoltura italiana, mentre tutti 
quasi i di lei individui si occupano a dettarne utili pre- 
cetti . La prima di queste due Memorie parla del modo 
di coltivare una pianta , dalla quale la pittura ritrarrebbe 
non meno che la tintura- un soccorso nuovo . La seconda 
versa sopra un oggetto troppo noto per non essere inte- 
ressante . 

I 3 TAR» j 
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TARGIONI-TOZZETTI Dr. OTTAVIANO.' lstltu* 



f.ioni botaniche. Firenze, 1794. in 8. voi. i. 

Attualmente è sotto il torchio la seconda edizione cui 
1* autore ha arricchita di undici rami , che in seicento 
c dieci ligure danno le parti delle piante, ed alla secon- 
da parte dell' opera ha aggiunte trecento piante . Quest’ 
opera c unica nel suo genere in Italia ed è ottima . Un 
trattato elementare di botanica che desse una breve, ma ( 
esatta filosofia delle piante , e la descrizione di tutte le 
piante utili all'agricoltura ed alla medicina, q che serr 
vono alle arti cd al commercio , mancava a noi . Targioni 
Jra mostrato a' francesi ed agli oltramontani , che anche in 
Italia la botanica non manca di persone che la coltivino 
a dovere, e siano in caso di farne conoscetele bellezze q 
metterle alla portata di tutti . Il nostro autore ha molte 
Memorie concernenti l’agricoltura, fra le quali due negli 
atti della società de’ Georgofili di Firenze, 1 ’ una sopra i 
vini, c I'alrra sopra alcuni mezzi atti a rivestire di pian- 
te le colline, che lo mostrano qual è bravo georgico . In- 
stancabile com' esso è in tutto quello che tende a prò* 
muovere 1' agricoltura , quest’ anno tenne pubbliche lezioni 
di essa e si occupò nel secreto del suo gabinetto a cer? 
care quali sieno le piante più oleifere. Siccome non so 
che i suoi risultati siano stati resi pubblici colle stampe, 
mi faccio un dovere di comunicare al pubblico un para- 
grafo di una sua in data de’ ai. novembre 1800. scritta- 
mi da Firenze. ,, Eccomi agli olj . De' semi vecchi, o 
„ abbondanti che avevo, ne I\p fatti spremere alla spe-r 
,, zieria Giambinì , con farli pestare in mortajo , e spre- 
3, mere sotto lo strettojo a vite di ferro della g?ossezz$i 
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„ di due pollici, senza riscaldarli o far loro altra prepata- 
,, zione >, ed ecco i risultati . 
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NOCCA DOM1NICUS. De causis tante per mult/ts 
maxime Insubri e regiones silvarum amputationis , deque 
modo tot illata nemoribus damme rcficiendi . Turici , 1795* 

E' troppo interessante per l’ Italia il conservare i bo- 
schi perché non si abbia a trarre profitto da tuttociò che 
stampasi su questo argomento . Nocca , uno de’ più valen- 
ti botanici nostri , assai diligentemente accenna le cagioni 
delle grandi devastazioni de’ boschi seguite fra noi , ed 
addita i mezzi più efficaci ad andare incontro ad ulterio- 
ri rovine . Ouest' opera , se fosse stata scritta in nostra fa* 
velia, sarebbe più conosciuta, e per conséguenza di mag- 
gior utilità . 

PRESTA GIOVANNI . Degli ulivi, e delle ulive . Na- 
poli , 1794- in 4. fig. 

Libro che in breve contiene quanto è necessario a sa- 
persi per la coltivazione degli ulivi e per la fabbrica 
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dell' olio . E' uno de’ migliori trattatisti recenti che ab- 
biamo . 

NUVOLONE Di SCANDALUSA . Ragionamento frati - 
co sopra la coltivazione , macerazione , e preparazione 
della canapa. Torino, 179 j. 8. fig. 

Un compendio bene eseguito di tutt'i precetti, i qua- 
li si trovano sparsi negli autori intorno al colrivamcnto 
di uno de’ più interessanti prodotti del nostro cielo , d 
il presente. A farlo riescire più vantaggioso, l’autore vi 
ha annessi de’ rami i quali somministrano una chiara e 
distinta idea delle macchine più utili per la preparazio- 
ne del canape , delle quali non ovunque si adoprano le 
migliori . 

SANTI GIORGIO. Viaggio al Montamìata Pisa , 17$ j. 
t seg. voi. x. 

In quest' opera , de’ meriti della quale hanno fatta am- 
pia fede tutti que’ dotti che l’hanno avuta sott’ occhio, 
trovasi la descrizione della coltivazione de’ castagni quale 
si pratica in alcune parti del Firentino . Per questo e per 
alcune altre notizie analoghe all’ agricoltura riesce quest* 
opera , nella quale il chimico ed il naturalista ed il 
botanico troveranno interessantissime cose, utile ancora 
all’ agronomo , massime abitante nel monte . 

MOSCATI PIETRO. Istruzioni di un membro della 
società patriotica di Milano intorno alla corrente epizoo- 
zia . Milano, 17 9 6 - 

Si sente ancora il grave danno cui arrecano 1’ epizoo- 
zie . Non si può abbastanza raccomandare la diramazione 
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di questa istruzione, la quale serve all* uopo coll' addi- 
tare i migliori e più sicuri mezzi di prevenirla. 

PON2IL ACQUA PIETRO , Le ritaje liberate dal già - 
vene. 1796. Venezia , 

Questa dissertazione è soprammodo pregevole non tan- 
fo per la serie de’ pratici ammaestramenti che nella me- 
desima si contengono , quant' anche perchè l' autore si è 
prefisso l’utile scopo di combattere un pregiudizio an- 
cora oltre modo radicato , che l’ erbe buone si cangino 
in cattive come appunto il riso in giavone . 

FASSADONl AB. MARCO. Saggio georgico veterina- 
rio . Treviso, 17 96. fig. 8 . 

Qual sia il miglior metodo da tenersi nella pot azione 
della vite nel territorio trevigiano ec. Mtm. premiata li 
3 . settembre 179 

Il primo è un libro utile alla moltitudine di quelli 
che nè vogliono, nè possono procurarsi certe opere ol- 
tramontane per apprendervi i secreti ed i metodi meno 
incerti per risanare le malattie delle piante non meno 
che degli animali . V autore ne ha fatta la scelta con ot- 
tima critica, e vi ha inserite sensate annotazioni forman- 
do così un' operetta .interessantissima . Egli è benemerito 
•Lelia patria sua agricoltura , e sono per la medesimo 
molto giovevoli le di lui Memorie. Fra questa merita a 
mio giudizio d’ essere distinta quella ove tratta della pò- 
tazione della vite.^Abbenchè scritta pel Trevigiano, può 
chi intende bene l’arte adattarne molte cose alle cir- 
costanze del proprio jyaese . E* piena di molta erudi- 
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fcione , e si vede un uomo che studia la teotica ed os- 
serva ciò che accade in pratica prima di scrivere. 

SAVI GAETANO. Fior* pisana . FU » , 17 9 <j. 

Lo ripeterò anche una volta . E' essenziale ad un agro» 
nomo la botanica. Gli bisogna se non altro conoscere le 
piante buone de' prati . Di queste non abbiamo ancora in 
italiano una esatta descrizione fuorché quella che Savj 
ha fatta di una gran parte nella sua Flora. Quest' opera 
c abbastanza conosciuta da' botanici perchè io debba an- 
cora lodarla. L'autore ha composto un trattato sugli al- 
beri della Toscana che non ancora ho veduto , ma che 
sento lodato assai . 

AMORETTI CARLO. Veli* coltivazione delle patate, 
e loro usi. Milano, 1801. 8. 

La filantropia del benemerito segretario della società pa~ 
triotica di Milano non si è arrestata dopo l’ estinzione 
di quella nello scopo eh' egli si era prefisso di rendersi 
utile all'agricoltura. Questa istruzione nulla lascia a de- 
siderare . Chi vuol coltivare le patate con profitto , deve 
valersi di quanto c’ insegna 1’ Amoretti . Oso asserire che 
se tute’ i rami di coltivazione avessero fra noi una nor- 
ma , come pel travaglio accennato lo hanno i pomi di 
terra, potremmo allora far senza de’georgici oltramonta- 
ni . Esso non fa pompa di soverchia erudizione . Dice 
ciò eh’ è necessario a sapersi , e cosi il libretto riesce per 
tutt' i rapporti veramente buono . 
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FRANCESI, 

X soli nomi di coloro che nel passato secolo, e panico» 
larmente nella metà inferiore scrissero di rustico argomen» 
to in Francia , formerebbono un volume di non piccola 
mole. Quando il gusto di questa nazione si rivolse all* 
agricoltura, della quale ha fatto per lungo tempo un og- 
getto di moda , si vide tosto uno sciame di scrittori in- 
nondare le biblioteche , frugare ovunque , ammassare vec- 
chi scritti, riprodurli, e comunicare alla società i mede- 
simi errori . La maggior fatica che da molti siasi fatta è 
Stata quella di trovare un titolo nuovo da porre in fron- 
te al volume , giacche i frontispizj delle opere agrarie in 
Francia sono totalmente esauriti . Ognuno deve rimanere 
sorpreso della innumerabile farraggine delle produzioni' 
georgiche; ma si troverà ancora più confuso dell’econo- 
mia , la quale impiegare bisogna per farne la scelta . So 
che da molti si è nell’opinione che tutt' i libri di agri- 
coltura francesi siano ottimi , mentre da altri universal- 
mente si disprezzano. Ciò avviene perchè si giudica de’ 
medesimi con molta favorevole o contraria prevenzione „ 
Prima di esternare il mio sentimento sopra quelli , che 
per essere a me sembrati i migliori ho letti con più at- 
tenzione , ed ho preferiti di citare in questo Saggio, spie- 
gherò liberamente cosa creda doversi pensare intorno al 
merito degli scrittoti agronomi di questa nazione . 

Due pregi riscontro principalmente ne’ rustici francesi , 
Quella parte di scienza propriamente risguardante davvici- 
no l' economia rurale, eh' è pure un ramo dell’agricol- 
tura 
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tura , non ritrovasi forse meglio trattata die nelle lof<J 
opere. Se noi confronteremo lo stato delle pratiche cco- 
nomico-rurali usate, in Francia per tuttociò che riguarda 
o la facilità di condurle a line , o la economia con cui 
Si fanno * con quello che s’ usa fra noi , dovremo necessa- 
riamente confessare che noi siarrio parecchi anni indie-» 
tro, mentr’ eglino gfandeggiano . Sia la fisica costituzio- 
ne del francese , o sia la forza del bisogno , egli è cetza % 
eh’ esso ci ha mostrato quanto le arti somministrar possa- 
no di ajuto alla pratica agraria e fenderla di facile ese- 
cuzione . Sembrami che gl’ italiani abbiano un esempio 
dell’ attività di que' francesi , che sono veri agricoltori y 
ne’ toscani . In ambi i luoghi una somma industria tieni 
luogo di quelle ricche e fertili campagne , che contente 
tji mediocri lavori e pochi ingrassi producono molto gra- 
no . Non c già per questo che io voglia concluderne che * 
tutti in Francia siano così industriosi e lavorino con tan- 
ta premura . Taluno opporrà che dagl' inglesi hanno essi 
tolte molte cose. Ciò è, penso io, verissimo; e ne viene 
che mentre i primi possono essere maestri a’ possessori di 
Vasti fondi , i francesi Io saranno a quelli che possiedono 
i piccoli, e che formano pure la classe più numerosa de* 
proprietarj . Questi scrittori sono stati de’ primi a profit- 
tare de’ lumi , che le scienze hanno somministrati all' agri- 
coltura . Ponendo a profitto tali cognizioni rendono cosi 
tagione delle pratiche le quali prescrivono , e questo è T 
altro pregio che in esse io valuto assaissimo. Imperoc- 
ché sebbene in tutte le Cose 1' esperienza sit rerum magi-, 
ttra , e principalmente in agricoltura , pure l’ addurla per 
motivo di una pratica , se gioverà talora all’ ignorante 
contadino, certo non molto si gradirà da colui che ama 
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di sapere »e la ragione va d’ accordo con essa , e se Ta- 
rlando la pratica , si possa verosimilmente lusingarsi di 
ottenere un risultato migliore. Oltredichè se ne ricava un 
altro vantaggio , che a me sembra di qualche entità . So- 
nori taluni per tal modo attaccati agli usi antichi , che , 
per quante esperienze si vadano loro schierando innanzi 
agli occhi , per convincerli ad adottare l' una o 1* altra 
foggia di nuova coltura , non si possono giammai indurre 
a tentarla . Ora avviene talvolta , che potendo richiamare 
ad esame le loro sperienze , e diciamo così analizzarle , e 
mostrare ad essi la ragione per cui può o non può ac- 
cadere quello di cui contrastano , si arriva a farli dubitar 
se quella pratica abbenchc costantemente secondo la loto 
opinione riuscita felice per più secoli sia veramente la 
migliore . Dal dubbio si progredisce al timore , e dopo 
questo si giunge non di rado ad illuminarli . Quasi tutti 
i francesi hanno l’arte d’interessare assaissimo la dotta, e 
talora la più minuta curiosità de' leggitori sia colla na- 
turalezza e nitidezza dello stile, sia colia maniera colla 
quale trattano le materie. Entrano ne’ più piccoli dettagli, 
c nulla lasciano a desiderare. Generalmente gli scrittori 
agrarj delle altre nazioni si contentano di mostrare in 
grande il modo di migliorare lo stato dell’agricoltura col 
perfezionare la coltivazione de’ prodotti in essa conosciuti . 
Ma i francesi hanno forse più di ogni altro popolo saputo 
rendere indigeni all' Europa assai vegetabili stranieri . La 
coltivazione degli alberi, e particolarmente de’ fruttiferi è 
in questi ultimi tempi salita in Francia ad un grado di 
perfezione che merita molti elogj . I libii che di essa 
ne trattano , sono i migliori che io m' abbia letti . Moltis- 
simo si è sctitto sulla coltivazione degli erbaggi , ma ec- 
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Cetruatine alcuni inglesi , pochi vi sono che ne abbiand 
parlato cosi bene come i francesi . Bisogna dar lode alla 
verità . I bravi scrittori francesi che hanno stampato do- 
po di avere praticato e studiato i se non sono i migliori 
autori tra i rustici , certo meritano uno de' primi posti - 
Essi v'insegnano molto. Quelle osservazioni a prima vi- 
sta così minuziose delle quali si empiono le loro opere , 
eccitando il leggitore a farne delle nuove, lo conduce a 
fate delle scoperte le quali sono infinitamente vantaggio- 
se . Non si creda però che il numero de’ buoni sia ster- 
minato . Sono pochi , sebbene si usi dagli autori un' arte 
somma per farsi credito . Ogni opera porta in fronte una!- 
Verbosissima prefazione , di cui 1’ argomento si è mostrare 
che quanto fu scritto sino a quel giorno su la stessa ma- 
teria non merita grande attenzione, anziché tutto vi è di 
mediocre almeno , se non di cattivo . La contraddizione che 
regna fra gli agronomi francesi è eccessiva . Che se vo- 
gliasi formare un codice di regole perla Coltivazione d'albe- 
ri fruttiferi levate da’ diversi scrittori, ci troveremo assai 
perplessi di sapere cosa abbiasi a prescrivere od a rigetta- 
re per istruire sopra un ramo di coltivazione , eh' è pu- 
re de’ meglio avanzati . Ed einmi avvenuto di leggere su 
questo punto de’ precetti che sono totalmente fra di loro' 
contrarj . Un difetto che si riscontra negli agronomi de* 
quali parlo, si è l’ inutilità delle cose, e la prolissità de' 
proemj . Sembra che non si possa trattare verun articolo 
ancora di quelli di minore rilievo senza un preambolo 
che soventi volte affoga la materia. Credo che per questo 
stesso una gran quantità de’ loro volumi si potrebbe ri- 
durre ad Qn terzo . Avrò occasione di far rimarcare que- 
sto scorrendo le opere particolari . Dirò pure con eguale 
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, franchezza , che non Bisogna creder tròppo a’ francesj 
quando giudicano dell' agricoltura delle altre nazioni. E- 
saltano è vero al sommo l’inglese, ma deprimono spessis-> 
situo per tacer delle altre l'italiana, scordandosi che noi? 
fummo r loro maestri. Solo in questi ultimi tempi alcuni 
Bravi ed egualmente onesti scrittori hanno cominciato a- 
parlare meno ingiustamente delle nostre pratiche rurali , 
Ma vi è di piu . Nelle opere eh’ escono in Prancia ta- 
luni affogano i precetti in un lusso di domine filosofi- 
che, che li rendono di nessun uso alla maggior parte' 
de’ lettori . Altri invasi dalla mania di ridurre la coltiva- 
aionc » sistema occupandosene soltanto ne’ loro gabinetti 
hanno fatto credere di essere agricoltori consumati , e guai 
se si cada senza la dovuta precauzione nelle loro opere .• 
Si è formata , dice un celebre scrittore francese „ un e- 
„ spece d’ agriculture de piume , composte des principe-s- 
,, et de faits convenus entre les correspondans agronomes* 
„ Science presque uniquement speculative, et dont 1‘ esprit 
„ de systeme fait le caractére .• “ Questa è nocevclissima* 

alla buona pratica . Ho detto essere uno de’ pregj di tal* 

» 

scrittori la chiarezza e precisione colla quale espongono 
le nuove esperienze. I calcoli da’ quali sono elleno ac- 
compagnate terminano di persuadere una gran parte de* 
leggitori . Da ciò ne deriva che parecchi si avvisano di 
praticare quanto hanno letto, e si lagnano poi ode! tem- 
po cattivo, o della ignoranza dell’agricoltore, ma norv 
mai di loro medesimi r quando si veggono delusi nello 
loro espertazioni all’atto della raccolta. Stiano in guardia 
i leggitori contro tali opere , che quasi tutte piùo- meno > 
massime se moderne, sono sparse di simili allettatrici fa- 
cilità . Non è che io pretenda di negare la sperimentata 
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verità di parecchi di cosi fatti calcoli. Quando possiamo 
assicurarci che 1’ autore siane uno di que’ pochi che spe- 
rimentò più volte prima di stamparla una cosa , allora 
non saremo condannabili se dopo le nostre cure ci veg- 
giamo delusi dello sperato guadagno. Per altro è bene 1* 
avvertire che se la medicina ha i suoi ciarlatani , ne ab- 
bonda ancora l'agricoltura, c particolarmente in Francia 
più che in ogni altro paese del mondo . Leggendo alcune 
opere rustiche colà stampate erami caduto in sospetto, 
che molti avessero dati fuora de' volumi capricciosamente 
senz' avere mai tentato neppure il principio di quanto 1 
asseriscono seriamente di avere più e più volte sperimen- 
tato . Prevenuto però in favore degli autori non ardiva 
crederlo. Oggidì non posso più dubitarne. Ognuno cono- 
sce «he lo spirito nazionale rende il francese cieco su 
tuttociò che si fa, si dice, si stampa, e si pensa nel 
suo paese . Ad onta di ciò uditissimi ne ho trovati in 
tempi diversi , e di qualità , e provincia disparatissimi fra 
loro i quali ini hanno accettato non esser vino il mio so- 
spetto , e mi anno nominato qualche autore ad essi ed a 
tutti notissimo , che 1’ agricoltura non conosceva che dal 
gabinetto. Non mi dimenticherò giammai di quanto dis- 
semi a questo proposito un antico militate . „ I nostri 
„ scrittori non hanno in Europa chi gli eguagli, ma non 
„ vi deste mai a credere che fossero tutti buoni , e veri- 
,, tieti . La sbagliereste assai. Guardatevi principalmente 
„ da coloro che vi assicurano , che tutto quello che as- 
,, serìscono è nuovo, ma praticato serupulosainente da lo- 
„ ro ; da quegli altri che ogni cosa rivestono col manto 
„ della maraviglia. Posso assicurarvi, che una gran parte 
„ de’ metodi agrarj che vi suggeriscono, molte volte non 
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„ è nemmeno passata pel capo ad atcuno di sperimentar- 
», la in menoma porzione . Al più al più alcune isolare 
» pratiche de’ medesimi ebbero luogo in una picciolissi- 
„ ma estensione di un fondo- per accidentale capriccio 
„ del proprietario’» ed ivi appena nate morirono. La Fra n* 
„ eia è ben lontana dall'essere generalmente ben coltiva- 
», ta tutta come si legge ne’ libri- « . Per tacere d’ altri , 
basterà leggere quanto riferisce Young ne' suoi ultimi viag- 
gi fatti in quel paese , e si vedrà eh' egli ne ha dato un 
eguale giudizio , Quasi tatti coloro che delle faccende 
dell' agricoltura scrissero in grossi volumi, unirono diversi 
calendari da servire di norma . Bisogna andare guardin- 
ghi nell’ adottarne le prescrizioni . Chi non sa che la 
JF rancia non c tutta egualmente posta sotto ad un clima > 
Un libro scritto per la Provenza non servirà ad ttn pari- 
gino . Pure ne’ libri non s’ incontrano troppo spesso que- 
ste distinzioni. JTperò da sapersi che i libri moderni so- 
no i più esenti dagli accennati difetti . Ma non potrò 
dissimulare a suo luogo che si producono cose vecchie 
con titoli nuovi , o con supposti aumenti- i quali non esi- 
stono che nel frontispizio, dell' opera . 

LIGER LOUIS. Le Jardinier fleuriste .''Paris 1704. — 
176}. Paris il. 

L’edizione del Jardinier del 17^3. è purgata da molti 
errori , i quali trovansi in altre precedenti . Quest’ opera 
è divisa in tre parti . A riserva del capitolo decimo nel 
quale si prescrivono diversi metodi per liberarsi dagl’ in- 
setti che rovinano i fiori, la prima parte è tutta piena 
di ottimi ammaestramenti giovevoli ad un privato che 
esercitar vogliasi nell’arte del giardinaggio in domestico 
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orticello. La mia esperienza me li ha fatti riscontrar ta- 
li . La seconda parte è un pò troppo superficiale . Entram- 
be si risentono del tempo nel quale furono scritte , men- 
tre discordano affatto da’ principj della buona fisica vege- 
tale . V ultima non può molto stimarsi in oggi , che 1 * 
arte della formazione de' giardini ha cambiato tanto. Non 
dà i caratteri troppo precisi per distinguere le piante , edt 
è talora confuso. 

Jardinier ( le ) soli taire . Paris, 1704- 1 *• — P* r ‘ s 

1773. Huitìeme edition « It. 

Il numero delle edizioni di questa piccola opericciuola 
fa ampio testimonio dell* incontro eh" essa ha mai sem- 
pre ricevuto . I periti dell’ arte la lodano , e lo merita . 
Ma non manca di difetti. L’enumerazione delle piante 
occupa un terzo dell’ opera ; il metodo per la cognizione 
de’ terreni c ridicolo » e sente dell’ antico sistema tutto- 

ciò che nella fine del libro trovasi intorno alle Cause fi- 

\ 

siche della vegetazione . 

VALLF.MONT . Curiositis de la nature , et de l’ sut 
sur la vegetation , cu l’ agriculture , et le jardinage dans 
Icurs perfelìions . Paris, 1703. la. voi. 1. rjj'ì. 

Parecchie volte fu ristampata quest’opera. Essa e una 
di quelle il cui frontispizio ha saputo imporre , ma che 
oggidì nessuno metterrebbe fra una buona serie di libri 
agronomici . Basterà il dire che l’ autore presta tutta la 
fede non solo a 'liquori prolifici, ma a tutti ancora i mi- 
racolosi prodigj che le vecchierelle del secolo decimo set- 
timo solevano raccontare a’ loro nipoti su questo punto. 
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VANIER.E. Vrldhtm rsisticum . Telose, \yo6. li. 

Fu tradotto in francese da Lodovico Stefano Beriand X 
Hstlonry col titolo di Economie rurale. Paris, 17 }6. / 

Ai latinisti deve piacer molto . Gli agronomi vi trove- 
ranno assai favole , e molti errori derivati dal volere ab- 
bracciare quelle idee che meglio vestonsi in poesia . Pu- 
re i precetti che appartengono alla coltivazione degli 
alberi , sono giusti . Determina assai bene la natura del 
terreno che amano diversi fra i medesimi , e tratta dell’ 
educazione di alcuni , de’ quali veruno scrittore latino a- 
vea per lo innanzi parlato . 

CHOMEL . Dictionnaire economique . Lyon > 1709. 

Anche di quest' opera si ritrovano molte edizioni , fra 
le quali una delle migliori è quella del 1767- Vi si trat- 
ta dell’ agricoltura, oltre a parecchie altre cose spettanti 
all’ economìa . Trovo lodata la medesima , c debbo conve- 
nire che per molti capi lo merita . Ma non è a mio giu- 
dizio delle migliori , tanto più eh’ essa entra nella classe 
de' dizionarj , de’ quali ve'ggasi quanto ne scrivo a suo luo- 
go . Forsechè U bellezza delle edizioni, l’enorme mole 
de’ volumi , l’ accesso facile che mai sempre ottenne nel- 
le biblioteche' de’ ricchi , hanno concorso a procacciarle tan- 
to ereditò ? Pati! ijUJ.J* ’f-O- jt- &JO. 

PLUCHE. Spedarle de la nature. Varie , 1732. 

E’ tradotto in italiano in 14. voi. in l. stampato a 
Venezia . Non cito quest’ opera per uso degli agronomi . 
Ma lt raccomando di far leggere a’ figli di famiglia , a’ 
quali si vuole istillare nella tenera età amore alla storia 
naturale, ed all’agronomia. Vi sono degli ertoti » contro i 
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quali vogliono cautelarsi i giovinetti. Un' edizione di quest* 
opera nella quale, senza cambiare che il puro necessario, 
fossero corretti que' passi che non combinano colla fisica 
moderna , sarebbe un vero regalo per la educazione. 

DE COMBES . L 'Ecole du jardin potager . Paris, 1749.— 
Paris, 1 794. Nouvellc edition augmenfie du traiti de la 
culture du pccber . ' 

I francesi moderni la stimano la miglior opera del sc« 
genere, e la maggior parte di quelli che hanno scritto di 
proposito sulla coltivazione degli ortaggi lo hanno rico- 
piato . Ciò forma il massimo elogio di questo libro , c lo 
colloca nel piccolo novero de’ necessarj almeno per l’agri- 
coltura francese . A me sembra l’ opera la più metodica , 
e scritta con maggior diligenza su cale materia nella pri-' 
ma metà del secolo scorso . Non si può giudicare così fa- 
vorevolmente del Trattato della coltura de" persici , che ab- 
biamo in italiano tradotto e stampato in Cremona . Sono- 
ri molti errori , de’ quali la enumerazione e la giusta cri- 
tica possono leggersi nell’ Scale du jardin fruitier par In 
Bretonnerie .. 

DUHAMEL DU MONCEAU . Traiti de la cultura 
des terree . Paris , 1750*61. voi. 6 . in 12. fig. 

Siemens d' agri culture . Voi. 2. Paris, 1764. in 12. fig. 

Traiti des arbres et arbustes qui se cultivent en Franco 
en pie ine terre. Paris, 17 ss. voi. a. 4. fig. 

De la physique des arbres , de V anatomie des plantes , et 
de l’ economie vegetale ec. Paris , i7sS. voi. 2. in 4. fig. 

Des semis et plantations des arbres et de lette culture . Pa - 
rit , 1769. in 4. 

Do 
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Traité des arbres fruitiers et. Paris y 1768. in 4. volt 

*• fiè- 

Queste sono le opere che ho lette di quest’ uomo che 
può stabilirsi pel migliore tra gli agronomi francesi . Le 
Memorie dell’accademia delle scienze dal 1718 sino al 
i75* sono piene di produzioni del Duhamel , il quale ne 
ha altre separatamente , di cui non mi è riuscito di ve- 
dere se non se il titolo . A questo autore deresi molcis- 
fimo per essere egli stato uno de’ primi a mettere in con* 
tribuzione le scienze più difficili per insegnare la vera 
regola di coltivare le terre . Azzarderei dire eh’ egli pian- 
tò sulle fondamenta stabilite da Gre-w e Malpighi 1 ’ edi- 
lìzio della fisica vegetale che prima era appena conosciu- 
ta , e per formarlo seppe unire ingegnosamente i materia- 
li sparsi che i fisici e naturalisti avevano preparati . Ogni 
Opera sua è classica 4 L'agricoltore del campo potrà farne 
senza , ma l’ agrònomo no . Non è gii che siano queste 
produzioni esenti da qualunque difetto » L’ autore era uo- 
mo . A suo tempo la chimica era forse avvolta presso mol- 
ti nelle tenebre , e terrò non aveva fatti i passi gigante- 
schi che la resero cosi utile all' agricoltura ed all’ eco-, 
tiomia rurale ne’ tre Ultimi lustri dello scorso secolo . È’ ve- 
rissimo che il trattato della coltivazione delle terre coll 
approvare di troppo ed illustrare il sistema di Tuli ftoit 
è almeno per molta parte dell’ Italia di grande utilità per 
la pratica. Ma quale vantaggio non ne potrà ricavare un 
abile agronomo nell’ osservare il metodo tenuto dall'auto- 
re nel fare le proprie spcrienze , oltre le belle riflessioni 
che fa sulla pretesa inutilità del concime secondo 1 prin- 
cipj doli’ inglese agronomo ! Vi scoprirà moltissimi lumi 
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per migliorare le pratiche comuni, per avere migliorigli 
istrumenti rurali , de' quali la riforma devesi principal- 
mente a lui , e si convincerà de’ grandi beneficj che la 
coltivazione alternativa ed i pascoli arrecano a preferenza 
degl’ inutili riposi. Un giovane che non abbia moire no- 
trioni , dovrà far precedere la lettura degli dementi , da’ qua- 
li ha levato tutto quello che rende pei alcuni inutile il 
trattato anzidetto . Ogni proprietario deve consultare i 
Trattati dei frutti, e degli alberi ed arbusti, coll’ altro 
sulla loro coltivazione, e vi troverà unito in ristretto ciò 
che in mezzo ad un mare d’inutilità sta registrato sepa- 
ratamente in molti volumi . Lo studio poi della Fisita de- 
gli alberi , della quale abbiamo una buona traduzione del 
Tarini stampata in Venezia in due volumi in 4 con rami 
de' migliori che si veggano in Italia di questa natura 
riesce indispensabile a chiunque ami di sapere fondata- 
mente 1’ agricoltura. £' troppo belio e giusto il sentimen- 
to che di questo autore esternò il chiarissimo Andres nel- 
la sua Stori a dell origine e progressi della letteratura , per- 
che abbia a non registrarlo in questo luogo . ,, Il suo 
„ trattato degli alberi e degli arbusti delia Francia , de’ se- 
„ mi e delia piantagione degli alberi } del trasporto , del- 
„ la conservazione de’ grani , e tutte 1' altre sue opere, ma 
» soprattutto singolarmente la Fisica degli alberi, l' arsa- 
,, temia delle piante , e 1’ economia "vegetale sono codici' 
„ sacrosanti agli agricoltori ed ai botanici , e rendono 
,, Duhamel benemerito delle scienze , e della società . ,c 
A questo Credo dovere aggiungete una riflessione mia par- 
ticolare . Ho osservato che Duhamtl è fra gli scrittori fran- 
cesi forse 1’ unico rispettato da’ suoi connazionali , o cer- 
to contraddetto con molta dolcezza , laddove massime i 
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moderni scoprono il pelo nelle uova , trattandosi di tutti 
gli altri ancorché paesani che li precedettero. Sembrami 
che tjuesto non sia uno de’ minori clogj » che si attribui- 
scono a quello che forse mostrò meglio degli altri che 
J' agricoltura non è quella scienza, così facile e triviale 
che si crede dal volgo ignorante. 

LULLIN DE CHATEAUVIEUX . Experiences et reflexions 
sur l * culture des terree pendant 17 s+. Genove , 17 s s. 

Questi c uno di coloro che avendo voluto sperimentare 
il sistema di Tuli espose al pubblico il risultato delle sue 
esperienze . Ciò che lo rende più celebre si c il suo ara- 
tro a coltella eh’ esso, immaginò , per cui la coltivazione 
de’ prati ha ricevuto c può tutto giorno ricevere un as- 
sai grande miglioramento . Nel resto ho gran motivo a 
dubitare che sia vero che il grano coltivato all’ uso di 
Tuli gli abbia reso un zjo per uno. Altrimenti non sa- 
prei come pensare ch’egli siasi rovinato volendo adottare 
il sistema dell’inglese. Ecco come si esprimono i redatto- 
ri della Biblioteque britannique su, questo autore . Vedi 
Agrifulture voi. 4. 4». vii. p*g. ìi.» Les travaux dece 
h respectable citoyen ont nui egalement a sa fortnne , er 
,» au progres de la Science dans le pays » qui i 4 habitoit .* 
,, on fait cncore de son exemple un epouvantail. a ceux 
„ qui qnt quelques dispositions a faire des essais en agri- 
„ culture. Ce fait prouve deux choses: la premiere c’ est 
„ que tant que la classe des cultivateurs de profession 
„ sera ignorante, on ne doit point s’attendre que les 
„ exemples donnés par des agriculteurs aisés fassent un 
w impression salutaire ; la seconde c’est que pour faire 
u des experiences qui. puissent profiter aux autres , sans 
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^ nuitc a soi-meme, il faut une reur.ion de tnoyens qui 

est extremement rare: il faut, en patticulier , savoir ette 
5, au besoin ouvrier et mangeuvre , faut savoir manier la 
„ charme, erse passer des domestiques . Il faut, surtout, 
i, un adresse infinic pouf n’etre point ridicule aux yeut 
„ des ignorans, et pour se taire pardonner de sortir de 
„ la route battue . “ Coloro i quali s'invogliano di qua- 
lunque novità possono specchiarsi in questo bravo gi- 
nevrino , e leggere con profitto la riflessione da me 
riportata . Nuoce infinitamente più all’ avanzamento 
dell' agricoltura la mania di tinovare rutto , che la tol- 
leranza di alcune pratiche antiche , ancorché meno buone « 

TILLLT . hissert/ttion sur la cause qui arrornpt , et 
noircit les grairts de bled dans le epis , et sur les moyent 
de prevenir ces accidens . Bordeaux, t 7 s$. in 4. 

Ouesta dissertazione ed altre sopra la carie del frumen- 
to saranno sempre pezzi classici ad onta delle scoperte 
fatte recentemente. Chi ha i travagli posteriori potrà fa- 
re senza quelli di Tillet , ma dovrà tenersi in memoria * 
che desso fu ri primo ad assicurare esservi un rimedio 
preservativo a questo morbo , e che coloro che sono venuti 
dopo hanno ricalcate le sue vestigia . 

MARCANDIER , Traiti du chanvte . Paris , 17 ss. in ir. 

E’ troppo interessante la coltivazione del canape per 
potersi dispensare dal conoscere gli autori che ne hanno 
trattato più giudiziosamente. Questa opera diviene ne- 
cessaria ed c incontrastabilmente una delle migliori che 
siansi scritte su questa materia. Essa c stimata ancora da 
coloro i quali sono di opinione diversa da quella del no- 
stro 
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atro autore . Egli pretenda che il canape si maceri perfet- 
tamente coll’acqua la più bella e la più pura delle cor- 
renti > meglio che secondo il metodo comune nella pu- 
trida • Questo punto è uno di quelli che rimangono tut- 
tavia indecisi . 

, BIDET . Traiti tur la naturt , et sut la culture de la 
"vigne , sur le vin , sur la fa fon de le fatte , et la ma- 
niere de le bien gouverner . Paris , 1 7s 9- in tz. voi. a. 

Fra gli autori francesi , che hanno scritto sulla vite e 
sul vino Bidet ebbe sempre la preferenza sopra tutti sino a 
Maupin e Rozier . Credomi però in dovere di avvertire , 
che nella sua opera sonovi degli errori e de’ pregiudizj 
grandi . Egli è di opinione , che si possa far produrre al- 
la vite l’uva senz’ acini , pretende che l’uva bianca non 
sia capace a concorrere alla perfezione di qualunque siasi 
vino , lo che non gli verrà così facilmente conceduto da 
molti de’ nostri anche solo lombardi conoscitori di questo 
interessantissimo ramo di economia » Nessuno potrà accor- 
dargli nella scelta delle viti per formare una vigna di ta- 
gliare dalle giovani piante le radici più piccole, e so- 
prattutto le barboline. Pochi saranno con esso lui persua- 
si de’ vantaggi che i venti del nord arrecano alle vigne , 
e di alcune altre teorie eh' egli stabilisce per rendere ragio- 
ne di certi fenomeni. Non ho accennate queste cose se 
non per mettere gli agronomi, ed i giovani in guardia, 
osde non si lascino ingannare col dare pienissima fede a 
tuttociò che viene riportato da un autor classico : ma si 
avvezzino a tutto esaminare, e confrontare. L’opera di 
Bidet riesce utilissima e per la moltipliciti de' dettagli , 
e per 1 ' esattezza delle tavole numerose che vi sono uni- 
te . 
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te. La prima edizione di quest’ opera uscì nel 1771. in un. 
solo volume. E su questafu fatta la traduzione italiana, che 
trovasi unita all’ Agricoltura del Trinci , la quale versione 
c molto scorretta, infedele, ed oscura, ed ho timore sia. 
assai mutilata . 

TURBILLY . Memoire sur Its dcfrichetnens . Paris ,1760., 
in li. 

Chi si trovasse avete tertcni incolti di natura tenace, 
troverà, ottime regole per ridurli a coltivazione . Si guar- 
di però dal seguire i metodi suggeriti da questo autore, 
se i terreni siano leggieri e sciolti . Questa Memoria è 
piena di buone viste per molti casi generali . Il processa 
per eseguire profittevolmente e con economia le incinera^ 
zioni yì c sviluppato assai bene. 

DEMIRABEAU . L' ami dcs hommes . Al’Haye , 1761. inS. 

Phylcsophie rurale , tu economie generale et politique 
de V agrieulture reduite à l'ordre immuable des loix phys'f 
quei et morales . Amsterdam , 12. voi. 3. 1764. 

Oltre i privati che o per genio o per proprio interesse 
si consacrano all’agricoltura, vi sono non pochi che 1^ 
medesima debbono studiare per dovere . Nè qui intenda 
soltanto i pubblici professori di questa scienza, ma ezian- 
dio quelle persone le quali sono membri di un governo .. 
Non c già che ne debbano apprendere le pratiche minu- 
te , ma sibbene diventa loro essenzialmente necessario il 
conoscere l' importanza di un’arte che forma la base del- 
la felicità degli stati , il sapere tutt’ i rapporti che ha 
col miglior essere della nazione , e l’ indagare e porre ia 
opera a tutto costo que’ mezzi che possono spingerla al 
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maggior grado di perfezione . Par troppo da molti 
posti ne’ primi impieghi nulla si sa , e meno cercasi di 
sapere su questo articolo importantissimo . I tre volumi 
della Filosofi a rurale del celebre Mirabeau , che hanno per 
oggetto principale il dimostrare sino all’ evidenza , che la 
vera sorgente della pubblica felicità c appunto 1 ’ agri- 
coltura, potranno servire di utile scuola a tali personaggi , 
i quali , supponendo in essi maggiori talenti di quelli 
conceduti dalla natura al rimanente de’ cittadini , forse in- 
tenderanno con minore difficoltà un’ opera che pel mero 
agronomo poco vale. Il tomo dell’ Ami des hommes 
nella dissertazione scritta principalmente per 1 ’ agricoltura 
della Svizzera fa nascere delle riflessioni capacissime di dar 
vita a degli ottimi stabilimenti agrarj . Queste opere so- 
no degne della penna che le scrisse . 

SAUVAGESDELA CROI*. De la culture des meuriers . 
JXismes , 1763, in s. 

Si descrive minutamente la coltivazione de gelsi > e 
molte pratiche vi si aggiungono le quali furono felice- 
mente usate. Sebbene sia un libro di quelli, ove si ab- 
bia meglio approfondita la materia , non può oggigiorno 
essere di un grandissimo uso attese le scoperte fatte e le 
nuore osservazioni particolarmente degl’ italiani . 

BONELLE . Le jardinier d'Artois. Arras , 176 3. 8 . 

Libro che molto promette , c per conseguenza uno de 
più facili a trovare degli acquirenti . Ha molte particolari- 
tà bizzarre . Per es. egli non vuole ammettere l' innesto a 
spacco . Prescrive doversi sempre potare in autunno , sen- 
za riserva. Sebbene questa sia la stagione generalmente 
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propizia per questa operazione , nondimeno sonori delle 
circostanze locali di qualità di terreno e talora di esposi-» 
zione » le quali vietano di farla in essa j e la vogliono 
trasportata alla primavera » 

LA SALLE DE L* ET ANO. Muntiti d'agriculture pouf 
le laboureur, patir le propri et aire > et pour Ics gouvernemens t 
Tarity 8 . 

11 sistema di Tuli , non ostante le correzioni 0 modH 
iìcazioni fatte da Dubamel , aveva fatto troppo strepito , e 
moveVa guerra clamorosa a tutti gli antichi ed usitati 
metodi di agricoltura per non eccitare de' vigorosi nemi - 1 
ci non meno che de’ fotti appoggi. Siccome penso noti 
doversi alia cieca condannare o lodarsi gli uni o gli al J 
tri , così non sarà male conoscere le ragioni d’ entrambe Io 
parti . Perciò c buono questo manuale , nel quale sì tro- 
veranno esposte parecchie pratiche assai profittevoli. Fro-» 
move V autore la moltiplicazione de* prati artificiali > e 
Sembrami molto ragionevole ne’ motivi che adduce per ri - 1 
cusare di abbracciar certe novità , senza essere esclusivamen- 
te attaccato alle cose antiche'* 

*■ CABANIS. Essai tur Ics principes de la greffe . Bordeaux , 
176+. — Paris , 17S1. 

Questa piccola Memoria coronata dall’ Accademia di Bor- 
deaux contiene un trattatelfo de’ più completi intorno al- 
la pratica la più difficile , ed insieme la più bella di agri- 
coltura . Un amatore può ritrovarvi tuttociò che ha di 
mestieri conoscere per formare gl’ innesti ancora più dif- 
ficili , e per azzardarsi a tentare qualche nuova esperien- 
za . Un agronomo che abbia le dovute cognizioni di fisi- 
ca 
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ex vegetale leggerà con molto piacere le teorie qui espo- 
ste, sulle quali conviene regolarsi onde riescire nelle dif- 
ficili operazioni . 

HIRZEL . Socrate rustique , ou description de la condri- 
te morale , et economique d' un vra't philosophe . Zurìch, 
176+, in s. = quatrieme edìtion in iz. voi. z. Lausan- 
ne , 1777. 

Sebbene quest' opera , di cui una parte vide la luce fi- 
no dall’anno 17*1. negli Atti dell’ accademia di Zurigo , 
dovesse trovar luogo fra le produzioni svizzere, pure nc 
parlo qui perchè avendola un francese aumentata ed ar- 
ricchita di molte note interessanti, e di alcune lettere di 
un suo connazionale , sembra potersi in qualche modo por- 
re tra le coso uscite di Francia . Si pensa moltissimo ad istrui- 
re gli agricoltori nelle pratiche di economia rurale van- 
taggiose al proprietario , ma poco o nulla s’ imprende a 
migliorarne il morale . Questo c un errore massiccio, mentre il 
buon contadino fa ricco il padrone , e rende fruttifero il 
podere . Un libro che Io ammaestri nelle giuste massime 
di morale sana e di economia , gli sarà di un sommo van- 
taggio. Che se veggasi avanti un modello d* imitare 
levato dalla medesima sua condizione, ciò farà ancora 
sopra di lui un’ impressione maggiore . Ora il Socra- 
te rustique descrive bene la vita , le opinioni , e le pra- 
tiche agrarie di uno de’ più saggi ed avveduti agricol- 
tori e capi di famiglia a Wermestchweil nel cantone di 
Zurigo. Young , uno de’ più celebri agronomi inglesi vi- 
venti , Jia tradotto quest’ opera , e cosi intorno alla mede- 
sima si esprime, “ La condotta di questo svizzero offre 
,1 »n esempio sorprendente non solo di economia , d' in- 
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dustria di sobrietà e di tutte le virtù domèstiche, ma 
Si ancora di tuttodò che l’ agricoltura ha di più inge- 
„ gnoso, ed un metodo più corretto e molto più esat- 
„ to che quello di cui la maggior parte de* nostri ga- 
r, «aldi si gloria di tenere. ” 

, Un cosi autorevole testimonio basterebbe da se solo a 
xendere commendevole quest'opera. Nella mia edizione vi 
c una lettera di Mirabeau nel tomo primo , in cui si mo- 
stra vieppiù l'utilità della medesima. Quanto trovasi ag- 
giunto intorno alla qualità degli autori di agronomia 
che innondano oggigiorno la Francia , può servire di nor- 
ma a chi vuol fare provviste di opere agrarie francesi * 
Vi è una traduzione italiana , ma alquanto incompleta . 

DE LA MAURE. Deferite de plusieurs onvrages su » 
i' xgrlc alture . taris , 176}. m 12, 

* Se La Sali t mosse la guerra a Tuli ed a Dubamel , 3 
pigliare la difesa di entrambi si accinse De la Marre . 
Non so bene se quest’ opera potrà leggersi con qualche 
profitto. Se i fatti eh' egli teca sussistono, converrebbe 
concluderne che il metodo di Tuli è molto più esteso 
In Francia di quello che si asserisce Comunemente . Ma 
ho qualche difficoltà a crederlo, ed allora non potrassi 
più fare gran- conto dall' agronomo pratico di un' opera , 
che noti parla il linguaggio della Verità , ed c scritta 
colle frasi de' cinici. 

SARCEY DE SUTIERES . jigriculture exper intintale à 
T usage dei agriculteurs , fermiers , O" laboureurs . Yver- 
dom tytff. 

Questo picciolo libro ha alcune poche cose che alme- 
no 
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ho generalmente parlando non possono incontrare appro» 
dazione da tutti gli agrimensori . Tal’ c p. e. il giudi- 
care inutili i prati artificiali; lo stabilite che la marna 
giova indistintamente ad ogni terreno senza le dovute ri- 
flessioni a questa proposizione; e per ultimo il bandire 
eh’ egli fa l’ erba medica . Ma con tuttociò è uno de’ mi- 
gliori libri per uso di un pratico agricoltore, e sopra 
tutto perchè mostra come possa travagliarsi con economia 
< profitto , facendo Vedere le cagioni le più ovvie per le 
quali i bestiami s'infermano e Vanno a male. 

FATULLO . Èssiti sut V amelioration des terrts . Paris , 
i7is. in 12 . ... 

Quelli che sogliono misurare il valoredt un librò dalla 
nude del medesimo , o dal lusso tipografico col quale è 
adorno, rigetteranno con molto disprezzo quest’operetta, 
almeno l’edizione ch’io ho citato. Pure a me sembrai uno 
de’ migliori libri che abbia veduti nascere il secolo pas- 
sato . Sebbene l'autore 6Ìa inglese, pure l’ho collocato 
fra i francesi non solo perché scritto in tal lingua, ma 
perchè -fu composto propriamente per la Francia . Cono- 
scendo Patullo che i libri voluminosi non si leggeranno 
mai dagli agronomi pratici , ma soltanto dagli agricolto- 
ri di gabinetto, ha voluto giovare a tutti. Perciò dà un 
hteve quadro di agricoltura pratica non molto dissimile 
da quello dà Tuli, ma che non ne richiede le medesime 
troppo reiterate lavorazioni, e dispendiosi strumenti. Lo 
adatta, non solo a’ grandi , ma ancora a’ più ristretti po- 
deri . E’ uno de’ pochi lihri i di cui calcoli non presen- 
tano come tanti altri 1’ impronta del ciarlatanismo, lo 
lo credo necessario a chiunque non solo voglia studiare 



Digitized by Google 




I<fO 

l’agricoltura , ma ad ogni galantuomo che ami di mi* 
gliorare alcun poco i proprj effetti . La moltiplicazione 
de’ foraggi, la coltivazione alternativa, ed il riposo asso- 
lutamente negato alla terra sono i vantaggi che presenta 
il metodo di tatuilo, eh’ è assai facile, e che ho veduto 
praticato in alcuni piccoli poderi . Il medesimo, se non erro , 
è uno de’ più adattati a buona parte dell’ Italia lombar- 
da . Non so se trovisene una traduzione in lingua nostra . 
Essa sarebbe necessaria , e più utile di tant’ altre che in- 
nondano il nostro paese , 

BOURGELAT . Llemens de V art veterinaìre . Lyon , 176$ i 
in 8. — troisiemt edition , voi. 2. in 8. Paris, 1796. 

Questa è un’ opera classica di cui qualunque agronomo 
non deve far senza. Sene trova una versione italiana col 
titolo Opere veterinarie del sij. Bourgelat in Belluno tra* 
dotte da Odoardi , voi. 8. in 8. 1776. ZZ 1779. 

Questa traduzione è assai ben fatta . II traduttore l’ ha 
arricchita di alcune note interessanti , le quali hanno me- 
ntati l’approvazione di coloro che hanno intrapresa la 
terza ristampa annunziata . Questi Elementi sono al di 
sopra di qualunque elogio . 

BOUTROLLE. Le parfait boetvìer . Rouen , 17 66 . 

Dieci edizioni , se non erro , sono state fatte di quest» 
libro. Questo è un elogio non piccolo. Tale operetta, 
eh’ c stata ristampata in italiano più volte , è un ottima 
codice per i bifolchi onde assicurarsi della salute del- 
le loro bestie , e garantirle da parecchi morbi . E' una 
di que libri da non giudicarsi per la sua piccola mole . 
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TSCKOUDl . Traiti des arbres conifcres , fs* rcfineux tx~ 
trait , CT traduit de Miller avec des notes , observations » 

f 

£ 5 * expericnccS;. Metz. , n.6s. in s. 

La coltivazione degli alberi resinosi c meno facile di 
quello credesi , ma insieme non tanto brigosa come molti 
pensano . Tschoudi, ne ha. scritto assai bene , e questa sua 
opera deve considerarsi classica. Egli ha inseriti degli ar- 
ticoli concernenti la coltivazione degli alberi per entro !•’ 
antica enciclopedia , i quali sono senza contraddizione i mi- 
gliori di un tal genere . 

Traiti dcs boss et des dijferentes manieres de les semer , 
planter , cultiver , exploiter , transporter , et conserver . V zi- 
ri s , 1769. voi. z. in S. 

Chi nOn può avere le opere di Duhamel concernenti 
tutti questi oggetti, ritroverà in quest'opera un ristretto 
di tutto quello che bisogna sapere intorno a* medesimi , 
sebbene ciascun compendio non troppo esatto . 

D’ ARDENNE . Anni e ehajnpitre . Paris, 1769. in iz. 
voi. 3. zZz Lausanne, 1770. voi. 3. in s. 

Trovo quest'opera molto interessante particolarmente per 
quelli i quali non possono provvedersi di libri costosi ; e 
che sono contenti di avere delie buone regole pratiche , 
poco curandosi delle teorie sublimi , e di molto superiori 
alla loro capacità . L’ edizione di Losanna merita 13 pre- 
ferenza attese le correzioni ed aggiunte fattevi da un so- 
cio dell’ accademia di Berna. Uno de' vantaggi di quest^ 
opera s'è,- che 1’ aurore pronunzia francamente e: con mol- 
to criterio il suo giudizio sopra certi autori , che a ta- 
luni sembrarono infallibili. Vi si trovano abbastanza dif- 
fusi dettagli sopra le faccende agrarie da farsi mensuat- 
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niente. Ottime sono le tegole, che vi si danno per la 
coltivazione de’ differenti vegetabili ortensi , nè 1' autore 
adotta alla cieca quanto prescrivesi da que’ molti che sem- 
brano anteporre la moltitudine delle pagine alla sodezza 
de' precetti. I capi dei-primo volume danno in generale 
delle idee assai giuste sopra tatto ciò che saper deve il 
coltivatore degli alberi fruttiferi , e degli orti . Meritano 
soprattutto attenzione il cap. IV. ove tratta degl' innafFj , 
ed il VII. ove parlando degli animali noccvoli all’orto fa 
altresì vedere, quanto poca fede debba prestarsi a coloro 
i quali spacciano infallibili secreti per liberarsi dall’ uno 
o dall’altro insetto. Solo manca quest'opera essenzialmen- 
re nel capo ove parlasi della natura de' terreni , e dell’ 
azione ed applicazione de' concimi . Vi si sono ammesse 
anche nella nuova edizione molte cose contrarie alla buo- 
na fisica . 

ROGER SCABOL . La pratique da j ardiri ave . Paris, 

1770. 'voi. 2. in S. Jiojtn nq7. 

Diclionnaire pour la theorie , et la pratique da j ardiri a- 
ge . Paris, 17 70. in S. 

Non dissimulerò le saggie critiche che su la prima di 
queste due opere ha portate la Bretonnerie . Fra le altre 
sembrami giustissima quella che oppone a Roger di avere 
data troppa estensione alla coltivazione del pesco , trascu- 
rando e Talvolta ommettendo di parlate del coltivamento 
di altre piante di non minore interesse , c di natura di- 
versa dall'albero suddetto. Pure una tal opera sarà il co- 
dice ove tutt’ i giardinieri leggere dovranno i principali e 
più sicuri precetti dell'arte loto. Il metodo di Sehabol è 
consentaneo alle leggi dell'economia vegetale in gran par- 
te , 
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te » e se alcuna cosa trovisi , che contrarj la natura , per 
essa si sfotta la pianta ad apprestate al coltivatotele mi- 
gliori e più voluminose frutta . Là dove considera il pe- 
sco nello stato di vecchiaja , ci offre uno de’ più bei pez- 
zi di georgica teorico-pratica , che siansi mai veduti . E* 
verissimo che dagli antichi ha ricavate alcune cose, che 
taluno potria credere moderne , fra le quali il cauterio ed 
il salasso delle piante , su cui può vedersi Plinio al libro 
ivi ii. Il Dizionario è classico e per la qualità degli 
articoli , che contiene , e perche facilita l’ intelligenza di 
parecchi termini di giardinaggio francese . 

VITET Medecine veterinaire . Lyon, 1771. S«. 3. voi. 

L’esperienza è la base sulla quale questo autore ha ap- 
poggiato quanto egli avanza . Egli insegna ad usare mol- 
ti rimedj cavati dal regno vegetale per le diverse malat- 
tie . Questo libro è classico almeno secondo il sentimen- 
to di molti veterinarj non solo francesi , ma ancora stra- 
nieri . 

MAUPIN . Experienees sur la bonificano» de tous les 
vins tant bons , que tnauvais lors de la fermentation , o:t 
Ì art de faire le vi», et de le gouverner . Paris, 17 71. 
in 12. /anwt ff c . 

La Richesse des vignobles . A Paris, tySi. in S. 

Experienees principale s et ìnsttuttives de la nouvclle ma- 
nipulatien des vins . ibid. 

Altri trattati spettanti alla manifattura del vino e re- 
lativi ad agrarj oggetti ha quest’ autore , che sono stati 
recentemente riuniti in un corpo solo. Si sa che Mattpi» 
pretende doversi sgranellate le uve per averne miglior vi- 
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no . Gioverà leggere e medicare gli argomenti su i quali 
lì appoggia, e che si trovano negli opuscoli da me ci- 
tati . 

ROZIER . Memoire sur la mcilleure maniere de faire , 
et gouverner les vins de Vrovence , soie pour l’ usage , soie 
pour leur faire passer les mers . Lausanne , 1772, in s. 

Memoire sur la culture , et le roufsage du chanvre . Lyon 
in 8 . 17S7. 

L’ autore di queste due Memorie c troppo noto perchè io, 
debba raccomandare la lettura delle sue opere. Mi con- 
tenterò solo di riportare il giudizio che di turt' i trava- 
gli di quest’ uomo assai benemerito dell* agricoltura ha 
formato 1' autore della sua vita posta in fronte all' edizio- 
ne quarta delle Demonstrations elementaires de botanique 
a V usage des eleves de fècole veterinaire , à Lyon 1796, 
opera che nella sua origine deve moltissimo a Rczier 
,, Alcuno non ha unita una teoria più chiara , un’ espe- 
„ rienza più estesa della pratica dell’ economia rurale . 
„ Istrutto di tutte le pratiche , avendole paragonate qua- 
„ si tutte secondo le località , avendole tutte analizzate a 
,, perfezionate secondo le proprie esperienze , avendo riu- 
,, nita una falla di fatti e di processi veramente nuovi , 
,, veruno non ebbe maggiore diritto di lui ad istruire i 
„ suoi contemporanei . “ Oltre le diverse Memorie sparse 
qua e là o stampate ne' giornali esso ha avuta la massi- 
ma parte alla compilazione del Dizionario di agricoltura 
di cui parlerò a suo luogo . 

PARMENTIER . Ouvrage cconomique sur les pomtnes d& 
Itfre, le froment, et le riz. Paris, ma- 
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Ree ber che s stir ies Vegetaux nèurrissans e te. in 8. fig. 

Traiti sur la culture et les usages des fommes-de-terre j 
de la fatate, et du tofinambour . in 8. 

Traiti de la chataigne , in 8. Paris / 

Non v’ è raccolta di georgici tnoderni francesi di qual* 
thè vaglia, in cui non primeggi alcuna Memoria trava- 
gliata da questo autore. Di lui tutti formano e delle co- 
se sue grandi elogj . Credo di dirne abbastanza col faf 
sapere a chi per caso noi sapesse , che questi è uno degli 
scrittori che oggigiorno ha arrecati maggiori servigj alla 
prima delle arti , mentr’ esso ha scritto dietro le proprie 
stie osservazioni . Instancabile nell’ assunto dà lui preso 
d’ isrruire i suoi concittadini , niente lo arresta nella sua car* 
riera, e le sue produzioni che vanno continuamente uscen- 
do alla luce sono utilissime, c particolarmente ciò che ha 
relazionò all’economia rurale vi è trattato in modo che 
hon può non appagare ancora i più delicati a Una gran 
parte delle opere di agricoltura francesi che si vanno gior- 
nalmente stampando sono pompose più per le fatiche di 
quest’ uomo', «he pel merito di quello che vi aggiungono 
i loro autori , massime i più recenti . 

M. L. B. . . . Traiti des jardins , oti là nouvcait De la 
Quintinie , voi. 3. in 8. i77s. — ss. 

Traiti de l' orangerie , des terree chttudts , et chassis * 
A Paris 1788. voi. 1. in 8. fig. 

Le riflessioni che fa sopra i primi tomi dell’ opera la 
Sretonnerie sono giustissime , e veramente dispiace che , 
mentre si promette nella prefazione che non sì vedranno 
nella medesima gli errori del La Quintinie , se ne scorgano» 
levati alcuni , e conservati altri , c soprattutto non si par- 
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li di quanto una felice esperienza ha novellamente prò* 
vato di meglio. Gli altri volumi peto spettanti alla col- 
tivazione delle piante d' ornamento , alle stufe , ec. sono 
in generale pieni d' ottimi precetti . La mia propria espe- 
rienza mi c garante della giustezza delle regole eh' esso 
prescrive . 

11 Trattato delle stufe , che si vende separato talora , 
ma per lo più unito agli altri tre volumi, può servire di 
un'eccellente guida ad un giardiniere, il quale abbia an- 
cora copia di piante esotiche. 

GOGUET. De l' origine des arte , et des Sciences > et de 
leurs progres chez. les anciens ppuples . Paris in 4.. voi. J- — 
in ti. voi. < 5 . - pAim*. ijfoV' i "■ O. 

Vi è la traduzione italiana in tre volumi in 4. , Napoli. 
Non c libro di agronomia: ma vi è la storia delle prime 
pratiche d’agricoltura, e degl’ incrementi eh’ essa ebbe ne' 
primi periodi della società. Quest’opera ognuno sa eh’ è 
classica. Può farne senza colui che dell'agricoltura non 
yuol sapere la storiai all’agronomo presenta una neccssa» 
ria ed interessante lettura , 

DAUBENTON. Instructions pour les bergeri , etpour les 
proprietaires des troupeaux . Diverse edizioni sonosi fatte 
di quest’opera, di cui vi ha la traduzione italiana co’ suoi 
rami che porta per titolo: Istruzioni per pastori , e prò- 
prictarj di gregge etc. opera utilissima fondata in replica- 
te sperienze di Mr. Daubenton . Venezia, 1787. presso il 
Ternana in 8. 

Basta osservare praticamente i precetti che in quest’ i- 
struzione si contengono, e de’ quali l’ intelligenza c alla 
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portata ancora de' più rozzi agricoltori, e si vedranno le 
pecore prosperare oltre ogni credenza . In Italia , almeno 
in una gran parte , diviene necessario che il governo ec- 
citi ed ajuti il miglioramento delle lane. L'opera di 
Daubenton sembrami essere forse l' unico libro , che fra 
noi concorrer potrebbe ad ottenere l’ intento per quello 
che risguarda la cognizione delle migliori regole, per al- 
levare le pecore . 

MALLET ROBERT XAVIER . Beauté de la nature , 
on Eleurimai.it raisonnee . Paris , 177 s . in 12. 

Taluno potrebbe trovar di che ridire sopra il titolo di 
questo libro. Ciò che contiene è ottimo,, ed è uno di 
que’ pochissimi che in breve contengono quanto è neces- 
sario sapersi, da quelli, che vogliono per loro diporto col- 
tivare un giardino de'. fiori più. stimati fra i comuni. 
Non prescrive cose difficili , o stravaganti , o superstizio- 
se . Trovo che, regolandosi particolarmente nella colci- 
vazione de’ garofani secondo le sue prescrizioni, si pocrù 
averne de' superbi e senza, molta fatica . 

Essai sur la taille des arbres fruitiers par urie societé 
d' amateur s . Paris, in 12. 177S. 

Ecco uno di. que' libri, i quali mostrano sino a qual 
grado di perfezione siasi tentato di portare in Francia la 
coltivazione degli alberi . Non si tratta meno che di po- 
tare i peschi , e regolare la distanza c direzione c nu- 
mero de' rami con regole e proporzioni geometriche . E' 
bensì vero per altro, che questo metodu , mentre per 1' 
una parte rinchiude delle eccellenti viste , non è de’ mi- 
gliori; anzi non ben regge in pratica, perchè la natura 
si accomoda e si piega all'arte, ma. non. serve alla me- 
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tìesima. Pare questo tractatello studiato età un giudizioso 
intelligente potrà somministrargli ottime regole. Se cada 
in mano ad un novizzo agronomo , in breve si vedrà pe- 
rire il suo pometOj, se gli venga in capo di seguirne alla 
cieca gl' insegnamenti. 

MUSTEL . Traile theorique et pratiqlte de la vegetano* 
in s. voi. +. Rouen , 17S1-S4. 

Questa opera sembra veramente una di quelle tanto ra- 
re a' giorni nostri j che devono la sua compilazione ad uno 
studio profondo , ed a lunga serie di esperienze . L’ auto- 
re non è giammai schiaro delle opinioni altrui, per quan- 
to possa essere rispettabile chi le sostiene . Così egli ne- 
ga contro Greto e Malpighi 1' esistenza delle trachee nel- 
le piante , e quelle , eh' eglino credettero tali , vuole sia- 
no embrioni di nuovi tronchi . Nel tetzo libro egli spie- 
ga i movimenti del succo nelle piante in una maniera 
affatto diversa dall' adottata dagli scrittoti che lo pre- 
cedettero . Nemico dell’ analogia fra le medesime e gli a- 
nimali , appena appena vuol riconoscerne un’ombra fra gli 
ovipari ed esse . In generale i suoi principi teorici si 
scostano in molti capi da’ ricevuti comunemente . Nè leg- 
gendo attentamente 1' opera si può condannarlo con tanta 
facilità , giacche molte volte lascia in dubbio se suo o 
degli altri sia il torto . Egli ragiona con forza e chia- 
rezza , chiamando sovente l’osservazione e l’esperienza a 
confermare le sue asserzioni. I due ultimi volumi dell'o- 
pera sono una continua utilissima lezione e dirò qaa i 
necessaria a colui che vuole occuparsi del piantamento 
degli alberi di ogni sorta in molta estensione di terreno . 
I dettagli, che si trovano intorno non solanvente alla 

cca- 



Digitized by Google 



• — T"“ 



conservazione eie* semi , ed alla preparazione del terreno , 
ma a dir breve di tucte le cure che si esigono perche li- 

f 

na semenza produca una pianta , e questa arrivi all’ eri 
capace a fruttificare , ben difficilmente si troveranno uniti 
ed espósti cosi bene altrove . Pochi Compreso lo stesso 
Roger insegnano con eguale precisione come educar l’ al- 
bero nella sua giovine età, è come potarlo e trapiantar- 
lo . Egli avanza un’ opinione nuova sull' innesto , ma che 
le esperienze da me riportate nel voi. z. de’ miei Elemen- 
ti , qualora siano verificate , anderebhono a rendere proba* 
bilissima . In breve non temerò di dire , che l’ opera di 
hlustel è una delle più necessarie , e certo deve collocarsi 
fra quelle dalle quali si trae maggiore istruzione . Vi so- 
no molte particolarità , le quali indarno si cercheranno in 
altre opere analoghe . La spiegazione di molti termini bo- 
tanici , che sono indispensabili all’intelligenza di una scien- 
za senza cui non può sapersi l’agricoltura a fondò, ter- 
mina di arricchirla . 

LA BRETONNERIE . Correspondance furale. A Farii, 
178 S. voi. 3. in 12. 

Ecole du j tir din fruitiet . Paris, i}8+. vói. 2. ito 12 * 

Pochi sono stati coloro che abbiano avuto il coraggio 
d’ innalzarsi contro quegli autori , de’ quali il credito è 
universalmente stabilito, o se lo hanno fatto peccarono o 
nell’ inveire troppo gagliardamente, o al rovescio assai 
debolmente attaccandoli , onde c non meritarono fede , e 
gli errori furono conservati, o non mai totalmente abbat- 
tuti . La Brctonnerit ha aperta I3 strada a combatterli co- 
me si deve onde giungere a scoprire la verità . Egli esa- 
mina tuct’ i suoi antecessori con quell’occhio imparziale, 
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che deve uno il quale si mette in capo di migliorate l 1 
agricoltura chiamando ad esame pratico le sperienze anti- 
che . Molte volte ho citato questo autore , perché le sue 
osservazioni sulle altrui produzioni georgiche sono giu- 
ste, e servono ad illuminare più di un leggitore. Cosi 
le avesse egli portate sopra una quantità di opere le qua- 
li godono tuttavia molto più credito di quello che meri- 
tano! Quest’ autore si è meritamente saputo acquistare i 
suffragj de' principali autori georgici che vivono in Fran- 
cia . Dalle sue opere si raccoglie , eh’ c uno di quelli i 
quali hanno praticato ed osservato molto prima di mettersi 
a stampare . Contuttociò non oserei stabilire che queste 
due opere tuttoché delle migliori fra i moderni nulla la- 
sciassero a desiderare, e dovessero riguardarsi come per- 
fette nel mentre eh’ io ne consiglio la lettura siccome u- 
na delle più utili, e necessarie per ciò che spetta alla eri» 
tica. Il metodo potrebbe al certo essere alquanto miglior 
re , mentre in quelle sue lettere non esaurisce il più del- 
le volte la materia , ma lo fa per salti , e non tratta un 
articolo di seguito come piacerebbe . L' Ecolc da j arditi 
frurtier mi sembra meno soggetta a questo inconveniente.. 
Nell’ UP3 e nell’altra opera i dettagli sono molto istrut- 
tivi , ed un agronomo potrà trovarvi pascolo assai gradi- 
to . Posso assicurare di avere trovata 1’ esperienza assai fa- 
vorevole , avendola instituita secondo i di lui suggerimen- 
ti . Le teorie, sulle quali si appoggia, sono sempre soddi» 
sfacenti . 

DE GP.ACE . Le jardinier portati/ augmentt de la Bo~ 
tanique elcmentaire par l' abbi Rossignol. Farti , 12. 17 s+. 

Molte edizioni sonosi fatte in breve teinjjo di quest 
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ottimo libretto , che ho più d’ una volta consultato per 
la coltivazione de' piccoli giardini . Esso ha avuto in Fran* 
eia un grande spaccio , e lo meritava attesa la felicità e 
brevità insieme colla quale tratta l’argomento. Conciso 
nelle sue prescrizioni lascia poco a desiderare intorno al 
ristretto numero di piante di cui tratta . E' buono per un 
privato . L’ introduzione alla Botanica di Roseignol che 
somministra una breve ma chiara idea di questa scienza, 
gioverà assai a coloro che amano d’iniziarsi per loro i- 
struzione nella medesima . 

» 

AMOREUX . Memoìre sur les haies . Paris 8 . 1787. 

Tutti conoscono l’importanza di chiudere, quando le 
circostanze lo permettano, i fondi 3 ma pochi sanno come 
ciò possa vantaggiosamente farsi per mezzo delle siepi , c 
quali piante specialmente vi s’ impieghino con profitto . 
Una delle produzioni ove imparare queste cose è l’ indi- 
cata Memoria, se non altro attesa la quantità di vegeta- 
bili che presenta , sebbene alcuni a mio giudizio non 
possano prestare troppo buon servigio . Ho veduto qual- 
che altra cosa di questo autore , e in tutto ho trovato 
chiarezza e quello spirito d’ ordine e di facilita con cui 
presentati i suggerimenti in materia georgica, si sogliono 
poi abbracciare più volentieri , 

COMMERELL. Memoìre sur l' amelioration de l' agri cul- 
ture far la suppression des jacheres. 

Memoìre sur la culture , /’ usare , et les avantages de 
la tacine de disette, in S. 

Altre istruzioni georgiche ha composte Commerell tutte 
egualmente interessanti . La prima delle indicate è una di 
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quelle che meritano di essere più universalmente diffuse; 
mentre tende a distruggere l' impedimento il più fatale 
per una parte , ed insieme il più invincibile , cioè quello 
del riposo delle terre . La seconda móstra un prodotto , 
che utilmente può coprire una porzione di que’ campi 
che vogiiansi togliere all'ozio. Questo autore c uno di 
quelli che rendono molti servigj all’agricoltura del suo 
paese . 

JUGE DE SAINT MARTIN . Tratte de la culture da 
chene . Paris, 17SS. 

I! sapere , che questo trattato si c meritata l' approva- 
zione di Fougeroux de Bonderoi e Thouin basterebbe a rac- 
comandarlo , trattandosi di persone che forse meglio degli 
altri loro connazionali sono al caso di poterne giudicare * 
Leggendolo si rimane convinto i esser esso uno de' più 
completi trattati usciti in questa materia . Sebbene sem- 
brasse che Duhamel nulla avesse lasciato a desiderare , 
pure si osserva che l' autore ha saputo far vedere , che 
molte cose o gli sfuggirono , o certo maritavano di esse- 
re da lai pubblicate . Sebbene si tratti in quest’ opera 
principalmente della quercia , pare i precetti c lè teorie 
sono tali , che chiaramente si vede essere applicabili alla 
coltivazione di qualunque altro albero da bosco . 

BUCHOZ . Histoire des intectes utilcs et nuisiblet à l' a- 
griculture etc. Rouen lì. y& n'j 1777. iT f 

Si contano duecento quarantadue dissertazioni di quest' 
autore di oggetti che hanno relazione all’agricoltura. 
Tutte le sue opere non sono veramente che una selva di 
materie raccolte da diversi . Egli è stato uno scrittore in* 
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futicabile. Unì molte cose buone, ma ognuno ben -vede, 
che non tutte possono essere ottime . Perciò questo autore 
dev’ essere Ietto con malta precauzione . 

Tratte de U olivier . A Montpellier , 17 SS, in s. 

Non mancano luoghi in Italia , ne’ quali la coltivazio- 
ne degli olivi forma uno de’ principati oggetti delle at- 
tenzioni degli agricoltori. Anzi è a dolersi, che in alcu- 
ni siti , ove rimangono tuttavia vestigi delle antiche pian- 
tagioni , non si voglia pensare a rimetterle . Questo trat- 
tato , che ottenne il premio dalla Società di Montpellier , 
c uno de’ più atti ad erudire i propriecarj intorno al col- 
tivamento degli oliveti , 

DUVAURE. Memoires divers d' agricultur e couronnées , 
Paris , 1789. s. ' 

Un agricoltore pratico , che scrive , vien sempre letto 
con piacere , e sovente con profitto . Così meritano di es- 
sere attentamente considerate le quattro Memorie , ch,c 
trovansi in questo volume , e particolarmente quella sugl’ 
ingrassi , che può considerarsi come uno de’ trattati i più 
completi su questa materia , , 

CRETTI.' DE PALLUEL . Memoire sur les desse eh emens 
des mar ai s . Paris, 1789. 

Dopo aver fatte molte esperienze scrive quest’ incom- 
parabile agronomo autore ancora di altre stimabili Memo- 
rie . L’ economia rurale gli deve moltissimo . Le società 
agrarie che Io riconoscono per uno de’ loro socj più utili 
fanno ampia fede del merito delle sue produ?ioni . 
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JOLIVET . Vinificarlo» far le rais in . Paris , 1790. S. 

Moltissimo si c travagliato intorno alia migliore , più 
facile ed economica maniera di fare il vino . L’ apparato 
delle chimiche teorie occupa negli scritti recenti la mag- 
gior parte de' volumi , che per ciò stesso divengono inin- 
telligibili alla massima parte de’ lettori . Questo trattatello 
però c un pò diverso dalle comuni produzioni di que- 
sto genere. Fa rilevare gli errori di parecchi, che hanno 
composto su questo argomento. Offre delle osservazioni 
pratiche assolutamente nuove , e le teorie sono tali da 
non ributtare chi si accinge a leggere quest'opera. 

DE LA ROCCA . Traiti comflet sur les abeillcs . Paris , 
8. voi. 3 . J7P0. 

I compilatori del Foglio del coltivatore fanno delle ri- 
flessioni assai giuste intorno alle fatiche di questa opera , 
e particolarmente sopta restrema sua prolissità, e le i- 
nutili ed estranie cose delle quali essa é ripiena . Si può 
aggiungere , che il metodo che vi si osserva non è il 
migliore. Vi s’ incontrano delle separazioni di articoli 
interessanti che dorrebbono essere uniti , e spessissimo vi 
si leggono delle superfluità che sebbene abbiano una lon- 
tana connessione colla matèria, pure non interessano chi 
legge solamente per istruirsi sull’ educazione delle api . 
Sonovi però degli ottimi dettagli pratici , e merita tutta 
r attenzione di un economo la maniera di formare le ar- 
nie di Sira, delle quali sembrami avere avuta cognizione 
il Crescentcào . Chi riducesse i tre volumi del Dell a Rocca 
in uno , potrebbe formare un' opera classica da consultarsi 
intorno le api . 
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COTTE. Lepons elementaires d' agri cult ut e par demani 
des et par reponscs à l'usage des enfans . 8 . 1790 . 

’ Non si possono a mio giudizio abbastanza moltiplica- 
re le istruzioni capaci di eccitare nella tenera gioventiì 
l’amore all’ agricoltura . Celebri giornalisti lodano il pre- 
sente lavoro di un personaggio , al quale la meteorologia 
in Francia deve assaissimo . A me però sembra che alcu- 
ne cose si potrebbono riformare, e renderlo così eccellen- 
te. Nella 1 6 lezione si domanda: ,, si deve aspettare che 
>, siano apèrti i fiori per potare gli albicocchi , ed i pe- 
„ schi? “ Rispondesi : „ no; questa pratica c malvagia 
,, perchè si arrischia di staccare i fiori , di turbare il 
travaglio del succo , e di cagionate la perdita degli 
>, alberi per le piaghe che avrebbono molta pena per ci- 
o catri2zarsi. “ Il chiedere se debbansi potare gii albe- 
ri, quando sono aperti i fiori jdeir albicocco e del pe- 
sco , potrebbe far nascere il dubbio ad un ragazzo che 
questo precetto riguardi solo i due mentovati alberi , e 
non tutti . Parmi sarebbe stato meglio domandare : se 
debbansi potare gli alberi quando sono aperti i fiorii Così 
la risposta anderebbe meglio . Sembrerà questo mio rifles- 
so una puerilità, e forse lo c. Maltrattandosi di libri 
elementari particolarmente pe' giovani , credo essenziale 
che i principj che vi si mostrano fondamentali della 
scienza abbiano ad essere piantati tanto assoluti , che non 
lascino luogo a dubbj . Cotte è autore d’ altre istruzioni 
sopra oggetti agrarj assai buoni. 

COINTERAUX. Etole ir architi dure rurale, t. Pa- 
ris, 179 1. 

gue- 
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Questo lihro potrà essere di molta utilità ne’ paesi ne’ 
quali i mattoni costano assai , e dove scarseggia la calce . 
Esso presenta de dettagli interessanti , e vi sono de’ casi 
ne' quali sarà bene conoscerne il contenuto . 

BERAUD. Memoire sur In maniere de resserrer le lit 
des torrens , et des riviene s . Aix , 1791. in S. fig. 

Non pochi sono coloro i di cui fondi confinano con 
torrenti e fiumi , che dilatando l’ alveo o rompendo gli 
argini vanno a devastare i fondi meglio coltivati. Biso • 
gna ovviare a simili inconvenienti per quanto si può . 
La Memoria di Beraud è corredata di fisiche teorie , ma 
vi si trovano moltissime cose anche alla portata de’ colti-» 
vatori . Egli stabilisce che gli alberi sono attissimi a 
rassodare gli argini ; insegna la maniera di formarne le 
piantagioni, e vi aggiunge i dettagli necessarj a sapersi 
intorno al coltivamento di ognuno de’ medesimi . Un tal 
libro diventa necessario a chi potesse trovarsi al caso di. 
profittarne . 

TESSIER. . Memoire sur les flangations des terreins va- 
gues . Paris, 1791. 

Mi contento di accennare questa sola fra le molte co- 
se georgiche prodotte da questo celebre autore . Esso è 
uno de' migliori agronomi francesi viventi ; non potrei, 
ripetere nel suo. conto, che quanto ho detto di Parmen- 
tier . Gli articoli da lui inseriti nella parte agraria della 
Nuova enciclopedia metodica lo mostrano altrettanto buon 
fisico quanto egli è bravo agronomo, e gli assicurano 1‘ 
universale gratitudine degli agricoltori . 
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FILAS5IER . D/ctionnxìre du j ardiate» franpois in x» 
voi 2. Paris , 1791. 

Sp. alcuni articoli generali fossero, piu estesi , e vi si, 
accennasseto alcune avvertenze per altri luoghi diversi da 
quelli per cui è scritta quest' opera , sarebbe la migliore 
neL suo genere che si conosca . Manca di qualche pian- 
ta ancora, ma pure è buona, nè cade sotto, la, categoria 
degli altri dizjonarj. 

VARENNE-FENIELE . Memoire sur V administrxtioa 
forestiere et sur les qualitis. individuelles des ’trois indi gene s x 
gu qui soni acclimati s en Frante. Borir g. in a. vot. 2 . 

Eccellente libro . E' un pratico che lo ha composto 
dopo una lunga serie di esperienze . Contiene delle veri- 
tà interessanti . Ha saputo empire certi vuoti lasciati da 
Pubamel,. Fra le altre cose assegna gl' indizj. sicuri della 
perfezione degli alberi onde tagliarli opportunamente, e 
mostra come abbiansi a conservate, i boschi coltivandoli 
nella migliore maniera , mostra l’ inconveniente di per- 
mettete senza riguardi al bestiame di portarsi a pascola- 
re entro i medesimi} tuttociò che vi riguarda la storia 
delle piante particolarmente non indigene alla Francia vi 
è benissimo trattato., siccome pure vi- si parla di tutti 
li vantaggi che se ne possono ricavare , mostrando a tal 
fine quanto importi attendere alla loro,- coltivazione , del- 
la quale ancora egli parla, con molta precisione . 

FRANCOIS DE NEUFCHATEAU . Essai sur les moyent 
de tirer le parti le plus avantagenx de l' exploitation d‘ un 
domaine borni o:t System e d‘ agriculture ponr les petits pro- 
prie taires . Neufcbattart , in S. 

&ue- 
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Quest’ uomo tesosi celebre nella storia della republic# 
francese ha sempre avuto a cuore l' agricoltura , intorno 
alla quale ha scritto con molta cura . Una sua lettera 
nella quale propone a' coltivatori una spedita maniera di 
mietere è piena di erudizione» Egli vorrebbe che anzi 
che falciare il grano tagliandone le piante a poca distan- 
za dalla terra , si recidessero in vece vicino alla spica . 
Le ragioni le quali egli adduce di questa pratica non 
sono da disprezzarsi. Solamente farebbe di mestieri , che 
questa esperienza si replicasse in una grande estensione , 
da cui si potesse decidere se sia veramente da preferirsi 
al metodo comune . A prima vista persuade , ma v' c gran 
differenza dal tavolino al campo. 

CHABERT, FLANDRIN et HUZARD. Almanéchv * - 
terinaire , contenant /’ histoire abregé e des progni de la 
medicine ■ veterinaire des animaux depuis V etablissement 
des écoles veterinaires en Trance . On y a joint la descri- 
ption > et 1* traitement de plusieurs maladies des btstiaux , 
la notiee de quelquet ouvrages sur l’ art ■veterinaire etc. 
Varisi 17S2. — fio. 

Questo libro oltre la parte storica , che desterà mag- 
gior interesse ne’ francesi, che presso gli stranieri, con- 
tiene la notizia de’ metodi co’ quali sono state trattate le 
bestie duranti alcune epizoozie. Vi si accennano alcuni 
rimedj che non sono universalmente conosciuti . Quest’ope- 
ra forma una collezione preziosa in ristretto , utile a chi 
vuole erudirsi nella veterinaria. 

DUQUESNOY . Mtmoire tur l'education des bétes a Ul- 
ne, et les moyens d'en amelierer l’espece. Tìancy . 

Q.-e- 



Digitized by Google 




17J> 

Questa Memoria assai metodica e chiara riunisce unft 
folla di varietà interessanti , In Francia servirà moltissi- 
mo, mentre in essa si mostrano i vantaggi che dalla buona 
maniera di tenersi gli armenti si ricavano in Inghilter- 
ra . I nostri nell’ osservate le pratiche differenti che si 
osservano a quest’oggetto in alcuni luoghi della Francia 
vi potranno apprendere qualche cosa di assai istruttivo . 

BELAIR . Memoire sur les moyens t le pervenir à la 
plus grand ptrfccìiòn sic la culture et de la suppressiftt 
Àes jachcres. S a . 

Un generale di armata che si occupa di scrivere di 
agricoltura fa risovvenire i fasti della repubblica roma- 
na . Nel mentre che tutti convengono della necessità di 
sopprimete il riposo de’ terreni , il nostro autore si sforza 
di persuadere questa Verità mostrando però che la cosa 
• assai difficile , e che i prati artificiali e la coltivazione 
alternativa de' medesimi col grano sono da ammettersi, Ciò 
gli ha cagionato delle vive , e secondo il qiio debole pa- 
rere non irragionevoli opposizioni. Perciò se questo libro 
cada fra le mani di qualche giovine , o poco istruico 
agronomo , gli raccomando di leggerlo con molta precau- 
v zione, e di non invogliarsi così presto di seguirne gl’in- 

segnamenti . 

CHABERT PHILIBERT . Traiti de la gale , et det 
dartres dans les animante , et particulterement dans les 
chevaux . Paris . 

Instruction sur la peripneumonie , oh affection gangrentu- 
se dtt poumon dans les bètes a cornes . 

Queste due opere sono preziose per un agronomo , il 

M a qua- 
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quiLe voglia mettersi al caso 'di garantire e liberare il 
proprio bestiame dalle indicate malattie . 

BOUDIN . De i huile de faine . 8. Varit . 

Questa istruzioncella di sole ventidue pagine rincl iu* 
de tuttociò eh' è piu essenziale da sapersi per ottenere 
dell' olio dalla faggina , ramo di rurale economia non 
molto ancora coltivato . 

FLANDRIN . De la fratta ue de f educa tion dee motti 
tons , et des tnayens d' en perfectionner lei laines . 8. 

la rii . 

Sembrerà forse a taluno che, mentre sono stato scarsa 
nell' annoverare in questo Saggio opere che trattano del* 
la coltivazione dell'uno o dell'altro prodotto escite re-r 
centemeute in Francia , potessi contentarmi di accennarne 
poche fra quelle ancora , che ammaestrano intorno all’ edu* 
razione de' bustiami , tanto più che l'Italia in questi ul-t 
timi tempi ha di molto aumentato quest’ oggetto . Pure 
siccome osservo , che almeno ne’ paesi de' quali ho prati-, 
ca, siamo ancora molto indietro per ciò che ha relazione allo 
pecore , così quando mi c capitato fra le mani qualche 
buon libro atto a spronare i nostri proprietarj a conse- 
crarsi davvero alla loro cura particolarmente per miglio- 
rarne le specie, non posso trattenermi dal parlarne . Tal’ è 
quello del quale ora consiglio la lettura, fautore ha 
avuto campo di osservare quanto di meglio si usa in 
Ispagna , ed in Inghilterra , ne’ quali paesi la perfezione 
delie lane si c molto avanzata , Egli ha paragonare quel- 
le pratiche con i diversi metodi usati nelle diverse pra- 
viccie della Francia , indi nc trasse delle utili conseguen-t 

se 
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£6 onde presentire uil còdice coi quale alla mano rego- 
lare un branco numeroso ; Comincia dal parlare della 
educazione de* ceneri agnelli. Tratta della scelta delle 
specie , oggetto che in Italia non si valuta a mio senso 
quanto si dovrebbe . Addita le cute da aversi per la loro 
propagazione; come nutrirle; e in qual modo si abbai 
a provedere alla loro cbnservazione col ripararle, e te- 
nerle all’aperto, ed obbligarle a camminare. Non si 
dimentica d’insegnare come abbiansi a tosare, e dopo 
avere schierati i vantaggi che derivano dal mantenimen- 
to di questo gregge accenna ciò eh 1 egli crede possano 
azzardare i proprietarj per riformare e migliorare il me- 
desimo . 

ROUGIER.-LABERGERÌE . Trai té d'agritulturt frati - 
que , oa annuaire dit cultivatettr da defartement de la 
Cretese avec det vHes generale s sur V economie rurale etc. af~ 
flitables a tous lei defartemens de la repitblique . in 12. 
Paris, 1 7p}. 

Di sole 410 pagine è composto questo trattarello , il 
quale è una delle opere che nella piccolezza della loto 
mole nulla lasciano a desiderare , ed istruiscono assai 
meglio che certe opere voluminose le quali tutte sfog- 
giano in lusso di scientifiche teorie sovente poco intese » 
e P c gg‘° applicate . Esso è scritto con uno stile sempli- 
ce e tutto adattato alla capacità delle persone alle quali 
si destina, cioè per gli agricoltori che sanno leggere* 
ed in Francia se ne trovano più che in Italia . Le mate- 
rie sono disposte secondo l’ ordine delle scagioni nelle 
quali si sogliono eseguire le faccende rurali. A quando 
a quando scappa fuori con certe viste, le quali possono 
. M j sng- 
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mggemi delle pratiche capaci di migliorare P agri* 
coltura in qualunque paese . Questo libro lo credo assai 
buono . * 

\ 

BUTRET. Taille raisonnée des arbres fruitlert , et /»«* 
ires operations relativa a leur tulture } demontrées claìre- 
tnent par des raison phystques , tirées de leur di ferente 
nature , et de leur maniere de vegetér , et de fructifier , 
faris , 8 . 

Uno Scrittore che dopo avere per einquant’ anni pian- 
tati e coltivati con successo degli alberi da frutto , po-. 
ftt in carta il risultato delle sue osservazioni in un 
modo chiaro, metodico, e succinto, ha diritto di essere 
ascoltato con qualche fiducia. Tal' è Butret . Si esagera 
sovenre esservi un metodo generale per la coltivazione 
degli alberi da frutto. Ciò è vero, ma solo sino ad un 
certo segno. La natura de'diversi generi, le accidentali- 
tà di ciascun individuo ne formano altrettanti speciali , 
Così ragiona il nostro autore, prima di entrare in ma- 
teria . Egli ha molta ragione . Guai a colui che colla 
pratica non intende questa massima l 

CADET-DE VÀUX. Istruction sur la c4rie — Sur la 
turano» de la morve , 

Queste istruzioni brevi ma utili sono state pubblicate 
per ordine del Governo, e fanno grande onore 3 chi le 
compose. Ho letto ultimamente un libro stampato sulla 
miglior maniera di fare i vini tradotto in italiano, pub- 
blicato in francese per ordine del ministro degli affari 
interni e diramato per tutt’ i luoghi della Francia. Essa 
e dello stesso autore, Yi ha riunite le novelle teoti* 

thi- 
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chimiche. Sembra però che non sia per essere della 
massima utilità a coloro che operando macchinalmente 
vogliono essere guidati passo passo in tutte le più mi- 
nute attenzioni ; le quali bisogna avere nella manipola- 
zione de’ vini , e non sono al caso di volere studiar mol- 
to quello che leggono . 

CHABOUILLE’ . Manuel pratìqtte de labourtur , suivi 
d un traiti sur les abeilles. Paris , an. 3. 

Ecco un’ opera composta da un semplice coltivatore 
innato, della scienza fisica e chimica , il quale ha scritto 

O 

coll’ intenzione di essere inteso da’ suoi simili . Egli ri- 
porta le sue proprie esperienze . Confessa di non essersi 
determinato a staccarsi dalle pratiche della Champagne 
suo paese nativo prima di essersi convinto esaminando 1 
operazioni della natura» ch’egli era in errore. Dice che 
gli c costato molta fatica il rinunziare agli antichi pre- 
giudizj . Questo libro può riuscire utile , sebbene non 
manchi di lacune e di qualche errore . Ma fa d uopo 
ricordarsi che un volume di questa natura c assai dif- 
ficile da compilarsi . Pure vi sono delle cose nuove e 
buone . 

Lettres sur i' agri culture du district de la Rotelle , et 
des distriets voisins , in 1 2. 

Details sur l'agriculture du departement de Lot et C af- 
rori nt . 

Tableau agricole, et industriel de la eommune de Ca- 
r vaillon et de son ter ri taire . 

Dopo una quantità di libri concernenti 1 agricoltura 
generale che non sono, a dir vero se non, se una ripeti» 

M 4 »o- 
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lione continua delle medesime cose variate quanto al 
In erodo di esporle più o meno felicemente, con maggio» 
re o minore abbondanza , sembra che si potrebbe ornai 
cessare dal produrre istituzioni georgiche . Un' opera va- 
sta bensì rimane a compilarsi dalla quale si ritrarrebbe 
un grande profitto , e della quale tuttora rimangono ad 
ammassarsi i materiali . Questa à la storia dell' agricol- 
tura di tutti gli stati , ma direi quasi di tUtt’ i distretti 
agricoli dell' universo . Dall' unione delle pratiche Usitare 
nell’ uno o nell’ altro paesi , dalle opportune riflessioni 
fatte in paragonando le Varie maniere di coltivare fon- 
date sulla diversità de’ climi , de’ terreni, e di certe par-» 
ticolari località si potrebbero ricavare delle conseguenze 
di un vantaggio infinito. Questo ancora diventerebbe 
maggiore qualora si andassero di manb in mano pubbli- 
cando i miglioramenti che accadrebbe di osservare ne’ 
diversi paesi, i quali si facessero in giornata; mentre se 
1* emulazione giova per migliorare le arti , produce lo 
stesso effetto fieli’ agricoltura . Tale cred' io c stata l'idea 
del Governo inglese nell’ordifiare la formazione di regi- 
stri ne' quali viene specificato il quadro esattissimo di 
ogni distretto per tutti gli oggetti i quali riguardano 
k> stato agrario del medesimo. In Francia ancora si è 
cominciata ed anche avanzata una tal opera. Perciò ho 
accennati tre libri de’ molti usciti su questo soggetto , 
li quali secondo l' opinion mia corrispondono perfettamente 
all' intento. 11 primo particolarmente travaglio di ufi 
abile coltivatore rinchiude una quantità di dettagli loca- 
li , d'osservazioni, d'esperienze, e di ragionamenti, che 
interessano al sommo tutti coloro i quali prendono a 

cuore 
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cuore 1 ' avanzamento di un' arte la qual’ è la sola , dalia 
quale possiamo aspettare quella terrena felicità , che 
forma gli ardenti voti di ogni uomo. 

HUBER. FRANCOIS . Koetvelles observalioni sur lei 
abeilles suivies d' un manucl pratique de la culture dei 
abeilles . Paris, 1796. S. 

Ea storia naturale delle api è troppo bella perchè si 
cessi dal travagliarvi intorno . Sono preziose le nuove 
scoperte , che in essa si fanno . Il presente libro presen- 
ta de’ fatti non ancora conosciuti da’ naturalisti . La te- 
gola per 1 ’ educazione delle medesime che vi si aggiun- 
ge , sebbene non tinchiuda precetti nuovi , veramente rin- 
chiude de’principj assai buoni , ma attesa la sua brevità 
e chiarezza si renderà utilissima. 

Traiti compiei sur la maniere de pldnter , et de culti- 
ver la vigne , la maniera de corriger , et hcnifier les vini 
in iz. voi. 2. Paris. 

Le parfait vignerò ». Turin , 12. 

Queste due opere sono un ristretto delle moltissime 
cose che i francesi da qualche tempo vanno scrivendo 
intorno all’arte di fare i vini. La prima è molto diffu- 
sa , e non lascia mancare veruna di quelle erudizioilf 
che possono spargere qualche lume intorno all’ antica 
foggia di coltivare le viti . L’ ultima è un ristretto nei 
quale si contengono moltissime ricette per correggere, e 
risanare i tini . A queste però non consiglierei giammai 
prestare quella fede che si ha da taluno. Entrambe le 
opere mancano delle recenti teorie fisico- chi mie he . 
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Manu'l de la filli de baste tour . KouvelU tdition . fa- 
ris , 1797. in sa. 

£Vicst‘ operetta ha per oggetti le cute per li piccioni * 
polli d’india, per le oche, anitre, per le vacche e per 
li potei . Essa è di una importanza conosciuta , e vi si 
trovano de' dettagli interessanti . 

GILBERT . Recherches tur let esfeces de prairies urti- 
fi delle s , que l'on peut cultiver uvee plus d'uvan tages erg. 
Trance . Metz., in 12. 

SAINT- AM ANS . Traiti sur hs prairies ardficielles , in 
S. Taris. 

Oneste due operette contengono moltissime cose buone 
concernenti la coltivazione e formazione delle praterie 
artificiali. Credo che la loro lettura non potrà non essote 
di molto profitto. 11 modo di seminare i foraggi suggerito 
dalla prima merita tutta l' attenzione del coltivatore . 

HUZAR.D et CHABET . Instruction sur la maniere de 
tenduire , et gostverner let vaehts laitieres . Seconde idi - 
don. Paris, g. 'Strine 17^ {T, fi. 1. io 

Fu questa tradotta dal celebre C. Bonsi e stampata a 
Vimini nel 1788. con alcune note, delle quali fecero uso 
gli autori nella nuova ristampa . 11 libro c di sole 
pagine, ma rinchiude in ristretto quanto di meglio si 
può desiderare in questa materia . 

uigriculture theorique et pratique tant de jardins-pota- 
gers , et fruitiers , que de la campagne en generai d’ aprii 
Us principes de La (Quintini e , Rozier , Meller , D uh arati 
Ite. uvee planches . Patir, in 18. voi. 4. 1796 . 

Un’altra operetta mi venne tra le mani intitolata Agri- 

, tal' 
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nettare fràtìque di ugual forma , ma di soli due tomi , 
Questi erano simili a' primi due della prima . Essa altro 
non c che una copia fedele talvolta , e non di raro rau« 
tifata di alcuni articoli levati dagl’ indicati autori, ma 
per la massima parte da Rozier . Di tali opere credo so 
ne trovi più d’una, onde come mostrerò in altro luogo, 
bisogna al giorno d* oggi andare assai cauti , perche la 
novità di certi libri sta riposta solamente nel fron- 
tispizio , 

BLAIR . Dettili interessarti sur l'agriculture des environs 
de Metz . 

In questa Memoria si trovano delle varietà assai istrut- 
tive , tuttoché qualche volta si possa muovere qualche 
dubbio sopra i fatti riportati dall’ autore . Letta la mede- 
sima , ho trovata giusta l'opinione di un celebre giornali- 
sta che la dichiara mancante di metodo , di chiarez- 
za , e non di raro di sode prove di quanto in essa si 
avanza . 

TARBQICHER PIERRE . Les quanti, et les comment , ea 
ul vis sommaires sur la culture de la Vigne Pentoise . 1797 . 
in 18 . 

Un vecchio di ottant’ anni semplice coltivatore ha com- 
posta questa operetta . Dopo d' averla scorsa attentamente 
mi sono confermato che la natura osservata da un uomo 
ancorché privo di tutt’ i benefizj di una educazione scien- 
tifica può condurlo a coltivare con quella medesima esat- 
tezza , che può aspettarsi da un istruito agronomo . Con 
questo libricciuolo alla roano si potrà far senza di p»- 

rec- 
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tecchi grossi Volami > ed arrivare a coltivare le Viti in 
modo eh’ elleno rendano il maggior fratto . Esso c scrit- 
to con uno stile semplicissimo , ed unisce in breve tutte 
le cose le più importanti . Sembra solo un po’ troppo se- 
vero coima quelli che scrissero prima di lui. 

Memoire sur la culture des fornente r s dans tónte l’ttendue 
de la republiqne . 8. 

In alcuni luoghi dell’ Italia si potrebbe a mio giudizio 
ricavare assai più di profitto dalla coltivazione de’ pomi di 
quello si faccia . Dove mancano , e non allignano le Viti , 
quaie vantaggio non Si ricaverebbe cria la raccolta di 
quelle specie di poma che diconsi a cidre per formare il 
sidio ! Questa Memoria contiene tutto quello che vi è di 
più rilevante a sapersi intorno a questa sorte di coltiva- 
n.cnto < 

CIj AMCEY . Memoire sur les avantages des engréit 
du rtgne vegetai . 8. 

Dimostra chiaramente l’autore, che fra tutte le mi- 
niere d’ ingrassare un terrene* la più sicura e la meno 
dispendiosa è quella di seminarle di piante . Fa vedere I 
vantaggi del soverscio in tutta l' estensione ; 

DR.ALET y Art du taupier sui vane li procede du Ci 
Aurignac . in s. uvee une planche . 

Le talpe sono il flagello delle campagne. Tutti si sono 
studiati di trovare rimedi per distruggerle. Convien con- 
fessane che fin ora sono stati inutili . Se ne presenta qui 
uno , che altro non è che un metodo sicuro di dar loro la 
caccia . I francesi ed i tedeschi si adattano a queste cac- 
ci, *- 
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stagioni , e ne hanno provato un effetto vantaggioso . Gli 
agricoltori nostri non vi si vogliono adattare , ed intanto 
|e talpe si moltiplicano a dismisura . 

POEDERLE . Manuel de l' /erboristi , et dtt forestiet 
belgique . 

Gli elogj che ho letti di quest’ opera la mettono fra le 
buone di questo genere. Se a me non è sembrata tale, 
non mancherò però di annunziatla perchè in essa vi si 
trovano a quando a quando de’ dettagli sopr’ alcune pr an- 
tiche di economi» rurale , che la renderanno molto 
Utile , 

GILIBERT . H ìsto'tre des piante; d‘ Europe , oh Elemtns 
de botanique fratique . Lyon, voi. 2. in 12. 

Chiudo il Saggio sopra gli autori francesi con un libro 
di botanica , il quale mi lusingo possa essere di uua gran- 
de utilità a quegli agronomi i quali persuasi della neces- 
sità della botanica per divenire eccellenti nella pratica 
agraria vorranno ad essa consecrare alcuna parte de’ loro 
Studj , 

LAVOISIER. Traiti elementaire dq Chimie . Paris , 17 9,3. 
Voi. a. 8. fig. ~ ietto , Elementi di Chimica . Venezàa , 17 Si' 
in 8. voi. 4. fig. 

CHAPTAL. Elemens de chimie, troisicme editto n revue , 
et augmentie . Paris, 1796. voi. 3 , 8. zzz detto , Elementi 
di chimica tradotti da Floriano Caldani sull' edizione (er- 
ti et(. Veniva, r8or. in «. voi. 4. 
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HASSENFRATZ. I. H. Ricerche sullo nutrizione de' 
■vegetabili secondo i princìpi dell o chimico moderno *tc. 
in 8. Venezia , 1800 .. 

Parecchie sono le opere chimiche sulle quali può 1* 
agronomo studiare molti punti, che tendono a rischiarare 
la fisica vegetabile . Io però mi contento di accennare so» 
lamente queste tre, mentre sono d'avviso , che bastino a 
colui che iniziandosi nello studio dell’agricoltura cerca dì 
avere le cognizioni di chimica necessarie per avanzate 
nella pratica agraria . Stimo inutile il diffondermi a par* 
lare di questi tre autori come chimici , mentre non potrei 
essere che un’eco assai languida di quanto si è da' lette» 
rati scritto intorno a' medesimi . Il Trottato sullo fabbri - 
razione de' vini di Choptol annesso alla traduzione italiana 
c forse l' opera più bella e più Completa di un tal gene* 
re uscita in Francia nel secolo passato , e che non si 
potrò studiate abbastanza . La novità delle cose che tro- 
vami nell’opascolo d' Hxssenfrotz , le quali spargono tan- 
to lume sulla teoria degl' ingrassi , lo rende interessan- 
tissimo, c persuade chi ancora noi crede, quanto neces- 
saria sia la chimica per 1' avanzamento dell’ agricol- 
tura . 
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Il più magnifico elogio che far si possa di tali scrit- 
tori si è quello che loro profondono i francesi . Nessuno 
ignora la rivalità di queste due grandi nazioni , che a ga- 
ra sempre l' una all’ altra tentarono di strapparsi il pri- 
mato nella perfezione delle ani . In Francia si è fatto 
moltissimo in questi ultimi tempi per migliorare quanto st 
possa 1' agricoltura , e nel paragrafo precedente si é os- 
servato che uomini insigni e dotti sonosi occupati di smi- 
nuzzarne i precetti, l'esecuzione de" quali conduce al bra- 
mato effetto. Si può dire non esservi ramo georgico che 
non abbia colà eccellenti maestri , e non pratica campe- 
stre della quale non siansi presentati degli esempj . Con- 
tuttociò i moderni scrittori di quella nazione confessano 
di non essere ancora arrivati ad emular davvicino i loro 
rivali’, e tuttodì pongono innanzi agli occhi de’ loro con- 
cittadini degli esempj tratti dagl’ inglesi da imitare , e ce- 
dono loro tacitamente la palma nell’ esercizio della prima 
fra le atti . Qualche francese cui non piacque simile con- 
tegno , si lamentò che si volessero empire i libri loro, ed 
i giornali di mere traduzioni , quasiché niente di buono 
s' immagini in questa materia nel seno della loro patria . 
Ma i più bravi filosofi agronomi con quella grandezza d' 
animo proprio degli spiriti saggiamente illuminati , per- 
suasi che quell’ interesse che forma la vera felicità dell’ 
uomo dev’ essere uno in tutti , e che le particolari riva- 
lità non deggiouo giammai impedite che la società uma- 
na 
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na combini a conseguirlo, credono opportuno di servir-- 
$i anche degli avvantaggi stessi de’ loro rivali per otte- 
nerlo . Che gl’italiani all’ udire rammentare un aurore in- 
glese si sentano rapiti , e sovente sino al fanatismo , non 
mi fa grande meraviglia, mentre sembra che la nostra 
nazione generalmente sia. prevenuta per tutte le produzio- 
ni inglesi , delle quali si mostrò in ogni tempo grande 
ammiratrice . Ma quali meriti presentano queste opere che 
riscuotono tanta lode da' francesi? Non il. metodo scien- 
tifico, giacché di molte non c il sommo pregio, non Io, 
stile fiorito, che sono elleno scritte con molta semplicità x 
non le descrizioni amene , delie quali mancano . Due ra- 
gioni mi vado immaginando per ispiegarc questo fenome- 
no. La prima è. tratta dalla rivalità medesima delie due- 
nazioni . E' certo , e ne conviene tutta 1’ Europa , non es- 
servi paese né meglio coltivato dell’ Inghilterra , né ove 
le grandi pratiche agrarie siano più giudiziosamente esc-, 
guite , onde ne risulta 1’ elemento della grandezza e pro- 
sperità di quel regno . Ora i francesi che conoscono , es- 
sere il loro territorio per intrinseca naturale fertilità- mi- 
gliore di quello , e ciò nuljadimeno rimanere assai infe- 
riore nel prodotto, tentano ogni mezzo per ripigliare la 
loto superiorità . Yeggendo. che a ciò nulla più facilmente, 
potrebbe condurli , che l* introduzione dir’ metodi inglesi , 
si danno ogni premura per encomiarli , e mantenere vivo, 
con tal mezzo, quello spirito di 'emulazione , che produr 
pqò un qualche, giorno i più felifc^ effetti. Altronde la. 
solidità de’ precetti e consigli, de’ qùali l'esecuzione non 
è così difficile , o impossibile come quella di molti regi- 
strati in opere d’altre nazioni, quell’ esattezza di espe- 
rienze, le quali lasciato da parte ogni troppo minuzioso. 

dec- 
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«Intaglio abbracciano solamente quello eh’ è veramente 
utile, quella semplicità e nessuna esagerazione; quell’ im- 
parziale giudizio, che gli autori portano sulle diverse pra- 
tiche siano antiche , o nuore ; fa grandezza delle viste 
che, non trascurando i più piccoli oggetti, non li valu- 
ta però eccessivamente ; e il generoso sagrifizio di vistose 
semme per eseguire 1* una o l’ altra spcrienza fatto da 
più d’uno, e finalmente il concetto degli autori inglesi 
stabilito con tutta giustizia, che i loro scritti non sono 
figli di una riscaldata fantasia, ma semplicemente la sto- 
ria de’ fatti : tucto questo sembrami poter rendere le ope- 
re loro di rustico argomento tanto apprezzate da’ francc» 
si . Sono queste le doti che in loro ho mai sempre am- 
mirate , e mi hanno fatte riguardate tali opere siccome 
le migliori. 

Non v’ c paese , ove il Governo siasi col fatto interessato 
tanto in favore dell’ agricoltura , come in Inghilterra . Non 
farò la storia di essa, lo che sarebbe certamente fuor di 
luogo. Basterà, per tutto il richiamare alla memoriali ce- 
lebre editto , per cui anziché proibire 1’ esportazione de’ 
grani , fu assegnato premio alla medesima . Un tale pro- 
vedimento assicurò la ricchezza agraria dell’ Inghilterra ; 
Siami solamente permesso 1’ osservare , che gli autori in- 
glesi seguirono esattamente ne’ loro scritti le orme ed 
i ptincipj del Governo . Vi fu un tempo nel quale volle 
questo inspirare ne' cittadini l’amore all'agricoltura, e far 
si che spogliandosi degli antichi pregiudizi si scuotessero 
dal loro letargo, si rivolgessero una volta da daddovero 
all’ agricoltura tutti coloro che non potevano impiegarsi 
nel commercio . Per tal modo avrebbe ottenuto il doppio 
intento di portare al maggiore stato di floridezza 1’ albe- 
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io ed il frutto, l’agricoltura cioè ed il commercio. Bi- 
sognava però mostrare che quella è la base di questo , e 
come far si poteva per ravvivarla . Così fecero gl' inglesi 
georgici autori antichi sin verso la metà del passato se- 
colo . Dopo eh' il governo s' avvide che le sue intenzioni 
venivano a meraviglia secondate, onde l’opera non s’ar- 
restasse eccitò l’ emulazione , e propose premj per quelli 
che si fossero adoperati con maggiore efficacia , additando 
e cogli scritti e col fatto essenziali miglioramenti all’ agri- 
coltura. Conobbe eh’ era altresì necessario rendere comu- 
ne la notizia delle esperienze felicemente tentate , giacche 
è pur questo il miglior metodo per rendere generale l’uso 
delle buone pratiche, anche, s’io non erro, talvolta più 
de' preinj medesimi . Perciò , desiderando di avere scritto- 
ri a tale effetto , eresse diverse società , e promosse colla 
sua protezione le già esistenti} e più le assistette quanto 
più direttamente s'occuparono delle esperienze, anziché 
delle teorie nude. Tanto bastò perchè l’esempio delle so- 
cietà divenisse generale . Durante la guerra ora cessata il 
Parlamento formò dal suo seno un dipartimento d’ agri- 
coltura che, occupandosi direttamente a proporre i mez- 
zi i più efficaci onde migliorare sempre più la medesima , 
non potrà a meno di non produrre le più felici ‘conse- 
guenze . E’ desiderabile che tutti i governi e piccoli e 
grandi profittando della pace attuale creino degli stabili- 
menti simili , che mentre fanno un grandissimo onore al- 
la nazione britanna, le assicurano sempre un maggior gra- 
do di prosperità e di soda ricchezza . Dopo tutto que- 
sto non posso dissimulare all' ammaestramento di coloro a’ 
quali cadrà in mano questo mio Saggio, che sebbene sia 
florida l'agricoltura in certi Jcontadi dell’ Inghilterra , 

ab- 
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àbbenchè sembri che i grandi esempj dovessero avere ot- 
tenuta la massima influenza ad eccitale i coltivatoti , pure 
Una gran parte de’ medesimi resiste ancora all’ istruzione , 
o la sdegna sopra un gran numero di oggetti essenzialis- 
simi all’artfc loro. Tanto è vero che gli uomini anche a 
loro danno tardano ad abbracciare i loro veri interessi , e 
ad incamminarsi per la strada che può loro agevolare la 
felicità . Queste verità debbono eccitare tutti gli agrono- 
mi ed i governi a far agire colla maggior energia tutte 
le molle , che possono più presto perfezionare un' arte , 
che s’c la più utile » c sventuratamente quella che per 
la sua natura propagasi con più lentezza . 

MORTIMER IOHN . The whole are of hushandry . Lon- 
don, 1716. in S. voi 2. 

Sei ristampe in poco spazio di tempo si sono vedute 
di quest’opera, 1’ ultima delle quali servì di testo al tra- 
duttore francese. Questa versione della quale ho vedute 
tre diverse , ma niente fra loro dissimili edizioni , porta per 
titolo Agricnlture complete, oh l' art d'amellorer les ter- 
rei traduit de l' angioli de Mortìmer . fig. Quest' autore mi 
è sembrato avere piuttosto raccolte le migliori pratiche 
del suo paese , anziché esporre quello che abbia forma- 
to il soggetto delle sue esperienze . Il traduttore ben- 
sì vi ha aggiunti alcuni articoli i quali trattano di al- 
cune pratiche lodevoli atte a migliorare certi rami di 
economia campestre in trancia . In quest’ opera non si tro- 
vano teorie; tutto vi c pratico, ed c per questa ragione 
che la reputo utilissima . Le coltivazioni de' diversi fo- 
raggi vi sono assai ben trattate : solo si desidererebbe che 
meglio fossero individuate certe piante. Ottimi sono i pre- 
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cotti concernenti l’ innaffio de’ prati . E’ bene 1’ osservare 
come in Inghilterra non si adopera ovunque alla cieca lo 
stesso aratro , ma questo varia quasi in ogni paese al va' 
r-iare della natura delle terre , come può vedersi in alcuni 
rami esatti che di esso ^omministra . Forse in nessun luo- 
go meglio che colà si conosce il vantaggio della mesco» 
ianza de’ terreni , c la meccanica dell’ esecuzione di una ta- 
le pratica. Non s’ignora il vero modo _dl utilizzare il 
concime , ed è degno d’ imitazione 1' uso d’ ingrassare i 
terreni col mezzo non solo delle pecore, metodo cognito, 
fra noi, raa ancora co’majali che s’ obbligano a pascer- 
ne l’ uno o l’ altro spazio seminato a bella posta di 
qualche idonea pianta . In breve la storia della econo- 
mia rurale dell’ uno o dell’ altro cantone , e la descri- 
zione de’ varj strumenti per eseguirne certe pratiche co- 
stituiscono quest’opera assai buona. Egli c nondimeno a 

notarsi, che sono erronee le definizioni della marna, e le 

I 

distinzioni delle sue sorti ; che difettose deggiono consi- 
derarsi le regole spettanti alla coltura e porazione degli 
alberi fruttiferi , onde quelli i quali vogliano studiare I 
agricoltura su questi volumi , ed avessero la mania di 
coltivar tutto all’inglese, dovranno stare in guardia con- 
tro quando si trova ivi sugli accennati oggetti . 

BRADLEY. Xalcndariton universale , or thè gardtners 
Uxiversal calend.tr etc. London , 1726 . in iz. 

Fra le molte opere di questo scrittore mentovate dall* 
Hallcr nella sua J? ìbliotheca botanica ,y ol. a. pag. 135 * no ' 
mina A generai treatise of husbandry and gardening , voi. 
2. London, 1716. e dice che sembragli questa 1’ opera deb. 
la quale esiste una versione francese col titolo NouveU 
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Its observuttans pbysiques , tt pratiques stir le jardìnagc , 
tt C art de planter avec le calendrler d.s jardinters , voi. 3. 
in 12. Parts, n$6. Non conosco l’originale, ma posseg- 
go questa versione francese. Veramente se ho a giudicare 
dal titolo di quello e di questa trovo non combinare af- 
fatto 1’ ultimo, giacche protestasi il traduttore di avere 
eseguita la sua versione letteralmente, e di non essersi 
nemmeno permessi que’ cambiamenti che avrebbono potuta 
rendere la sua fatica di maggiore utilità a’ suoi Connazio- 
nali , in cui favore l’ imprese . Bradley scrisse molte cose , 
le quali lo ricopersero di moltissimi encomj . Mi credo 
però obbligato ad avvettirfc coloro che ne leggeranno le 
opere , o le traduzioni , se siano meramente letterali , a 
non prestare una cieca fede alle asserzioni dell’autore* 
Molti fra i più eruditi agronomi sono di opinione, che 
debba egli più agli scritti e ragionamenti altmi , che al- 
le proprie osservazioni ed esperienze. Trovo generalmen- 
te assai giusti i dettagli particolari , che dà intorno alla 
coltivazione delle diverse specie di piante , e sopra que- 
sto oggetto sembrami lasci poco a desiderare; sebbene pa- 
recchie tra le sue fìsiche teorie siano molto contrarie a 
quanto le moderne scoperte intorno alla fìsica vegetale ci 
hanno presentato . S’ c verissimo , che la generazione del- 
le piante si eseguisca in una maniera molto analoga a quel* 
la degli animali , non può convenirsi con Bradley intor-» 
no alla qualità de’ nutrimenti quali assegna alle medesi- 
me , nè così di leggieri se gli concederà la simiglianza 
della circolazionf degli umori nelle piante , come scorro- 
no quelli nel corpo dell’ animale . Perciò cadranno tutte 
le conseguenze pratiche , cui egli deduce da questi prin- 
cipj . Queste mie ritìessioni cadono sull’opera tradotta in 
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francese. La medesima in mano di un pratico giardiniere 
potrà ciò non ostante condurlo nella coltivazione de’ fio- 
ri e delle piante di lusso con molto buon esito. Non 
saprei ben dire se il suo calendario abbia somministrata 
l'idea di formarne de’ simili a‘ moderni: solamente asseri- 
sco, che fra molti, che ho consultati , lo trovo uno de’ mi- 
gliori particolarmente adattato ai paese pel quale egli scrisse . 

HALES STEPHEN. Pegetable statila, or an Account of 
some experiences on thè sap ofvegetables etc. London ,1727* 
in S. 

Il semplice coltivatore troverà forse quest'opera supe- 
riore alla di lui capacità} o ne potrà far senza. Ma un 
fisico agronomo che vuole a fondo conoscere per quanto 
c;permesso i misterj dell’ economia vitale delle piante , non 
potrà dispensarsi dal leggere la medesima con molto sua 
profitto . Quest’ opera è classica . Non vi è quasi coita 
nazione che non abbia voluto possederla tradotta nella 
propria lingua. L’edizione francese travagliata da Buffon 
corredata di bei rami si distingue fra le altre . Ne abbia- 
mo ancora una italiana fatta da madama Ardinghelli . La 
medesima porta la data di Nasali ed ha per titolo: StA~ 
fica de vegetabili etc. del sig. Stefano Hales , Napoli 177 6 , 
Ve ne sono almeno tre edizioni . 

MILLER PHILIP. The gardener dictionary , 17*4. 3 , 
voi. 2. — 1737. fol. ed altre quattro edizioni tutte di 
Londra sempre con utilissimi aumenti . In .francese è stato 
tradotto , c porta per titolo : Dìctionnairc des jardiniers 
ete. ouvragc traduit de l' anglois sur la haitiane edition, 
de Philippe Miller etc, in 4. voi. 8. à Paris 178}. 

Ssb- 
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Sebbene come si vedtà nella sezione aeguente non sia 
moltissimo inclinato a consigliare l’ uso de’ dizionarj di 
agricoltura, pure debbo escluderne alcuni che meritano 
assai. Tale è il presente. Quest'opera è per la massima 
parte buona; ed ha il voto universale degli agronomi, la 
maggior parte de’ quali la cita, se ne appropria molte 
cose, e ne riporta per inteso degli squarci. La descrizio- 
ne di tutte le piante vi è d'ordinario esattissima, sicco- 
me vero quanto risguarda la loto moltiplicazione e colti» 
vamento almeno per l’Inghilterra. Quaranta anni di e- 
sperienze fatte senza interruzione dall' autore lo hanno 
guidato in questa impresa . La parte fisica vi è trattata 
secondo l’ anticq sistema del flogisto . 

TULL JETHRO. New borse hocino husbstndry , or an 
essay of tioe principia ef tillage , and vegetation . London , 
17 3 1 . in 4. 

E’ tanta la celebrità di questo inglese , che oltre 3 Ile 
molte edizioni delle sue opere , non vi è agronomo che 
non ne parli, non lo porti alle stelle, o noi! Io condan- 
ni quanto può . Esistono però pochissime traduzioni del- 
le medesime in altre lingue . Mailer non ne cita che u- 
na fatta in tedesco . I francesi , per quanto è a mia co- 
gnizione , non hanno in loro lingua , che il rrasunto fat- 
tone da Duhamel nel suo Tratte de la culture des terree . 

_ Quale sia la cagione di questa scarsezza , credo doverla de- 
rivare dal morivo medesimo che ne apporta nella sua 
indicata opera il lodato francese , cioè che 1* opera di 
Tuli è abbastanza difficile da intendersi ancora nella sua 
propria lingua . Questo m’ induce a credere , che de' mol- 
tissimi , che lo citano, pochi lo abbiano letto, c pochis- 
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lìmi inteso. Confesso > thè io non conosco Tuli se non se 
eia quanto ne ho potuto rilevare dalle opere di Young e 
Yuhamel . Credo che non sia punto necessario ad un a- 
grcnomo il leggere le sue teorie , la maggior parte delle 
volte false, sottilissime per lo pi#, e quasi sempre per: 
confessione di que’ celebri uomini che Io hanno or dotta- 
mente confutato, ora lodato, annegate da una folla di co- 
se inutili . Pensi riesce di una grande utilità 1’ avere e- 
satra cognizione de’ suoi istrumenti rurali , e delle nuove 
sue pratiche . Ma non se ne deve trarre la conseguenza 
che io voglia persuadere -1’ uso di quelli , e la cieca ese- 
cuzione di queste. Reputo necessarie tali notizie onde po- 
tere anche dagli errori di questo grande uomo imparare 
ciò che torni , o debba ricusarsi . L' opera di Duhamel cj 
presterà il desiderato servigio . Del rimanente la pratica 
di Tuli non gli riesci felice. Il suo sistema, malgrado 1' 
imponente forza de’ suoi principi veri in apparenza , non 
ostante la teoria la più conseguente, e ad onta de’ gran- 
di vantaggi eh’ esso promette, non servì che a deteriora- 
re le fortune dell’autore, che pur si deve riguardare 1* 
uomo che più degli altri si dedicò nel passato secolo all’ 
agricoltura. E’ certo che le sue viste gettarono grandissi- 
mi lumi sul miglioramento delle pratiche agrarie , e con- 
tribuirono assaissimo a moltiplicare i lavori , distruggen- 
do , «d almeno minorando il pregiudizio, che tutto attri- 
buiva a’ concimi , e per le medesime si cominciò a trava- 
gliare alla riforma degli strumenti. Rimane sempre l'ese- 
cuzione del medesimo oltremodo diffìcile ed all’estremo 
dispendiosa . L’ opere di questo inglese non si dovranno 
consultare, che da professori o consumati agronomi, nt 3 
non mai da’ giovani . Si ricordino questi, che un libro 
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solo letto fuor di ttmpo , e senza le necessarie cognizio- 
ni basta a guastare la testa, e rovinare chi' voglia prati- 
carne il contenuto. Si osserva in politica che i più ec- 
. celienti scrittori pongono a soqquadro quel Governo, del 
qaale pigliano le redini . Concludo col raccomandare a 
«hi è troppo fanatico de’ meriti di Tuli a moderarsi , con- 
tentandosi di pigliate solo il buono che si trova nelle dà 
lui opere . 

HILL JOHN . llie sleep of plants , and cause of motto st 
in thè sensitive pUnt explained . London, 1757 . in 8 . 

The vegetable System , or a serìes of experiments , and 
observations tersding t» explain thè internai structurc , and 
thè life of plants . London, 1757 - 70 . fol. voi. XVII. 

Uno de’ fenomeni più curiosi della vegetazione si è il 
chiedersi e lo spiegarsi a certe determinare epoche delle 
foglie che i botanici chiamano pìnnate . Salta egli troppo 
all’ occhio del curioso agronomo osservatore , perchè non 
abbia ad invogliarsi di risaperne la cagione . La prima 
della due accennate opere, della quale ritrovasi l’estratto 
nel secondo tomo degli opuscoli scelti di Milano, potrà 
soddisfare in parte le dotte brame » L’ autore vi si fa ve- 
dere degno delle grandi lodi che riscosse da’ letterati . Al 
medesimo ancora si devono molte altre cose le quali ver- 
sano sopra rustico argomento , delle quali possono leg- 
gersi i titoli e gli argomenti nel secondo volume della 
Bibliotheca dell’ Haller . Chi gusta perfettamente la lingua 
inglese e nou teme spesa , potrà procacciarsi la seconda 
delle opere da me annunziate. Oltre la ricchezza dell’e- 
dizione corredata de’ rami opportuni , riesce interessantissi- 
mo a sapersi tutto quello che v’ha rapporto all’ anato- 
mia 
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mia delle piante da esso Ini trattata in ?na maniera an- 
cora più precisa di quello che abbiano fatto molti altri , che 
si occuparono del medesimo argomento . 

HALE . Complete body of husbandry compiled from thè 
originiti paperi etc. enlarged by many Communications from 
thè collections of col. Stephcrfson , London . 

Si sono fatte diverse edizioni di quest' opera , della 
quale l’ Mailer vuole sia 1* autore il prelodato Hill . Il 
piano della medesima c assai buono . Fu ad imitazione di 
questa che Dupuis Demportes ricopiandone una gran patte 
formò il Gentilhomme culti vateur , ou court complet d' 
agriculture , Paris , 1761. in 1 1. voi. 16. che per un 
gran tempo fu valutato assaissimo, 

HOME . Principles of agriculture and - vegetation . Lon ”>• 
don , 175 in 8 . 

Si conosce quest' opera in quasi tutte le più colte lin, 
gue . In Italia tradotta ebbe diverse ristampe. La mia e- 
dizìone ha per titolo : 1 principj del t agricoltura , e della, 
vegetazione , opera del sig. Francesco Home ed. 3. Questa 
piccolo libro è comunissimo, ed assai pochi sono gli a- 
gronomi un tantino eruditi che non lo posseggano, on- 
de mi credo in dovere di, far rilevare i meriti de’ quali è 
fornito , ma insieme i pericoli a’ quali si espone chi lo 
legge senza le dovute riflessioni. Il più bel fregio del 
quale va adorno , si è quello dello scopo cui si prefisse l'- 
autore, di mostrare cioè che senza la cognizione della 
chimica non c possibile lo stabilire i veri principj dell’ 
agricoltura, e come quella possa fissarli. Tal verità non 
c messa più in dubbio generalmente , sebbene taluno, non, 

sa- 
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saprei btn dire se per effetto d‘ ignoranza o stoltezza , 
non se ne voglia persuadere . I moderni chimici però non 
accordano tutte le conseguenze che da’ suoi talvolta erro- 
nei principj trae Home . Né io potrei menargli buono , 
che il riposo giovi alle terre , c che quando la superficie 
delle medesime viene col lavoro sepolta , c ne rimane il 
fondo esposto all'aria, questa nuova terra quantunque in 
apparenza buona come 1’ altra non produca ordinariamen- 
te se non che erbe cattiva. Egli non ci dà della marna ^ 
e della sua azione una idea giusta, ed è dell’ opinione 
che gli olj ed i sali siano di una grande utilità aita 
vegetazione , e particolarmente il nitro al quale attribui- 
sce tanta influenza. Tutte però le cose pratiche sono u- 
na raccolta di ottimi precetti , 1’ esecuzione de' quali può 
donate grandi miglioramenti all’ agricoltura , 

WALTER HART . Essnys cn husbandry . London , 17^5- 
8, •voi. i. 

Quest’ autore ha combattuto assai vigorosamente il nuo- 
vo sistema di Tuli , mostrando quanto debbano prezzarsi 
per render feconde le campagne i concimi «lai primo nul- 
la valutati . Viene molto lodato , ed è perciò che ne fac- 
cio menzione sebbene non lo conosca . Sembrami però che 
gli eiogj di Young , e l' asserzione di uno de migliori 
agronomi delia f rancia il quale asserisce, che t, est du 
fetit nombre de ceux qui joignent ttux lumiere* » suine 
tbeorie Ies connoissunces frutiquts , possano garantirmi dell' 
averlo io collocato fra i migliori inglesi , 

Verso il iy6i. cominciò a sorgere in Ing’iiherra quel- 
la copia di scrittori , de' quali ho parlato alia testa di 
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questo paragrafo > e eie ho asserito essere i hiigliori eie’ 
moltissimi eh’ esistono . Tra questi non nominerò che 
quelli de’ quali ho potuto procurarmi il piacere di stu- 
diare le opere per intero , o di leggerne squarci assai 
estesi , su i quali ho potuto formare un qualche giudizio j 
e spero mi si perdonerà se mi vi trattenga sopra un po’ 
più diffusamente , mentre confesso chiaramente che sono 
stati quelli de' quali mi sono più compiacciuto , anche 
perchè oltre a’ lumi che mi hanno fornito mi presentarono 
una folla di fatti e di pratiche che per l' innanzi io non 
conosceva . 



YOUNG . 

Questi è lo scrittore più celebre che conti ora fra gli 
agronomi pratici l’Inghilterra. Cominciò verso il 1770J 
a scrivere . I suoi scritti gli conciliarono molta stima , e 
particolarmente i suoi viaggi dei quali egli dice in una 
critica che fa alle sue opere: ,, fosso affermare con una 
i, “vanità perdonabile che l' agricoltura inglese deve molto 

i, a questo mio travaglio , e che un gran numero de' mi - 
5, giuramenti praticati in oggi con tanto successo devono 

j, la loro origine alla pubblicazione di questi viaggi , dai 
), quali si è tanto sovente rubato senza il menomo segno 
„ di rifonoscenza ! Nessuna opera di Young ho letta nell' 
originale , alcune tradotte ho scfupulosamente esaminate è 
Ne datò qui la nota di tutte levata dal primo volume 
della Bibliotheque britanniqste , agriculture anglaise . 



Lettera di un coltivatore , con una Memoria 
zione de’ majali . 



sull' educa * 



t’iag- 
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Viaggio nel sud dell' Inghilterra , 

— — di sei mesi nel nord dell' Inghilterra , 

— — nel levante dell' Inghilterra , 

Saggio sull' economia rurale . 

Esperienze sull' agricoltura , 

Guida dell' affittuario , 

Viaggio in Irlanda . 

Aritmetica politica . 

Viaggio in Francia del 1788. 89. 90. 

in Italia . 

Annali d’ agricoltura . 

Di quest’ ultima opera parlerò nella sezione quarta. 
Non so se in Italia sia ancora comparsa traduzione com- 
pleta di alcuna di queste produzioni . Recherebbe alla 
nostra agricoltura un grande servigio chi la intraprendes- 
se . I suoi viaggi per la Francia e per l'Italia, l’intro- 
duzione all’ aritmetica politica , e molti squarci del resto 
sono stati tradotti in francese, e fu annunziata una rac- 
colta delle cose migliori da esso scritte che dovevano for- 
mare dieciotto volumi in 8. , la quale non so poi se sia 
stata eseguita. L’esperienza propria , e l’osservazione de* 
fatti viaggiando sono state le sue guide principali . Non 
è già, eh’ egli non abbia letti i maestri dell' arte. Sa 
benissimo chiamare ad esame quando 1* opportunità Io 
esiga gli stranieri e confrontarli co’ proprj nazionali , e 
sebbene sia un po’ prevenuto po’ suoi, ciò nondimeno non 
si strascina a giudizj troppo parziali . Ciò che piace so- 
prattutto si è eh’ egli non fabbrica sul probabile , ma si 
fonda sul certo . Narra le sue esperienze , ma senza vana- 
gloria 3 e la sua maniera di scrivere persuade infinitamen- 
te 
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te più che gli eloquenti periodi, le brillanti frasi, e le 
affastellate teorie che si vanno incontrando negli altri . Il 
suo Viaggio per V Italia veramente non c scevro di gtan- 
chj presi. Temo che alcuni non gli saranuo molto tenu* 
ti del poco conto che fece di alcuni sistemi agrarj . Az- 
zarderei dire, ch’egli fidandosi delle vaste sue cognizio- 
ni, con pochissima srima degl'italiani, ha decisodi mol- 
te cose senza prima bene esaminarle . Così asserisce che 
le acque le riunii bagnano il Milanese derivano da' tor- 
renti , che pigliano la loro origine da monti, senza esser- 
si infjiir.rto che 1* Adda ed altri derivano dai laghi pe- 
renni , e così sono sempre in caso di somministrare le 
acque; e nou parla dell' agricoltura toscana, eh’ è il qua- 
dro di ciò che può l’umana industria in un paese sterile 
e montuoso , con quella stima che pur si dovrebbe . 
Viaggiava , dice un francese parlando del Viaggio di Toung 
fatto in "Francia , con troppa fretta , e perciò non poteva 
nè veder tutto, ne esaminar bene. Troppo prevenuto dell’ 
agricoltura inglese sprezzava facilmente le altre . Nelle 
altre sue opere si mostra quel grande conoscitore eh’ 
egli è delle cose rustiche. E’ vero ch’egli preferisce for- 
se più del giusto, simile a’ suoi compatrioti, le grandi 
tenute alle ristrette . Da ciò , se non erro , ne deriva in 
parte il poco pregio in cui tiene la coltivazione di cer- 
ti paesi . Nel rimanente le opere di Young nulla la- 
sciano a desiderare a chi voglia sovra le medesime istruir- 
si , e particolarmente sopra i metodi felicemente impie- 
gati nell’ Inghilterra per educate ed ingrassare il be- 
stiame, il quale forma com’ è di dovere il principal ramo 
delia ricchezza agraria di quel paese . 

DUN- 
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JDUNDONALD. 

Egli ha scritto un trattato sopra gl’ intimi rapporti 
ch’esistono fra l'agricoltura e la chimica. Due lunghi 
estratti che di esso si trovano nelli voi. XII. e XIII. 
della Bibliotheque britanniqne , sciencces et arts , fanno desi- 
derare di avere l’ intera versione di quest’ opera lavoro di 
un Pari della Scozia , che applica assai felicemente a molti 
fenomeni della vegetazione le nuove teorie chimiche . Co- 
mincia dal presentare rapidamente il quadro delle sostan- 
ze che concorrono alla riproduzione ed accrescimento 
delle piante , e dopo le materie terrose ponendo I’ aria ed 
i diversi dice alcune cose sulla natura de’ vegetabi- 
li , e de’ loro principj > e comincia a dimostrare come i 
concimi operino a vantaggio de’ medesimi . Mostra assai 
bene gli effetti particolari della calce e della creta come 
ingrassi , e delle altre sostanze che hanno con quella 
de’ sensibili rapporti. Esamina i metodi diversi di tenere 
ed adoprare i letami , dell’ azione de’ quali tratta ottimi- 
mente . Accenna alcune pratiche agrarie , sulle quali ra- 
giona analizzandole onde sapete a quale d’ esse meglio 
convenga applicarsi . Addita un metodo facile per distin- 
guere con processo chimico la proporzione delle sostanze 
che fo’rmano la terra coltivabile . Esso c molto facile per, 
l'agronomo, ma noi credo tale pel coltivatore. Gli altri 
capitoli dell’opera si aggirano intorno alle maniere di, 
ridurre le varie sorti di terreno, sia coll’uso de' diversi; 
ingrassi , o col ricoprirli di piante utili - Distrugge; 
molti errori di già accreditati , e cosi sembra essere 
giunto allo scopo che si era prefisso di. far chiara- 
mente vedete , come la chimica ajuta a conoscere qua- 
li 
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ag rarie . 



Trutte des engrais tire des tffjferens rapports faits a te 
departement d' agriculture d’ Angleterre avec des notes ; 
suivi de la traduction du Memoire de KIRWAN sur les~ 
engrais etc. par F. G. MAURJCE . Genere , tsoo. 

in 8. tifo 6. fi-S- 

v 

Sembrami, che il celebre redattore della prima parte 
di ijuesto trattato abbia ottenuto lo scopo cui si era pre- 
fisso, di pubblicare cioè un’ opera completa sugl'ingrassi. 
Profittando egli da grande uomo de’ travagli di varj in- 
glesi ha presentata all’ agricoltore una serie di pratici 
fatti , che conformi alle più recenti ed incontrastabili 
chimiche teorie nulla lasciano a desiderare a chiunque 
Voglia avere una completa idea della teorica , e pratica 
degl’ingrassi, oggetto del quale non si conosce da una 
gran parte tutta l’importanza. Comincia dal presentare 
il quadro delle sostanze che servir possono a migliorare 
la qualità di un fondo, e le fa salire a trentasei specie; 
passa a parlate di ognuna specialmente, e mostra i van- 
taggi eh’ essa può somministrare. Vi si trovano parec- 
chie utilissime notizie , che invano si desiderano nella 
maggior parte degli altri scrittori georgici , e vi sono 
delle cose nuove. L’articolo del gesso contiene degl’inte- 
ressanti dettagli, che dovrebbono essere capaci di farne 
introdurre 1’ uso ove questo per colpa de’ pregiudizj o 
dell’ ignoranza non si conosca ancora . Oltre le addizioni 
che chiudono la prima parte dell' opera , merita molta 
attenzione quanto vi si trova relativamente alla produzio- 
ne 
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ne , alle patti , ed a’ rasi de' vegetabili . Le addizioni so- 
no tratte da un saggio sugl’ ingrassi di Arturo Voung . La 
Memoria, che segue di Xirwan degna del nome del suo illu- 
stre autore , convince sempre più della necessità della chimica 
per perfezionare 1" agricoltura . Accennati gli elementi de’ 
terreni coltivabili, numerate le diverse classi di questi, 
ed additati tutti gl' ingrassi passa a dimostrare, quali 
sostanze servano di nutrimento alle piante, ed in questa 
patte vi si trovano delle belle cose , fra le quali merita 
attenzione 1’ eccezione ch‘ egli mostra potersi dare alla 
notissima esperienza del salcio di Van-Helmont, da cui pre- 
tendesi provare che le piante non nutransi di terra . Fa 
il compendio de’ travagli di alcuni chimici sulla nutri- 
zione delle piante, e sulla proporzione de’ principi ele- 
mentari atti 3 costituire fertile, mediocre o sterile un 
terreno , Espone un metodo onde determinare l’ intrinseca 
qualità di ciascun fondo. Termina col trattare degl’in- 
grassi che si possono impiegare il più utilmente ne’ di- 
versi terreni , e delle cagioni de’ vantaggiosi effetti eh’ 
eglino producono in ogni circostanza particolare. A dir 
breve, questo libro lo trovo utilissimo, ed uno tra quel- 
li cui amerei vedere volgarizzati a benefizio dell’ italiana 
agricoltura . Sebbene scritto in francese , ho creduto do- 
verlo collocare fra le opere inglesi . 

ANDERSON Dr, Xssay relating t» Agricolture And rit- 
rai affai rs . 

Questo rispettabile agronomo ha abbracciati diversi og- 
getti ne’ suoi saggi sopra l’ agricoltura che lo pongono 
fra i migliori georgici della Scozia . Siccome sonovi nell- 
Inghilterra e Scozia de’ vasti tratti di terreni tuttavia 

O in- 
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incolti , Anderson si occupa assaissimo a dimostrare i van- 
taggi che ne deriverebbono , ponendoli a coltivazione , al- 
la prosperità dello stato , e tratta questo articolo in tut- 
ta 1‘ estensione , dando ancora a un di presso il quanti- 
tativo de' terreni, che ad onta dell'aumento dell'inglese 
agricoltura si rimane colà ancora incolto . Parla della ma- 
niera di ottenere la riduzione di essi a lavoro » Pone per 
primo avviso all’ intraprcnditore di cominciare a poco a 
poco , prevenendolo , che molti sonosi rovinati in questa 
sorte d' impresa , facendo degli sforzi che non erano 
punto proporzionati a' mezzi eh' erano in loro mano 
*pcr questo oggetto ^ I lavori , gl’ ingrassi , e talo- 
ra le incinerazioni sono necessarie . Alcuni pezzi vo- 
glionsi ridurre a prati. Altri di legumi si ricoprono, ed 
alcuni di biade. Per fare queste riduzioni e seminagioni 
si richiedono diversi strumenti ,• siccome varia c la na- 
tura del terreno . Questo non è mai cosi cattivo , che non 
possa nodrire qualch’ erba utile pel bestiame , o qualche 
albero. Anderson sviluppa e spiega tutte queste cose. 
Questa è un’ opera molto instruttiva . Essa è terminata 
col dimostrate , che riduccndo a coltivazione li 11,107,000. 
acre di terreno incolto ne’ tre regni ne verrebbe un 
vantaggio di annui 24 milioni di lire sterline , lo che 
equivalcrebbe alla rendita presente delle terre j onde sa- 
rebbe tosto raddoppiata . Sono egualmente atte a promo- 
vere la coltivazione de’ pomi di terra , e mostrare il vero 
metodo di essa ed il vantaggio de’ suddetti, le esperienze 
che il dottor Anderson intraprese . Elleno danno un* idea 
della maniera colla quale si guardano gli oggetti agrarj 
in quel paese. Sono fatte con molta precisione, e meri* 
tano di essere lette. 

DA- 
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DALIES . The case of lahottrer in H.tslani.y , 1793. 

• Non conosco questo libro. Credo doverlo raccomandati 
a chi gusta la lingua inglese , perchè il soggetto che vi 
si tratta è della prima importanza , e non comparve da 

• molto tempo in qua verun' opera preferibile a questa che 

versi sopra tale argomento. Tale è il giudizio che ne 
formarono di recente celebri letterati . Versando sopra lo \ 

stato de’ coltivatori espone la critica loro situazione , par- 
la delle principali cagioni della loro miseria, e de' mez- 
zi di sollevarli . 

r • • 

DAVIS DE LONGLEAT . General 1 «Yw of thè agri- 
t alture ere. of Wiltshire . 

Le opere inglesi eh' escono alla giornata non sono 
per la maggior parte, che la storia della loro agricoltu- 
ra. Chi la tesse d' una contea, e chi di un’ altra. Vi si 
esamiua lo stato di tutt’ i rami di economia rurale < Si 
giudica quali siano i migliori , e s’ individuano quelli 
«he possono aver bisogno di riforme . Queste si propon- 
gono . Si presenta pure un quadro de’ vantaggi degli usi 
particolari di ciascheduna provincia. Così sappiamo che 
il paese ove meglio in Inghilterra s’ intende 1 ' arte dell' 
irrigazione c appunto la contea di Wilts , della quale 1 ’ 
autore descrive lo stato agrario . 
t : 1 

' MARSHALL. Rural economy of Norfolk, voi. i. 

The rural economy of Glocestershirt . 

The rural economy of Forkshire . 

The rural economy of midland counties . 

I lunghissimi estratti che ho potuti gustare di queste 
quattro opere y le quali sono come l’antecedente la storia 

O i agra- 
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agraria estesa e minutamente dettagliata de’ sopra Indicati 
paesi , fanno desiderare di avere tutte 1' opere volgarizzate 
per esteso . Rinchiudono tutt' i pregj che hp accennati 
ritrovarsi nelle opere inglesi . A larshall oltre a' fatti che 
va narrando esterna la sua opinione sopra i miglioramen- 
ti , i quali egli desidererebbe fossero introdotti nell’ una 
o nell’altra porzione di paese. Vi ragiona sopra* accen- 
nando i motivi che Io inducono a proporre , a lodare, 
od a rigettare alcuna cosa , ma non affoga colla teoria i 
precetti e le pratiche . Italianizzate le medesime dareh- 
bona una chiara idea di quell' agricoltura , lascierebbero 
adito di potere esaminarla a fondo , onde scegliere per 
noi cip che più fa al caso nostro . Cosi potrehbesi an- 
cora taluna spogliare dell'anglomania agraria. In queste 
pure si osserverebbero riuniti molti de’diversi metodi , de* 
quali si fa uso per condurre il hestiame al grado di 
bontà per cui e specialmente riguardo al lanuto , si con- 
sidera l’ Inghilterra il paese dell’ Europa che primeggi» 
sopra tutti gli altri in questo articolo . Gl’ italiani e 
particolarmente i lombardi non conoscano tutte le risor- 
se delle quali servonsi gl’ inglesi. S’ eglino le conosces- 
sero e volessero adottarle , si vedrebbe in breve il be- 
stiame estremamente moltiplicarsi e rendere almeno un 
terzo di più di quello che rende . A dare ,un’ idea della 
perfezione alla quale spingesi colà tutto quello che ha 
rapporto al nutrimento degli armenti , riporterò qui per 
intero in italiano il titolo , ed un’ annotazione di dotta 
giornalista fatto ad esso di una produzione di 

LAWSON , 179 7. Saggio sull'uso di un miscuglio ta- 
gliato e compresso per nodrire ed ingrassare i cavalli e 

buoi , 
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Itioly le vacche, ì montati, i porci, e particolarmente d- 
dattato a giovani animali , ed a quelli che si trattengono 
ite vascelli , itegli accampamenti , o nellt guarnigioni . Con 
diverse iitr unióni per preparare questi mescolanza ; e con 
le opportune tabelle onde calcolare la spesa, ed il ftso ne - 
tessario per nutrire le differenti varietà di cavalli , e le 
bestie da soma in generale. Vi si sono unite delle tavole 
per calcolare la quantità di fieno , di grano , e di questo 
miscuglio da provedersi per un dato numero dì questi ani- 
mali-in uno spazio di tempà qualunque , e degli avverti- 
menti generali per aumentare ld produzione del fieno di 
ciascuna specie , e per cOntervdrlo > siccóme un nuovo metodo 
per legare il fieno destinato ad essere trasportato latitano t 
Ecco la Osservazione «lei giotnalisra . « V estensióne di 
j> questo titolo dispensa dall’ entrare in altri dettagli , 
ì. Noi diremo solamente che il principio della divisione 
j, meccanica degli alimenti destinati al nodrimentó degli 
i, animali, compresivi i grani, é evidentemente ùtile 
»» ed economico, quando la manipolazione ne Sia sem- 
f, plice. La mescolanza di certi alimenti de’ quali ì be- 
„ sciami si curano poco rilessi in fermentazione cori altri 
i, eh’ eglino amano , i ancora uri processo vantaggioso . 

„ L’autore impiega p. e. gli steli del pomo diserra, 
i, de’ piselli, delle fave, delle caròte, ed ancora li tene- 
» ri getti di abete i Questi Vegetabili tagliati, seccati, 
i, e mescolati in seguito col trifoglio che si ammassa do- 
li, p° la seconda segata , aggiungendovi ancora un po’ di 
* paglia e sale né’ paesi ove si potino avere queste so- 
»> stanze a buon prezzo , formano una massa succosa e nu- 
„ tritivi, che dal bestiame si preferisce a qualunque al- 
ti tio alimento , 

O i *ÓR-- 
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FORSITH WILLIAM. 

L' opera di questo autore sulla guarigione degli alberi 
è stata trasportata in italiano dall' abbate Marco fa s sado- 
ni e stampata credo in più luoghi col titolo : Estratto 
delle osservazioni sopra le malattie , e le altre imperfezio- 
ni degli alberi fruttiferi , e di bosco d' ogni spezie con un 
metodo particolare di guarirli. 

Nc ho parlato nel tomo i degli Elementi . Il bra- 
vo giardiniere inglese si è meritato colle sue fati- 
che gli elogi de' miglipri agronomi . V esperienza riu- 
scita felice ha coronati i suoi tentativi . Noi dob- 
biamo procurarci questa versione per la quale è tan- 
to più lodevole il traduttore > perchè ha preferito di as T 
soggettarsi ad una fatica nojosa , anziché private i suoi 
connazionali di lumi in una materia che in Italia non è 
molto curata . 

DALRYMPLE WILLIAM. On thè culture of Wbeat . Lon- 
don , tSOO . 

Ad onta de’ molti libri che si sono veduti intorno al- 
la coltivazione del frumento si potrebbe leggere questo 
con sommo profitto . Certo esso c di molto supcriore § 
parecchi de’ nostri che trattarono eguale argomento. 

Guide du fermicr , in 12. voi. 2. Paris , 

Questa è la traduzione di un' opera inglese della quale 
in Inghilterra si è fatta la quarca edizione su cui si è 
lavorato 1' accennata. L’opera da molto tempo conosciu- 
ta c una delle più utili e meglio al caso per coloro che 
vogliono trovare riunite in brevi pagine le regole più cer- 
te per allevare c rendere colla maggior sicurezza ed eco- 
nomia profittevoli i bestiami . f AL- 
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FALCONER . Sull* mulatti* degli agricoltori . Terza 
edizione . Londra , 179+. 

Quest’ opera , di cui non ho veduta che la nominata tra- 
duzione , è uno de' migliori pezzi che abbiamo dal quale 
essere istruiti de’ vantaggi che hanno gli agricoltori ri- 
spetto alla loro salute , ma insieme delle malattie cui sog- 
giacciono per la loro propria imprudenza , ^ del modo di 
prevenirle e curarle. Tutto vi c descritto a dovere, ma 
s enza inutilità . La prima parte può somministrare de' lu- 
mi a tutti coloro che hanno occasione di trovarsi spesso 
fra gli agricoltori . I medici di campagna , che pur trop- 
po non sono sempre i migliori, avranno assai di che im- 
parare nella seconda. 

5. IV. 

TEDESCHI. 

Sia pel poco uso delia lingua , o per la generale non 
curanza che hanno gl’ italiani avuta sino al giorno d* 
oggi intorno all' istruirsi de' progressi che andava facen- 
do la scienza agraria fuori della Francia e dell'Inghilter- 
ra , noi conosciamo appena gli scrittori gcorgici tedeschi . 
Il Boehmer ne presenta un copiosissimo catalogo , che su- 
pera quello di altre nazioni . Si trova qualche traduzione 
di taluno di essi in lingua francese ; ma non mi riesci 
trovarne fin qui alcuna nel nostro linguaggio. E si ha 
ben torto. Tutta la Germania compresavi ancora l’Un- 
gheria abbonda di eccellenti scrittori di rustico argomen- 

O 4 to. 
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to . Ho letto un solo tedesco che ha scritto in latino . 
Esso è il Kembter . Egli unì in alcuni dialoghi una gran 
parte de' precetti riportati dagli antichi latini ch'egli ha 
accozzati insieme formandone un centone , che avrebbe 
potuto riescire molto più utile se almeno gli avesse o cor- 
redati di qualche rfota > o più universalizzati . Pure 
non è libro da disprezzarsi . Sono celebri nomi nell' 
agronomia alemanna Reichsrdt , Gledìtsch , Zink , B ede- 
ma nn , Lùeder , ed altri vissuti tutti entro il passato seco- 
lo . Non debbo però passare sotto silenzio 

MEYER. . I. FRID. Die Lchre vem Gift , ah vorzji- 
£ lichen £Uten Dung zu alien Erdgcwfichsen . Ansfaeh , 
176? . 

Tutti sanno il Tatuaggio che arreca a’ trifogli ed 
alle mediche il gesso specialmente il cotto applicato a' 
terreni ricoperti di queste piante , o ancora a’ prati . Po- 
chi sono i luoghi della nostra Italia a’ quali ò comodo il 
provedersi d’ essa sostanza , ote 1’ uso della medesima non 
sia oggimai reso universale. Un tale ritrovato che in al- 
cuni tratti vasti di certe provincie ha duplicata la rendi- 
ta de’ fondi noi lo dobbiamo al Meyer che in quest’ ope- 
retta ed in altre espose i vantaggi grandi che ne vengo- 
no dall' ingrassare i prati , cui egli prima di ogni altro 
ha felicemente sperimentato . Gli agricoltori ignoranti ed 
ostinati , gli agronomi troppo forse persuasi dell’ estensio- 
ne delle loro cognizioni , disprezzarono dapprima il ges- 
so. Ora convinti della sua efficacia non sanno farne sen- 
2a . Pure vi sono de’ paesi ove non si vogliono tentare di 
esso nemmeno piccole sperienze . Tanto sono difficili ad 
universalizzarsi le buone pratiche agrarie 1 Quest’opera è 
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jfsrò quanto' alla sostanza alfa portata di tutti, perchè ad 
abbiamo un buon estratto in italiano. Vedi Giacomelie . 

FROMMEL. 

Anche questi scrisse del 1780. sopra il mede^rmó argomento 1 
tfn ópirscofetto di cui si ha la traduzione francese oh a 
porta per titolo Thetrie de la culture du trefle , La u san* 
ne, tfs+. fratta l’argomento fisicamente. Il traduttore 
però in alquante observations suf la theorie ec. aggiunte alK 
operetta fa aicune giuste riflessioni le quali tendono a 
rettificate alcune idee di Frommel . 

Non avendo io letto per esteso altre opere di tedeschi 
Agronomi , qui dovrebbe aver fine quanto concerne i me- 
desimi'. Ma la lettura di alcuni accreditati stranieri gior- 
nali, ed altre notizie procuratemi , c parecchi squarci della 
recenti produzioni' di taluno di loto, che mi capitarono tra le 
mani , mi hanno determinato a parlare di qualcuno de’ medesi- 
mi , e di quelli specialmente che scrissero nell’ ultimo decennio 
del secolo decimottavo , e de’ quali sono di avviso , che le 
Opere recate in lingua nostra arrecherebbono un grandissi** 
tno vantaggio all’agricoltura italiana. Chi volesse notizie 
di quelli che li precedettero potrò procurarsele nell’ Mai- 
ler , in Boehmer , e Rohr . Forse non abbiamo di tali autori 
il concetto che meritano, temendo che troppo Volentieri 
essi prestino fede a tuttociò che sente il meraviglioso ,■ 
e si' prestino ad usare e lodate come sicuri tutti' que’ se- 
creti che sanno un pò dell’ antica superstizione . Ma og- 
gidì avremmo a tono simili idee . I moderni hanno spe- 
rimentato ed osservato la natura, quindi fecero e fan- 
no de' miglioramenti . Forse sto per dire che se conoscessimo 
bene le loro pratiche, scemerebbe su molti oggetti anch« 
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della prima importanza quel fanatismo che spinge alci;* 
ni agronomo-maniaci ad abbracciare , od almeno a lodate 
tutto quello eh’ è proprio o degl’inglesi, o de’ francesi . 

Ab h and lung ubtr dii nidi , oder Minti den scidenbatt , 
seiden handel , ttnd die seiden fabrike » in den K. Pr. Staa- 
ten , z.n verbessern . Beidin , 1790. voi . X. 

Chi vuol pigliare un’ idea de’ miglioramenti che si van- 
no facendo nell' agricoltura della Germania , legga quest’ 
opera che tratta de’ mezzi onde avvantaggiare la coltiva- 
zione della seta . Vedrà che in Prussia e precisamente ne* 
paesi freddi c sabbionosi di quel regno si ricavarono nel 
178?. cinquemila e quattrocento libbre grosse di sera . Se 
fossero convertiti in lingua adattata all’ intelligenza co- 
mune i venti volumi di Oeconomische Nacbrichten opera di 
HOMANN de Hoenthal , e le Ltipziger Sammlungen di 
ZINK , si convincerebbero i più ostinati che non vi ha 
ramo di campestre economia il quale non sia stato a’ dì 
nostri trattato in iscritto coll’ appoggio di concludenti 
esperienze. La coltivazione degli orti in alcuni luoghi 
della Germania è ridotta ad urt grado di perfezione mag- 
giore di quello che noi possiamo imaginarci , lo che po- 
trebbe vedersi in LUEDER Briefe uber dìe Bestcllung timi 
Kuchcn gartens , Hannover , 1768. la qual opera viene og- 
gigiorno assai riputata , c citata dagli scrittori alemanni . L' 
autore cominciò a scrivere dopo di aver osservato e praticato . 

KERNERS . Oeconomische Pflanzen . Tubing , 1790. 

Ouest’ opera sulla quale sono usciti alla luce più vo- 
lumi contiene la storia , descrizione e figura delle piante , 
che servono di nutrimento all’ uomo od al bestiame, e 

che 
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flie somministrano del materiale per la perfezione delle ar- 
ti . Per un agronomo , che voglia conoscere nella sua esten- 
sione l’utilità della sua scienza indipendentemente ancora 
da’ servigj più essenziali che presta all' uomo , diventano 
necessarie le produzioni simili a questa . Essa unisce tut- 
te le qualità che possono renderla vantaggiosa . I nostri 
coltivatori lombardi non si curano per lo piu di ravvisa- 
re altre piante , che quelle di cui furono istruiti da’ lor 
babbi . In Germania e con moltissima ragione si procuro 
di conoscerne la maggior parte , onde avviene che da alcune 
arrivano in certe circostanze a ritrarre de’ vantaggi , che non 
si avranno mai da’’nostri adatto digiuni di siffatte notizie 

Kurze am Erfarungen rizogene anweisung zum vortheil 
hqften anbau der fruchtbavvnc etc. Wcissenfelt , 8. 

Non credo poter meglio corrispondere allo scopo , cui 
sortomi prefisso pubblicando questo Saggio c stendendo il 
presente paragrafo, che col tradurre letteralmente quanto 
dicono i compilatori di un celebre giornale nell’ annun- 
ziare questa produzione la quale tratta del miglior modo 
di coltivare gli alberi fruttiferi . ,, Egli è sempre per noi 
>, un nuovo piacere l’ incontrarci in un’ opera particolar- 
» niente destinata all’ istruzione del popolo , e soprar- 
»> tutto del popolo di campagna . Sfortunatamente un si 
>> fatto piacete è raro , ed il numero de’ libri , che han- 
99 no uno scopo così utile , è scarsissimo soprattutto in 
9> trancia . L’ Alcmagna in questo è assai più gran- 
9> de di noi . Da molto tempo in qda non passano an* 
9> ni ne’ quali non veggansi uscire alla luce moire ope» 
>9 re di sì fatta tempra . Non sono elleno veramente cut- 
>i te di un’ eguale bontà, ma non ve n’ è forse alcuna 
i „ nel- 
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H nella quale non sì trovino delle cose eccellenti . Ciò 
„ che contribuisce senza dùbbio a moltiplicarle si é , che il 
», paesano in una grati parte della Germania é assai illami-* 
„ nato , attiro industrioso , e cerca con avidità tuttocciò 
,, che può aumentare i lumi nell’ arce propria. Scorrasi 
», una considerabile porzione del Palatinato, della Turin- 
„ già, e Laponia , del Brandemburghese , deilaSlesia, eC. 
„ si troverà una piccola collezione dai libri presso ogni 
j, coltivatore , e chi non rie possiede ha per Io meno uri 
», almanacco di agricoltura , o di economia rurale . Sono» 
„ yì in que’ paesi più fogli periodici destinati all’ istrri- 
„ zione degli abitanti delle campagne , e se ne trovano 
,i due, e talora tre diversi nel tratto di ij. o iC. leghe 
i, di paesi , e tutti si continuano con successo . Quanto 
„ siamo lontani da questo stato di cose " Così scriveva* 
Vano i francesi de’ tedeschi appunto quando più accanita 
ardeva la guerra. Ciò può forse illuminare coloro che dell*, 
alemanna agricoltura, o non ebbero, o non vogliono ave- 
re la dovuta stima . Cosa dorremo poi dire dell’ avanza- 
mento di essa in Italia ove così fatti mezzi d J istruì 
zione sono fuorché in Toscana o sconosciuti , o pochis- 
simo adoprati ? Né fin qui i governi sembra che abbia- 
no poste in attività tutte le molle che possono far rifio- 
re quest’ arte / 

GERMERSHAUSEN . Da e ganze der schasxatcht et e. 

L’ atte pastorale in Lombardia per riguardo al gregge 
lanuto non s’ intende che assai poco almeno nella prati- 
ca . Sarebbe perciò utilissimo pe’ nostri proprietarj , che 
venisse tradotta quest’opera nella quale l'autore esamina 
i moderni ed antichi metodi di tenere gli armenti mi- 
no- 
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neri , • dipendentemente dalla propria sperienza c' inse- 
gna quello che gli c meglio ricscito . Scrive senza molta 
prevenzione per l' una o l r altra maniera cercando di at- 
tenersi a quella che trovò I3 piò vantaggiosa . Ha vera- 
mente alcune opinioni , le quali a tutti non piacerebbo- 
no. Tale, per tacer delle altre, si è quella per cui con- 
siglia che si lasci operare sempre alla natura per lo 
slattamento degli agnelli . Per tal modo perdesi molto 
latte. Ma s'è vero che le pecore cosi educate divenga- 
no più grandi , robuste , e vivono più delle altre slat- 
tate alla foggia comune, si potrà condannare questa pra- 
tica? Parla assai bene della castratura, e pe* simile ope- 
razione preferisce la legatura al taglio delle parti . 

CHR 1 ST. J. L. Von Vflanz.ung , unii wartung der nù z.~ 
lichste» obstbeume, Frqnkfttrt , 17 fio. 

L' autore c ministro della chiesa di Kronberg . Espo- 
ne i metodi t he tengono i suoi concittadini nella colti- 
vazione degli alberi fruttiferi . Ne’ contorni di questa cit- 
tà vi sono de’ vivaj pieni di essi , che occupano più gior- 
nate di lavoro . Da uno di questi si estraggono pel com- 
mercio ogni anno da circa quattrocento mille alberi. In 
Italia abbiamo cosa che vi si assomigli ? Parlando de’ 
paesi in cui son nato e de' limitrofi , gli alberi fruttife- 
ri sono poco coltivati a dovere . 

BEYHER . Anlettung der gesundbtit fùr de » lundmann 
ttc. 17>0. Schwerin . 

Avrei voluto annoverando i libri agronomici italiani 
accennarne alcuno il quale fosse buono pe’ contadini o 
per chi più davvicino soprastà loro, da consultarsi per 

man- 
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mantenere la salute de’ primi, o per andar cóntro alle 
infermità più facili a regnar fra i medesimi . Ma non 
mi è fin qui Tenuto fatto di rinvenirla . Questo di 
Reyher sarebbe al caso . Esso insegna a conoscete i pri- 
mi sintomi delle grandi malattie , ed a curare le picciolc 
adattato alla capacità di coloro che dotati di buon sen- 
so non sono però iniziati nella scienza medica. Mi sarà 
egli rimproverato il pregare coloro che sono veramente 
dotti nell’ arte difficile di EscuUpio , ad impiegare le lo- 
ro vigilie a comporre un’opera dell’ indicata natura, li 
quale assicurando la salute della porzione la più utile 
degli uomini tolga alla morte tante vittime immature* 
O non anzi si deriderà da taluno questo mio ardentissi- 
mo voto? 

Anweisung zu sicherer vertilgung des schnedlichen bl .» 
then njicklers ttc. Berlin . 

In quest’ opera si contiene la stòria di parecchi insetti 
che sono il flagello degli alberi da frutto e de’ giardini. 
Vi s’ insegnano i metodi più sicuri onde garantirne le 
piante . Questi sono appoggiati alla storia naturale di 
ossi animaletti . Egli è però verissimo i che con molta 
difficoltà s’ indurranno i nostri ad impiegare i mez^i sug- 
geritici da’ tedeschi , mentre la pazienza di questi c di 
gran lunga superiore a quella de' primi, i quali non vo- 
gliono persuadersi che 1’ unico vero stratagemma per li- 
berarsi da certe torme d’insetti si è quello di dar loro) 
opportunamente la caccia. 



HARTIG . Anweisung zar holziHcty far fot sur * Mari 
lurg , ». 

£' 
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E’ opera di un mero pratico , ai quale mancano tutte 
le doti per essere letta sì riguardo allo stile , che x 
tutto ciò che può rendere amena un’ opera istruttiva . I 
precetti però eh’ essa rinchiude , sebbene non tutti nuovi , 
sono però utili, e presentano de' dettagli intorno alla col- 
tivazione de’ boschi estremamente interessanti . Ciò che 
riguarda il taglio de’ medesimi merita una particolar ri- 
flessione, e dà chiaro vedere che quanto prescrive questa 
autore non è un plagio , o una serie d' idee immaginate 
x tavolino , ma bensì il frutto di molti anni condotti in 
seno alle foreste per attendete al loro miglioramento . In 
{calia negli ultimi anni del secolo scorso si è cominciato' 
davvero anche coll’ ajuto de’ Governi ad impedire lo ster- 
minio , ed a promuovere l’ educazione e piantagione de’ 
boschi . Pure siamo mancanti delle dovute cognizioni pra- 
tiche, e queste bisogna pur contentarsi di apprenderle 
dagli scrittori georgici tedeschi 4 

BURGSDORF. 

Non c a mia notizia che le opere di questo autore , 
uno de’ più eccellenti scrittori sulla coltivazione de’ bo- 
schi , siano tradotte per intero in francese . Ne conosco 
però de’ lunghissimi estratti , i quali mi fanno giudicare 
che sarebbono utilissime volgarizzate per 1’ uso degl’ ita- 
liani 4 La sua maniera di piancare le siepi; l’individuare 
eh’ egli fa le varie piante a proposito piuttosto dell’ uno 
che dell’altro terreno; le avvertenze che somministra in- 
torno ad alcuni alberi che da qualche scritcore si asseri- 
scono buoni per quest’uso, e che realmente non sono* 
le precauzioni per 1’ educazione delle siepi , e tutt’ i det- 
tagli concernenti questo ramo di coltivaiione forniranno 

tue* 
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Scritto fra le mani . 

VQN VVILKE. Monadiche einleitung iter btfoerderung 
tiner ergiebigen erziehung dee obstes . 

Quest' opera è un calendario del fruttatolo . Le fac- 
cende tutte necessarie per la coltivazione degli alberi da 
frutto, i mezzi necessarj per garantire i medesimi da 
diverse infermità , ed i metodi più sicuri per educare e 
condurre all’ adulta età piante così utili vi sono espressi 
in tutta estensione. Sebbene sianvi parlando de'rimedj 
contro certi insetti alcune ricette le quali non meritano 
tutta la fede perchè non reggono alla prova , tutto vi è 
trattato in un modo che questo libro solo servir potreb- 
be per altri parecchi . A me non è stato fin qui possi- 
bile trovarne un simile in italiano. Non vi sono dimen- 
ticati gli alberi esotici che da qualche tempo in qua co- 
ptinciarono ad introdursi in Germania . La maggior lode 
che possa darsi a quest' opera è che in essa vi sono po- 
che teorie, fuorchì le assolutamente necessarie ; ma ab- 
bondano i fatti . Ciò non farà meraviglia quando sap- 
piasi che 1’ autore è uomo del mestiere , e che si pose 
9 stenderla per giovare agli abitatori della campagna . 
Quindi si potrà passar sopra a certe opinioni particolari 
che qualche volta esterna , massime nel terzo de’ cinque 
supplementi che sono aggiunti al fine del libro . 

WAGEMANN. Viber die bildung dtn volks s.ur indit- 
etele . Goettingen , 8. 

Debbo unire i miei desiderj a quelli di un celebre 
francese , che dopa una hteve analisi di quest’ opera che 
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"tratta della maniera di formare- il popolo all’ industria-, 
fa ardenti voti onde venga tradotta. II primo volume 
della medesima si occupa tutto sull’ abitante della cam- 
pagna. L'autore mostra di unire molta pratica di questa 
sventuratamente troppo trascurata classe di cittadini alle 
cognhtioni generali delle cause che possono renderli più 
utili alla società.. Dopo aver egli giustamente valutato 
j-1 carattere degli abitanti delle campagne considerato sot- 
to il principal punto di vista , cioè 1* industria , passa a 
■mostrare l’oggetto pel quale deve formarsi quest’ indu- 
stria , addita i mezzi necessarj ed espone gli avvantaggi 
che ne derivano. Mostra assai bene ciò che gli altri sta- 
ti della società possono fare per migliorare la condizione 
degli agricoltori . Soprattutto con alcuni fatti mette in 
chiaro la gran verità che l’ esempio de’ ricchi e de’ pa- 
droni è uno de’ mezzi i più arci ad ottenere questo fine , 
e riguarda il medesimo siccome la principale e l’ ottima 
istruzione. Quesco libro dovrebbe studiarsi da coloro che 
pe’loro impieghi sono più a portata di vedere il gran 
bene che ne verrebbe allo stato dal rendere industriosi 
gli agricoltori .. 

VON WIT2LEBEN. Beytrotgt sur holzculeur etc. Mar- 
hcxtrg , 179 7. 

Sono, due dissertazioni che versano sopra due punti 
spettanti all'economia de’ boschi. Nella prima l'autore 
mostra le diverse circostanze nelle quali una terra che 
vogliasi convertire in una selva dev’essere; lavorata , o 
no prima di seminarla . L’ altra dissertazione benché 
non dovesse versare che sopra i magazzeni di semenze 
degli alberi da bosco indigeni stabiliti ne’ dominj di 

P Nas- 
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Nassau- Orango ■> pure contiene molte utili osservazioni C 
si oppone a coloro che con tanto zelo vorrebbono pro- 
mossa la coltivazione di certe piante esotiche alle indi- 
gene . Quest’operetta serve di utilissimo supplemento alle 
altre che ho superiormente enunziate * L’ autore combatte 
le asserzioni di Medicus , il quale forma elogj troppo 
-esagerati della rcbtniA pscudoucActu > 1 utilità della quale 
sarebbe desiderabile di vedere confermata in Italia non 
tanto per gli usi del legno, quanto pel vantaggio che 
dalle foglie ne potrebbe venire all’ aumento del latte nel- 
le vacche . 

- BERGHAUS . Anreitung zum Undwirthschaftlithen rech~ 
ntmgswestn nach dtn grundsoetzen der Kaufmoennischen 
doppelbuchhaltung . 8. Brunswick , 1 796. 

Questo libto non è se non se una Memoria nella qua- 
le s’ insegna a tenere un conto di economia rurale in 
regola di scrittura doppia . Col ipetodo suo si può a 
colpo d’occhio conoscere in via di paragone il profitto 
che si ritrae da'varj rami di agricoltura e dal bestiame, 
nella medesima maniera colla quale un negoziante apren- 
do il libro maestro vede su quale oggetto della sua mer- 
canzia ricava maggior utile . Non conosco questo libro 
abbastanza per poter dire di esso ciò che ne dice un 
giornale nell' annunziarlo, cioè ebe le cose in esso conte- 
nute dimostrano grandi cognizioni in economia rurale 
tanto tedesca che straniera, e ch'esse possono destare nel 
coltivatore delle riflessioni del maggior interesse . 



FI- 
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FISCHER . Preìsschrifft itber ttc. Wtlche sind die rech- 
tin und allzeit geltende n regeln die bey einricbtung dee 
« trcuUtìon der akerbavei tdrr der itoppek# ìrthsehaft in 
etcht zu nebmen sund et e. Hannovre , 179 *■ s. 

Quesca Memoria premiata dalla società patriotica di 
Svezia, scritta da un uomo che io essa comparisce qual è 
assai dotto , mostra quali siano le regole invariabili da 
osservarsi per l' introduzione della coltura alternativa tan- 
to dal Governo nel proteggerla , che dagli agricoltori 
nell' adottarla. Mostra le difficoltà che sr potrebbono in- 
contrate , e poi insegna come risolverle . Le sue dottrine 
ed i precetti che detta hanno l’ appoggio per lo più 
delle esperienze ed osservazioni dell' autore piutrostochè 
delle altrui autorità . 

• X * * 

VON SIERSTORFF. Vber die forst moessige erziehung , 
erhaltung , und benutzung der vorzugliebste» ìnnloen dt~ 
tchen holzarten . Manovre, 1796. • - • 

Gli alberi da selva di maggiore utilità , come appunto 
la quercia, hanno occupati mai sempre gli agronomi, 
e non mancano gli scritti che ricopiandosi per lo più 
gli uni dagli altri gabbano soventi volte il compratore. 
Del medesimo argomento tratta Sierstorjf. Le sue osser- 
vazioni, i riflessi tratti da’ principi delle più sode teo- 
rie, e lo stile suo superiore d’assai a quello che viene 
comunemente usato da tali autori rendono quest’opera 
assai commendevole , ’*-••• 

KRAUS. Vber den ackerbau et e. Vienne, 1797. 

Kraus tratta in quest'opuscolo dell’ agricoltura consi- 
derandola come la sorgente principale della prosperità di 
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uno stato. L'analisi che ho letta di esso mi fa deside- 
rare di vedere 1‘ originale tradotto nella nostra favella , 
mentre dal medesimo potrebbonsi dagl' intendenti ricavare 
grandi viste, e l'uomo di stato vi troverebbe il mezzo 
di rendersi benemerito della società promovendo que' mez- 
zi che Kraus suggerisce al Governo siccome i più condu- 
centi a far fiorire al sommo l’ arte georgica . 

MITTERPACHER DE MITTENBURG LUD. Klemm - 
tu rei rusticatin usum academiarum regni Hungartae con - 
scripta. Budae , in 8 . 'voi. 2. 1777-79. 

Se tutti gli scrittori ungheresi hanno il merito e rin- 
contro di questo , poco si apprezzeranno, almeno fra noi, 
i più delle altre nazioni . Il metodo ili Mitterbacher è si 
mio giudizio il più esatto che possa impiegarsi nello 
scrivere libri elementari georgici , e perchè i miei Ele- 
menti riescissero meno imperfetti ho creduto dover seguir- 
ne il piano. La giustezza colla quale tratta l’ argomento 
e gli altri pregj de' quali è doviziosa fecero tradurre quest ‘ 
opera in Milano nel 1784. col titolo di Elementi di agricoltu - 
ra di Lodovico Mitterpacber con note relative all'agricol- 
tura milanese in z. volumi in 8. Oucstc note sono ec- 
cellenti , e però l’ edizione prima affatto mancando ne 
fu procurata un' altra in tre volumi in 8. con aggiunta 
e riforma alle note. Vi si aggiunsero de' rami, che però 
non lasciano ben conoscere le piante, e si rese l’opera 
più utile sì , ma più dispendiosa , e si dolsero i più eru- 
diti agronomi di vedere ritenute tutte le vecchie no- 
zioni spettanti alla natura delle terre , ed al nutrimento 
delle piante . Nella parte pratica però non si troverà for- 
se libro di maggior istruzione per gli stati dell' ez-Lom- 
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Cardia austriaca. Si é voluto rimediare alla mancanza 
delle teorie moderne col farne una terza anche più di- 
spendiosa edizione in sci volumi in il. a Torino 1798 
coll’ aggiungervi delle note . Non sarebbe egli stato me- 
glio comporre un' opera nuova elementare, formandola 
adattata a’ bisogni dell’Italia, breve e del costo il pili 
economico , trattandosi di un libro da diffondersi fra per- 
sone le quali difficilmente vogliono spendere per istruir- 
si , e che altronde si spaventano della grossa mole de’ vo- 
lumi, esse che leggono il meno d»e possono? 

5. v. 

SVIZZERI. 

C^/Hi è alcun poco versato nella storia dell’ agricoltura 
pratica delle diverse contrade dell’Europa, non può igno- 
rare quanta ammirazione siansi giustamente conciliata pel 
miglioramento fatto nelle loro campagne i popoli dell* 
Elvezia. Questo paese di non grandissima estensione rico- 
perto ovunque di altissime montagne sterili per la mag- 
gior parte e per conseguenza da giudicarsi uno de’ peg- 
gio coltivati > presenta il quadro di Una delle meglio inte- 
se ruote agrasie . Colà piucchè in altri paesi si trova pra- 
ticato alla lettera il celebre precetto, che non bisogna 
mettersi in capo di adattare a’ vegetabili li terreni , ma 
quelli a questi . Perciò ove dapprima non osservavans* 
che campagne sterilissime vegetano in oggi ridenti prate- 
rie, e l’ erme pendici di più alpestri gioghi sono ricoper» 
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te di utili alberi in folte selve, e pochi sono gli angoli 
della Svizzera privi di qualche sorte di coltivazione . San- 
no quegl’ industriosi abitatori che il più vantaggioso pro- 
dotto della loro agricoltura non potrà giammai essere il 
grano, ma bensì il gregge, e per questo diressero alla 
educazione del medesimo ogni loro più attenta cura » 
Ouindi misero in opera tutto quello che condur poteva 
al bramato intento, c vi riescirooo . Fra ì mezzi condu- 
centi all’ ideato scopo eravi quello di spargere fra la clas- 
se degli agricoltori delle istruzioni opportune ad erudir- 
li , ed a risvegliare in loro la volontà di provare col fat- 
to che le novità in agricoltura non sono poi pregiudiziev 
voli come fatalmente pensano i pratici . Gli scrittori che 
nel passato secolo illustrarono con georgici volumi quella 
repubblica, sono per la maggior parte classici . Basta getta- 
re un occhio sulle Memorie della società economica di 
Berna per persuadersene . Due ne ho accennati , cioè Hirztl 
e Tchsoudi . Due altri ne aggiungo , e ben mi duole di 
non aver avuto nessuno de’ mezzi necessari a procurarmi 
le opere di altri parecchi che si resero benemeriti della 
scienza. 

VON HALLER. Bibliothec» hot naie x ete. voi. z. in 4. 
liguri t 1771. 

Vi è veduto, che questo libro il più completo sin qui 
del suo genere mi ha somministrati assai lumi -, e se mi 
sono scostato alcuna volta da' giudizj di questo grande 
uomo , sono però ben lontano dal non concorrere con chi 
ha fior di senno in capo a venerarlo come uno de’ primi 
genj che fiorirono nel caduto secolo . In tutti i numerosi 
suoi scritti botanici non si dimentica mai di accennare i 
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vantaggi che 1’ economìa rurale può ricavare dalla cogni- 
zione delle piante. Non. so se m* inganni nell' asserire 
che i travagli tentati utilmente da alcuni italiani , france- 
si , ed altri intorno alle piante buone pe' foraggi , ebbero 
l'origine nelle dissertazioni che compose questo insigne 
uomo, e che trovansi se mi ricordo bene nelle Memorie 
deli accademia di Gottinga . Quale ammasso di utili ed im- 
portanti notizie non ricaverà l’agronomo dallo studio deli’ 
Halleri bistorta stirpium helveticarum , per tacere di tante 
altre produzioni di quest’ uomo a cui mancò soltanto 
quella superiorità di spirito che sa apprezzare le critiche 
giuste senza inferocire contro gli avversarj , e che distin- 
se tanto e rese caro all’ universo L’ ottimo Linneo ! 

BERTRAND I. Elemens d' agriculture . r= Elementi di 
agricoltura. Vicenza, 8. _ 

De l' eau relativement a l' economie rustique , ou traiti 
de 1 ‘ irrigation des pres. Avignon , 1 764. 8. 

Saggio sulla legislazione atta a favorire l’ agricoltura . 
Berna, 1767. 8. 

Tutti quelli i quali vogliono conoscere le principali 
teorie sulle quali è fondata la. pratica dell’agricoltura, e- 
spresse in modo che non opprimano colla soverchia eru- 
dizione scientifica , potranno prevedersi degli Elementi di 
Bertrand. La loto brevità , chiarezza e profondità for- 
mano un tutto che li rende un libro ottimo non solo per 
allcttare le colte persone , ma eziandio gl’ idioti e fino 
quelle donne cui od una combinazione di circostanze , o 
T amore ad esercizj non .assolutamente proprj del sesso 
abbia consecrate alla cura delle cose rustiche. E’ vero ohe 
alcune sentenze spettanti alla nutrizione, de’ vegetabili , ed 
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alcune definizioni della natura delle diverse terre non sb* 
no consentanee alle recenti scoperte de’ fisici c de’ chimi- 
ci . Ma queste si potrebbono o coll" aggiunta di alcune no- 
te , lo che sarebbe il meglio , o col riformare il testo e- 
mendare con somma facilità. Quest’opera così riformata 
e di' nuovo nella favella nostra ristampata e diffusa fra 
coloro che davvero s'interessano dell’avanzamento delfl 
agrarie pratiche, gioverebbe assaissimo; Manca è vero di 
minuti dettagli , ma istruisce sodamente chi vuole cono- 
scere le regole generali dell’ arte per poterle poi da se 
medesimo applicare a’ casi particolari . Questo libro può 
servire a tutt’ i paesi dell’ Italia almeno del mezzo , 
mentre non è fautore di privati sistemi , ma tutto riguar- 
da in grande . Gli altri due opuscoli citati sono anch’ essi 
buonissimi , ed eccellente c pe’ pratici il primo , siccome 
per l’uomo di stato il secondo. 

§. VI. 

-SVEZ2ESI E DANESI. 

I popoli del nord si considerano da taluni tuttavia bar- 
bari come lo erano quando vennero a recare l’ultimo 
sterminio alle nostre contrade . Le produzioni loro lette- 
rarie non si conoscono se non se da quelli che consecrati 
pienamente alle scienze contano i sommi uomini che pro- 
dussero que’ climi e tuttora ne formano 1’ ornamento . Se 
io mi facessi a proporre per maestri in agricoltura alcuni 
tra gli sVedesi o danea, moverei il riso in una gran par- 
te 
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te de’ nostri agtonomi , e sicuramente il disprezzo o la 
compassione mi procaccerei degli altri . Pure quali van- 
eggi massime i primi non hanno recati alle pratiche 
georgiche! Non vi sono forse fra le europee nazioni scrit- 
tori i quali prima di recare precetti siano discesi alle os- 
servazioni ed esperienze le pii nojose o difficili, come gli 
svedesi . Chi mai prima di Linneo ebbe la pazienza di se- 
guire al pascolo bori , vacche , cavalli , asini , muli , pe- 
core, capre, e porci, per esaminare sfcrupulosamente qua- 
li erbe ciascuno di questi animali preferisse , quali ricu- 
sasse , onde presentare all* agricoltore la norma per forma- 
re praterie artificiali adattate a’ bisogni piuttosto dell’ una 
specie che dell' altra di bestiame ? Gli agricoltori svedesi 
a prefeienza della massima parte di quelli degli altri pae- 
si seguono nelle loro operazioni la voce della natura, che 
mentre comincia a mettere in moto certi alberi , additi 
ad essi il momento di seminare i cereali . Poche nazioni 
sanno come questi trarre profitto da piante, che altrove 
o poco si curano o si disprezzano * So che si opporrà es- 
sere tutto questo necessario attesa la natura del loro cli- 
ma . Ma io risponderò che questo stesso forma la nostra 
condanna, mentre, anziché trarre profitto da’ vantaggi che 
ne somministra la favorevole combinazione de' luoghi ove 
viviamo, non si corrisponde da noi coll’industria a’van- 
taggi che ci accordò il cielo . I libri svedesi e danesi fi- 
nalmente per ciò che riguarda all’economia rurale che. 
dipende principalmente dal saper meteere a profitto le co- 
se più indifferenti che la natura medesima ci offre, sono 
classici'. £>ue' pochi che abbiamo latini, e gli estratti di 
molti altri sfortunatamente per noi scritti in lingue da 
pochissimi intese, ci provano all’evidenza quanto si è 
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detto fin qui . Un agronomo in esse versato nelle opere 
degli svezzesi Brauner , Nordenberg , Dahlman, Gadd » 
ha ssei t Welin , Lidbek ed Hagstrom , e de’ danesi Ben toppi, 
don , Horrebovv > Snorron ed Hans Egede , leggerebbe chia- 
ra la condanna di coloro che pensano nulla potersi ap- 
prendere dalle nazioni settentrionali atto a migliorare L’ 
arte georgica . 

WALLERIUS I. G. Elemento, agriculturae physico-chymì .■ 
co , 1761 , Non vi ha , cred’io , nazione che non abbia voluta 
recare nel proprio linguaggio 1’ enunziata opera di queste» 
bravo danese. Ne usci una traduzione italiana col titola di E/e— 
nienti di agricoltura fisica e chimica del sig.Wallerius , tradii -* 
zio» e dal francese del dottore Luigi Arduini. Venezia, 17 yj. 

- Quest' opera composta dall’ autore quarant’ anni fa 
deve necessariamente risentirsi della mancanza delle re- 
centi scoperte che hanno dato un nuovo essere alfa 
chimica e per conseguenza a tutte le scienze ed arti che- 
la medesima illustra .. L' oggetto eh' egli si prefigge di 
provare cioè che per esercitar bene 1’ agricoltura si deve 
ricorrere al* raziocinio ed insieme all’ esperienza, è benissi- 
mo provato . Generalmente le di lui osservazioni pratiche 
spargono molti lumi pel miglioramento delle pratiche 
agrarie , specialmente ov* egli dimostra come si possa ot- 
tenere la fecondità di un campo col miscuglio de’ terreni 
diversi . Egli combatte molti pregiudizj , e si oppone co- 
raggiosamente ancora al sentimento di certi uomini an- 
corché per molti numeri rispettabilissimi . Egli non ha il 
pregiudizio di certuni che o tacciono, o coprono i loro 
errori con tanto danne della, società . Ih libro di VPalle- 
rius c uno di quelli che può fare un gran bene messa 
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in mano dì persone ammaestrate nelle moderne teorie fisi* 
co-chimiche, ma noi Yedrei volentieri letto da coloro che 
meramente pratici, od affatto ignari dell’ agricoltura , vo- 
gliano apprenderne la teoria collo studio. 

LIMNyEI CAROLI. System* piantami» Europaeec* curane 
tt Em. Gilibert , Coloni a Allobrogtim in 8. pars prima, et 
secunda, voi. 7 . i7Ss\87. 

Coloro che si sentono in caso di tutte premurarsi le 
opere del Plinio svedese non hanno a risparmiare brighe 
per provedersi di un resoro di tanta importanza . Ma sic* 
come egli riesce d' indispensahile necessità ad un agrono* 
ma il conoscerne una porzione, cosà ho creduto dovei par* 
lare di quest’ opera cosi ridotta dal Qìlibert . Debbo bensì 
notare che ne' due volumi intitolati Specie s piantanti» Euro- 
pe. vi sono non pochi errori nelle citazioni , ed il difetto 
^he generalmente si può attribuire a questa collezione si 
è che manca di esattezza tipografica. Ma la scelta delle 
produzioni linneane c ottimar, ed è quella che conviene 
appunto ad uno «he siasi consccrato all'agronomia da uo- 
mo di genio e di voglia di divenire valente in ess^ , e di 
avere le notizie botaniche necessarie onde potersi regola- 
re in certe occasioni. Più volte, ho detto, e mi son an- 
cora ingegnato di mostrare nel mio corso elementare di 
agricoltura che un agronomo ed anche se si potesse 
T agricoltore dovrebbero conoscere le piante , e distinguere 
opportunamente e con sicurezza le une dalle altre . A 
questo effetto loro saranno utilissimi i primi quattro volu- 
mi di questa raccolta . Ma sonovi ancora più e più noti- 
zie ch'eglino necessariamente deron sapere e per l’ esercizio 
dell’ agricoltura in grandi campagne , e per le colùvazicw 
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fii di orci, giardini, pometi , e boschi. Così dovranno essè» 
fe informati del tempo nel quale sogliono aprirsi i bot- 
toni degli alberi , e fiorire , e perder le foglie affine di 
pigliare da ciò norma per seminare aljtuni prodotti , per 
cessare o cominciare certi lavori . Il vario aprirsi della 
Corolla de’ fiori può servire all’agronomo di oriùolo quasi 
invariabile, ed il loro chiudersi gli annunzierà talora pros-» 
sime pioggie . La cognizione della patria de’ diversi ve-» 
getabili, e la natura della loro radice gli farà conoscere quasi 
a colpo d’occhio quale terreno ed esposizione, e quale la- 
voro si convengano a ciascheduno. Gli usi di certe pianti 
Comuni si riguardo al vitto ed all’ economia che alla me- 
dicina ed alle arti determineranno il proprietario di cidi 
instrutto a coltivar 1’ une , ed a scartare da’ suoi fondi le 
altre . Ora queste ed altre utili cose si contengono iti 
quelle dissertazioni chescelte dalle Amntniuitts ncadcmìcae 
di Linneo , formano la parte seconda di questa collezione j 
So chel’ essere latina sarà un ostacolo per molti ad inten-* 
derla . Io però non saprei consigliarne la versione nella 
nostra lingua , non perchè ciò non fosse per riuscire uti.» 
lissimo , ma perchè i termini tecnici forse , quando il 
traduttore non sia un bravo professore , verrebbono stor* 
piati. Si è* voluto abolire l’uso della lingua latina, e sì 
è ingrandito il tegtìo dell’ ignoranza , io che farà sempre 
torto agli ultimi periodi del secolo decimottavo . 

Non mi è riescito di aver notizia di alcun libro usci- 
to nel secolo scorso negli altri paesi settentrionali d’ Euro- 
pa riguardante 1’ agricoltura . La lontananza de’ luoghi , 
e la diversità delle lingue per noi italiani stranissime ne 
saranno la cagione . Lo stesso debbo dire de’ portoghesi 
e spagnuoli . Di quest’ ultimi nazione ho veduto il pia- 
no 
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no ed alcuni articoli di un giornale d’ agricoltura del qua- 
le parlerò nell’ ultima sezione , ma nessun' opera staccata 
di tal genere. Non tri è lingua più facile da intendersi 
da un italiano', la Spagna non c molto da noi distante 
contuttociò non si conoscono i libri spagnuoli che dagli an- 
nunzj ne’ giornali . Ciò^deriva cred’ io dall* enorme prezzo al 
quale si dispensano . Gli spagnuoli hanno degli uomini 
classici oggigiorno nelle scienze naturali , e basta per tut- 
ti il chiarissimo Cauanilles che ne’ suoi Viaggi pel regno 
di Valenza si mostra assai intendente di agronomia . Le 
loro opere si stampano in ampj volumi , e le edizioni 
riescono superbissime , ma non sono pe' letterati che sem- 
pre furono poveri , ed oggidì trovansi miserabili . Dunque 
o rimangono inutili , o sepolte in non consultate bibliote- 
che di ricchi con danno delle scienze . Si lamentarono al- 
cuni dotti di quella nazione che fra noi non si ha gran- 
de concetto intorno ad alcuni rami della letteratura loro . 
Ma bisogna eh’ eglino ci facilitino i mezzi onde poter 
conoscere ciò ch'esce di meglio. Ho sott' occhio un pro- 
spetto dello Species piantatura peruvianarum et thilensium 
in due tomi in foglio, e costano in Madrid jio franchi 
e forse la condotta importerebbe la metà . Oh ! saranno 
pur pochi nell’Italia gli esemplari che si comprwanno 
da’ letterati privati! 




SEZIONE IV. 
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Dizionari, Giornali, > Memori! di Accademie. < 

5 1 . 

* 

DIfclONARJ. 

ochissime opere di questa sorte lio accennate Io che 
avrà fetta grandissima sensazione a coloro che de’ dizio 
»arj vanno estatici ammiratori . Tutti sanno che simili 
•produzioni recarono vantaggio a pochissimi , e fecero ma* 
le a* più» che per sapete quattro parole si -reputarono prò* 
fondi in quel genere di scibile a cui apparteneva il di* 
zionario da essi letto . Oggidì i dizionarj all’ agricoltura 
spettanti hon mancano di credito . Ciò avviene per la 
speranza che si ha da’ più zotici di potere coll’ ajuto lo- 
ro in breve raddoppiare e triplicare il prodotto de’ loro 
fondi . In due classi divido questi dizionarj . Alcuni ab- 
bracciano trn solo ramo di agricoltura e sono frutto delle 
fatiche di un uomo solo , e gli altri comprendono tutta 
quanta è immensa la materia di cui s’ occupa questa scien- 
za . 'Sebbene non sappia lodare affatto i primi > e deside- 
ri sempre leggendo le loro opere eh’ essi avessero situato 
metodicamente gli argomenti , pure trattandosi di dizio* 
narj che versano sopra un ramo solo e che lasciano chia- 
ramente vedere che gli scrittori ne sono i veri autori e 
noni meri compilatori , mi guarderò bene dal condannarli , 
e dallo sconsigliarne la lettura anche a’ meno istrutti , à’ qua- 
li gioveranno sempre quelli del Sons! , di TiUssier e Millet % 
Ma riguardo a’ secondi sono di opinione che non siano op- 
* por- 



Digitized by Google 




* 3 # 

port uni a coloro che appena imbevuti di qualche cognizione 
delle rustiche faccende vogliano istruirsi con sicurezza nella 
teorica. Cosa infatti sono eglino questi dixJ'onarj di agricoltu- 
ra , dell' agronomo , rustico universale etti Sono un ammasso 
di arcicoli che sovente non hanno fra loro altra connessione 
e relazione t che quella comunicata ad essi dalla meccanica 
combinazione e ravvicinamento delle diverse lettere inizia» 
li che dividono i medesimi . Mi sono presa la pena di 
leggerne varj di essi in opere dispatate > e mi c accadu- 
to di trovarli gli stessi > ma solo sfigurati di mano in 
mano che più si scostano dall' autor loro primitivo. Ciò 
-deve necessariamente avvenire , massime quando 1‘ editore 
aspiti a farsi un nome , perche non volendo egli essere 
riconvenuto di plagio vi aggiunge qualche cosa del suo , 
Jo che basta a rendere pessimi degli articoli che per na- 
tura non sono i migliori . Nessuno ignora qual cambia- 
mento siasi in oggi fatto nella chimica-, senz’ alcune no- 
tizie della quale non si può saper bene l’ agricoltura . 
Ora le novità si accennano , ma in modo che chi legge 
nulla o quasi nulla ne intende, e talora volendosi inne- 
stare il nuovo al vecchio l’ articolo riesce assolutamente 
inintelligibile. I dizionarj oltramontani sono esattissimi 
per lo più nello spiegare i termini tecnici- Questa par- 
ticolarità manca in un voluminosissimo dizionario rustico 
italiano ch‘ ebbi occasione di vedete . Ad invogliare 1 
compratori all' acquisto di sì fatti libri si promettono nel 
frontispizio tutte le possibili cose , e fra le altre di espor- 
re le portentose virtù dell’ erbe , di prescrivere rimedj 
certi ed infallibili per guarire ogni sorce di malore che 
affligge ed uomini ed animali; di dare calendarj esattis- 
simi per le diverse turali faccende, e di compiere tutto 

sve- 



Digitìzed by Google 




a 4® 

svelando una serie di maravigliosi secreti per la sperici*- 
za de' quali si potrà assicurare di non vedere più nem- 
meno un inserto e sto per dire una formica nel campo . 
Scorrendo però una parte di essi con quell’ attenzione di' 
cui fui capace, ho il più delle volte trovato che tutto- 
ciò che ha relazione alla botanica c assai mal composto, 
onde avviene che assai difficilmente colle descrizioni che 
si leggono in siffatte opere si può ravvisare una pianta 
della quale non si abbia prima qualche notizia , perchè 
per lo meno si battezzano con nomi che non sono i lo- 
ro . Circa i rimedj prescritti , questi sono ricopiati senza, 
critica qua e là appoggiandosi sulla fede di qualche au- 
* tore , il quale molte volte se gL’imaginò , ma o gli riu- 
scirono male , o neppure si pose a tentarne 1‘ effetto . 
Guai , se vi si presti fede alla cieca I Sventurato quell’ uoj 
mo o quell’ animale , cui tocchi per sorte di verificarne * 
proprie spese la efficacia. I culendarj ad uso dell’ agricola 
tore , qualora siano veramente il risultato delle osservazio- 
ni fatte per un lungo corso di anni da un agronomo spre- 
giudicato ed intelligente , diventano uno de’migliori codi- 
ci per la pratica. Ma quelli che d'ordinario si novanta 
ne' dizionarj sono una copia fedelissima di alcuno de’ più’’ 
rinomati senza veruna alteratone , e che si figura dal 
compilatore adattacissimo a tutti i luoghi dell' Europa e 
per conseguenza della Lapponia e della Sicilia . Mi ricor- 
do di aver letto nella versione di uno di questi calenda- 
ri una protesta del traduttore nella quale assicurava di’ 
non aver voluto cambiare un jota per non isfigurare , di- 
ceva egli , 1’ originale . Ma in allora nessuno gli fu ob- 
bligato , perchè doveva sapere che il pregio per cui si 
rendono comnsendcvoli simili versioni si è appunto quel- 
lo 
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lo di adattarle a’ luoghi pe’ quali si traduce . Il massimo 
inconveniente però da me rilevato in tali dizionarj si è 
che gli articoli i più essenziali sono appunto i peggio 
trattati . Le idee per esempio intorno all’ azione delle me- 
teore , della terra, de' sali e simili nella vegetazione; le 
definizioni delle tetre diverse , e le cose che hanno rap- 
porto alla storia fisica de’ vegetabili sono soventi volte 
false . Si raccoglie al più al più il meno utile, e di mag- 
giore difficoltà ad essere inteso dalla comune de’ leggito- 
ri , ma non si manca in un ben tessuto, manifesto di dar 
fama all' opera eli essere corredata delle più. recenti e 
squisite teorie . Chi si consiglia e scrive- con le notizie 
ricavate da tali opere non produrla cosa che possa, essere 
veramente utile alla scienza . Ne’ dizionarj piucchè altro- 
ve stanno registrati i metodi per la preparazione delle 
semenze w Essi sono, apprezzati all’ eccesso dagli amici ap- 
passionati del difficile e del meraviglioso, che li pongono 
in opera; c sebbene l’esito non corrisponda , nondimeno 
sono tanto fanatici, che ciò attribuiscono ai non aver be- 
ne eseguita la ricetta, alle stagioni, alle streghe, e per- 
sino, cosa lagrimevolc ma vera, al mal demanio’, senza 
neppur sognare che il tutto deriva dalla nessuna colti- 
vazione fatta secondo le vere regole dell’ arte , e dall’ aver 
trascutata qualunque delle strade più sicure ed ovvie on- 
de migliorare, il terreno. Coloro , che non hanno in agro- 
nomia troppo vaste cognizioni , .rimangono contentissimi nel 
leggere quelle eterne ricette per esrerminare gl’insetti. 
JVla sappiano che la maggior, parte rimane sempre senza 
effetto, e che poche in casi rarissimi e per accidentali 
combinazioni, ebbero un esito felice, e che di alcune le 
conseguenze furono piuttosto dannose per qualche ramo 
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di agricoltura , che pel gl’ insetti medesimi . L’ ultimi» 
difetto finalmente che trovai in alcuni si è quello di 
abusare del nome ora\ dell' uno, ora dell’altro de' più 
valenti agronomi , asserendo sotto 1’ ombra della lor® 
autorità cose o puerili o false, e sempre pericolose per la 
esecuzione . Queste sono le ragioni per le quali non mi 
saprei indurre a consigliare a nessuno 1’ uso de’ dizionarj 
per formare sopra i medesimi , come pur si vorrebbe da’ 
loro fautori , uno studio regolare , I professori e maestri 
dell’arte potranno ritrovarvi di che apprendere qualche 
volra , e più sovente troveranno argomento a moltissime 
riflessioni , che loro accadrà di fare osservando le moltis- 
sime contraddizioni che ne' medesimi si trovano. Se ho 
contro il mio stile parlato più francamente di tali opere, 
è stato solamente perche sono persuaso del gran male che 
possono fare lette senza cautela. A chi avvenga di averne 
fra le mani , avendo letto questo paragrafo potrà mettersi 
in guardia . Siccome trattasi di un Saggio , cosi non cite- 
rò quelli che conosco, e che sono in gran parte da me 
descritti in termini generali . Ma siccome ne ho ravvisa- 
ti due che sono capaci d’ istruire a preferenza di tut- 
ti gli altri, così mi faccio un dovere di dirne alcuna 
cosa . 

ROZ 1 ER . Court compiei d' agriculture , ou Dictionnai - 
re etc. Paris, in 4. voi. io. 

Quest’ opera ha fatto molto strepito . In Italia a Na- 
poli c stata volgarizzata , e si sono fatti alia traduzione 
de’ cangiamenti che le hanno procurato molti elogj anche 
per parte degl’ intelligenti . E’ noto che molti celebri 
uomini ajutavano co’ loto travagli il compilatore . Gli ar- 
ticoli 
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titoli fisici che vi si contengono essendo di mani maestre 
sono per la maggior parte da consultarsi , e se non altro 
paragonando i pili antichi con quello che oggigiorno si 
oppone loro di nuovo potranno somministrare delle utili 
riflessioni. Bonaterre però nel discorso preliminare alla 
parte agraria dell’ enciclopedia metòdica ravvisa alcuni 
difetti in questo dizionario . In esso Veramente alcuni 
oggetti sono troppo superficialmente trattati , mentre altri 
anche di minor rilievo sono più sviluppati. Vi si trova 
qualche contraddizione . Ma in generale vi è molto di 
buono . Vi si ravvisano parecchi oggetti trattati in una 
maniera nuova, che fanno ravvisarne l’importanza dappri- 
ma non conosciuta. Tutto i sparso di erudizione, sebbe- 
ne a quando a quando si trovino alcune cose non esatta- 
mente vere . 11 difetto che a me sembra di qualche ri- 
lievo in quest’opera si è il superfluo che vi si trova. Se 
si levassero tutt’ i preamboli lunghissimi posti prima di 
entrare in materia , se si omettessero citazioni più d’orna- 
mento che di necessità, i Volumi sarebbono ridotti ad 
un numero competente . E’ vero che questo è un difetto 
che si trova in una gran parte de’ libri francesi di rusti- 
co argomento . 

Dictionnaire cncyclopediqae . Agricolture, in +. 

Nella nuova enciclopedia metodica si è rifusa la patte 
agraria . Gli articoli di Theutn spettanti alla coltivazione 
delle piante sono degni di lui , e nulla lasciano a desi- 
derare. Bensì devo prevenire chi volesse regolarsi appun- 
tino co’ di lui insegnamenti , che bisogna calcolar bene 
la differenza de’ luoghi , delle esposizioni , e di certe ac- 
cidentalità proprie del locale anziché del paese. Sono 
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Hi opinione che la coltivazione particolare di ciascuna 
pianta vada appunto trattata col metodo di dizionario 
per facilitarne lo studio all’ impaziente colono, o dilet- 
tante. Così gli articoli di Tessitr , fra i quali carie, sono 
degni di un uomo consumato nell’osservazione de’ feno- 
meni della natura. Al principio del primo tomo vi sono 
diversi discorsi concernenti 1’ agricoltura . Ottima c 1’ idea 
di presentare in ristretto i travagli de' migliori e più 
rinomati gcotgici . Ma quanto avrebbe interessato di più 
l’ agronomo un quadro in grande dello stato dell’agri- 
coltura d' oggigiorno nelle diverse parti dell’ Europa ! Co- 
sì avrebbesi desiderato di vedere insieme unito tuttociò 
che ha rapporto all’ agricoltura , dacché si è risoluto di 
volere trattar a foggia di dizionario , c non separare tut- 
tociò che ha riguardo all' arte d' arare , a’ giardini , ed 
a’ boschi . Venero i sommi uomini che lavorano intorno 
a questa parte di enciclopedia . Saranno grandi e rispet- 
tabili per ogni titolo i lavori particolari di ognuno, ma 
non saprei loro assicurare 1‘ universale suffragio di tutti 
gli agronomi per la disposizione de’ materiali . Quest » 
opera mi fa risovvenire la V'nysìologit dei vegeta ux di Se~ 
nebier , la quale c in gran parte registrata nella porzione, 
della citata enciclopedia nel volume Art aratone et jar~ 
dirute . Un professore mio amico, di cui stimo assai il 
sentimento , l'ha definita un bello e ricchissimo magazze- 
no in cui sono disposti in un otdiue che non c il mi- 
gliore i materiali neeessarj per formate una fabbrica 
buona. Stnebier sembrami in quest’opera raccoglitore in- 
defesso , ma la medesima non mi lascia se non se una 
perfetta indecisione sulla maggior parte degli articoli 
che in essa si trattano . 

Ho 
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Ho sempre considerate come una specie di dizionari 
terte opere voluminose, le quali a parlar giustamente 
sono un’ informe centone formato dall’ unione di di* 
tersi pezzi levati or da uno ora da un altro autore , co- 
sicché mentre alcuni tratti sono magistrali , gli altri 
sono medioctissimi , ed assolutamente cattivi non po- 
chi . Queste opere pure non saprei malto consigliare. 
Ne darò alcune ragioni mentovandone due , che pur so- 
no delle meno cattive , ma nelle quali però riscontrasi 
taluno de’ difetti de' quali ho parlato piu sopra . 

Il Gentiluomo coltivatore o Corpo compiuto di agricoltu- 
ra ad uso della nazione italiana , tratto dagli autori cht 
meglio hanno scritto sopra futi ì rami della medesima . 
Venezia, 1769 e seg. pel Milocco . voi. 23. in 8. 

, Quest’ opeta presenta un ammasso di dissertazioni dispa- 
rate non solo per l’ argomento ma pel risultato de’ pre- 
cetti che in esse si leggono , onde taluna è direttamente 
opposta ad un’ altra che Versa sopra il medesimo argo- 
mento . Il metodo è irregolarissimo , e una cosa non de- 
riva naturalmente dall’altra. Non può negarsi però, che 
preso il tutto separatamente non vi siano de’ pezzi assai 
interessanti e buoni. Ma non è di tutti il saperli sce. 
gliere , e bisogna ponderar bene prima di date la prefe- 
renza piuttosto all* uno che all’altro. Tuttociò che ha 
-rapporto alla fisica ed alla storia naturale delle piante è 
privo delle scoperte de’ moderni . Non saprei consigliar- 
ne - a’ giovani la lettura. Vi sono bensì alcune dissertazio • 
ni concernenti la coltura di qualche pianta, che se fosse- 
ro arricchite della giusta nomenclatura botanica nulla la- 
scie rebboao a desiderare. 

O 3 La 
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Za nouvclle maison rustìque , oh economie rurale prati- 
cine et generale de tous les blens de campagne. Nouvclle 
edition entieremsnt effondile , consideratole r.cnt nngmcntée 
et mise en ordre d' apres les experient.es les plus surss > 
Ics auteurs Ics plus estimés , les mrmoircs et les procedei 
des cultivateurs , amatenrs et artista , eh ac un darts les 
partici qui les conccrnent , par S. F. Bastie n avec 60. fig. 
4. voi. 3. Paris, 1798. an. vi. 

Di quest'opera che vide la luce nel 1774. la prima 
volta se ne sono fatte parecchie edizioni , le quali sor, osi 
presentate al pubblico assicurandolo che non si risparmia» 
tono i miglioramenti . L' accoglimento eh’ essa general- 
mente ottenne, le traduzioni che ne furono fatte fra le 
quali una italiana impressa in Venezia * irr.-. 4. del 1 77 3 , 
col titolo La casa rustica X he viene attribuita al Crise- 
lìni , fanno eh’ essa goda di una grandissima riputazione. 
Il La Bretonnerie ne procurò un’ edizione in due volumi 
due anni prima della indicara . Sull’ edizione del 17^8. 
dopo averla attentamente Ietta esporrò liberamente 1' opi- 
nion mia . Essa presenta il risultato de’ travagli di parec» 
chi uomini istruiti a fondo nella pratica dell’agricoltura. 
Per molti capi c eccellente ? ma vi ho trovate alcune co- 
se , le quali mi fanno desiderare che procurandosene una 
nuova edizione si renda migliore e più interessante . Tri» 
ma però crcdomi in dovere di avvertire che una gran par- 
te degli articoli che in essa si trovano sono levati esatta- 
mente da altri autori , la qual cosa è necessaria a saper- 
si da quelli che ne possedessero gli scritti . Così nel pri- 
mo volume il capitolo sulle api , il trattato dell’ agri»- 
mensura ed alcune altre cose sono le medesime che leg- 
gonsi nel Corso di agricoltura di Rezicr . In questo di- 

zio- 



Dlgitized by Google 




1 + 7 

aionario, e nella Corresf ondante rurale , ed Beale du j ar- 
diri fruitier del la Bretonnerie si vedrà pure quanto con- 
tengono le 2-J7* prime pagine del secondo tomo della 
KouveUe maison-, il quale o deve la maggior parte di 
quanto contiene a questi autori , o ad essi ha. sommini- 
strato quanto ci presentano. Vi si riportano le teorie 
di Roger.schabtd intorno al taglio degli alberi, alle loro- 
malattie ed a’ convenienti rimedj-, e finalmente con po- 
chissime alterazioni tutt' i deetagli riguardanti la colti- 
vazione de’varj giardini da piacere, e contenenti piante 
esotiche, siccome stanno nel Ncuveau la Quintini e . Di- 
casi io stesso di quanto relativo alle faccende rurali con- 
tiene iL terzo volume . Tuttociò per la maggior parte é 
ottimo, e concorre a formare un buon libro, il quale di- 
venta necessario per un agronomo il quale non sia pro- 
veduto degl’ indicati autori , ma che avendoli non avrà 
mestieri di acquistarlo. Ho accennato tuttomiò- perche cre- 
do dovere premunire certi collettori di opere agrarie , che- 
non vogliono persuadersi , come ho dovuto convincermi a 
mie spese, che in Francia la novità di tali libri al dì 
consiste per lo più ne' frontispizj e nelle prefazioni . Si 
promettono in queste nuove critiche giudiziose , scoperte , 
esperienze , e pratiche recenti , e non vi si rinviene che 
ciò che fu le mille volte presentato . Mi c piaciuto di 
provar questo analizzando un' opera che però contiene in- 
finitamente più di buono che di cattivo . Ecco ora le 
riforme che in essa vorrei . Deve trattasi della natura 
de' terreni dovrebbe ritrovarsi un breve ristretto delle de- 
finizioni che la chimica moderna dà di esse, specificante 
bene i caratteri, e fissare le idee degli agronomi. Gio- 
verebbe ancora parlare della nutrizione delle piante, del 
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Sesso delle api ed altri simili oggetti giusta quanto iit 
oggi ci hanno insegnato i fisici. A questo proposito non 
si altererà il compilatore se gli esterno la mia maraviglia 
per avere trovato nel primo volume pag. S«o> eh’ egli par- 
lando della sorta selvaggia di avena cui egli non so per- 
chè chiami brotnns e non Avcnx fatu* , aggiunge c est 
qu rinite fois de blé degenere . O egli non ha riflettuto a 
questa improprissima espressione, o se l’ha avvertita es- 
so vuole perpetuare un errore abbastanza per fatalità 
radicato nella testa degli agricoltori, cioè la trasmutazio- 
ne de’ semi buoni ne’ cattivi . Avrebbe recato un gran 
vantaggio, a’ suoi leggitori se in vece avesse tentato di di- 
struggere questa falsa opinione , e se ad ogni nome di 
pianta avesse aggiunta la nomenclatura o linneana o di 
Lamark , a/fine di levare una volta gli equivoci ed i dub- 
bj che nascono nel leggete citata una pianta col nome 
del paese in cui si scrive e che varia in tutt’ i distretti 
del medesimo . Non saprei nemmeno menargli buoni ed 
efficaci tutt’i segreti e le ricette di cui va pienoni ter- 
zo tomo, e che anch'essi sono fedelmente tolti in pre- 
stito qua e là . Infine sarebbe ben fatto , che i capi fos- 
sero diversamente disposti , affinchè la distribuzione loro 
formasse un tutto di cui le parti legassero spontaneamen- 
te insieme. M’ingannerò, ma sembrami che questi cam- 
biamenti potessero tendete l' opera una delle migliori . I 
calendarj per le diverse operazioni rurali sono uno de’ 
pezzi più utili e dettagliati dell'opera: solo vi manca 
qualche regola che istruisca il lettore delle avvertenze 
da aversi ne' diversi paesi , onde possa ciascuno adattarli 
al proprio bisogno . 

Mi sono permesso queste rifleisioni per cautelare sem- 
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pre più gii agronomi giovani contro la cieca fede a «pre- 
ste opere voluminose , che sovente allettano taluni pel me- 
desimo loro prezzo alto . Sono elleno talora formate da 
persone erudite e laboriose , che scrivono intorno a ciò 
che mai non praticarono , e che col ricco corredo di pel- 
legrine notizie sovente rovinano l’affare: mentre avviene 
che queste distruggano non di raro una parte de’ princi- 
pi su i quali c fondata 1’ opera . La copia delle cose dispa- 
iate, anzi sovente in contraddizione fra di loro confon- 
de, e si rimane incerto a segno di non sapere a qualco- 
sa appigliarsi e quale debbasi assolutamente rifiutare . 

i , , . : « . • 1 

$ u. 

CIORN A.L 1. 

T alani vanno disputando se i giornali abbiano recato 
danno o vantaggio alle scienze . Sembrami che questo pro- 
blema si possa sciogliere coli* affermare che in mano di 
uomini veramente dotti possono produrre un reale vantag- 
gio , ma che sono e saranno sempre fatali agli seioli , a 
coloro che tutto il loro studio ripongono *e' medesimi , 
«d in generale per la gioventù . Ora questo mio senti- 
mento lo applico in modo speciale a quelli che trattano 
principalmente di agricoltura. Io ne verrò citando i mi- 
gliori , nondimeno stimo ben fatto il far procedere alcu- 
ne riflessioni generali, per le quali si potrà procederne se 
io non erro alia lettura con maggior frutto . Ve ne soiy» 
alcuni de' qmli è stabilire abbia ad escirne un numero o 
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due la settimana , e questi pieni di cose nuore . Ma co- 
ir)’ è mai possibile che novità tali possano essere vera- 
mente buone e vantaggiose , quando non bastano talvolta 
interi anni di una continuata esperienza per asserire che 
una pratica sia veramente buona in agricoltura , eh’ è 
sventuratamente una scienza i di cui fatti non si possono, 
verificare che con una lentezza estrema ? I giornali che 
annunziano spcrienze particolari e che non hanno il te- 
stimonio di qualche persona del mestiere, mi furono sem- 
pre sospetti . Bensì giovano assai neàl’ annunziarci le nuo- 
ve produzioni agrarie . Ma qui è ove bisogna starsi ita 
guardia . Quando eglino ce ne danno un estratto ragio- 
nato sena’ aggiunger molto del loro , e solo mostrando 
con sode ragioni i difetti od i meriti delle medesime, di- 
ventano utili e ci agevolano il giudizio che si dee for- 
marne . Ma temo assai il voto de’ medesimi quando die- 
tro al titolo dell’ opera nuova imprimono un elogio di 
essa o dell’ autore senza dir quasi una parola del coate-, 
auto. Di rado mi sono ingannato. Opere annunziare co- 
si per lo più nulla presentano di rilevante , e sovente 
non meritano la pena di esser lette . Oliando mi capita 
fra le mani qualche giornale di queste materie , comincio- 
dall’ indagate quale ne sia il compilatore. Guai se questo 
s’ ignori 1 Lo stampatore per far bene il suo interesse as- 
sicura eh’ osso d il risultato de’ travagli dell’ una o dell* 
altra dotta società d’ agronomi teorici e pratici . Ma que- 
sta società consiste in uno od altro scrittore cui 1* infeli- 
ce coadizione della letteratura talora conduce a servire chi 
lo stipendia, e che sebbene non sappia distinguere il ca- 
volo dalla lamica , unendo insieme alcune filastrocche ran- 
cide vestite alla moderna , e al più tTadncendo alcuni pez- 
zi 
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2 t recenti , ed accozzando il vecchio col nuovo , scrive di 
materia , cui egli confessa a qualche suo amico candida- 
mente di non conoscere punto. Nel giudicare de' libri 
nuovi non s'inganna, giacche c suo scopo servire all’in- 
teresse del principale . Un’ opera inscritta ad illustri Me- 
cenati , o fatica di persona consecrata ad essi in un pae- 
se sarà decantata eccellente sabben cattiva . Un’ altra an- 
che ottima si farà comparire cattiva , se lo spirito di par- 
tito o per una o per altra ragione voglia depresso 1’ au- 
tore . Le leggi che mi sono prefisso mi vietano di verificare 
con esempj questo mie asserzioni . Alcuni altri portano in 
fronte l’autore che yì travaglia . Se «sso è cognito, e se il 
nome non è supposto, si potrà facilmente giudicare qual 
fede esso meriti . Ve ne sono alcuni pochi lavorati da 
una società di persone universalmente cognite pel ricco 
corredo delle notizie relative all’ agricoltura , c che in 
qualche modo possono chiamarsi uomini del mestiere , per- 
chè hanno osservato imparzialmente , fecero eseguire nuove 
sperienze , e ne replicarono delle antiche , e preferiscono 
veramente l' utile al dilettevole . Questi sono gli unici de* 
quali può farsi un uso vantaggiosissimo. Anzi sono nella 
ferma persuasione ch’ogni determinata estensione di paese 
dorrebbe averne uno di questi adattata a’ casi particolari 
de’ luoghi pe’ quali fosse scritto. Trattandosi di uno sta- 
to vasto , dal risultato di questi dovrebbesi in capo a un 
determinato numero di anni formare un quadro partico- 
lare eh’ esprimesse i miglioramenti agricoli del medesi- 
mo , cd eccitasse la emulazione , additando que’ luoghi , 
che colla perfezione delle antiche pratiche, o colla intro- 
duzione di nuove avessero ottenuto qualche miglioramen- 
to . Così si verrebbe a formare una storia della pratica 
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agricoltura. Così oggigiorno fanno gl 1 inglesi > c ne ve* 
dranno in breve delle conseguenze importantissime alla 
loro prosperità . 

damale d' Italia spettanti alla scienza naturale , e prin- 
cipalmente all' agricoltura , alle arti , ed al commercia » 
Venezia, 176 s- voi. XX. 

Il Lastri dopo averlo annunziato nella sua Biblioteca 
georgica ci fa sapere che se ne deve 1 * origine al Gristli- 
ni , che nel 1777. assunse il titolo di Nuovo giornale e 
continuò per altri otto anni. „ Rispetto all’agricoltura, 
« soggiunge , c una vera biblioteca di quel meglio che 
„ uscì nel corso della sua durata. Libro ottimo. " Mi 
sottoscrivo assai di buon grado a questo giudizio . Ag- 
giungerò solo che lo trovo un giornale necessario a chi 
vuol sapere come dopo la pace di Aquisgraaa cominciò 
nella nostra Italia a rifiorire 1 * agricoltura > e seguendone 
il progresso de‘ miglioramenti vedere se veramente siasi 
profittato notabilmente , o sé , come pretende taluno esa- 
minando la faccenda, si siano gl’italiani alquanto rallen- 
tati . In questo giornale vi sono delle cose assai buone . 

Magazzino georgteo , cioè raccolta di notizie Interessan- 
ti i agricoltura , * l' applitazione de’ naturali prodotti al- 
lo arti utili. Firenze, 1783— 84.— Ss. 

Sebbene questo giornale qualche volta si risentisse dell' 
inconveniente di doverne ogni settimana stampare otto 
pagine in quarto, pure era assai istruttivo , ed c molto a 
dolersi che in Toscana non siasi pensato a continuarlo . 

Nuovo giornale d' Italia spettante alla scienza natura- 
le > 
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le > e principalmente all' agricoltura , alle arti » ed al 
ocmmtrcio , in a- pel Periini. Venezia, 1790. 

Onesto giornale serre di continuazione a quello del 
Milocco . Sembra però fosse principalmente destinato al 
miglioramento deli’ agricoltura dello stato renerò , mentre 
di quella di altri paesi vi si tratta assai meno . La scelta 
de pezzi è buona per lo più. Vi si riproducevano a quan- 
do a quando delle cose già impresse , ma che si crederà 
potessero essere di un qualche vantaggio, c presentava 
non di raro degli articoli assai interessanti , sebbene non 
italiani . L’ unico difetto , che da taluno potrebbe rim- 
proverarsi a questo giornale di cui non fummi mài noto 
il compilatore , sarebbe la troppa facilità di lodate , per 
cui sembrava piuttosto voler giovare agli autori , che 
all'avanzamento della scienza. Le circostanze lo hanno 
fatto cessare nel 1757.1 e così c rimasta l'Italia senza 
Verun' opera periodica con secrata all’agricoltura. Solo nel 
giornale letterario di Napoli si riampie qualche pagina 
di cose agrarie , 

Feuille da cultìvateur redige par lei CC. DUBOIS , 
LEFEBURE et PARMENTIER membros de la ci-devant 
soeieté d' agri culture de Paris. 4. voi. 8. 1788. et suiv. 

Questo c fin qui il miglior giornale ch’io conosca, e che 
riunisca in se tutt’ i pregj alitai sorta di opere. Da ess* 
s’ imparano molte cose che invano si cercano altrove . La 
critica vi è urbanissima , ma tale che fa rilevare piena- 
niente il merito o il difetto delle diverse produzioni 
georgiche . Esso è il serbatojo di quanto di meglio si 
opera non solo in Francia, rea anche altrove intorno all* 
agricoltura , della quale ora rettifica ora condanna le pra- | 

ti- 
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tìche. Ci presenta il quadro non solamente di quanto 
eseguiscono di meglio gli agricoltori > ma ancora di quan- 
to opera per avvalorare i loro sforzi il Governo sia col 
pubblicare utili istruzioni , sia col concorrere con tutt’ i 
mezzi che sono in di lui mano a tutti quegli stabili» 
menti che possono con maggiore rapidità spingerla alla 
perfezione . Scorrendo quest’ opera ho osservato che in 
Francia anche ne’ tempi i più calamitosi le autoriti 
pubbliche non hanno cessato un momento dal promuo- 
vere l’ agricoltura . Ora godendo essa di una piena pace 
può vaticinarsi, che, se dirigasi una parte delle cure 
del Governo a far agire tutte le molle che possano rav- 
vivarla , potrà giungere ad una considerabile perfezione * 
Il foglio del coltivatore ci fa ancora un altro servigio 
di non poco rilievo nel presentarci l’annua storia della 
coltivazione inglese, che pure è la migliore, e non tra» 
scura di darci un’idea di tutti gli altri popoli dell’eu» 
ropa , ma di quelli ancora delle altre tre parti deli’ universo * 
quando ne abbia gli opportuni ed autentici materiali. I 
giudizj che In esso si danno sopra le diverse opere , ben- 
ché talvolta possatio ferire l’ amor proprio degli auto» 
ri, somministrano un’ idea giusta del merito di quelle y 
ed avvezzano i leggitori a potere da loro medesimi giudi- 
care delle altre di egual tempra. Non è già che uno stra- 
niero non si accorga a quando a quando, che si passa sopra 
alle produzioni nazionali con meno rigore che sulle estra- 
nee col giusto pretesto che non bisogna eccessivamente 
criticare onde non avvilire i poveri autori . Non neghe- 
rò che l’ eterne relazioni delle stragi che fanno i lupi 
in alcuni dipartimenti, i ripetuti annunzj delle medesi- 
me opere, sicure ripetizioni, e non pochi inutili detta» 

S li 
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gli non rendano alcune volte 1’ uno o 1’ altro foglio me- 
no interessante. Ma questi sono piccoli nei: ubi pini» 
nitent , non ego fauci! affondar maculi s. Non è peto a 
maravigliare del merito di quest’opera mentre è troppo 
nota la dottrina e l’attività de’ compilatori . Eglino si 
vanno annualmente consolando de’ grandi vantaggi che 
questa loro fatica arreca all'agricoltura francese. Essi ne 
hanno ben ragione . Sono persuaso eh’ essa non può a 
meno di non eccitare la emulazione di molti fra i colti- 
vatori . Desiderai più volte di vederla tradotta nella no- 
stra lingua coll’ opportune annotazioni. Fin qui aveva 
scritto quando mi viene assicurato che anche questo gior- 
nale è cessato quasi da due anni a questa parte . Gran 
fatalità ! le cose buone sempre durano poco , ed i giorna- 
li pochissimo . E perchè non si potrebbe in Italia for- 
marne un simile ? Forse il mio voto c inutile , ma sono 
d’ avviso che qualora si eseguisse esso sarebbe di una 
somma utilità . 

Annales de V agricttlture francata t 0 . fi ere al an. V. 
de la R. 20. avril 1797. 

Quest’ opera periodica , della quale esce mensualmente 
un determinato numero di fogli, rimase per due anni in- 
terrotta . Ricominciò nuovamente sul principio dell' anno 
ix francese, cioè nel finir di settembre del 1800. Con- 
fesso di non conoscere fin qui quest* opera che da’ mani- 
festi che mi sono giunti . Due cose m’ inducono a cre- 
derla buona , cioè i compilatori il primo de’ quali è Tes- 
sier , e l’ essere fatta col metodo degli 

Aanals »f agrieulturt . London , *. 0 voi. 3+. ere. 

De- 
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Dcvesi al maggior agronomo d'Inghilterra quest’opera 
da lui cominciata c proseguita , ma che ora secondo it 
sospetto di L. Kcynitr viene da altri compilata sorto il 
di lui nome . Essa presenta una storia esattissima e criti- 
ca dello stato dell'agricoltura inglese, delle novità che 
annualmente vi s’introducono, e di tutto quello che ha 
rapporto all' economia rurale . Vi si trova minutamente 
dettagliata la maniera di coltivare i proprj fondi tenuta 
da' più abili affittuarj inglesi . Vi si aggiungono tutte lo 
provvidenze che dà il Governo , onde favorire tutto quel- 
lo che ha rapporto a questa miniera di pubblica felici- 
tà , d»Ha quale quegl’isolani sanno ricavare ogni di senw 
pre maggiori vantaggi . Siccome pure osservasi registrato 
tutta quello che usato in estero paese può contribuire al 
ben essere di quell' agricoltura . Vi hanno luogo ancora 
le discussioni politiche concernenti i diversi rami di com- 
mercia fatte co’ frutti della terra. Tutto q corredato del-* 
le opportune note e riflessioni. In somma quest’opera c 
una delle più instruttive, cd è male non sia comune. 
Alcuni interessanti articoli della medesima si possono, 
più facilmente leggere in un altro giornale ch’c la 

Bibliothcque britannique . Agrìcttlturt ungici se . Geneve , 
1796. et smiv. s. ° 

Pongo fra i giornali inglesi quest’ opera che non è se 
non se un estratto benissimo ragionato , e moire volto 
un’ unione di varj pezzi inglesi tradotti . Anche questa 
sarebbe volgarizzata utilissima . Soprattutto mi pare deb- 
ba essere molto vantaggiosa, a coloro i quali s’ imagina- 
no di coltivare le loro terre in un modo che non si pos- 
sa avanzar <U più , per quelli che sono persuasi che in. 
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certi paesi dell' Italia non si possa procedere a migliora- 
re più di quello si è fatto fin qui la specie bovina , e 
per coloro che troppo prevenuti in favore dell’ agricoltu- 
ra francese non sonosi [ancora illuminati per non avere 
idea della coltivazione inglese . 



Seminario de agri cultura . Madrid , in ». 

Non ho veduto questo giornale . Se ne devo giudicare 
da quanto ne ho letto in un' opera periodica stampata 
in Francia, esso non presenta cos' alcuna assolutamente 
di nuovo. Ma il giudizio versava su pochi numeri. Pe- 
rò ancorché ciò fosse , quando gli articoli siano buoni 
gioveranno sempre all' agricoltura spagnuola, intorno al- 
la quale mi consta che vanno pubblicandosi giornal- 
mente utili notizie . 

§. in, 

MEMORIE DI ACCADEMIE. 

F Ui sempre di opinione che queste collezioni contta- 
gano in generale i migliori pezzi georgici ch'escono al- 
la giornata . Parlo particolarmente di quelle Memorie , 
che ottennero 1’ onor della stampa per essere state ritro- 
vate le migliori fra le concorrenti al premio . Il metodo 
che d' ordinario si tiene in quelle adunanze circa i giu- 
dizj da portarsi , esige che affatto ignote rimangansi le 
persone , delle quali sono le opere , e richiede che di 
esse giudichi liberamente un voto secreto . Non trovo a- 

R dun- 
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dunque una prudente ragione da muove* dubbio sull* e- 
quità di tali giudizj . Sari vero che taluno fu per av* 
ventura preventivamente estorto . Ma questi C3si non fu- 
rono così frequenti , c poi non possono forse citarsi av- 
venuti in tutte le accademie. Aggiungerò bensì, che si- 
mili voci furono spesso calunniose , e fabbricate da quc* 
meschini i quali videro delusa la loro ambizione che fa- 
ceva loro apparire le deboli loro produzioni coronate o 
premiate. Cercarono eglino di vendicare in tal maniera 
1’ oppresso loro amor proprio , o la temeraria loro igno- 
ranza . Ma esaminando scrupulosamente l' affare si trova 
che le Memorie premiate sono quelle le quali uniscono 
alle più sode teorie il risultato della pratica meno incer- 
ta . So di non pochi casi ne’ quali presentandosi dagli 
autori pratiche nuove siccome eseguite felicemente , noa 
prima da’ censori ottennero voto di applauso, che non si 
replicassero le enunziaté novità . So finalmente esser av- 
tenuto alcuna volta, che mal reggendo l’ esperimento in 
faccia alle addotte sublimi teorie, inonorata giacque la 
Memoria di queste ripiena. Taluno, che col corredo di 
ottimi libri e peregrini era riescitd a formate qualche e- 
tudicissima dissertazione sperando di accoppiare agli altri 
titoli quello' ancora di letterato, videsi posposto ad una 
semplice esposizione fatta di nuove ma sicure esperienze 
da qualche agronomo oscuro fin allora ed ignoto all’ u- 
fiiverso. Queste cose tutte valer possono per rispondere a 
coloro i quali delle agrarie società dicono male il più 
che possono. Venero un celebre inglese noto pe’ preziosi 
suoi scritti agronomici , e pe’ suoi vasti talenti nel giu* 
dicare delle pratiche agrarie , ma sono ben lontano dal 
convenire con lui che le società di agricoltura siano inu- 
tili. 
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tili . Conveàgo ch’esse siàno suscettibili di molta rifornì? 
da ottenersi facilmente in particolar modo coll' impedire 
che i giudizj siano sempre portati da’ medesimi censori , 
a meno che questi non siano gli unici capaci > e con al- 
tre piccole mutazioni. Ma elleno furono pur quelle che 
in Italia 9 in Germania > in Inghilterra , ed in Francia 
concorsero forse più di ogni altro mezzo a promovere 1’ 
agricoltura 1 Ed ora se non sono più le medesime ciò sa- 
rà probabilmente non vizio della natura loro, ma conse- 
guenza de’ vizj introdotti. Osservo però a disinganno di 
tanti) che ne’ primi anni della repubblica francese tutte 1? 
accademie appartenenti alle lettere, alle scienze^ ed alL’ 
agricoltura furono soppresse . Le scientifiche in pochi 
luoghi rinacquero . Delle georgiche se n’ erano aperte si- 
no a trentotto nel 17 99 . e forse ora sarannosi moltipll- 
cate. In Italia fuori di quella di Jirenze tacciono le al- 
tre , mentre fuori della nostra penisola si cerca di reo» 
derlc profittevoli . A trarre però tutto 1’ utile da tali i« 
stituzioni , che , se la qualità di questo scritto me lo per? 
mettesse, vorrei mostrare doversi ovunque moltiplicare a 
un di presso com' erano negli stati ex-veneti , egli di- 
verrebbe necessario che il governo le appoggiasse non con 
mere formalità, ma con tutt’ i mezzi che sono in di 
lui mano . E’ opinione di alcuni doversi pensare delle 
accademie quello che si suol dir? de’ giornali} cipc che 
J nupyi sono i migliori, e. che non ,vi ha produzione 
letteraria che più presto invecchi de’ medesimi . Avviene 
ào stesso delie accademie che nel loro principio corri- 
spondono direttamente al fine pel quale furono insticuite-, 
ma in seguito languiscono , e tiranneggiate da pochi di- 
vengali cose inutili . Convengo che ciò possa accadere * 

i ina 
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jna qualora il governo vi prendesse parte ed invigilassi 

su le medesime, cesserebbe qupsro inconveniente. Un van- 
taggio trovo negli atti di così fatte società georgiche, 
quello cioè di comunicare al pubblico parti ingegnosi di 
persone che forse o per soverchio ritegno, o per la man- 
canza de’ mezzi necessarj non ne avrebbono giammai per- 
messa la pubblicazione. Sarà però necessario a leggitori di 
esaminar bene se quelle pratiche suggerite, se quegli stru? 
menti di nuova invenzione si possano adattate al prò? 
prio paese, onde non si cada nell' altro estremo, cioè 
che il fanatismo per tali produzioni rechi gravi danni 
all’ agricoltura del proprio paese. 



Atti della reale accademia de' Georgofili . Firenze , &. 
•voi. III. 

Ogni due anni ci attendevamo di vedere comparire al- 
la luce un volume delle Memorie frutto de - travagli di u- 
na società che 1' unica ne’ passati avvenimenti o sempre 
continuò nelle sue intraprese , o per poco si arrestò . E 
da provarne rincrescimento, mentre oltre alle Memorie 
storiche degli accademici defunti , alle diverse produzioni 
di alcuni, presentando a' lettori lo spoglio de giornali q 
essa società forniva agli amarori un tesoro preziosissimo 
dal quale poteva ciascuno ricavare di che rendere miglio- 
re lo stato della propria economia rurale . La redazione 
di questi estratti , opera dell’ in allora sccretatio dell ac- 
cademia Proposto Marco Laseri, è benissimo eseguita. Ter 
giudicare della qualità delle Memorie in questi tre volu- 
mi registrate basterebbe l’ accennare gli autori , per con- 
cluderne che tutte o quasi tutte sono di un valore assa 
rispettabile . Infatti chi non conosce i labbroni, largta 

ni , 



hi, tessi. Carradori, Z sic cagni , etc. ? 'Il voto universale 
della repubblica letteraria vorrebbe continuata senza indu- 
gio una cosi preziosa collezione. 

Memorie della regia società agraria di Torino > in Ss 
‘Voi. (. 17 SS. e seg. 

Quando anche In questi volumi niente altro si conte- 
nesse, che II trattato degl’ingrassi di Giobert , la Memo- 
ria sull’ erbe de’ prati del Ciulio , e le sperienzc colle 
quali il Vassalli ha cercato di stabilite sempre più l’a- 
zione della elettricità nella vita vegetale , basterebbero à 
renderli pregevolissimi . Ma vi sì contengono eziandio al- 
tre Memorie , le quali sebbene in particolar modo si oc- 
cupino di cose che al Piemonte piucehè ad altri paesi ap- 
partengono , pure presentano delle osservazioni e delle 
pratiche , le quali essere possono di grande vantaggio all’ 
agricoltura di altre provincie . Anche di queste si desidc-» 
ra la continuazione. 

Memorie delle diverse accademie di agricoltura etc. del - 
lo stato veneto, in s. 1792. t seg. voi. xs. 

Uno degl’ inconvenienti che tfovansi in terte società 
£i è quello o di non pubblicare le loro Memorie per man- 
canza di mezzi , o al contrario di renderle di pubblica 
ragione con grande lusso tipografico , che ne vieta l’ a- 
cquisto a' poveri possidenti, che sòno quelli che Sicura- 
mente ne ricaverebbono maggiore profitto . Con questi 
collezione si andava a rimediarvi . Essa in dieciotto volu- 
mi che mi è fin qui riuscito d’ avere , non sapendo s6 
sia interrotta o no , comprende le migliori produzioni 
lette nelle diverse società agrarie di quella provincia . 

R 3 Non 
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Non re farò 'parola , mentre della maggior parte ne Jì(? 
accennato il merito mentrechè furono dapprima stampa- 
te separatamente . Non so se la medesima sia per conti- 
nuare . Un letterato agronomo che presiedesse al prose- 
guimento di questa collezione renderebbe un servigio se- 
gnalato all’agricoltura, mentre convien persuadersi che 
ali abitanti delle campagne del Veneziano negii ultimi 
sei lustri del secolo passato più di tutti forse gli altri 
popoli dell’ Italia hanno di molto migliorato le loro pra- 
tiche rurali . 

jitti della società patriotica dì Milano 4 . 0 v.3. Mil. con fig. 

* Soppressa questa illustre società , della quale nessu- 
na fu così benemerita dell’ agricoltura lombarda , nul- 
la fin qui fuvvi sostituito d’analogo per compierne le 
interessantissime funzioni quali ella disimpegnava con 
tant’ attività a vantaggio comune. Di questo fanno in- 
dubitata prova i tre volumi che abbiamo, che ci presenz- 
iano la storia de’ suoi travagli , e ci danno o per estratto 
o per esteso le Memorie interessantissime eh’ essa premiò , 
c ci fanno parte delle utili invenzioni nate c cresciute 
sotto il di lei ajuto . Si rileva che nessun ramo di eco- 
nomia rurale sfuggì a quella veramente patriotica società , 
e che di tetti occupandosi cercò di scegliere il meglio , 
nè si lasciò ingannare dall’ apparenza del meraviglioso , 
Se più spinse le sue ricerche sopra gli oggetti che più 
davvicino interessavano le campagne dell’ allora Lombar- 
dia austriaca , somministrò a tutte le altre provincie ita- 
liane confinanti de’ lumi da’ quali trarne delle felici ap- 
plicazioni . La scelta de’ quesiti ch'ella proponeva a scio- 
gliersi le fanno un grande onore . Le Memorie che si 

con- 
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contengono in questi tre volumi sono per la maggior 
parte originali , c dottissime , ma si distinguono so- 
prattutto per 1’ utilità. Quella stampata nel primo tomo 
che mostra i difetti dell'agricoltura milanese può a mio 
giudizio servire di norma a tutti quelli che o per de- 
creto di Governo , o per disposizione di qualche società 
dovessero pubblicarne alcuna. Penso che ogni magistrato , 
interessandosi ovunque , ’com* c suo preciso dovere , del 
vantaggio dell' agricoltura del paese alla cui amministra- 
zione o direzione è prescelto, dovrebbe di tanto intan- 
to co’ mezzi i più adattati procurarsi gli esatti qua- 
dri dello stato agrario di esso, e farsi veracemente rag- 
guagliare del bene e male del medesimo . Ancora una 
gran parte delle dissertazioni del secondo volume, sebbe- 
ne non grandi novità contengano le due sopra gl’ in- 
grassi , sono molto istruttive . Se il terzo altro non rin- 
chiudesse che la Memoria del Sramitrì intorno alla col- 
tivazione delle vigne, esso meriterebbe la comune appro- 
vazione , mentre la medesima è sicuramente se non la 
prima, al certo una delle migliori che siano uscite in luce 
da parecchi anni a questa parte incorno a tale argomen- 
to. Concluderò quest’articolo coll’ unire i miei desiderj a 
•quelli di tutti coloro che vorrebbono il vero bene del 
loro paese , e si augurano che possa in breve riprendere 
Jc sue funzioni la soppressa società , od almeno che se ne 
crei una nuova che esattamente disimpegni come quella 
- gli °gg ett ‘ P ro P“* istituzione, 

.• Memoires d' apiculture , cC economie rurale et domestique 
fubliés par la societé reyal d' apiculture de Paris , in S . vai. 7 3- 
Qucsta società stabilita da un - decreto del Con» 
-, R 4 si?.lio 
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sigliodi stato nel 17*1 pubblicò un volume di varie Me- 
morie , che porta per titolo : Recueil etmtenant les delibe- 
ratone de la sicieté royale d' apiculture de la generatiti 
de Paris, att bureau de Paris, deputile 12 mare jusqu a» 
io sepeembre nói, et les Memoirts publiés par so» tr- 
dre dans le mente ternps à Paris . 1761. in M , In 
esso si contengono fra gli altri opuscoli due Memo- 
rie di Turbilly intorno alio stabilimento delle società 
agrarie in Francia , delle quali fa vedere i grandi vantag- 
gi . Dietro a questo volume venne un vacuo di *0 e più 
anni finche si ripigliò la stampa delle Memorie e degli 
Atti, e se ne fece un’ opera la quale giunta al ventesimo 
terzo volume restò arenata pegli avvenimenti sopiaggiun- 
ti in Francia. Per eguale motivo la società fu abolir** ma 
nuovamente ha ripigliate le sue funzioni, e sperasi di ve» 
dere proseguire la stampa de' suoi Atti e delle sue Memo- 
rie. Quelli danno la storia fedele di quanto'aveva intra- 
preso ed ideava di condurre a fine la società , che fra le 
altre tutte della Francia abbondava di agronomi e fisici 
braVi. Un’occhiata che si dia al catalogo degli associati > 
ed a' nomi degli autori, convincerà chiunque del inerito 
dell'Opera la quale dà chiaro a vedere che si cominciava 
fin da que* dì a migliorare davvero l’ agricoltura * In fat- 
ti che altro potevasi aspettare da uomini cotanto celebri 
come Parmentier , Tillet , Servieres , Thouxn , Broussonnet , 
tefebure , Tessier , Chabert , Mongex . , Buffon , Daubtuton , 
Charost, Poug/rouX de Bondaroy , Vicq.d' Aulir, Pourcroy , 
ed altri tali che per brevità non nomino , essendomi vo- 
luto ristringere a’ più antichi ? Il merito delle loro Me- 
morie è consecrato dal voto generale de' letterati , onde 
è inutile che mi trattenga ad esporlo . Altre società an- 
cora 
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cora pubblicarono in Francia r loro atti, e p ossorio leg- 
gersi con frutto quelli eh' emanò la società d’ agricolto- 
ra di Bretagna. In oggi ancora nuovamente sonosi alca- 
nne delle riaperte o fondate determinare a dat fuori ogni 
trimestre un volume appunto come faceva 1! antica so 
icieti di Parigi . Così ho veduto il contenuto def primo 
numero delle Memorie della società d’ agricoltura di MtiU 
Unt , che però non altro quasi presenta che la noria del- 
ia rinoVaziouc della medesima , c le tegole colle quali la 
medesima ba stabilito sotto l’ approvazione del Governo 
di esercitare le sue funzioni 

. Letteti And fapers e/i r.gr teniture , flemting ttc. tele eie A 
frorh thè correspondenee beock of thè teciety instituted Ai 
Bstb . voi. s. in 8 . 

.... In tutte le società- scientifiche inglesi non solò entro i 
tre regni , ma ancora nelle stabilite ne' possedimenti fuoC 
ti d’Europa sì leggono Memorie d'agricoltura. Vi sono 
però delle accademie principalmente destinate al miglio- 
lamento della medesima . Fra queste si distingue quella 
di Bath . Gli estratti delle Memorie eh' essa produce, da 
me letti nella Bibliethequt britAnnique , mi fanno giudicate 
che quest' opera sia interessantissima . In un giornale fran- 
cese ho veduta un' analisi del libro qui sopra enunziatd 
eh’ è una scelta di carteggi e Memorie intorno- a’ divertì 
rami di agricoltura che sono stati levati dal libro delle 
corrispondenze della nominata società . II redattore critica 
alcune cose, ma in generale rende giustizia alla bont » 
delle cose che si «oyano in questi cinque volumi . 
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Anx.tigc der Lcipiigcr oeconomischen Gesellcschaft'K Dret* 

d*. % . 

Tre volumetti contenenti gliannunzj della società eco- 
nomica di Lipsia ho con sommo piacere veduti analizzati 
da un lettetato francese. Chi possiede la lingua tedesca 
non deve esitare un momento a procurarsi l’ originale , che 
je bramerei tradotto onde si vedesse che quella dotta com- 
pagnia non solamente non si rimaue oziosa, ma si occu- 
pa del miglioramento di tutti i rami dell’ economia rura- 
le , anche di quelli che sembrano doyete allettar meno , 
non sembrando eglino condurre a molta utilità. Vi sono 
delle particolarità che a prima vista non persuadono , qual 
p quella per esempio che il thlaspi buri* pastori* L. pos- 
sa seminato sulle vecchie praterie rinnovarle yantaggiosa- 
rnente . Ma chi sa che replicando le esperienze medesima 
pon si dovesse da noi pure convenite di questo ed altro 
Simile nuovo processo utile ? 

Memoires de la societé econom’tqué de Berne 8 , 

Non vi è agronomo che non abbia sentito ragionare di 
questa interessatissima collezione, della quale assaissimo 
Memorie ttovansi nel nostro idioma tradotte. Essa non h* 
bisogno di elogi . Bertrand, Hircherguer , Tsclsouiì , Tscbif- 
feli ed altri simili la 'rendono per ogni modo commende- 
vole , e ad un tempo medesimo ne assicutano la utilità , 
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Risposta dell' autore ad un ernie» che lo eccito a dirgli if 
suo sentimento intorno alle pubbliche scuole d’ agricoltura 
e in mancanza di queste ad accennargli i libri italiani 
su i qaali un giovane di lui figlio potrebbe studiarla . 

Reggio, io settembre 1801 . 

I_JA risoluzione in cui siete di consccrare il figliuol ro- 
stro allo studio dell' agricoltura teorica , onde meglio rie^ 
sci nella pratica , non può non essere lodevolissima . Po^ 
chi veramente sono que’ padri a’ quali non isria a cuote 
di allevare l’uno o 1’ altro de' figli atto a potere un gior- 
no con frutto presiedere alle rurali faccende . Ma quasi 
tutti d’ accordo persuasi vanno potersi ciò con assai faci- 
lità ottenere . A tale effetto dopo avere ripetuti a quello , 
che per natura più robusto c vivace si dimostra i pre- 
cetti di coltivazione trasmessi loro dagli avi , e dopo aver- 
lo per alcune volte condotto a girare i proprj fondi onde 
ne conosca esattamente i confini, lo avvezzano sino dalla 
più tenera età ad errare per soli, per ph'ggie , per ven- 
ti e per ogni più strana vicenda di stagioni a traverso le 
campagne, a vivere di continuo fra gli agricoltori alfine di 
apprenderne le migliori e più arcane agrarie loro dot- 
trine . S’ avvisano pure alcuni , che 1 ’ assiduo frequentar 
de' mercati , e la giornaliera conversazione cogli affittuarj ? 
fattori , e simil gente , sia poi il segreto più sicuro on* 
de formare in breve un giovane nella difficilissima scien- 
za dell’agricoltura. Voi però siete assai lontano dal pen- 
sare, che tutto ciò bastar possa ad ottenere l’intento. 
Avete osservato parecchie volte , che , interrogando taluni 
(li costoro che a maestri pure si scelgono delia pratica 
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à^raria , assai malamente vi tendonb ragione della massi-» 
ma parte de’ lavori che fanno . Gli avete trovati eccessi- 
vamente attaccati alle antiche usanze loro trasmesse dalli 
tradizione del contado avvicendata co' pregiudìzj superni-* 
ziosi dell’ ignoranza , e tanto alieni dal Volersene scostare 
Un jota , che non solo gli udiste declamare ferocemente 
contro ogni proposta novità , ma condannare le migliori 
pratiche , alle quali non trovarono mai che opporti , ùni- 
camente perché cose nuove. Visitaste i loro fondile non 
vi avvenne di vederli portati a quella perfezione di col- 
tura ch’eglino decantano . La vostra stessa esperienza/ 
che dalla lettura di qualche buon libto georgico vi fece 
rilevare alcune utili verità, cui nè le mille cianeie de’ vo- 
stri contadini, nè la insulsa eloquenza del vostro fattore 
potevano insegnarvi , vi ha convinto abbisognare qualche 
studio pel miglioramento di quell’arte , della quale v* 
risovvenite aver letti tanti elogj in Cicerone ne’ tempi del- 
la beata Vostra fanciullezza , siccome quella che alla sa- 
pienza arssaissimó si accosta. Perciò fate altamente le ma- 
raviglie per la mancanza in cui siamo particolarmente in 
Italia delle scuole d’ agricoltura , mentre fino nelle più 
rimote contrade del nord si cerca d’ introdurre del- 
le nuove o rendere stabili quelle eh’ esistono , e vi 
compiacete sul collegio di agricoltura fondato per l’ istru- 
zione della gioventù a Sofhisk dalla defunta imperatrice 
delle Russie . RisovvenendoYi però d' avere soventi volte 
adite tacciarsi d’ inutilità le scuole agrarie anche da per- 
sone che pure hanno pel loro merito qualche diritto ad 
essere ascoltate , vi è nato dubbio che possiate èssere in 
inganno e volete sapere com' io la pensi . Io fui e sarò 
sempre di sentimento che gli stabilimenti d’ istruzione 
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agraria siano un oggetto che interessa essenzialmente k l 
prosperità di una nazione , e reputerò mai sempre le 
scuole d'agricoltura utili e necessarie . I precetti della me- 
desima appoggiati alle più belle nozioni d' istoria natura- 
le! di chimica e di botanica , forniscono argomento a 
lezioni che per la loro amenità divengono dapprima og- 
getto di curiosità a’ giovani , indi a poco a poco fanno 
loro nascere in petto l’amore alla pratica agricoltura , Ora 
quand' anche non altro utile dalle accennate scuole si ri- 
cavasse, che quello d' ispirare nella porzione la più pre- 
ziosa degli uomini il gusto per quell' arte eh’ è la sor- 
gente vera della ricchezza, e della quale nessuna c più fa- 
vorevole alla salute ed all’innocenza, «on sarebbono elleno 
utilissime particolarmente in questi tempi ? Sotto questo 
punto di vista riguardate da ogni sorta di Governo meri- 
tano tutta la di lui artenzione . Siccome però una qual- 
che esperienza mi ha convinto dell’ assoluta necessità del- 
la teoria per rettificate la pratica agraria , cosi le trovo in- 
dispensabili . L'agricoltore mancante di, tempo e di lumi, 
attesi i pregiudizj di cui è imbevuto , il proprietario già 
adulto e sopraccarico di affari -, 1’ affittuario ed il castaido 
che appena hanno tempo al necessario riposo , non saranno 
mai capaci d’ istruirsi a dovere, e quand’anche vi fosse- 
ro disposti , con molta pena si ridurrebbono a spogliarsi 
delle vecchie idee onde abbracciarne delle nuove . Intanto 
l’ agricoltura , arte nella quale le novità felici sono pet 
natura della cosa lente a manifestarsi , langue ,• è non 
avanza . I giovani e perchè non ancora attaccati di trop- . 
go alle costumanze degli avi , attivi ed amanti per natu- 
ra di novità , sono al caso di eseguire quelle utili rifornì 
{ielle quali ha bisogno l’uno o l’ahrp fondo pel suo mi- 
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glioiamento , qualora ne siano stati a dovere istrutti. Si 
domanda , perché ad onta di tanti scritti , di tante accade- 
nte fondate > di assai premj proposti onde accrescere la 
perfezione dell’ arte agraria ,. generalmente si osservano 
tuttavia gli stessi inconvenienti nella coltivazione in mol- 
tissimi luoghi . Sembrami che fra le altre ragioni si pos» 
sa addurre ancora la trascuranza di allevare la gioventù a 
questa scienza eh’ è pur di tutte l’unica necessaria alla 
felicità dell’ uomo . Ma tali scuole non esistevano a’ tem* 
pi de’ romani, eppure sappiamo eh’ essi conoscevano I’ an- 
te del coltivatore meglio di noi . Così vanno i nemicò 
delle scuole agrarie dicendo a mostrarne la inutilità . Con- 
fesso -, che non sono punto persuaso che gl’ indicati agri* 
coltori ne sapessero più di noi , a meno che prima noit 
itti si mostri all’ evidenza che il riposo de’ terreni , eh’ era 
pure il metodo d’agricoltura romana, sia da preferirsi a| 
tenerli sempre pieni di piante a moltiplicare così neces- 
sanamente foraggi, bestiami, cd ingrassi, come osserva 
fin dotto agronomo francese . Del resto sono noti i voti 
di ColumelU che ci fanno credere fossero pur quelli de- 
più saggi fra i romani per avere professori di agricoltu- 
ra , mentre le arti le più inutili ne possedevano molti * 
J*ur’ è vero che il maggiore ostacolo alla moltiplicazione 
delle scuole di agricoltura proviene appunto dalla decan- 
tata privazione delle medesime in cui erano gli antichi , 
e non si vuol riflettere averne noi in oggi parecchie di 
molto minore utilità che neppur quelli ebbero. Tale 
sembra la condizione infelice dell’ uomo , che sempre più 
si mostra nemico di ciò che formar può il sostanziale 
suo bene « mentre abbraccia le maggiori inutilità e fri- 
volezze con molto trasporto» Ho spessissimo sentiti mola 
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ti ad esagerare l’inutilità delle teorie in agricoltura , men- 
tre sono sogni li quali cadono affatto quando si voglia- 
no mettere in pratica. Questa è una falsissima massima, 
e tanto più fatale perchè sventuratamente adottata e 
predicata da non pochi i quali sembrano avere qualche 
diruto di essere ascoltati con fiducia . La colpa non è 
delle teorie , ma bensì di noi che o non sappiamo . rile- 
varne il giusto valore , o nel caso pratico le applichia- 
mo male a proposito . L' agricoltura non è come le altre 
arti, le quali tutte dipendono dalla mano dell’uomo. 
Concorrendo alla prosperità sua delle cause cui egli non 
può in alcun modo regolare a sua' voglia , qualora ab- 
biansi ancora tutte le possibili avvertenze potrà fallire 
1' esperienza . Or' che sarà se quelle non si abbiano ì Se 
ne incolperà la teoria giustissima per se medesima perchè 
fondata sull’ esperimento accuratamente reiterare» e stille 
più precise osservazioni . Molti adottano una nuova pian- 
ta , cui lessero utile . Questa non riesce . Si comiheia dal 
condannare il libro . Ma giammai o almeri di raro si 
accusa l’ imperizia di chi non seppe scegliere il terreno / 
e regolarne la coltivazione, e quasi 'nessuno si avvisa so- 
lo di dubitare se le cagioni della cattiva riesciti possano 
imputarsi alla qualità delle stagioni . Molte volte ho 
avuto- il piacere di convincere di tutto questo qualche 
mio amico ragionando su 1‘ uno o 1’ altto caso pratico . 
Più speciosa e di maggior peso sembra l’ obbiezione , 
che si porta contro le scuole di agricoltura fondata sullo 
spirito di sistema , che le medesime promovendo y può 
nella pratica dell’ arte cagionare una vera remora al di 
lei miglioramento . Infatti non è difficile che il profes- 
sore animato il più delle volte dall' amor delia gloria 
.. pre- 
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jwcferisca di compatire ingegnoso ed erudito , anziché 
giungere al vero scopo contentandosi di essere veramente 
ptile. Questo più facilmente avvenir può quando le scuo- 
le sono rare assai ed il maestro è astretto a dare precet* 
fi in grande . Ma quando sia tenuto ad applicare al ca- 
*o pratico di un darò spazio di oerrenole teorie, ciò av- 
verrà più difficilmente . Siano le scuole frequenti , sicco» 
aie veggiamo frequentemente diverso il ricevuto metodo 
di coltivare , come può vedersi ne’ tre territorj di Parma > 
Reggio , e Modana j e scelgansi degli abili professori , e 
si verrà se non a togliere , certo a scemare questo dan- 
no . Che d?to ancora non si possa affatto togliere , sari 
poi egli assolutamente tale che abbia a fare proscrivere 
gl’ indicati stabilimenti , anche solamente avendo in vista 
il bene morale che ne può venire alla società ? 

Tali sono in iscotcio i motivi che mi fanno eoncor* 
cete con voi a deplorate la cecità di coloro , che appro- 
vando la raolriplickà delle cattedre non ha mole’ anni 
introdotte dalle quali non si hanno gli sperati vantaggi , 
si scatenano contro quella che sarebbe eminentemente uti- 
le. Ma perchè le vostre e mie declamazioni a nuli* 
servono, verrò ad accennarvi quali libri si potrebbono 
dare al figlio vostro, e con qual’ ordine debba egli stu-r 
diarli a trarne il profitto che voi pretendete . E’ vostra 
desiderio eh' io non ve ne suggerisca se non se degli 
italiani , stanco come siete di sentire i nostri scioli decan- 
tare che niente si scrive di buono in ogni classe di sci- 
bile e particolarmente in agricoltura fuorché in Francia 
ed Inghilterra. Amereste pure che ne scegliessi de’ mo- 
derni , anche perche la maniera colla quale sono scritti 
può allcttare di più U giovane. 

Lo 



Dlgilized by Googl 




. Lo stuulio dell' agricoltura teorica deve cominciarsi da!- 

t 

la fisica vegetabile e dalla botanica . In quella si tro- 
vano tutt’ i motivi che determinano i contadini a fare l’ 
uno o l’altro lavoro, onde vedete quanto sia essenziale 
a sapersi. Essa insegna a conoscere la natura delle piana- 
te, come nascano, crescano c si moltiplichino . Voi chè 
lavorate cosi bene intorno agli orologj da tasca , • avreste 
potuto arrivare a compiere i vostri bei travagli intorno 
a' medesimi se non ne conosceste il meccanismo e 1' azio- 
ne d' ogni menomo pezzo? Riguardo 1 - alla necessità deira 
botanica, mi lusingo che dal ptyno libro de’ miei Ele- 
menti d' Agricoltura abbiate rilevato quanta ella sia . VI 
ripeterò qui quanto ne dice Linneo al mio' proposito nel 
volume quinto , se ben mi ricordo, delle sue AmJnìta- 
tes academita . „ Qui studium agrieultura: credere cix- 
pic , ille certe nosccre debet omnia vegetabilia, et scire 
quxnam illorum specics optarne crescat in quacumqu’e. 
terra . Le Istituzioni botaniche del dottor Ottaviano Tar- 
giom-Tozzetti sono il libro che prima di ogni altro por- 
rete tra le mani al figliuol vostro. Eate di tutto perche 
esso pigli piacete a leggerlo ed a studiarlo . Che se tale 
leccura risvegli in esso amore alla botanica, voi potete 
sperare di vederlo in breve diventare un bravo agrono- 
mo . Se vi dicessi che. uno che sappia bene la fisica ve- 
getabile e la botanica ha fatti tre quarti del cammino 
da percorrersi per arrivare a conoscere le maggiori finez- 
ze in agricoltura , penereste a crederlo . Pure la è cosa 
certissima . Si crede che la botanica non sia necessaria che 
alla medicina. Perciò si stadia assai poco particolarmen- 
te in Italia a differenza degli oltramontani . Essa però é 
essenziale all’ agricoltura a segno che non può farne sen- 
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jja . S' ella non le rendesse altro servigio che quello d' 
insegnare a distinguere con precisione e sicurezza le piati- 
te utili da foraggio fra la folla delle inutili o pericolose, 
basterebbe questo solo a raccomandarne Io studio . Il Trat- 
tato degl ’ ingrassi dì G'tannantonio Giobert è la second’ 
opera importantissima da studiarsi con ogni diligenza « 
Usate ogni arte perchè lo legga colla massima riflessione i 
assicuratevi eh' esso Io intenda ; rischiarategli que’ tratti che 
potrebbono essere superiori alla di lui capacità ; avvezzatelo a 
riscontrare realizzata in campagna alcuna delle verità che 
nel' libro si contengono , ed assicuratevi che in breve 
avrà fatti grandi progressi . Se dopo averle* Ietto Y accor- 
geste che poco lo abbia gustato , non vi venisse mai in 
pensiero di fargli leggere qualche altra opera delle ante- 
riori che tratti dello stesso argomento. Voi Io imbevere^ 
ste per tal modo di principj falsi incorno alla natura 
delle terre, alla loro fertilità ed all'azione degl’ ingras- 
si , e non sarebbe poi al caso di divenite quale voi Io 
bramate . Piuttosto colla vostra pazienza cercate di ana- 
lizzare al giovane il contenuto del Trattato, e di sminuz- 
zargli la materia in modo che possa intenderla. Del ri- 
manente una volta che abbia compreso quanto esso rac- 
chiude, allora troverassi facile a lui l’apprendere i pre- 
cetti delle diverse pratiche rurali . Prima però che si ap- 
plichi allo studio particolare dell' uno o dell’ altro ramo 
di agricoltura vorrei che leggesse i Ragionamenti sull' a- 
gricoltura toscana del 'jlott. Giovanni Targioni Tozzetti j 
e soprattutto il primo che credo indispensabile per un 
giovane che facilmente si lascia trasportare a decidere sen- 
za molta cognizione di causa . Ad istillargli ottime mas- 
sime generali intorno all’ agricoltura bisogna Io provedia- 
te 
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te de' Saggi sopra la legislÀzione propria alle arti dell’ agri- 
coltura di Gottardo Canciani , Udine, 1776. Nor> potrà i 
meno di non avvezzarsi a pigliare le prime idee dell' agri- 
coltura in grande come si deve , ed apprenderà i veri 
mezzi che vi sono di migliorarla . Il Corso d' agricoltura pratica 
del Proposto Lustri , e gli Elementi di agricoltura di Mitter- 
pacher colle note relative alia coltivazione milanese gli 
serviranno a compiere il corso . Sarà poi vostra cura dì 
non abbandonarlo troppo allò studio 5 ma dovrete avere 
la destrezza di proporgli di quando in quando de' casi 
pratici o reali o figurati dell’ uno o dell' altro fondo per 
avvezzarlo all’ applicazione delle apprese teorie . Conduce-* 
telo ne’ Vostri scabili . Chiedetegli della loro natura , de* 
Vantaggi o danni che portano seco , della maniera di mi- 
gliorarli . Che se mai V' accorgeste che il figlio vostro 
sia un di coloro che avendo appreso il sistema di Tuli 
Vogliono subito mettere a soqquadro le loro campagne -, 
cercate di persuaderlo che ha torto , facendogli vedere dU 
pendentemente da quanto ha studiato a quali gravi incon- 
venienti si anderebbe incontro. In seguito potrà consul- 
tare con successo i libri che trattano di alcuna coltiva^ 
ziome particolare . 

. Il frumento ed il frumentóne sono due generi troppo 
necessarj alla nostra esistenza perchè moltissimi abbiano 
di essi parlato . Siccome però le Memorie dell* Murasti so- 
vra amendue sono una compilazione di quanto , ne hanno 
scritto i migliori tta gli antichi fe moderni 5 nostri e 
forestieri , elleno istruiscono abbastanza < 

Il Canapajo del Baruffai di , ma precisamente: l’edizione 
di Bologna 1741. alla quale vanno unite tre istruzioni i rt 
prosa , e l’ Istruzione intorno alla altura del lino Vene- 
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zia, 17 So, opera di Annibaie Vimereatì , forniscono i lumi 
necessarj per la coltivazione di amendue le piante. 

Manchiamo di un buon trattato che parli diffusamente 
della coltivazione degli orti, ma si trova molto di buono 
nel Lustri il quale presentandoci i calendarj del giardi- 
niere fiorista , dell' apiajo , e del boscajuolo , ci contenta 
sì che poco curiamo d' imparare altrove cosa appartenen- 
te a questi oggetti . 

Un piccolo libretto intitolato: Avvisa sopra la coltura 
ed adacquamento de’ prati , Vercelli 1783. somministra pa- 
recchie utili notizie sa questo importantissimo ramo di 
rurale economia a chi non si trovi contento di quello 
che ne ho detto nel libro quinto de' miei Elementi di agri- 
coltura . 

Ma qui mi conviene consigliarvi a provederc la raccol- 
ta di Memorie delle accademie dello stato veneto apparte- 
nenti all' agricoltura etc. in t . Venezia pel Periini 17 90 , 
e seg. e i tre volumi degli Atti della società patriotica di 
Milano . In entrambe le opere troverete delle utilissime 
Memorie intorno a' foraggi . Così nelle prime viene benissi- 
mo descritta la coltivazione dell' avena altissima , della 
ventolana c d' altre . Ne’ secondi s' insegnano a distingue- 
re i buoni vegetabili da’ cattivi. Oltre a ciò altri argo- 
menti che io non trovai così ben trattati siccome in Me- 
morie , che formano la migliore porzione di amendue 
le raccolte . 

Il piccolo opuscolo Velia maniera di coltivare gli albe- 
ri fruttiferi , Firenze 17 60, è a mio giudizio l'unico trat- 
tato buono su tale argomento lavorato in Italia eh' io mi 
conosca . Ho letto s non mi ricordo in quale gazzetta , che 
il dottor Gaetano Savi di Pisa ha dato alla luce un Trset- 
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tato sopri gli alberi . Potete provederlo , perc.hc sebbefle non 
1 ’ abbia letto vorrei asiicurarveio buono , 

Assai indeciso trovomi fra la grande quantità de' libri 
moderni , che trattano della coltivazione della vite , e 
della fabbrica del vino. Le due Memorie di Caronti'!» , 
e di Bramieri inserite negli Atti della società patriotica di 
Milano voi. }. mi sembrano certo meritare una particola- 
re attenzione , siccome pel secondo oggetto L' arte di fa- 
re t vini del labbroni. 

Dopo di aver letta Una trentina di opere scritte nello 
spazio degli ultimi quarant’ anni dello scorso secolo sull’ 
educazione de’ bachi in Italia , e convenendo del merito 
particolare di ognuna, ritorno sempre a leggere con assai 
di piacere , e ad istruirmi nel piccolo Dizionario del fi- 
lugello lavoro dell* avv. de Canònico ; siccome pure tra la 
moltitudine di coloro che del gelso trattarono mi soddis- 
fa assaissimo la dissertazione dell’ arciprete Bruni premia- 
ta dalla società milanese , che trovasi nel secondo volume 
de' suoi Atti su tale argomento . 

Nella poscritta alla vostra mi dite che vorreste intro- 
durre ne' vostri fondi le patate dalle quali sperate un as- 
sai grande profitto , ma che non avete ancora trovato ve- 
run autore che ve ne dettagli come vorreste I3 coltiva- 
zione . Procuratevi l’ istruzione die ne ha di recente pub- 
blicata il già segretario della Soc. milanese Amoretti , ed 
avrete il migliore opuscolo che siasi veduto su tale argo- 
mento , 

Non altro mi rimane a dirvi per soddisfare i vostri que- 
siti se non se che non ebbi in idea di accennarv’ i libri mi- 
gliori , ma solo quelli che al mio debole intendimento 
sembrano capaci a fornire quelle notizie di cui bramate 
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arricchito il figlio vostro, e da’ quali ho ricavato in leg- 
gendoli maggior utile e diletto . Sono etc. 

» 

P. S. Siccome so che siete proveduto di tutte le ope- 
re di Tr*ncesco Bensì , così non vi ho additato verun ii-r* 
fero per consultare sulla cura de' bestiami . 
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